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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusa dopo 5 giorni di dibattito l'assise nazionale di Genova 

Dal Congresso esce una FGCI 
più matura, robusta e combattiva 

Sottolineata dal compagno Enrico Berlinguer l'esigenza di un movimento giovanile capace di dare nuovo impulso alla battaglia per il 
rinnovamento del Paese - Grande rilievo al problema della disoccupazione giovanile - L'obiettivo dell'unità delle nuove generazioni 

GENOVA, 21 dicembre 
Intervenendo nel corso del

la mattinata conclusiva del la
vori del XX Congresso della 
FGCI, 11 compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale 
del partito — che ha assistito 
al dibattito congressuale in 
questi cinque giorni — ha sot
tolineato prima di tutto 11 ca
rattere serto. Intelligente e 
appassionato della discussione 
che si è svolta qui, nei padi
glione B della Fiera del Mare, 

Un impegno di analisi e di 
elaborazione politica, ha detto, 
che ha confermato una adesio
ne profonda e significativa al
la linea strategica e alla pro
spettiva generale Indicata dal 
PCI. Voi sapete bene, ha ag
giunto Berlinguer a questo 
proposito, che sia nella FGCI 
ohe nel partito c'è piena li
berta di discussione e di opi
nione, che anzi vengono solle
citate, non è però assoluta
mente vero che solo manife
stando dissenso si dà prova 
dt liberta e di autonomia. In
fatti, si fa un'eguale affer
mazione di libertà manife
stando quel consenso sostan
ziale che — come quello ma
nifestatosi in questi giorni — 
e 11 risultato di una rifles
sione individuale e di espe
rienza collettiva che hanno 
portato e portano a consta
tare la corrispondenza tra 
gli interessi di grandi masse 
giovanili e gli obiettivi imme
diati e di prospettiva che il 
PCI ha posto a sé stesso e 
»1 Paese. Anche questo, ha 
detto Berlinguer, ci ha con
fermato il voto del 15 giugno. 

I risultati di quel voto con
tinuano ad essere il punto dt 
riferimento — in tutti 1 par
titi e in tutto -11 dibattito 
politico — per dichiarare la 
necessità di ripensamenti, di 
cambiamenti, di andare ver
so strade nuove in tutti 1 

.campi. Del resto, ha aggiunto 

.Berlinguer, non avevamo for-

. se detto, sia prima che du
rante la campagna elettora
le, che per dare un colpo di 
timone a tutta la situazio
ne politica italiana occorre
va che gli elettori facessero 

. uscire dalle urne una avan
zata del PCI? 

Ebbene, è proprio questo 
che sta accadendo dal 15 giu
gno, sia pure con fatica, da
ta la resistenza dei gruppi 
più conservatori e 1 loro ten
tativi di ottenere una rivin
cita e di organizzare un con
trattacco. 

In effetti, pur restando an
cora aperti molti e gravi pro
blemi — e fra questi quello, 
che è decisivo, di dare al 
Paese una direzione politica 
corrispondente al voto del 15 
giugno e adeguata alla di
mensione della crisi che è 
aperta in Italia — quel voto 
è stato un evento che ha già 
determinato una serie di no
vità politiche positive. 

Questi sei mesi, ha detto 
Berlinguer, sono stati uno 
del periodi più densi di cam-
blamentl nella geografia po
litica Italiana. SI pensi al pa
norama oggi offerto dalle 
amministrazioni locali e re
gionali; si pensi al sommovi
menti avvenuti e in corso in 
tutti i partiti, dalla crisi che 
ha colpito la destra fascista, 
il PLI e 11 PSDI al travaglio 
che si è aperto ed è in at
to nella DC: un travaglio dal
l'esito ancora incerto, ma 
che si fa apprezzare per il 
fatto che le forze più inte
graliste e awenturlste di 
questo partito — quelle che 
avevano guidato la sua poli
tica negli ultimi anni — han
no perso 11 sopravvento. 

Polche cosi stanno le cose, 
e poiché e stata proprio l'a
vanzata del PCI che ha pro
vocato queste novità, ci si 
consentirà di continuare a 
sorridere — ha detto Berlin-
cuer — sia pure con pazien
za e spirito di tolleranza 
quando vediamo ancora qual
cuno che brandisce 1 risul
tati del 15 giugno come arma 
di polemica contro la poli
tica del PCI e della FGCI. 

Ogni persona non prigio
niera di pregiudizi, non può 
stupirsi in realtà — ha pro
seguito Berlinguer — se 1 
giovani comunisti manifesta
no un accordo sostanziale 
con la linea generale del par-
tito. E bisogna dire di più: 
cioè che se il PCI ha trova
to e trova un cosi largo con
senso fra 1 giovani e le ra
gazze, è anche perchè la no
stra politica ha accresciuto 
e accresce la sua forza di at
trazione e di conquista pro
prio in quanto hn saputo ar
ricchirsi delle vostre analisi, 
del vostri lezami con le nuo
ve generazioni, delle vostre 
esperienze unitarie fra I gio
vani lavoratori e fra gli stu
denti, delle lotte che 1 giova
ni combattono Insiemo a tut
to il movimento onerato e po
polare, portando in esse non 
soltanto 11 loro slancio, ma 1 

SEGUE IN QUARTA 

Il compagno Massimo D'Alema 
è stato eletto nuovo segretario 

Mattlmo D'Afona 

Con una seduta nel corso della quale ha 
pronunciato un discorso il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del partito, 
si sono conclusi ieri a Genova i lavori del 
XX congresso della FGCI. Il compagno Mas
simo D'Alema è stato eletto segretario na
zionale dell'organizzazione giovanile comuni
sta. D'Alema succede al compagno Renzo 
Imbelli che dopo l'intervento di Berlinguer 
aveva concluso il dibattito congressuale. 11 
congresso ha anche eletto i nuovi organismi 
dirigenti: segreteria, direzione e comitato 
centrale. Il numero dei membri di quest'iti-
timo organismo è stato ridotto da 137 a 93 
allo scopo di rendere più incisive le sue ca
pacità dirigenti e di elaborazione politica. 

Si sono cosi conclusi cinque giorni di di
battito congressuale intenso, vivace, centra
to sui temi che oggi più acutamente trava
gliano la vita delle masse giovanili. Non a 
caso un rilievo predominante ha trovato nel 
corso dei lavori del congresso il problema 
della disoccupazione giovanile. La FGCI ha 
lanciato a questo proposito la proposta della 
creazione di « leghe » di giovani disoccupati 
in grado di collegarsi in modo organico tan
to al più generale movimento giovanile, quan

to alla battaglia complessiva per la difesa e 
lo sviluppo dell'occupazione. 

Larga eco nanno avuto nel dibattito anche 
i problemi inerenti alla questione femminile 
e al crescere di fenomeni di disgregazione 
nel mondo giovanile. 

11 congresso ha sottolineato con forza a 
questo proposito la necessità, per la FGCI, 
di essere portatrice di nuovi valori e di un 
nuovo modo complessivo di intendere la 
« qualità della vita ». 

Accanto alla analisi della condizione gio
vanile nel nostro Paese e alla funzione della 
gioventù unita per la sua trasformazione, il 
XX Congresso della FGCI aveva vissuto an
che intensi momenti di internazionalismo. 
Alla tribuna congressuale si sono infatti suc
cedute le rappresentanze della gioventù co
munista e progressista impegnata in tutto il 
mondo nella lotta contro il fascismo e per 
la pace. Ad esse i giovani presenti a Geno
va hanno testimoniato ancora una volta la 
loro solidarietà attiva, come già hanno fatto 
in questi anni, nelle lotte e nelle manifesta
zioni democratiche condotte nel Paese. 

(SERVIZI ALLE PAGINE 4 E 5) 

Inaudito e provocatorio atto terroristico 

Vienna: gruppo 
armato irrompe 
nella sede OPEC 

e sequestra 11 
ministri arabi 

Morti e feriti nella violenta sparatoria • Gli ostaggi sarebbero una settantina • Deli
rante comunicato di un fantomatico « Braccio della rivoluzione araba » • Il ministro al
gerino Abdessalam (uno degli ostaggi) incaricato di trattare con le autorità austriache 

VIENNA — Uno dei terroristi, Ferito nell'irruzione alle tede dell'OPEC, viene portato via tn barella. 

L'esito condizionerà il confronto governo-sindacati sulla riconversione industriale ed il Mezzogiorno 

Montedison: oggi rincontro decisivo 
Mobilitazione per impedire la chiusura 

Questa mattina al ministero del Lavoro si riuniscono Tor 
il ricatto alla occupazione - La necessità di definire Tasseti 

os, Donat Cattin, dirigenti IMontefibre, sindacati - Respinto 
o pubblico della Montedison è ormili della massima urgenza 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO LIBERTINI 

Necessaria presenza delle Regioni 
TORINO, 21 dicembre 

Il compagno Lucio Li
bertini, vicepresidente del
la Regione Piemonte, ha ri
lasciato oggi, sulla vicenda 
Montedison-Montelibre, . la 
seguente dichiarazione: 

« Dobbiamo rilevare subito 
i contenuti negativi e perico
losi presenti nel comunicato 
emesso ieri al termine dell'in
contro ira i rappresentanti 
della Montedison e il governo. 
La Regione Piemonte respin
ge intanto lo scorporo dei 
CVS, annunciato perentoria
mente da Cefis e accolto dal 
governo, senza che vi siano 
soluzioni alternative valide 
per l'occupazione e la produ
zione, e non accetta che t pro
blemi della produzione delle 
fibre siano affrontati tn ter
mini riduttivi, assestando un 
duro colpo a Pallanza e a 
Vercelli. 

« Ma. al di la di queste que
stioni per noi di decisiva im
portanza, riteniamo più in ge
nerale inaccettabile che i pub

blici poteri recepiscano passi
vamente un piano di ristrut
turazione, finanziato massic
ciamente dal denaro pubblico 
e destinato a ridurre in modo 
pesante la presenza della Mon
tedison in termini dì occupa
zione e di produzione non so
lo in Piemonte ma anche in 
altre zone d'Italia. Per questa 
via oltre tutto, si realizza un 
progetto grave e negativo che 
tende ad accollare allo Stato 
le passività o le attività meno 
remunerative del gruppo Mon
tedison e a realizzare con i 
soldi di tutti una grande fi
nanziaria privata. 

« Il vero problema non e og
gi quello di obbligare la Mon
tedison a ritirare la serrata 
— anche se ciò è necessario 
e pregiudiziale — ma dt re
spingere questo piano e dt 
porre quel potente gruppo, il 
cui capitale è prevalentemen
te pubblico, sotto il control
lo del Parlamento e dei pub
blici poteri. La soluzione tec
nica opportuna, in questa di-
rezlone, e il raggruppamento 

di tutte le partecipazioni pub
bliche Montedison in un ente 
statale. Soltanto per questa 
via st potrà porre fine a una 
potente fonte di corruzione, 
di malcostume e di malgover
no industriale. 

« La Regione Piemonte, per 
parte sua — conclude Liber
tini — non ha alcuna Inten
zione di sottoscrivere una re
sa dei pubblici poteri a chic
chessia. Noi richiamiamo il 
governo alle sue responsabi
lità, ci appelliamo al Parla
mento, e sosterremo nei pros
simi giorni tutte le iniziative 
di lotta e di mobilitazione del 
lavoratori. Formalmente ri
vendichiamo che nessuna de
cisione venga presa senza il 
consenso delle regioni interes
sate, la cui riuntone avverrà, 
martedì pomeriggio a Tori
no ». 

Per l'incontro di martedì si 
è appreso ieri che i presiden
ti della Regione Lombardia, 
Golfari, e della Regione Ligu
ria, Carossino, hanno già ga
rantito la loro presenza. 

Juve sola 
Milanesi 
e romane 
vittoriose 

Il Napoli, sconfitto a San Siro dall'In
ter nel nebbione di San Siro, ha la
sciato via libera alle squadre torinesi. 
Rispetto ai partenopei, la Juve 13-0 ad 
Ascoli i ha due punti di vantaggio e 11 
Torino uno. Vittorioso anche 11 Milan 
(a Firenze) ed « en-pletn » delle due 
squadre romane, mentre prosegue la 
marcia del Cesenar 
NELLA FOTO: Muzzola a San Siro si 
compllmentu con Facchcttl, autore del 
gul decisivo dell'Inter contro il Napoli. 

(DALLA PAG. X ALLA V.-.) 

ROMA, 21 dicembre 
SI decide domani, lunedi, 

se riprende o meno il con
fronto del governo con 1 sin
dacati sulle misure per la ri
conversione industriale e per 
il Mezzogiorno, che dovrebbe
ro essere esaminate martedì 
In Consiglio dei ministri. Que
sta ripresa è subordinata, co
me ha ribadito Ieri Lama nel
la dichiarazione rilasciata al 
nostro giornale, al ripristino 
della normalità negli stabili
menti piemontesi Montcflbre, 
che il presidente della Mon
tedison ha fatto chiudere, con 
un colpo di mano, giovedì 
notte. 

Se esistono o meno le con
dizioni per ripristinare la 
normalità richiesta dal sinda
cati, lo si vedrà domani mat
tina, nel corso della riunione 
che è stata convocata alle ore 
9 presso il ministero del La
voro ed alla quale prenderan
no parte i ministri Toros e 
Donat Cattin, i dirigenti del
la Montenbre, 1 rappresentan
ti sindacali. 

Quali sono le posizioni che 
si troveranno di fronte do
mani mattina? L'ultimo in
contro tra sindacati e diri
genti della Montenbre si è 
svolto giovedì scorso al mi
nistero della Industria. In 
quella sede i dirigenti della 
società hanno esposto il loro 
piano di ristrutturazione: in
nanzitutto abbandono del Val-
lesusa lene occupa 8.500 lavo
ratori). Per i tre stabilimen
ti .Montenbre, la proposta 
comportava una drastica ri
duzione dellu occupazione. 
Degli «,382 occupati, per 1,500 
vi sarebbe siato un pensio
namento anticipato, per 3.2011 
la messa in cassa integrazio
ne a zero ore, per una dura
ta variante da: 18 mesi ai 
tre anni. 

Nessuna garanzia veniva pe
li) fornita circa la utilizza
zione di questi lavoratori al
la scadenza della cassa inte
grazione. I sindacati, giovedì, 
limino respinto tale piano, ma 
la trattativa non era stata uf-
hciulmente rotta in quanto il 
ministro dell'Industria si era 
reso promotore di un nuovo 
incontro fissato per il giorno 
dopo. Ma questo incontro non 
c'è stato, in quanto, come e 
noto, nella notte tra giovedì 
e venerdì Celis ha fatto chiu
dere gli stabilimenti Monten
bre e Vallesusa. 

Nell'incontro avuto sabato 
con il vice presidente del Con
siglio, il -presidente della Mon-

I. t. 
SEGUE IN ULTIMA 

A Vercelli e Verbania 
i lavoratori 
continuano 

la produzione 
Anche, ieri, come tutte le domeniche, gli Impianti a 
ciclo continuo degli stabilimenti Montefibre di Vercelli 
e Verbania non si sono fermati. Operai e tecnici conti
nuano la produzione, rispondendo al provocotorio colpo 

, di mano che, nella notte tra giovedì e venerdì, la Mon
tedison ha messo in atto, senza alcun preavviso, tentan
do di chiudere le due fabbriche. I lavoratori di Vercelli 
o Verbania (attorno ai quali cresce la solidarietà e la 
mobilitazione delle due Intere città) chiedono che come 
pregiudiziale ad ogni trattativa con la Montedison (un 
incontro si svolgerà domattina al ministero del Lavoro) 
vi sia il ritiro della serrata e quindi del provvedimento 
di cassa integrazione. (IL SERVIZIO A PAGINA 6) 

VIENNA, 21 dicembre 
Dalle 11,45 di questa mattina 

undici dei tredici ministri 
dei paesi dell'OPEC convenuti 
a Vienna per una sessione di 
lavoro sono tenuti in ostag
gio da un gruppo di terroristi 
che hanno fatto irruzione nel
l'edificio ove i ministri stessi 
erano riuniti. 

L'elenco del ministri seque
strati, comunicato da funzio
nari dell'OPEC, e il seguente: 
Belaid Abdessalam (Algeria); 
colonnello E. Jaime Duenas 
Villavicenclo (Ecuador): E-
douard Alexis Mbouy Boutzit 
(Gabon); generale Ibnu Su-
towo (Indonesia); Jamshid 
Amouzegar (ministro dell'In
terno dell'Iran); Tayeh Ab-
deul Karim Uraq): Abdelu 
Mutalib al Kazemi (Kuwait); 
Ezzedin Mabruk (Libia i; Mo
na Tonjo Akobo (Nigeria); 
Ahmed Zaki Yamani (Arabia 
Saudita); Valentin Hernan-
dez Acosta (Venezuela). 

Anche decine di funzionari 
delle varie delegazioni sono 
stati sequestrali. In totale da 
50 a 70 persone sono nelle 
mani dei terroristi. Costoro 
hanno tallo uso delle armi da 
fuoco: ci sono stati tre mor
ti e alcuni forili, fra cui uno 
dei terroristi. 

Questo episodio terroristico 
— destinato a rimanere a lun
go come un caso unico sta per 
la dimensione della sfida cri
minale che ha preso di mira 
uno dei più Importami orga
nismi che oggi agiscono sul
la scena politica mondiale, 
sia per l'eccezionalità delle 
persone prese in ostaggio — 
a dodici ore dall'inizio pre
senta molte zone buie, anche 
se a un certo punto l'impresa 
è stata rivendicata da una se
dicente organizzazione araba. 
L'impressione di trovarsi di 
fronte a un'azione di crimi
nale provocazione è In que
sto momento assai netta. 

Dopo ore di drammatica 
incertezza, si è potuto fare 
un quadro della situazione 
quando il ministro per i Pe

troli dell'Algeria, Abdessalam, 
incaricato dagli assalitori di 
svolgere una prima fase di 
trattative, ha riferito le ri
chieste del gruppo. Eccole in 
breve: consegna di venticin
que metri di corda per legare 
gli ostaggi e di cinque paia 
di forbici; lettura di un co
municato da parte della radio 
austriaca; disponibilità, per 
domattina, di un torpedone 
col quale trasferirsi all'aero
porto viennese di Schwechat, 
dove dovrà tenersi pronto un 
apparecchio del tipo « DC 9 ». 

I terroristi insistono, poi, 

SEGUE IN ULTIMA 

L'OLP 
si dichiara 
estranea 

all'aggressione 
BEIRUT, 21 dicembre 

Un portavoce dell'Organiz
zazione per la Liberazione 
della Palestina (OLP) ha af
fermato che il movimento pa
lestinese è del tutto estra
neo all'occupazione della se
de dell'OPEC a Vienna da 
parte di un gruppo autoqua-
lincatosi come il « braccio 
della rivoluzione araba ». 

Il portavoce ha sostenuto 
che qualsiasi tentativo di ad
debitare all'OLP l'episodio di 
Vienna mirerebbe a sabotaro 
la causa palestinese alla vi
gilia dell'importante dibattito 
che si terrà alle Nazioni Uni
te il 12 gennaio, e al quale, 
come è noto, i rappresentan
ti palestinesi sono stati in
vitati. 

Negli ambienti della guerri
glia palestinese di Beirut nes-
suno ha mai sentito parlare 
dell'organizzazione. 

Solo indiscrezioni di stampa rompono il silenzio ufficiale sulle attività all'estero dello spionaggio USA 

Nixon manovrò l'intervento CIA in Italia 
I dieci m i l ion i di do l lar i alla DC e a un a l t ro par t i to nel corso d i una campagna elettorale 
presumibi lmente quella del 1972 - Ford addurrebbe ragioni d i Stato per mantenere i l segreto 

NEW YORK, 21 dicembre 
Nixon in persona approvò 

In decisione di interferire in 
unii campagna elettorale ita
liana — presumibilmente quel
la del 1972 — con elargizio-
ne di fondi da trasmettere, 
per tramite della CIA, alla 
Democrazia Cristiana e ad al
tri partiti al line di contra
stare il PCI. Lo sottolinea 
stamane il «Verr York Times 
riportando la clamorosa tra
smissione televisiva della CBS. 

Il Netc York Times ripren
de questa mattina, con alcu
ni particolari m più, le no
tizie della CBS. in gran par
te riportate anche da noi que-
sia mattina. Il redattore del
la CBS Daniel Schorr, citan
do fonti della commissione di 
inchiesta ha detto che i con
tributi rientravano « in una 
operazione promossa da] Di
partimento di Stato con l'ap

provazione dell'allora Presi
dente Nixon intesa a influire 
sull'esito delle elezioni gene
rali in Italia ». I partiti bene
ficiari secondo questa corri
spondenza sarebbero stati la 
Democrazia Cristiana e un 
non meglio precisato partito 
socialista. La somma comples
siva per le elezioni del 1972 
sarebbe consistita in 10 milio
ni di dollari i circa 7 miliardi 
di lire». 

Del resto, sull'intera vicen
da la parola spetta ora al 
Presidente Ford, il quale ma
novra da tempo per impedi
re la pubblicazione dei docu
menti. Le relazioni esamina
te nei giorni scorsi dall'appo
sita commissione della Came
ra dei rappresentanti erano 
tre: una r i t a r d a v a appunto 
l'intervento in Italia; l'altra 
le forniture americane di ma
teriale bellico alle organizza

zioni secessioniste e mercena
rie che combattono contro i 
patrioti angolani; e la terza 
infine il sostegno ai ribelli 
curdi contro il governo ira
cheno. La proposta di pub
blicazione è stata bocciata per 
quest'ultima, mentre è stata 
approvata per le prime due 
relazioni che sono state quin
di rimesse al Presidente. 

Questi potrà bloccare la 
pubblicazione adducendo mo
tivi di sicurezza. E si ha ra
gione di ritenere che lo farà 
poiché negli ultimi mesi ha 
fatto sempre in modo di o-
stacolare l'iter delle relazioni 
prima che si giungesse al vo
to della commissione. 

Su questo punto, che rap
presenta un'altra sconfitta del
l'esecutivo — di Ford e di 
Kissinger in primo luogo — 
si pronuncerà il mese ventu
ro anche la Camera dei Rap

presentanti. Circa la relazio
ne sulla quale si ritiene di 
dover mantenere il segreto, 
quella sul sostegno ai curdi 
dell'Irak, fonti di stampa a* 
vanzano l'ipotesi che la pub
blicazione avrebbe potuto a-
vere ripercussioni nei rappor
ti con lo Scià e arrecare dan
no agli stessi interessi ame
ricani in Iran. A questo pro-
Sosito nella corrispondenza da 

ew York del Carriere (iella 
Sera sì legpe: «E ' stato scrit
to che lo Scia chiese a suo 
tempo al Presidente Nixon, 
ir. occasione della sua visita 
a Teheran nel maggio del '72, 
un invio segreto di riiorni-
mentl militari ni curdi, che 
nel 1974 attaccarono l'Irak, ma 
furono abbandonati alla loro 
sorte l'anno successivo quan
do lo Scià concluse accordi 
direttamente con gli irache
ni». 
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IMPEGNO NAZIONALE DELLA LEGA 

Concrete proposte 
della cooperazione 

per uscire dalla 
crisi economica 

Una trasformazione profonda, razionai* • rigorosa, 
eh* soddisfi i grandi bisogni collcttivi . Campagna 
par « prestiti da soci » di canto miliardi • Oggi Incon
tro dalla tra centrali cooperativa con CGIL-CISL-UIL 

\jl A PRIMA QUESTIONE sul 
tappeto è oggi quella di dare 
certezza alle masse lavorati^ 
ci che non potranno venir as
sunte dalla parte padronale 
decisioni unilaterali di chiusu
ra di Impianti Industriali o di 
riduzione della mano d'opera. 
Senza una simile garanzia, 
qualunque tentativo di Impo
stazione di un programma a 
medio termine cadrebbe nel 
vuoto. Con questa garanzia, 
pub invece aprirsi nel Parla
mento e nel Paese una comu
ne ricerca sul tipo di ricon
versione economica oggi ne
cessaria e sui modi per at
tuarla. 

Quale riconversione sia ne
cessaria è per noi chiaro: una 
trasformazione profonda della 
economia del Paese, che la 
renda idonea a soddisfare con 
razionalità e rigore, senza 
sprechi né parassitismi, 1 
grandi bisogni collettivi. E ' 
chiaro altresì che l'ammonta
re delle risorse interne, ed e-
ventualmente anche estere, 
mobilitabili o dislocabili a tal 
fine, non è un dato statistico, 
ma costituisce una variabile 
politica. 

Tanto più unificanti saranno 
gli obiettivi in cui potrà ve
nir via via a concretarsi il 
processo di riconversione, tan
to più largo potrà risultare, 
parallelamente, l'arco di for
ze sociali, economiche, politi
che. Impegnate a realizzarli. 
La qualità e l'efficacia del pro
gramma a medio termine do
vranno misurarsi in funzione 
della qualità e del numero del 
soggetti che attraverso di es
si saranno posti In condizione 
di operare e di concorrere al 
graduale affermarsi di un nuo
vo modello di sviluppo, so
cialmente ptìi equo, economi
camente più robusto. 

Il che significa che anche le 
prime e più urgenti misure 
antlcrlsi non possono esaurir
si in una politica di « aiuti » 
alle imprese In maggiori diffi
coltà, con l'obiettivo di con
sentir loro di ristrutturarsi in 
funzione soltanto delle esigen
ze e del livelli di competitivi, 
tà del mercato estero. Anche 
questo obiettivo può e deve In
vece conseguirsi con maggiori 
garanzie di economicità e di 
dinamismo imprenditoriale. 
Ciò è possibile attraverso un 
crescente potenziamento delle 
capacità di azione dei sogget
ti di domanda (sul piano isti
tuzionale, innanzitutto le au
tonomie locali, e, sul plano 
associativo, in primo luogo le 
cooperative) capaci in quanto 
« consumatori collettivi » di 
generare nuovi, pili stabili e 
qualificati flussi di spesa, e di 
indirizzare pertanto 11 merca
to al soddisfacimento dei bi
sogni sociali. 

Solo cosi potrebbe comincia
re a determinarsi, in modo 
omogeneo alle esigenze dì pro
fonda riconversione dell'appa

rato produttivo Italiano, un 
sufficiente quadro di certezze 
economiche Interne. Quel qua
dro di cui abbisognano tutte 
le aziende — tra cui, certo, 
quelle operanti Hnche per la 
domanda estera — al Une di 
predisporre plani attendibili, 
ragionevolmente finanziabili 
dal mercato, senza bisogno di 
« gepizzazloni » surrettizie. Sa
prà, l'attuale governo, muo
versi concretamente in questa 
direzione, e compiere, su que
sto terreno, le necessarie scel
te? O lascerà che prevalga u-
na logica meramente assisten
ziale, subalterna agli Interessi 
miopi e corporativi del grande 
padronato? Nell'un caso potrà 
darsi un'utile premessa a che 
maturi tra le forze popolari 
l'Indispensabile intesa su di 
un disegno di effettiva ricon
versione dell'economia Italia
na. Nell'altra ipotesi, 1 plani 
del governo non costituiranno 
una base reale, per il neces
sario progromma a medio ter
mine. 

Tra le forze più tenacemente 
impegnate perché si affermi 
finalmente un Indirizzo econo
mico teso ad accrescere 11 
ruolo delle autonomie locali e 
di tutti 1 it consumatori col
lettivi », è oggi più che mal il 
movimento cooperativo. E non 
solo con 11 suo peso politico e 
sociale, com'è ovvio per la pro
pria natura e per la tradizione 
che lo caratterizza, In quanto 
movimento da sempre impe
gnato a rispondere ai bisogni 
dei lavoratori aggregando con 
originale capacità imprendito
riale risorse ed energie cui 
altrimenti non verrebbe of
ferta collocazione competitiva 
sul mercato; ma anche, e con
cretamente, con le proprie 
scelte economiche. 

In un momento che registra 
un generale ristagno degli in
vestimenti, la lega nazionale 
delle cooperative e mutue 
chiama i propri aderenti a im
pegnarsi in una campagna na
zionale di « prestiti da soci » 
per l'ammontare di cento mi
liardi. Ciò allo scopo non so
lo di offrire una valida difesa 
al risparmio dei cooperatori, 
ma contemporaneamente di 
irrobustire le strutture eco
nomiche del movimento e con
sentire di innescare una po
litica di sviluppo in quelle 
regioni dove la coopcrazione 
non è ancora adeguatamente 
presente e dove, per l'appun
to, massima e l'esigenza di 
un'imprenditoria indirizzata al 
soddisfacimento del bisogni 
sociali. 

Proprio oggi avrà luogo un 
primo Incontro tra le tre cen
trali cooperative e la Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. 
L'obiettivo è quello di verifi
care le convergenze in atto tra 
gli Indirizzi autonomamente 
perseguiti dal due grandi mo
vimenti e potenziare utilmen
te una loro congiunta capa
cità di azione. 

Vincenzo Gaietti 

Popolo e Forze Armate alla grande manifestazione 

Solenne cerimonia unitaria a Bari 
per il trentennale della Resistenza 

Presenti, insieme a migliaia e migliaia di cittadini, ì rappresentanti del Corpo Volontari per la Libertà e di 
tutti i partiti antifascisti, i dirigenti della regione e centinaia di sindaci - Il presidente del Consiglio: la 
Resistenza è il punto culminante della nostra storia, potenzialmente ricco di nuovi straordinari sviluppi 

Un telegramma 
di Berlinguer 

II compafrno Enrico 
Berlinguer ha inviato al 
presidento del Consiglio 
regionale della Puglia il 
seguente telegramma: 

« Grato per l'invilo che 
mi e stato rivolto per la 
celebrazione del Trenten
nale della Liberazione, de
sidero esprimere a lei, a 
tutti 1 rappresentanti del
le popolazioni pugliesi, al
le Forze armate, al parti
giani e agli ex combatten
ti, e ai cittadini che in
terverranno a una mani
festazione tanto significa
tiva, il saluto più caloro
so della Direzione del PCI 
e mio personale. Formulo 
il più vivo augurio che 
nella comune Ispirazione 
antifascista e popolare le 
forze democratiche puglie
si sviluppino vinite la loro 
lotta per il consolidamen
to della democrazia, per 
il lavoro e la giustizia so
ciale, per la pace ». 

DALLA REDAZIONE 
BARI. 21 dicembre 

Una parata militare e una 
solenne cerimonia hanno con
cluso oggi, con la partecipa
zione del presidente del Con 
sigilo on. Moro, il ciclo del 

' che militari delal regione, il 
1 Corpo Volontari della Llber-
| ta, rappresentanze dell'Arma 
I dei carabinieri, della Guardia 
, di finanza, delle Guardie di 

pubblica sicurezza, delle al
tre specialità dell'esercito e 

le attività promosse, per ini- I dei corpi delle FF.AA 
ziativa del Consiglio regiona 
le di Puglia, dal comitato per 
il trentennale della Liberazio
ne. Intorno ai valori e al si
gnificato della Resistenza si 
sono stretti oggi, in una si
gnificativa unirà antifascista, 
il popolo pugliese rappresen
tato oltre che da migliaia di 
cittadini, da centinaia di sin
daci giunti a Bari da tutta In 
PuRlia con 1 gonfaloni dei 
Comuni, parlamentari del 
partiti dell'arco costituziona
le (al completo il gruppo del 
parlamentari comunisti), diri
genti del partiti antifascisti, 
dalla DC, al PSI, al PRI, al 
PSDI, al PLI, al PCI, (rap
presentato dal segretario re 

Conclusa la parata milita
re la cerimonia celebrativa si 
è svolta al teatro Petruzzelli 
ove la manitestazione è sta
ta aperta dal compagno Pa
squale Panico, vice presiden
te del Consiglio regionale e 
presidente del comitato ese
cutivo per le celebrazioni del 
Trentennale. Panico dopo a-
ver illustrato la notevole mo
le di attività politiche e cul
turali effettuata da) comita
to, ha nffermuto tra l'altro 

I che « finche le lorze vive del
la Pui;]in che M riconosco-

! no nella Costituzione, sia pu
re nella diversità delle poli-

! tiche che portano avanti nel 
Paese, rimarranno fedeli ai 

glonale compagno Antonio I valori della Resistenza e dei-
Romeo), consiglieri regionali 
fra cui 11 capo gruppo del 
PCI Papapietro alle rappre
sentanze sindacali. 

Alla parata militare, che si 
è svolta lungo il corso Vit
torio Emanuele, hanno par
tecipato con le loro bandie
re, insieme alle più alte cari

la Costituzione repubblicana, 
11 nostro Paese sarà garanti
to contro qualsiasi avventu
ra reazionaria e troverà in 
queste forze i protagonisti di 
un ulteriore «-viluppo della 
democrazia e della piena ap
plicazione della Costituzione 
repubblicana ». 

Dopo l'intervento del sin
daco di Bari Vernola e del 
presidente del Consiglio re
gionale prof, Tarricone, il 
quale ha affermato che 11 ri
torno del fascismo in varia 
furmu in alcuni Paesi e le 
(travi difficolta economiche 
che tormentano il mondo e 
l'Italia con tutti ì rischi che 
comportano di dare sugge
stione a soluzioni proposte 
dalle forze più retrive, ci Im
pongono un ritorno allo spi
rito della Resistenza in cui si 
assommano i valori della giu
stizia e della liberta, pren
deva la parola il presidente 
del Consiglio per il discorso 
celebrativo del Trentennale 
della Resistenza. 

Numerosi Rli attestati di a-
desione alla celebrazione che 
per il suo significato e l'u
nita che ha espresso rimar
ra nella storia della Puglia 
che ha dato un contributo 
di lotte e di intelligenze per 
sconfiggere il fascismo. TrH 
gli altri hanno telegrafato 1 
presidenti della Camera Per-
tini, del Senato Spagnoli!, i 
segretario della DC. del PSI 
e centinaia di altri dirigen
ti politici e sindacali, e del 
mondo culturnle. 

Italo Palasciano 

Dalle manifestazioni e dagli incontri emiliani sono emerse nuove iniziative 

Concluse le «Giornate sovietiche» 
Si prepara a Mosca «Emilia produce» 

Un messaggio di Guido Fanti al compagno Breznev - I discorsi di Alexejevich Lomko. 

Ghennadi Uranov e del segretario deH"associazione Italia-URSS, onorevole Gorghi 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 21 dicembre 

Le « Giornate della cultura 
sovietica >i si sono ufficial
mente conclude oggi, dome
nica, anche se il programma 
prevede ancora alcune « co
de », mostre artistiche, cine
matografiche e spettacoli fol-
klorlstici, in diverse località 
dell'Emilia-Romagna. Un pri
mo bilancio, sommario, e so
prattutto le prospettive aper
te da questa proficua inizia
tiva della Regione, delle cit
tà capoluogo, delle Province 
e delle associazioni Italia-
URSS e URSS-Italia, sono 
stati delineati nell'Incontro 
conclusivo di sabato sera, che 
ha riunito insieme i rappre
sentanti dell'Amministrazione 
regionale, dell'ambasciata so
vietica in Italia, delle asso
ciazioni di interscambio tra 
i due Paesi. 

Il presidente della Regione, 
compagno Guido Fanti, dopo 
aver messo in rilievo I vin-

fredda ai più impegnativi 
confronti degli ultimi trenta 
anni »), ha letto 11 messaggio 
inviato al segretario generale 
del PCUS a conclusione del
le « Giornate » e in risposta 
all'auspicio che lo stesso com
pagno Breznev aveva formu
lato in occasione della loro 
apertura. 

« Le iniziative di questi 
giorni — è detto tra l'altro 
nel messaggio del compugno 
Fanti — hanno anche Indica
to che i rapporti di cono
scenza e di amicizia che trag
gono forza dal sentimento di 
pace e di collaborazione dei 
popoli contribuiscono a de
terminare il carattere del rap
porti a livello di Stati, co
me ha dimostrato il recente 
viaggio in URSS del Presi
dente della Repubblica italia
na Giuseppe Leone e i mes

coli di amicizia e di lotta I saggi di auguri e di amicizia 
comune che hanno legato le I inviati. In occasione delle 
popolazioni emiliano-romagno- j "Giornate sovietiche", dalle 
le e quelle sovietiche sin dal- , più alte autorità dello Stato 

la lotta contro il nazifasci- ' italiano». La Regione Emi-
smo e dalla Resistenza («Una Ha-Romagna — ha prosegui-
amicizia che ha retto a tut- lo Fanti — ha sempre avu
te le prove più dure — ha | to quale punto di rlferlmen-
sottolineato — dalla guerra i to ideale della propria azio-

ministrazlonl locali dell'Emi
lia-Romagna, sottolineando 11 
contributo dato dalle «Gior
nate » al processo di disten
sione e di cooperazione in-

ne di governo l'Impegno al- j ternazionale, « un processo ir 
la lotta per la libertà, per 
l'attuazione dei principi del-
l'antifascismo, l'azione per il 
consolidamento della pace e 
l'amicizia tra 1 popoli del 
mondo. 

«Con questi intendimenti 
— ha sottolineato Fanti — 
abbiamo salutato i successi 
ottenuti dalla distensione al
la conferenza di Helsinki e 
ci siamo adoperati, in una 
comune posizione delle Re
gioni italiane, per promuove
rò e stimolare lo sviluppo 
del rapporti di amicizia e di 
cooperazione tra ì popoli. E' 
un impegno questo che in
tendiamo rinnovare ». 

I compagni Alexejevich 
Lomko. presidente dello or
ganizzazioni sovietiche che si 
occupano del rapporti con lo 
estero, e Ghennadi Uranov, 
ministro dell'ambasciata del
l'URSS In Italia, hanno e-
spresso il loro ringraziamen
to alla Regione e alle am-

LA POLEMICA DEL MINISTRO GUI E LE SCELTE DI POLITICA AMMINISTRATIVA A REGGIO EMILIA 

Senza l'intervento del Comune oggi 
il Reggiano sarebbe «zona depressa» 

E' stata rilanciata negli ul
timi tempi una campagna 
contro la gestione dei Comu
ni dell'Emilia-Romagna. Il 
«la» lo ha dato lo stesso 
ministro degli Interni, on. Cui. 
che ha voluto cotrapporre al 
deficit dei Comuni « rossi » 
una presunta oculata ammini
strazione dei Comuni « bian
chì», che chiuderebbero i lo
ro bilanci in pareggio. 

In realtà t'attacco alte am
ministrazioni democratiche le 
non solo a queste) e ben più 
consistente di una mera cam
pagna propagandistica pre-
elettorale: ne sono prova i 
tagli operati dalla Commissio
ne centrale della Finanza Lo
cale ai vari bilanci, per circa 
il 60' n delle previsioni di spe
sa. Starno di fronte a un 
preoccupante disegno delle au
torità centrali, che. se non 
viene contrastato e rovesciato, 
può rapidamente portare alla 
paralisi dei Comuni e dare 
un grave colpo al tessuto de
mocratico del Paese, aggra
vando ulteriormente t dati 
della crist economica nazio
nale. 

Si à già risposto in varie 
sedi alte tesi di Cut. che fu
rono il cavallo di battaglia 
(perdente) della campagna 
elettorale delta OC: se ne e 
mostrata l'ingiustificata /ozio
sità e si sono anche confuta
te le cifre con cui il mini
stro ha cercato di sostenere 

• il suo discorso. 
E tuttavia pare che ora tali 

argomenti coinvolgano nuovi e 
più ampi interessi. Cosi il 
Corriere della Sera nei giorni 
scorsi ha dedicato un articolo 
al confronto tra due città. 
questa volta la « bianca » 
Bergamo e la « rossa » Reggio 
Emilia. Un intervento che ha 
suscitato un dibattito vivace 

Un confronto tra queitc dur 
esperienze amministrative può 

essere sema dubbio stimolan
te. A tale confronto ci sen
tiamo disponibili, aperti ad 
accogliere quanto al valido 
può venire da Bergamo, cosi 
come potremmo, senza alcuna 
presunzione, offrire contributi 
utili al lavoro degli ammini
stratori lombardi. 

Ma non è affatto vero che l 
debiti ci rallegrano, come so
stiene il Popolo, intervenuto 
nella polemica: anzi, ci preoc
cupano e per superarli ci 
battiamo con ostinazione per 
la riforma della finanza pub
blica. 

Servizi sociali 
Sono. perù, debiti che 

si leggono m assoluta traspa
renza: li abbiamo fatti con il 
concorso democratico del cit
tadini, sio ultraverso la loro 
partecipazione ai consigli di 
quartiere, sia attraverso II 
contributo delle organizzazio
ni sindacali e di massa E li 
abbiamo fatti, tutti, per rea
lizzare servizi sociali, servizi 
pubblici, o per stimolare la 
struttura economico-produtti
va, delegando, anche, al Co
mune capoluogo, scelte che 
contribuiscono a dotare i Co
muni più disagiati di servizi 
adeguati. 

Sono assolutamente inaccet
tabili I giudizi del Popolo, 
che parla di «demagogia av
venturistica di questo modo 
dt governare una città ». E' as
surdo e Infantile, dopo II J5 
giugno, sostenere che la « con
cezione comunista del potere 
locale è più attenta agli in
teressi del partito che a quel
li della comunità, perche il 
potere è strumento per rat-
forzare e tenere posizioni di 
egemonia » 

Lo sviluppo dei seruzl so

ciali (ad esempio, le scuole 
materneì comporta necessa
riamente un aumento del per
sonale; cosi una adeguata 
struttura del trasporto pub
blico Ciò apre Indubbie con
traddizioni a livello della fi
nanza pubblica, ma esse non 
hanno nulla a che vedere con 
logiche clientelart. A propo
sito del personale, infatti, oc
corre avere la visione di in
sieme dei sen-izi pubblici 
della città ed anche riferirsi 
alla loro produttività. Può es
sere interessante richiamare, 
tra i tanti, l'esempio dell'a
zienda nettezza urbana. 

Nel ISTI con 184 dipendenti 
l'azienda serviva 105.000 abi
tanti del Comune capoluogo, 
incenerendo q ti 2111 88-t di ri
fiuti: inoltre, inceneriva q II 
30.071 di rifiuti per r, comuni 
della provincia. Nel W7ù con 
1S1 dipendenti la stessa azien
da ha servito 124.000 abitanti 
del comune incenerendo q li 
277.l?!i di rifiuti; Inoltre, ha 
servito altri Iti comuni della 
provincia, per q lì 140.657 di 
rifiuti inceneriti. 

Non e affatto vero, come 
sostiene II Corriere, che in 
Italia si scontrino due con
cezioni di gestione dei Co
muni dt cui Bergamo e Reg
gio possono rappresentare I 
poli esemplari, l'uno « bian
co» e l'altro « rosso ». Lo sta
so Corriere ha riconosciuto 
che la situazione finanziaria 
di Bergamo e anomala ri
spetto alla realtà nazionale. E 
questa città Inoltre non e al
latto esemplare del governo 
de degli Enti locali In so
stanza e falso che in Italia 
si confrontino una realta de. 
che governa ì Comuni attenta 
a non provocare deficit ri
nunciando a servìzi essenzia
li, e una esperienza convim-
sia /ma i socialisti dove ven
gono lasciati''/, che, inculante 

del deficit, dispensa i servizi 
richiesti dalle masse popolari. 

In realtà, ciò che ha ca
ratterizzato il governo de del 
Paese è stata una concezione 
centrallstlca del potere, che 
ha negato e soffocato II ruolo 
delle autonomie locali. Ed è 
contro questo che si sono 
battute le amministrazioni de
mocratiche. Non ha molto 
senso fondare il confronto ba
sandosi sul fatto che le due 
città hanno la medesima po
polazione e riferirsi a cifre 
globali, ignorando altri dati 
importanti. 

Profondo valore 
Nel 1151, per esempio. Reg

gio Emilia aveva un reddito 
pro-capite inferiore a Berga
mo. Nel 1971 la sopravanza. 
Nel 1U51 la provincia di Ber
gamo uveva già una economia 
prevalentemente industriale, 
mentre l'economia reggiana 
era ancora prevalentemente a-
oricela, Nel 1971 la provincia 
di Bergamo e ancora forte
mente industriale: la provin
cia dt Reggio segna il suo 
passaggio ad un'economia pre
valentemente industriale. 

A Bergamo si e gestito un 
processo di consolidamento 
della struttura economico-pro
duttiva, con tutti i problemi 
complessi ad essa connessi. A 
Reggio si e stimolata e gui
data una realtà in profonda, 
incessante e dinamica trasfor
mazione, spesso affrontando 
situazioni traumatiche, come 
fu la chiusura delle «Reggia
ne» nel periodo '50-'51 con le 
migliala di disoccupati che es
sa determino Sostenemmo al
lora una lolla dura contro 
la linea dei Qovenu centrali 
che colpì a morte In princi
pale struttimi nnluslnaìc del

la città (era la quarta fabbri
ca d'Italia per numero d'oc
cupati), fronteggiando nel 
contempo la crisi delle cam
pagne che m quegli anni ve
deva il crollo della mezzadria, 
contrastando la decadenza, 
l'immiserlmento della realtà 
locale, favorendo una logica 
di ripresa e di sviluppo. Altro 
che spese a « pioggia » per 
ragioni clientelar!' 

Senza l'azione dinamica de
gli Enti locali, senza il corag
gio di fare debiti giusti e ben 
calcolati, lo sviluppo indu
striale ed agricolo dell'Emilia-
Romagna non avrebbe avuto 
luogo, almeno nelle stesse di
mensioni e al livelli attuali. 

Noi riteniamo che l'espe
rienza emiliano-romagnola ab
bia un profondo valore na
zionale; sia nelle sue realiz
zazioni esemplari, sia nelle 
contraddizioni nuove che il 
suo stesso svolgersi ha aper
to. Non c'è mai stato in noi 
alcuna visione autarchica; e 
tanto meno c'è ora. dopo il 
15 giugno, nella crisi profon
da che viviamo. Non c'è vo
lontà di sostituirci allo Stato: 
c'è Invece lo sforzo tenace, la 
lotta ostinata per affermare 
il nuovo modo di essere del
lo Stato, veramente unitario 
perchè fondato sul sistema 
delle autonomie, e non quello 
che conosciamo, separato, as
sente, spesso ostile alle realtà 
locali 

D'altronde, tutto ciò fa par
te della più antica tradizio
ne emiliana: I « rossi » di que
sta terra, operai, braccianti, 
mezzadri, non hanno mai esi
tato a pagare di tasca pro
pria, spesso di pelle propria, 
per ogni processo dì sviluppo 
nazionale di cui si stano sen
titi partecipi e protagonisti. 

ANTONIO BERNARDI 
(Segretario della Federazione 

del PCI di Rengio Emilia) 

reversibile — hanno detto — 
quando è impostato su ini
ziative che avvicinano i po
poli e rendono più profondi 
i legami tra Paesi diversi ». 

Riallacciandosi a questi con
cetti, il neo segretario del-
l'associazione Italia-URSS, on. 
Corghi, ha ricordato tra le 
altre cose gli appuntamenti 
più ravvicinati nei rapporti 
economlco-scientifico-culturall 
tra Italia e URSS: cioè le 
« Giornate della scienza e del
la tecnica» che cominceran
no il 24 gennaio prossimo a 
Milano, cui farà seguito l'in
contro che si terrà a Pesa
ro tra musicisti italiani e so
vietici (verranno discussi 1 
metodi di istruzione musica
le in URSS e in Italia). Un 
analogo incontro si svolge
rà in Sardegna e poi in 
URSS. 

Infine, sono in programma 
— ha annunciato Corghi — 
una rassegna denominata 
« Lombardia-province » che si 
terrà a Mosca per illustrar© 
la realtà della regione lom
barda e incontri bilaterali va
ri tra 1 quali quelli sul ci
nema italiano e sui problemi 
dell'agricoltura. 

« I frutti più Importanti, 
secondo me, queste "Giorna
te" li devono ancora dare, 
e li daranno nel prossimi 
mesi, negli anni a venire, con 
l'intreccio veramente notevo
le di iniziative che siamo 
riusciti a mettere in cantie
re in questi giorni Intensi e 
proficui di permanenza in 
Emilia-Romagna », ci ha det
to il compagno Starkov, ad
detto stampa dell'ambasciata 
sovietica a Roma. 

«Emilia produce», ad esem
plo, è ormai una realtà: so
no già stati presi gli oppor
tuni contatti e si tratta so
lo di definire i dettagli or
ganizzativi. Ciò significa che 
il prossimo anno, o tutt'al 
più nel '77, potrà essere al
lestita, probabilmente nella 
capitale sovietica, una rasse
gna economica delle produ
zioni della nostra regione, che 
sarà senz'altro in grado di 
aprire ulteriori sbocchi di 
mercato ai prodotti emllia-
no-romagnoli. Del resto, si è 
già cominciato a discutere e 
sono stati anche individuati 
gli strumenti adeguati negli 
incontri fra gli operatori so
vietici in Italia e le nostre 
organizzazioni industriali ed 
economiche (soprattutto delle 
piccole e medie industrie) 
che si sono avuti proprio nel
l'ambito delle «Giornate». Lo 
stesso dicasi per l'interscam
bio turistico, un altro impor
tante capitolo, denso di pro
messe, nei rapporti fra Ita
lia e URSS, di cui si è par
lato in un apposito conve
gno al quale hanno preso 
parte dirigenti dell'Inturist. 
dell'Aeroflot ed operatori 1-
tallani del settore. 

Le « Giornate » sono state 
quindi anche un fertile ter
reno di lancio per iniziati
ve internazionali estrema
mente interessanti per i due 
Paesi. Tutto questo è con
fermato anche dall'attenzio
ne che la stampa italiana di 
ogni tendenza e quella sovie
tica vi hanno dedicato, per 
non parlare della rete TV 
americana CBS che dediche
rà una parte di un suo ser
vizio sull'Emilia-Romagna al
le il Giornate ». 

Florio Amadori 

Il discorso 
di Moro 

Il discorso del presidente 
del Consiglio n Bari ha avuto 
come tema principale quello 
dell'attualità della Resistenza. 
« Intorno all'antifascismo — 
ha detto l'on. Moro — è pos
sibile e doverosa l'unità pò-
jxìlare, sema compromettere 
d'altra parte la varietà e la 
ricchezza della comunità na
zionale, il pluralismo sociale 
e politico, la lìbera e mutevo
le articolazione delle maggio
ranze e delle minoranze nel 
gioco democratico » 

Sul piano del giudizio stori
co, Moro ha, riconosciuto che 
IR Resistenza italiana « viene 
da lontano e va lontano», af
fondando le sue radici nella 
storia dello Stato risorgimen
tale ed essendo destinata a ca
ratterizzare l'epoca della rin
novata democrazia italiana. 
fr Un dato storico — ha os
servato — e da mettere in ri
lievo: alla Resistenza parteci
parono, spontaneamente, lar
ghe forze popolari, e non solo 
urbane, ma della campagna e 
della montagna. Furono coin
volti a un tempo il proleta
riato di fabbrica, che difende
va gli strumenti essenziali del 
suo lavoro, e la realtà conta-
Una ». 

Caratteristica della Resisten
za, in Italia, è stata dunque 
l'immissione nel movimento 
di « fattori sodali connessi 
con la storia delle grandi mas
se popolari, a lungo escluse 
dalla partecipazione alla vita 
dello Stato unitario' la Resi
stenza supera così il limite di 
una guerra patriot tico-milita-
re, dt un semplice movimento 
dt restaurazione prefascista, 
come pure — ha detto Moro 
— da talune parti si sarebbe 
allora desiderato, Diventa un 
fatto sociale di grande impor
tanza ». 

Il presidente del Consiglio 
ha affrontato, dal proprio pun
to di vista, il tema della n Re
sistenza tradita » nei suoi si
gnificati e nei suoi program
mi. Ha detto che con la guer
ra di liberazione è stato com
piuto un salto di qualità ri
spetto al prefasclsmo. « Non 
sono differenze — ha osser
vato — dì superfìcie, ma di 
sostanza, che riguardano an
zitutto il processo di forma
zione e articolazione della vo
lontà politica nazionale attra
verso i partiti di massa, la 
consistenza democratica dt 
base dello Stato, il suo ruolo 
di propulsione e di guida nel
la vita economica e sociale. 
Se vi furono aspetti dt restau
razione — ha riconosciuto 
Moro —, se vi furono remore 
e momenti anche di arresto 
nella realizzazione delle pre
messe ideati della Resistenza, 
ciò non può farci dimenticare 
il progresso compiuto e ti sen
so storico culturale dell'opzio
ne politica in favore della de
mocrazia che fu alle origini 
del nuovo Stato ». 

Riferendosi implicitamente 
anche all'esperienza della DC, 
il presidente del Consiglio ha 
detto che dopo la Resistenza 
« si sono conditati con la de
mocrazia ceti tentati talvolta 
da suggestioni autoritarie e 
chiusure classiste». Ma so
prattutto « sono entrati a pie
no titolo nella vita dello Sta
to ceti lungamente esclusi »: 
« Grandi masse di popolo gui
date dai partiti, dai sindacati, 
da molteplici organizzazioni 
sociali, oggi garantiscono es
se stesse quello Stato che un 
giorno considerarono con osti
lità quale irriducibile oppres
sore ». 

Contro la crisi 

Ampia intesa 
al Comune e 

alla Provincia 
di Messina 

MESSINA, L'I dicembre 
Una intesa unitaria ppr 

svolgere iniziative d'emergen
za e a medio i ormine per 
front esgiare la orisi econo
mica e permei I ere la nini-
scita è stala varala dai Con
sigli comunale e provinciale 
di Messina con il volo di un 
ampio arco di forze demo
cratiche. Il piano annerisi era 
stato proposto dal PCI e que 
ste indicazioni sono stale al 
centro del dibattito di fine 
anno sui bilanci di previsio
ne dei due Enli loculi, che 
tanno regìsirarc paurosi di 
savana: oltre (il) miliardi al 
Comune. 45 alia Provincia 

L'intesa vuole rispondere 
alla situazione drammatica di 
crisi che ha messo m ginoc
chio buona parte dplle atti
vità economiche della zona 
(oltre cinquemila disoccupa
ti nell'industria e nell'edili
zia; quattrocentomila ore di 
cassa integrazione nell'indu
stria erogate quest'anno; fal
limenti a catena). 

A Palazzo Chigi 

Oggi incontro 
di Moro con 
i presidenti 

delle Regioni 
ROMA, 21 dicembre 

I presidenti delle Giunte re
gionali, come è noto, si in
contrano domani a Palazzo 
Chigi alle IH con il preci
dente de] Consiglio Moro, pre
sente il ministro per ]© Re
gioni, Morlmo. 

Un comunicato ministeria
le ricorda che si tratta del 
primo mioniro, dopo le ele
zioni del 35 giugno, che al 
presidente Moro ha con i pre
sidenti delle Regioni. 

1 lavori di domani sono 
striti preceduti da due confe
renze dei presidenti regionali 
con il ministro Morlmo, al 
Viminale, dedicate ad appro
fondire i temi più rilevanti 
del rappono governo-Regioni 
e, in particolare, quelli del 
fondamentale contributo del
le Regioni al superamento 
della difficile situazione eco
nomica del Paese e quelli p^r 
la compiuta attuazione- degli 
istituti autonomistici del no
stro ordinamento. 

Ufficiale la nascita del nuovo raggruppamento 

Costituito a Milano 
da de e CL 

il «Movimento Popolare» 
I v«cchì principi del collateralismo e dell'integra
lismo rilanciati da Comunione e Liberazione si con
fondono con i fermenti e le tensioni emerse nella 
Democrazia cristiana all'indomani del 15 giugno 

MILANO 21 dicembre 
Di questo Movimento Popo

lare che si è costituito ufficial
mente questa mattina nel cor
so di una manifestazione che 
si è tenuta al teatro Nuovo, 
si era cominciato a parlare po
co meno di un mese fa quan
do, su iniziativa di Comunione 
e Liberazione, i maggiorenti 
democristiani milanesi sì so
no incontrati per discutere 
una iniziativa il più unitaria 
possibile per il rilancio del 
partito, dopo le secche sconfit
te elettorali al referendum ed 
alle ultime amministrative. 

Comunione e Liberazione, 
che ha fatto eleggere al pri
mi cinque posti di lista tutti 
e cinque i propri candidati al 
Comune di Milano, ha im
provvisamente sovvertilo la 
geografia interna del partito 
democristiano: dalla sua par
te ci sono anche i favori di 
alcuni settori della gerarchia. 

Era naturale, quindi, che 
all'iniziativa di CL. guardas
sero con attenzione un po' 
tutte le correnti democristia
ne uscite indebolite dalla bat
taglia elettorale, alla ricerca 
di nuove energie. 

In queste settimane si è 
quindi assistito ad un fitto 
intreccio di conversazioni fra 
i leaders de ed i rappresen
tanti di CL alla ricerca di 
questo momento unificatore, 
dal quale far partire un'ini
ziativa di rilancio del partito. 

E' nato così oggi il Movi
mento Popolare, inteso ap
punto come aggregazione nel
la DC delle tensioni e dei fer
menti che si vivono Hlla base. 

Questa mattina, alla presi
denza del convegno, che si e 
svolto al teatro Nuovo, c'era
no i « teorici » del movimen
to, i « professorini » dell'Uni
versità Cattolica che hanno il
lustrato gli scopi del Movi
mento. 

Il discorso ò stato deluden
te ed ha riproposto il defun
to collateralismo degli anni 
'50 con le stesse tentazioni in
tegraliste (sindacato, associa
zioni di massa di base, nella 
scuola, nei quartieri, sui po
sti dì lavoro « lavorano » per 
la DC riconosciuta come l'u

nico partito del cattolici). 
Il supporto ideologico di 

questa operazione è risultato 
confuso; da una parto affer
mazioni anche interessanti sul
la crisi dei valori di questa 
società ( critiche olio «viluppo 
capitalistico, analisi dell© ca
renze nei servizi, dello dispa
rità di trattamento di classe 
ecc », dall'altra la chiusura 
intransigenle ad un discorso 
di reale confronto con le for
ze non cattoliche ed in parti
colare con ì comunisti accu
sati nei discorsi dei relatori, 
i professori Rocco But t ino
ne, Osvaldo Brivio, di un « to
talitarismo morbido » o peg
gio ancora, come ha detto il 
presidente del convegno av
vocato Giuseppe Zola, di un 
« fascismo di sinistra ». 

Zola, applaudi tissimo, ha 
detto che U Movimento rifiu
ta anche il modello di gover
no proposto dalle ammini
strazioni unitarie di sinistra 
che provocherebbero « la fa
scistizzazione della vita quoti
diana ». Come si vede, affer
mazioni assurde e farnetican
ti, senza Alcun possibile rife
rimento alla realta dei fatti, 
che squalificano irrimediabil
mente coloro cìye le enunciano. 

In sala c'erano, questa mat
tina, molti esponenti de di pri
mo piano, dall'on. Vittorino 
Colombo, al sen. Camillo Ripa
monti, dai dirigenti della Col-
diretti, all'avv. De Carolis: dai 
rappresentanti di Forze Nuove 
a quelli che gik furono fian
cheggiatori della maggioranza 
silenziosa. 

Nessuno di loro era alla pre
sidenza, ne ha parlato: fra 
pochi giorni si aprirà il con
gresso provinciale della DC. Il 
disaccordo c'è stato e a sen
tire qualche commento c'era 
sicuramente, almeno da parte 
di settori della Base e della 
ex famiglia dorotea. per le in
comprensibili chiusure adotta
te proprio in un momento in 
cui la DC lombarda mostra si-
gniflcative disposizioni a un 
confronto corretto con l'intero 
arco delle forze popolari e. in 
primo luogo, con il nostro par
tito. 

s~ 
inverno russo 

Approfittate del periodo più 
affascinante dell'anno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più. famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usarne. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

mt 

MILANO 20124 
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ROMA 00187 
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5EN0VA 16124 
V i i Cl i 'Ol i 6 2 
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IL RAPPORTO TRA SCUOLA E ENTI LOCALI 

Che cosa chiedere 
all'Università 

Vi è una fascia di bisogni e problemi sociali per i quali ia partecipazione 
attiva e responsabile degli istituti universitari potrebbe essere assai utile 

Sui problemi dell'universi
tà pubblichiamo questo ar
ticolo del prof. Franz Bru
netti, docente di filosofia 
morale all' università di 
Pavia. 

K' certo un segno positivo 
t'appello lanciato dal prof. 
Martinelli sul « Corriere della 
sera » dell'I dicembre per 
un superamento della tradi-
sionale frattura esistente fra 
l'amministrazione pubblica e 
l'istituzione universitaria : è 
positivo il fatto che l'appello 
parta dall'interno di quest'ul
tima, dopo che a più ripre
se era stato formulato da par
te di diverse Regioni e di 
molti Consigli comunali e pro
vinciali, i quali, individuando 
in un diverso rapporto con la 
società politica un modo per 
superare la «separatezza) del
l'Università, si sono coerente
mente offerti come interlocu
tori e. al tempo stesso, come 
controparti sociali dell'istitu
zione universitaria, ritenendo 
cosi non solo possibile ma giu
sta e civilmente progressiva 
una trattativa — magari an
che appassionata — con gli 
Atenei. 

E' stata l'istituzione delle 
Regioni a statuto ordinario a 
riproporre in termini nuovi e 
attuali il tema delle relazio
ni tra gli enti rappresentati
vi del potere locale e l'Uni
versità, di cui si è messo in 
risalto il lato « sociale » e il 
necessario collegamento con 
la vita del territorio per quan
to attiene ai piani di svi
luppo universitario, alla po
litica edilizia e del diritto ai-
Io studio, alla programmazio
ne dell'educazione permanen
te, ecc.: tutte questioni, que
ste, che rientrano nelle com
petenze programmatone e di 
alta amministrazione delle 
Regioni. 

Ma come attuare questo 
rapporto? Quali rispettive 
competenze e funzioni devo
no essere assegnate alle par
ti di tale rapporto? Come, in 
re. rendere possibile l'auspi
cata collaborazione tra Enti 
pubblici territoriali e Univer
sità? 
. Su questi temi non vi è u-
nanimità né chiarezza: per
mangono diffidenze, sospetti e 
remore che, per un verso, 
sono il segno di un rozzo de
siderio di espandere il pro
prio potere — spesso anche 
in termini di clientelismo — 
in settori estremamente deli
cati della vita civile, quale è 
quello dell'istruzione e della 
ricerca, perpetuando così il 
progetto di quell'avvilente rap
porto di subordinazione degli 
intellettuali ai signori, che è 
stato il destino più che se
colare dell'uomo di cultura 
italiano. 

Si possono, sotto questo pro
filo, misurare i gravi danni 
arrecati all'organizzazione del
la cultura da una lunga ge
stione dell'istruzione, osses
sionata da paure e sospetti di 
infiltrazioni ideologiche e con
dizionata pesantemente da un 
costume accademico arretra
to sui tempi e sui modi di 
sviluppo della società civile 
e dell'educazione democrati
ca dei cittadini. Di fronte al
la domanda insorgente di una 
più aggiornata cultura, prove
niente da larghi strati popo
lari, i gruppi dirigenti hanno 
risposto con provvedimenti 
che. per la loro inanità, han
no rapidamente svelato la lo
ro natura demagogica. 

Per un altro verso, il man
cato dialogo tra Università e 
società è il frutto di una con
cezione della cultura e delle 
sue istituzioni che non ho ti
more di definire aulica e ari
stocratica, una concezione 
che si nasconde, come incon
sapevole retaggio ideologico 
di un'educazione mentale, an
che in molti intellettuali che 
fanno professione di progres
sismo, a causa di una radi-

Mostra 
di Guttuso 
a Firenze 

FIRENZE, 21 dicembre 
Oggi, lunedi, alle 18 sa

rà inaugurata a Firenze 
nella sala d'armi di Palaz
zo Vecchio una mostra di 
32 disegni di Renato Gut
tuso. che resterà aperta al 
pubblico fino al 18 gen
naio. I disegni esposti nel
la mostra sono tutti ispi
rati ad opere di Michelan
gelo, di cui ricorre que
st'anno il quinto centena
rio della nascita. Alla e-
sposlzione vera e propria, 
si affiancheranno altre Ini
ziative, come ad Ideale in
tegrazione della rassegna. 

All'Interno della sala 
d'armi. Infatti, sarà possi
bile prendere visione di 
una mostra audiovisiva di 
carattere didattico dedica
ta all'opera di Michelange
lo, mentre a conclusione 
della manifestazione è In 
programma un Incontro-
dibattito al quale prende
rà parte lo stesso Guttu
so. 

cata interpretazione « corpo
rativa s della propria autono
mia, la quale, per suo con
to, perpetua il pregiudizio 
medievale secondo cui la di-
anìlas e la magnanimitas del 
dotto si difendono con uno 
sprezzante distacco non solo 
nei confronti del vile mecha-
nicus ma anche del princeps. 

Non a caso, nel mentre si 
sollecitano commesse e contri
buti dai principes moderni (le 
istituzioni pubbliche) e persi
no dai medianici di oggi (la 
classe operaia e i sindacati), 
si vuol mantenere, nei loro 
confronti, per quanto attiene 
alle finalità e ai modi di at
tuazione delle pubbliche com
mittenze, un'indipendenza che 
ben di rado si riscontra quan
do la committenza è privata 
(si tratti di imprese editoria
li o di ditte farmaceutiche o 
di società industriali, non fa 
differenza). 

Orbene, se l'Università vuo
le realizzarsi come qualifica
to strumento di produzione 
scientifica e culturale a dispo
sizione della società, se inten
de aprirsi e dilTondersi nel 
tessuto vivo del territorio in 
cui opera, non può non in
vertire il senso del rapporto 
che tlnorn ha avuto, strumen
talmente, con l'ambiente. 

Per fare un esempio: non 
basta chiedere l'intervento 
dell'Amministrazione comuna
le e delle forze politiche che 
vi sono presenti, per salvare 
una Università, come quella 
di Pavia, dalla stretta soffo
cante della penuria edilizia 
e sollecitare convenzioni dal 
Comune per l'attuazione del 
piano di sviluppo, per poi la
sciare sulla carta per anni 
questo piano — il « piano De 
Carlo » —, che l'Amministra
zione comunale ha inquadra
to coerentemente nella pro
pria politica urbanistica e nel 
proprio piano regolatore: e 
tutto ciò, sembra, per non 
urtare contro sospetti e ti
mori che alcuni gruppi, inter
ni ed esterni all'Università, co
vano nel profondo della loro 
« gelosia » di potere. 

E ancora: non basta offrir
si per la formazione dei fun
zionari o, comunque, di ope
ratori a vario titolo degli Èn
ti locali, senza mettere pre
ventivamente in chiaro per 
quale tipo di amministrazione 
e per quali obiettivi pubblici 
tale preparazione sarà attua
ta: senza affrontare cioè un 
riesame delle tecniche e dei 
principi che devono guidare 
la formazione e l'aggiorna
mento di quadri la cui pre
parazione dev'essere funziona
le alle esigenze e ai pro
grammi delle amministrazioni 
pubbliche. 

E' su questi temi che con
viene innanzitutto avviare il 
confronto tra l'Università e 
gli Enti locali. A tal fine è 
condizione indispensabile una 
revisione di quell'autonomia 
che (come è stato opportuna
mente detto nel Piano regio
nale lombardo per la program
mazione universitaria del feb
braio scorso) non può esse
re riferita solo all'art. 34 ma, 
congiuntamente, anche all'art. 
3 della Costituzione, affinchè 
non resti « un esercizio di pre
rogative e di poteri corpora
tivi ». 

Se l'Università vuole usci
re dalla sua torre d'avorio 
per andare incontro alla so
cietà politica, non può rifiu
tarsi ad un controllo sociale, 
che non ne rinnega, ma anzi 
ne valorizza e ne finalizza la 
autonomia e l'originalità, al 
fine di sottrarsi alla minaccia 
incombente di generale aste
nia e di inutilità sociale. Si 
tratta in definitiva di supera
re il concetto della libertà di 
insegnamento inteso come «di
ritto d'asilo» dell'interesse pri
vato e quindi dell'arbitrio in
dividuale del singolo docente, 
per accedere ad una visione 
dell'autonomia d'insegnamen
to e di ricerca come impegno 
autonomo e critico del lavo
ro scientifico e didattico, co
me diritto dell'intellettuale ad 
essere presente e attivo, co
me tale, nella società, insie
me ed in confronto aperto con 
gli altri cittadini. 

Vi è tutta una fascia eli bi 
sogni e problemi sociali che 
esigono risposte di vasto in
teresse collettivo e. al tem
po stesso, scientificamente e 
tecnicamente avanzate, per le 
quali la partecipazione atti
va e responsabile degli isti
tuti universitari e delle fa
coltà potrebbe essere quanto 
mai utile: utile, per intender
ci, per le istituzioni pubbliche 
alle quali sarebbe dannoso 
disattendere le soluzioni cul
turalmente aggiornate, e pro
ficua per la stessa Università 
la quale troverebbe modo di 
rinnovare i propri metodi di 
ricerca e le proprie struttu
re interne che non corrispon
dono più alle esigenze della 
produzione scientifica e cultu
rale oltre che a quelle del
la didattica. 

Del resto, non fu proprio il 
padre della scienza moderna, 
Galileo Galilei, ad avviare du
rante il suo insegnamento pa
dovano, una sene di ricerche 

stimolate dall'ambiente della 
Repubblica veneta, fervido di 
problemi tecnici inerenti alla 
navigazione e alla coltivazio
ne? Fu anzi proprio da quel 
contatto vivo, dalla « frequen
te pratica dell'Arsenale » che 
egli trasse « largo campo di 
filosofare » e l'occasione per 
rivoluzionare principi e meto
di della scienza e concezioni 
fortemente radicate. 

Un futuro dell'Università 
non può prescindere dal du
plice tema del progresso 
scientifico e dello sviluppo so
cio-culturale della comunità in 
cui agisce. Di qui una serie 
di interventi e di connessioni 
che vanno dal riassetto del 
territorio alla formazione pro
fessionale dei dipendenti pub
blici: dall'organizzazione del
la ricerca e della didattica 
nell'Università alla valorizza
zione dei beni culturali; dalla 
organizzazione medico-ospeda
liera alla difesa dell'equilibrio 
ecologico .e alla tutela delle 
ricchezze naturali, e cosi via. 

Gli Enti locali chiedono con 
insistenza un contributo non 
arcaico nò inutilmente ingom
brante, ma moderno e produt
tivo da parte dell'Università. 
Non possono quindi coloro che 
hanno a cuore la soluzione di 
questi problemi differire a 
tempi migliori (magari alla 
prospettiva piuttosto lontana 
della riforma) l'adozione di 
nuove forme di ricerca scien
tifica e di formazione profes
sionale, mentre portano avan
ti il discorso di un diverso 
rapporto con le istituzioni rap
presentative della vita pub
blica. 

Quanto, ad esempio, stan
no già facendo le amministra
zioni provinciali e comunali 
del Pavese, per limitarmi a 
quanto mi consta direttamen
te (con una convenzione con 
la Facoltà di Agraria di Mi
lano per il riassetto dell'eco
nomia agraria dell'alta Valle 
StalTora; per la formazione 
dei bibliotecari degli Enti lo
cali con la collaborazione del
la Facoltà di Lettere di Pa
via: per la formazione di ani
matori culturali per i dopo
scuola comunali, ecc.), è un 
esempio utile di un nuovo rap
porto paritario tra Enti lo
cali e Università. 

Franz Brunetti 

Proiettati a Bologna i sei classici film di Aleksandr Dovgenko 

lì respiro del cinema epico 
La personale del grande regista realizzata nel quadro delle Giornate della cultura sovietica - TI ciclo creativo che va dal 1927 
al 1939 rappresenta uno dei punti più alti della cinematografia mondiale - Un giudizio di Eisenstein: «Un connubio stuj 

pefacente di realtà e di immaginazione poetica » - 11 difficile lavoro di ricostruzione «Iella fisionomia delle pellicole proiettate 

BOLOGNA, 21 dicembre 
Ola « personale » di Alek

sandr Dovgenko era attesa m 
Italia da sempre. Mancava un 
solo film tra i suol impor
tanti, l'ultimo: M i c i u r i n 
(1948). Naturalmente ci avreb
be tatto piacere rivedere an
che il documentario La bat
taglia per la nostra Ucraina 
sovietica (1943), firmato per 
la regia dalla moglie e col
laboratrice Julia Solntscva, e 
da lui soltanto per il com
mento parlato e la supervi
sione: fu l'unico presentato 
nei nostri cinematografi nor
mali all'indomani della libe
razione. 

Ad anni recenti risale l'ap-
parinone di Arsenale (19!!)) 
in certi locali d'essai, maga
ri abbinato a un Eisenstein 
muto: cosicché, dopo decenni 
di digiuno, il fatto d'incon
trare insieme, nel medesimo 
programma, due classici di 
tale livello, provocava un sen
so di capogiro. (La stessa co
sa, sia detto di sfuggita, ot
tenne un sabato sera la no
stra televisione, mostrando 
l'un dopo l'altro il Potiom-
kin e La madre: insolita gra
zia elargita d'impeto e all'im
provviso, anche se in coinci
denza con uno spettacolo ric
co di gradimento sull'altro 
canale: grazia, comunque, ra
ramente concessa a film ri
voluzionari sovietici e mai 
toccata a Dovgenko). 

Eppure, paradossalmente, il 
nostro paese era stato tra i 
primi a potersi accorgere del
l'esistenza di un simile ci
neasta, per merito della Mo
stra di Venezia che nella sua 
prima edizione (1932) aveva 
presentato La terra (1930) e 
nella seconda (1934) un fram
mento di Ivan (1932). Questo 
frammento venne poi espres
samente citato nella motiva
zione della Coppa della Bien
nale assegnata all'URSS « per 
la miglior presentazione sta
tale ». E fu menzionato ac
canto ai film completi, per
chè era bastato un assaggio 
(due anni prima La terra era 
stato applaudito dal pubbli
co « in piedi ») a scatenare 
l'entusiasmo della critica quo
tidiana allora più seguita: 

Suclla di Filippo Sacchi sul 
orriere della Sera e quella 

di Mario Cromo sulla Stam
pa. 

Regista (e scrittore) ucrai
no, nato nel 1894, morto di 
mal di cuore nel 1956, Dov
genko creò con Eisenstein e 
Pudovkin l'arte cinematografi
ca sovietica: tu il più poeta 
dei tre anche se, purtroppo. 
il meno conosciuto in occi
dente. Di famiglia contadina, 
egli è legato più degli altri 
al temi eterni della terra, del
la vita e della morte, agli 

Un'inquadratura di « S'ciors » (1939) . 

eterni cicli della natura, e a 
una incessante anticipazione 
del progredire umano nella 
storia. La sua visione è pan
teistica ma niente affatto sta
tica, anzi esattamente il con
trario: e lui stesso l'ha ben 
definita quando ha scritto che 
« una animazione stimolante 
percorre tutti i miei film co
me un filo rosso». Tale ani
mazione è di un tipo specia
le, e le sue radici affondano 
(l'espressione è ormai ritua
le, ma nel suo caso può es
sere impiegala al di fuori 
della moda) ncll'ancestralità 
dell'essere ucraino, nutrendo-
sì dei gestì, dei canti e dei 
miti che più veridicamente 
lo rivelano. In cinema essa 
si risolve in un ritmo diste

so e profondo, diversissimo 
dai bombardamenti d'imma
gini di Eisenstein e di Dziga 
Vcrtov, diverso anche dalla 
costruzione più classica di Pu
dovkin, ma non inferiore a 
nessun altro ritmo per ten
sione rivoluzionaria. Ed è 
proprio questa la meraviglia 
dell'arte di Dovgenko, d'es
sere al tempo stesso pacata 
e stimolante, persuasiva e 
sovvertitrice. 

Inoltre l'operazione di Dov
genko ha un'altra caratteri
stica personale: costituisce 
un blocco unitario come l'o
pera dì certi grandi scrittori 
e richiede d'essere valutata 
nell'insieme o. meglio, solo 
nell'insieme svela tutta la sua 
ampiezza e il suo slancio. Da 

Di nuovo in pericolo l'avvenire della nota casa fiorentina 

Vicina al collasso l'editrice Sansoni 
La direzione tenta di uscire dalla crisi attraverso la strada della cassa integrazione e dei licenziamenti anziché valutare 
le proposte dei lavoratori • Un secolo di attività legata alla cultura italiana - Un programma «scolastico» fuori dalla realtà 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 21 dicembre 

La casa editrice fiorentina 
Sansoni è al collasso. La di
rezione ha deciso di uscire 
dalla crisi aziendale attraver
so la strada del licenziamen
ti e della cassa integrazio
ne. Con una lettera scarna e 
schematica la proprietà infor
ma il consiglio di fabbrica 
che, con la data del 31 di
cembre '75. « sarà procedu
to al licenziamento di trenta
cinque dipendenti dei repar
tì rateali, ufficio commercia
le e magazzino; che nel frat
tempo sarà esaminata la pos
sibilità di mettere in cassa in
tegrazione trenta lavoratori » 
e che « si procederà al licen
ziamento con preavviso del di
pendenti della filiale DiLi-
bro secondo il plano a suo 
tempo prospettato per 11 rias
sorbimento pressoché totale 
da parte delle nuove agenzie 
costituende ». A sette mesi dal
la entrata in amministrazio
ne controllata, per il gruppo 
editoriale si calcola una per
dita complessiva di 205 posti 
di lavoro se gli ultimi prov
vedimenti della direzione tro
veranno pratica attuazione. 

La prospettiva di un « can
didato acquirente », che ab
bia imposto l'ultimatum 
« prendere o lasciare ». da cui 
deriva lo spettro del falli
mento, passa dunque attra
verso un ridimensionamento 
produttivo e occupazionale 
della casa editrice. 

Fondata nel 1874, di proprie
tà della famiglia Gentile, la 
casa editrice è entrata in 
crisi nell'aprile scorso con lu 
improvvisa chiusura del ere-
dito da parte della Banca 
Commerciale Italiana, fatto 
questo che ha determinato il 
rovinoso precipitare di una 
situazione che trova le sue 
radici nella politica culturale 
e di mercato e nei criteri di 
gestione perseguiti. 

Le scelte di mercato della 
Sansoni, dal dopoguerra sino 
a tutti gli anni Cinquanta, so
no improntate ad un alto li
vello di specializzazione nel 
settori della filologia, della 
filosofia, della storia, dell'ar
te, dolle scienze naturali e 
mediche: prodotti essenzial
mente diretti al mondo uni
versitario, per una formazio
ne riservata alla « nuova clas
se dirigente ». 

Con gli anni Sessanta la 
spinta alla scolarizzazione di 
massa trova la Sansoni im
preparata a rispondere ai nuo

vi compiti dell'editoria: ne de
rivano ritardi pesanti nella 
politica culturale e di merca
to, carenze nel rinnovamen
to della produzione per l'u
niversità. Si è continuato co
si a produrre testi che si 
riferivano ad un mercato sem
pre più esiguo. I timidi ten
tativi di aggiornamento sono 
stati risolti in un'ottica im
prenditoriale passiva, viziata 
dalla logica del boom. 

I risultati hanno portato a 
collane che attingevano dal 
testi fondamentali del cata
logo della casa editrice, ac
canto al quali si riproponeva 
la ristampa di opere sorpas
sate, lontane dagli accresciu
ti interessi sociali, realizzate 
senza la precisa volontà di un 
rinnovamento culturale. La 
conferma alla incomprensione 
Imprenditoriale nei confronti 
dei fermenti In atto, 6 venu
ta da un tipo di produzione 
falsamente divulgativa, perciò 
di basso livello, che comunque 
non poteva costituire la ba
se per un effettivo aggiorna
mento. Sono proseguite inve
ce le Iniziative per il mondo 
della scuola che hanno avu
to il pregio di rivolgersi a 
diversi « consumatori di cul
tura » in quanto indirizzate 
alla formazione di strumenti 
di ricerca interdisciplinare. 

La gestione imprenditoria
le, sempre di tipo artigiana
le, e stata direttamente col
legata alle scelte di politica 
culturale. Potenziata la pro
duzione in termini quantita
tivi, e divenuta inevitabile 
una crescita del settori com
merciale e distributivo, crean
do di fatto uno squilibrio tra 
produzione e servizi. Le con
seguenze più evidenti di que
sta linea sono state quelle, 
inevitabili, della mortificazio
ne delle forze produttive e 
dello scorporamento dei ser
vizi (per le filiali si costi
tuisce la DILibro, per il set
tore rateale la Edlgraficai. 
Ambedue queste operazioni 
— come rileva un documen
to del consiglio di fabbrica 
— hanno portato, di fatto, ad 
un ridimensionamento della 
casa editrice a poco più del 
cinquanta per cento dei suol 
organici. 

L'operazione DiLibro, attua
ta con la partecipazione del
la Sansoni (60"o>. Calderini 
(20%l e Cappelli (20"o) si di
mostrerà ben presto un fal
limento. A pochi mesi dalla 
sua creazione, nonostante il 
finanziamento pubblico dello 
IMI, il fatturato complessivo 

diminuisce, i rapporti tra 1 so
ci entrano in crisi, i disser
vizi non sono eliminati. Con 
l'ultima lettera della proprie
tà si passa poi a fatti più 
concreti: 11 licenziamento del 
dipendenti, la fine della DILi
bro, il riassorbimento -delle 
agenzie. 

Come si e comportata la di
rezione allo scoppio della cri
si nell'aprile scorso? E' ricor
sa ad un comitato di tecni
ci che hanno consigliato la ri
chiesta d'amministrazione con
trollata come unico mezzo per 
evitare il fallimento Immedia
to. Il tribunale ha accolto la 
domanda, dichiarando aperta 
la procedura il 27 maggio e 
nominando un commissario 
giudiziale. 

Le prospettive Indicate, che 
trovano drastica conferma nel
la nota del 17 dicembre, ri
guardano il concordato pre. 
ventlvo col creditori, il ridi
mensionamento dell'azienda, 
la cessione del pacchetto a-
zionario o di unii sua cospi
cua parte. Il giudizio dei la
voratori e franco: il punto di 
approdo è quello del declas
samento della casa editrice, 
la soluzione e prevalentemen
te di ordine amministrativo 
e finanziario. Le organizza
zioni sindacali, elaborando 
una serie di proposte con
crete, tendono invece u sal
vaguardare in primo luogo la 
occupazione del gruppo Gen
tile, recuperando l'integrità 
del ciclo produttivo, apren
do la produzione al crescente 
« bisogno di cultura ». in col
laborazione con tutte le strut
ture di diffusione e di decen
tramento democratico, intese 
non come mercato, ma come 
interlocutori nelle scelte cul
turali e di trasformazione. 
Solo sulla base di questi prin
cipi sarà possibile, per le 
maestranze, «prendere in con
siderazione l'eventualità di un 
sostegno pubblico all'attività 
dell'azienda e, se necessario, 
in cambio di precise garan
zie, di sollecitarlo ». 

Per richiamare la parte pa
dronale alle sue responsabi
lità, i lavoratori si sono re
si protagonisti di '.ina cre
scente attività che ha trova
to il sostegno delle forze vi
ve della città. Enti locali. Re
gione, sindacati, organizzazio
ni culturali e di massa. In 
questo quadro va inserita la 
ipotesi di programma edito-
riole per un rilancio della San
soni, predisposto dal consi
glio di fabbrica e dai sinda
cati di categoria. 

Le scelte padronali parlano 
infatti di un'editoria scola, 
stica appena sorretta da una 
« varia ». con essa collegata. 
Questa impostazione non tie
ne conto della sfrenata con
correnza nel mercato dell'edi
toria scolastica, della crisi 
tumultuosa della scuola, rifiu
tando di essere parte attiva 
nel processo di rinnovamen
to, ma tentando Invece di 
sfruttare questa situazione di
sgregante dal semplice lato fi
nanziario, cadendo cioè nelle 
stesse contraddizioni che han
no portato all'ammlnlstrazio-
ne controllata. 

La saldatura deve semmai 
avvenire — affermano i lavo
ratori — tra il patrimonio del
la cusa editrice e lu realta del 
Paese, anche l'attuale strut
tura per collane e tenden
zialmente in contraddizione 
con l'ipotesi di rilancio cul
turale. Un nuovo progetto 
per la Sansoni implica quin
di la conservazione di alcune 
collane idonee ad esprimere 
il filone di una editoria e-
conomlca, la riproposta di un 
catalogo di singoli titoli re
cuperati (classici della filo
sofia, classici della storia, la 
civiltà europea), l'inserimento 
di altre all'interno di una 
pm vivace articolazione e la 
necessita di seguire lo svi
luppo della problematica fi
losofica e a livelli di saggi
stica. 

Molta pinne della produzio
ne confluente nelle collane e-
conomiche potrà essere de
stinata anche al mondo de
gli studiosi e dell'università in 
particolare. La crescente do
manda di stnn nenti che rom
pano 1 confini della manua
listica, trova la sua risposta, 
per la Sansoni, in una se
vera selezione di quantità e 
qualità, e nell'inserimento, 
con precise proposte edito
riali, nel processo di rinno
vamento delle metodologie di 
ricerca e di studio nelle va
ne discipline, superando la 
vecchia logica delle opere en
ciclopediche. Potrebbe cosi 
prendere l'avvio una nuova 

| produzione che comprenda i 
; filoni tradizionali della casa 

editrice e le scienze umane e 
! sociali. 

Gradualmente, sulla buse di 
un programma organico, col 
concorso delle forze vive del
la cultura, la Sansoni potrà 
contribuire realisticamente 
agli interessi generali della 
cultura. 

Marco Ferrari 

qui l'importanza della rasse
gna, svoltasi a Bologna nel 
quadro delle Giornate della 
cultura sovietica, che, alli
neando per la prima volta in 
Italia i set film girati tra il 
1927 e il 1939, è venuta a eli
minare una mortificante la
cuna. « La grandezza del ci
neasta — scrivevamo l'anno 
scorso sugl'Unità del 24 giu
gno, recensendo le Memorie 
degli anni di fuoco (pubbli
cate dall'editore Mazzotta) e 
I Taccuini (ed. Quaderni di 
Cinema Nuoro), comparsi en
trambi nel 1973 — la si po
trà misurare, in Italia, sol
tanto quando una retrospet
tiva completa della sua ope
ra, magari nel testi restaura
ti dalla Solnlseva, colmerà fi
nalmente il vergognoso vuoto 
della nostra cultura». 

L'appello e stalo raccolto e 
le edizioni che sì sono viste 
sono quelle riportate dalla 
vedova, per quanto ancora 
possibile, allo stato origina
rio voluto dall'autore, con il 
recupero di brani a suo tem
po smarriti, alterati o dete
riorati, o addirittura soppres
si come la famosa donna nu
da della Terra (cut nuoce 
tuttavia il commento musi
cale sovrapposto nel 1971) 
scomparsa dalle versioni co
nosciute nei circoli del cine
ma italiani. Se Arsenale e La 
terra non erano, comunque, 
delle primizie, tali possono 
considerarsi Zvenigora fusci-
to nel 1923) e Aerograd ('35) 
cui ci si potè accostare in 
troppo limitate occasioni 
(una o dite per il secondo), 
mentre novità assolute per 
l'Italia erano Tlvan nella sua 
versione Integrale parlata in 
ucraino, e il favoloso S'ciors 
(1939) che Tino Ranieri vide 
in un villaggio bulgaro negli 
anni di guerra, parlandone 
poi a memoria sulla rivista 
Film di Flavia Paulon nel fa
scicolo dedicato a Dovqenko 
(agosto 1957i. e (.he Rober
to Monetti illustrò per Cine-
irm Nuovo (n. 129. 15 aprile 
]i5S) dopo una visita di stu
dio alla cineteca dì Mosca. 

Un invisibile 
filo rosso 

Che cosa dimostra, anzitut
to, la vistone globale dei se! 
film classici dì Dovgenko'' 
Che temi, personaggi, impe
gno di lotta, cornice natura
le si ripetono e si rincorro
no dal primo film all'ultimo; 
che tutto e legato, cucito as
sieme da aneli'invisibile filo 
rosso e dalla concezione co
smica dell'autore, la quale si 
prolunga oltre la morte. Si 
prolunga m venso metafori
co, poiché ì suoi eroi <t non 
muoiono», come l'operaio di 
Arsenale sul cui petto nudo 
s'infrangono le pallottole rea-
'tonine, «vivono più inten
samente di sempre nell'immi
nenza delta morte», come in 
Aproprad e m S'ciors, « t*:bra
no anche dopo inerti», co
pie nel celebre tinaie della 
Terra. E si prolnnaa in sen
so prativo, vei ft-s-fi eredita
ti dalla moglie e da lei gira-
t: nello studio di Kiev inti
tolato a Dova-*nko su richie
sta di Krusciov, e che nel
l'ordine sono: Il poema del 
mare (195$j. Racconto det^i 
anni di fuoco (1960), La De-
snu incantata (1964), Indi
menticabile (1967), Le porto 
d'oro (1969) 

Fu il quarto ttlm di cui si 
era occupato, il primo qua
si interamente suo, Zvenigo
ra. a imporre il nome di Dov
genko oltre t contini dell'U
craina. Eivcnstein e Pudov
kin lo videro a Mosca e per 
primi sentirono, pur tra i 
simbolismi e le fumosità del
l'intreccio, di aver trovato un 
emulo deano di loro E lo 
mentirono proprio perche cer
te « costanti » già emergeva-

| * 

no da quella cavalcata di mil
leottocento metri di pellico
la su un millennio di storia 
leggendaria. Il funzionarlo 
della società produttrice che 
« supplicò » Eisenstein di ve
dere Zvenigora era esterre
fatto- non ci ardeva capito 
niente e non era il solo. Per
fino Eisenstein — lo confessò 
più iardl. scrivendone nel '40 
— faceva fatica a raccapez
zarsi, ma nel contempo rima
se « incantato dall'impronta 
personale, dal connubio stu
pefacente di realtà e di im
maginazione poetica » e dal 
suo « spirito gogoliano ». 

Arsenale, l'anno dopo, die
de intera la misura dello sce
neggiatore e del regista, che 
da quel momento formeran
no una persona sola. Lo zar 
scrive alla zanna annuncian
do di aver ucciso una cor
nacchia: sull'arida terra si 
abbatte, stremata, una conta
dina. Un poliziotto ben nu
trito palpa, dì passaggio, il 
seno vuoto della vedova di 
un soldato. Una madre pic
chia i bambini che chiedono 
da mangiare: un contadino 
monco, spinto dalla medesi
ma rabbia impotente, picchia 
il suo cavallo. « Non è me 
che devi picchiare, Ivan! ». ri
sponde ti cavallo. « L'ampiez
za degli avvenimenti — scris
se poi Dovgenko — mi costrin
geva a comprimere la mate
ria sotto la pressione di pa
recchie atmosfere. Lo st po
teva fare ricorrendo al lin
guaggio poetico che e. sem
bra, 'la mia particolarità crea
tiva ». 

Dovgenko ha ragione: mai. 
forse, l'atrocità della guerra e 
sfata espressa così sintetica
mente e così potentemente 
dal cinema, come nella se
quenza del soldato tedesco 
colpito dai gas esilaranti, che 
agonizza tra 1 convulsi di ri
sa. E che dire 'della sequen
za dei cavalli che galoppano, 
anzi volano attraverso la pia
nura, per portare alla tomba 
il combattente caduto in bat
taglia? Non c'è tempo da per
dere, la battaglia continua e 
i rivoluzionari chiedono aluto. 
« Più in fretta, corsieri! ». 
« D'accordo, padroni! Stiamo 
volando con le nostre venti
quattro gambe'». La madre 
attende, lontana, accanto alla 
tomba già pronta. Non è ir
reale compagno Dovgenko?. 
chiese qualcuno in sala, nel 
dibattito sul film. « Ogni ma
dre — rispose gravemente 
il regista — resta per tutta 
la vita a vegliare la tomba 
di suo figlio ». 

Ricorda Jutkevìc che Alek
sandr Petrovic (Sasko per gli 
amici) raccontava m maniera 
tanto fascinosa, che non ci si 
poteva staccare da lui. Aveva 
appreso quest'arte da suo 
nonno, ascoltandone i raccon
ti da bambino. Non per nul
la il nonno d sempre una 
figura fondamentale net suot 
film: il nonno di Zvenigora 
che cerca ti tesolo al fondo 
della « montagna risonante », 
ti nonno della Terra (l'inter
prete è lo stesso/ che, giunto 
al termine della vita, muore 
serenamente assaporando lo 
ultimo frutto. In fin dei con
ti e sempre della propria fa
miglia, della propria gente e 
anche di se. che parla Dov
genko attraverso i suoi per
sonaggi. E quando qualcuno 
di essi muore, non può es
sere solo, perché la natura lo 
prende per mano e lo accom
pagna: così l'eroe morto del
la Terra, uccìso a tradimen
to mentre balla in una notte 
piena d'amore, con un colpo 
di fucile che tronca una gio-
rentu fiorente e offende il si
lenzio incitabile del cosmo: 
questo ragazzo senza vita e 
sfiorato dalla carezza degli al
beri, scosso dagli amici che 
lo portano a spalla, mentre 
la sua innamorata si dispera 
martirizzando it proprio cor
po nudo, inutilmente rigoglio 
su. « Volevo mostrare la mor

te in modo tale — commen
ta Dovgenko — che gli uo
mini desiderassero, attraverso 
questa morte, vivere ti più a 
lungo possibile ». 

Per la prima e ultima volta 
m Aerograd, lo schermo dov-
gcnkiano si spalanca ad altri 
popoli, ad altri orizzonti. La 
taiga sconfinata dell'Asia al 
posto dei cieli e dei fiumi 
domestici L'orizzontalità fan
tastica dell'utopia ni luogo 
della verticalità incombente, 
già condizionante e snaturan
te, del cantiere dì Ivan, do
ve il protagonista è costretto 
a subire il monumentammo 
delle strutture e non può più 
esprimere il vitalismo della 
condizione umana. Dovgenko 
infatti non riesce ad unifi
care il film perché, sincero 
com'è, non « sente » ti pas
saggio del suo eroe da con
tadino ad operato: non co
glie il centro del problema, 
perché ne avverte sì la neces
sità storica (l'uomo e la mac
china uniti gestualmente dal
lo stesso ritmo), ma umana
mente lo sgomenta la violenza 
di tale necessità. Perciò spo
sta l'asse ideologico sulla con
danna dell'ozio, del disinte
resse e dell'anarchismo, men
tre l'esaltazione del lavoro 
collettivo gli si dissolve tra le 
mani, proprio come il perso
naggio dì Ivan che si spegne 
in un universo che gli è e-
straneo. 

In Aerograd. invece, la dia
lettica riprende il sopravven
to nel senso generoso e aper
to tipico del regista. La corni
ce e inconsueta, ma l'umani
tà ch'egli riproduce e quella 
di sempre, e da essa si lascia 
guidare per l'esplorazione del 
cuore umano che sì espan
de agli estremi limiti della 
terra. Le capanne sono fami
liari anche se abitate da vol
ti diversi. Ferma è la decisio
ne dell'eroe, rivolto gioiosa
mente al futuro: tormentata 
e come raggomitolata sulla 
propria chiusura nell'antico è 
la morte del traditore, che e 
condotto all'esecuzione dallo 
amico di un tempo e, in un 
momento sublime, non osa 
sostenere lo sguardo della ci
nepresa puntato sul suo viso. 

Nell'immensità vertiginosa 
del suo quadro sociale, dove 
l'astrazione recata in periodo 
sonoro dà un realismo inten
so come riproduzione piatta 
e passiva della storia e il pe
ricolo in agguato, i concetti di 
miseria, ignoranza, arretra
tezza, la fisionomia slessa 
dell'egoismo di classe si in
carnano, per sopravvìvere ar
tisticamente, in immagini di
namiche le quali riflettono la 
complessità del reale e, sen
za attenuare la responsabilità 
storica, in certo senso la su
perano prefigurando l'avveni
re. Così, al tempo della Ter
ra. Dovgenko sapeva benissi
mo che I kulak! erano anco
ra organizzati e minacciosi, 
ma non per questo rinunciava 
a spìngere II proprio kulak o-
mlcida verso un metaforico, 
autocosciente annientamento 
personale. Era suo pieno di
ritto, esattamente come quel
lo di raffigurare la guerra, 
questo pericolo estremo, co
me uno sterminio di girasoli 
e attraverso l'urlo umano ed 
animale di chi non vuole es
serne sopraffatto. 

La stanchezza 
dell'eroe 

La tragedia di S'ciors, ti 
film sul Clapaiev ucraino com
missionato da Stalin, e nella 
cui violenza vediamo soprat
tutto la violenza lealmente e 
ingenuamente esercitata dal 
regista sopra se slesso, con
siste nel fatto che Dovgenko 
st muove su una materia che 
è sua. ma su una lunghezza 
d'onda che non gli appartie
ne. L'opera infatti è lunga, a-
nautica, enfaticamente reite
rata, e paradossalmente «trop
po comprensibile». Il ciclo si 
fa sempre più alto, quanto 
più il protagonista, impecca
bilmente vestito, spaziarne in 
ogni scienza e presenza, disu
manamente indispensabile, e 
schiacciato dalle proprie vir
tù. Anche le bellezze del film 
più vicine alla poetica del suo 
autore — il disperato tentati
vo di vivificare il modello 
S'ciors attraverso il suo roz
zo ed appassionato contralta
re Bogenko (ossia Stalin at
traverso Taras Sulba). le ir
ruzioni nel mondo contadino, 
la stanchezza finalmente uma
na dell'eroe, il sogno estatico 
e sospeso di un'umanità futu
ra, il dolore infantile del vec
chio combattente per la mor
te della moglie, il funerale di 
Bogenko tra cavalli spaventa
ti sul campo di battaglia —, 
anche queste riconoscibili, ma 
in certo senso prevedìbili 
bellezze, risultano avvilite, co
me I girasoli umiliati dalla 
guerra, da un piegarsi al ven
to che non è quello lìbero e 
fecondo dell'artista, ma sol
tanto il dovere del cittadino 
esemplare che. col massimo 
impegno, accetta tuttavia di 
mettere l'arte propria al ser
vizio di un realismo già pro
grammato. 

Ora che conosciamo fino in 
fondo le tappe della sua poe
sia come del suo calvario, 
possiamo capire meglio le pa
rate dell'artista nel documen
tario del 1965 realizzato nello 
studio Dovgenko dì Kiev per 
onorare la sua memoria. In 
quel film rivediamo il sessan
tenne Sasko trattenere a sten
to le lacrime e chiedere per
dono al suo pubblico per a-
ver fatto « cosi poco », « cost 
criminosamente pochi film ». 
« Credevo di avere ancora 
tanti anni da vivere». 

Ugo Casiraghi 
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COGLIAMO DALLA FGCI UN PECULIARE CONTRIBUTO 
A TUTTE LE LOTTE E ALLA ELABORAZIONE POLITICA» 

DALLA PRIMA 
t*mt economici, sociali r t-

1 ttoali che sono specifici del' 
le nuove generazioni. 

Tutto il partito, l'intero 
movimento operaio e tutte le 

1 forze democratiche devono 
prendere piena coscienza dei 
termini In cui si pone oggi 
la questione della gioventù, 
nel suo duplice significato: 
di questione che rivela in mo' 
do drammatico quanto sia 
profonda e generale la crisi 
che colpisce 1» nostra socie
tà, e di questione la cui so
luzione contribuisce in ma
niera determinante a porta
re il Paese intero verso una 
ripresa, verso un rinnovamen
to, verso uno sviluppo dalle 

' prospettive sicure. 
Nella condizione e negli 

: orientamenti delle giovani 
generazioni italiane di oggi 
— ha detto quindi il segre-

; tarlo del partito — sono pre
s t i t i elementi assai comples
si e anche contraddittori. 

• Questi ultimi anni hanno vi
sto emergere e affermarsi 
molti segni positivi nel mo
di di agire e di pensare dei 
giovani. Oltre al peso che il 
loro voto hn avuto nei ri
sultati del 15 giugno e alla 
costante crescita della forza 
organizzativa e dell'influenza 
fra le giovani generazioni del 
partito e della FGCI, esisto-

r no altri segni che hanno un 
grande valore positivo. 

1 ) La pai tecipazione com
battiva e continua di grandi 
masse di giovani alle lotte 
sindacali, antifasciste, antim-
penaliste di questi anni ed 
a battaglie di libertà e di 
civiltà come quella del re-
lerendum sul divorzio, 2> la 
grande spinta all'emancipa-
zione e alla parità in ogni 
campo che si manifesta e si 
estpnde tra le ragazze italia
ne, 3i la lormazione di li
ste unitane e il loro succes
so nelle elezioni per gli or
gani democratici della scuo
la e dell'Università e le al
tre esperienze di partecipazio
ne democratica cne si vanno 
compiendo fra gli studenti: 
41 il vasto e sempre vivo e 
appassionato interesse che su
scitano nei giovani sia 1 di
battiti sulla Resistenza e sul
le origini e la storia della 
nostra Repubblica, sia 1 fat
ti politici mondiali, e in par
ticolare le lotte del popoli 
contro l'Imperialismo, il co
lonialismo o il fascismo Se 
c'è stata una generazione 
che e stata chiamata « del 
Vietnam ». si pub diro che 
oggi viene alla luce una ge
nerazione che, con ugxiale 
slancio, fa sua e sostiene la 
causa del Cile, della Spagna, 
dell'Angola, del popolo pale
stinese. 

Grande ondata di rottura 
Voi avete molto discusso 

e discutete — ha aggiunto 
Berlinguer — sul rapporto e 
sul confronto tra la spinta 
anticapitalistica del giovani, 
e in particolare degli stu
denti, che si ebbe nel 1968. 
e quella attuale II 1968 fu 
una grande ondata di rot
tura e di contestazione — 
preparata e sollecitata da lun
ghe e dure battaglie politi
che del proletariato e delle 
masse popolari — dell'ordi
namento capitalistico e del 
suol modelli di vita. Come 
tale noi comunisti ne coglia
mo 11 valore politico genera
le Da allora a oggi non 
nolo non vi * stata Interru
zione nella continuità dello 
impegno anticapitalistico di 
notevoli masse giovanili, ma 
c'è stato uno sviluppo, sip. 
nell'ampiezza che nella qua
lità, del movimenti giovani
li; e ciò na portato a un po
sitivo superamento di alcuni 
limiti del '68: 1 limiti di a-
narchlsmo e di individuali
smo, derivanti dall'influenza 
di una matrice di carattere 
piccolo borghese. Oggi le mas-
se del giovani e degli stu
denti che scendono sul ter
reno della lotta anticapitali
stica, sono più mature e più 
razionali, hanno un maggio
re senso della realtà del pro
cesso storico. Ed e per que
sto che sono ormai ridotte 
a gruppi minoritari le ten
denze a gettare nello stes. 
so sacco gli orientamenti 
e 1 modelli di vita del
la società capitalistica, Insie
me alte Istituzioni democratt-
che e alle stesse organizza
zioni sindacali e politiche dei 
lavoratori che sono — le une 
e le altre, in Italia — non 
concessioni della borghesia, 
ma sudata conquista della 
lotta Incessante della classe 
operaia e delle masse lavora
trici, guidate da una politi
ca giusta, democratica e unì-
tarla, del loro partiti e dei 
loro sindacati. 

SI spiega con onesto più e-
levato senso della storia o 
della realtà, non solo la cre
scente adesione det giovani a 
un partito come il nostro, 
ma anche 11 fatto che sem

pre meno trovano ascolto e 
seguito tra 1 giovani coloro 
che invitano il movimento 
operaio e I suol partiti a pe
renni « ntondazloni », natu
ralmente previo sfascio gene
rale dell'esistente, mentre 
trovano rispondenza nelle 
coscienze le torze effettiva
mente innovatrici che, par
tendo da ciò che già esi
ste, vi si collegano e se 
ne appropriano per svilup
parlo e trasformarlo. 

Questo segno si può rav
visare anche net processi che 
si verificano in istituzioni, In 
partiti, In realta diverse da 
quelle del movimento ope
raio. SI pensi ad esempio a 
quanto e accaduto e sta ac
cadendo, in forme e gradi 
ineguali, nelle organizzazioni 
e istituzioni politiche, socia
li, sindacali e religiose del 
mondo cattolico. 

Ma la condizione giovanile, 
ha detto Berlinguer, presen
ta oggi anche aspetti preoc
cupanti, fenomeni dlsgiegatl-
vi e morbosi che non vanno 
messi tutti sullo stesso pia
no, certamente, ma che con
vergono complessivamente a 
mettere in evidenza che per
mane una crisi protonda, con 
aspetti anche laceranti. 

I segni che una cnsl e 
anco! a aperta, si riconosco
no nel fatto che — pur den
tro un grande moto positi
vo, nel quale noi stiamo e 
che noi stessi sollecitiamo, 
qual e quello che richiede 
e conquista nuove liberta e 
che supera vecchi timori, re
taggi di antichi tabu e intol
lerabili autoritarismi — si 
manifestano anche esaspera
te spinte egoistiche- di grup
pi o di singoli individui Ego
ismi che portano a smarrire 
il senso della sondimela ver
so 1 propri compagni di 
classe, verso gli altri uomini, 
verso la società e la nazio
ne Vi e poi, ha proseguito 
Berlinguer, il manilestaisi di 
fenomeni estremi di asocia
lità e di amoralità episodi 
sempre più numerosi di cri
minalità e eli atti di violenza 
e di teppismo, che sconcer
tano per la loro assurda ir 
razionalità. 

Imporre soluzioni nuove 
Infine comincia a diffon

dersi anche in Italia il ter
ribile veleno delta droga Si 
possono e si devono appro
fondire l vari a.spettl di que
sto fenomeno gravissimo, del
ie sue cause e dei modi per 
larvi fronte. Ma per del ri
voluzionari — ha aggiunto con 
forza Berlinguer — vi sono 
due aspetti chiarissimi e sui 
quali non è possibile sottiliz
zare- anzitutto che la delu
sione della droga e uno dei 
traffici più lucrosi e infami, 
organizzato su scala mon
diale da centrali e «ruppi ca 
pitalisticl che si se nono di 
vere e propria associazioni a 
delinquere allo scopo non so
lo di accumulare ricchezze, 
ma per fiaccare e svuotare !e 
energie soprattutto giovanili, 
in secondo luogo che l'uso e 
la diffusione della droga — 
come di tutto ciò che spin
ge all'evasione dulia realtà, 
alla fuga davanti alle respon
sabilità della vita — nuoce 
alla causa della lotta contro 
lo sfruttamento, contro l'alie
nazione. 

E' giusto che i giovani co
munisti — che sono asserto
ri di una mòiaie nuova, por
tatori di speranze e di cer
tezze nel domani e che com
battono per raoport i nuovi 
fra gli uomini — prendano 
la testa di una grande cam
pagna contro la dtoga Si 
devono esigere iniziative che 
lendano più efficace e itici 
siva la lotta e la condanna 
contro chi specula su questo 
turpe traffico e contro le con 
nivenze e le complicità di 
certi settori dell'apparato sta
tale Ma ci si devo anche e 
contemporaneamente I m p e 
nnare in una battaglia Idea 
le e politica per aiutare i 
giovani a vincere la dispe
razione, la noia, la solitudine 
dalle quali sorge a volte IR 
tentazione all'uso della dro
ga, e chiamarli all'impegno 
politico e civile per trasfor

mate insieme le fondamenta 
di questa società 

Berlinguer ha indicato nel* 
l'aggravarsi della situazione 
economica e sociale, che sem
pre più chiude le possibilità 
di lavoro, e nel parallelo dis
sesto della scuola, le origini 
principali della acutezza con 
cui oggi si presenta la que
stione della gioventù, scila 
quale pesa anche, peraltro, 
la generale crisi di prospet
tive, di valori, di idee e d. 
principi «he carattenz/a la 
nostta società Sono tutti 
questi ha detto, sintomi ma 
nitesti dello stadio di crisi 
cui è giunto il capitalismo 
maturo 

Ma noi comunisti, ha ag
giunto Berlinguer, soprattutto 
negli ultimi anni, abbiati o 
sempre più pn'so coscienza e 
messo in rilievo un altro pun 
to che la crisi di iondo del 
capitalismo matuio rischia 
di trascinare con se un prò 
cesso di irrimediabile deca 
denzu di tutto ciò ' he di va
lido e di grande ha dato al
l'umanità la civiltà europea, 
con eflettl che possono coir» 
promettere le stesse possibili 
ta di una salvezza e di una 
rinascita del nostro Paese e 
dell'Europa, m direzione della 
costruzione del social "-mo 

Non abbiamo esitato a par 
lare, al nostro XIV congres 
so — ha ricordato Berlinguer 
— dell incombere Clelia buia 
prospettiva di una « moderna 
barbarle » Sono innumerevoli 
i segni che attestano la renila 
di questo per» uhi supremo 
dal restringersi i ostante del 
la popotaz.onc attiva e direi 
tamente occupata nell'attività 
produttiva, ai fenomeni di dis 
soluzione che colpiscono le 
università, che dovrebbero in 
vece essete le sedi più elette 
di quegli studi e di quelle ri
cerche teoriche <• scientifiche 
senza le quali un paese non 
si sviluppa più, dalle spinte 

1 tendenti a svuotare e a col
pire le istituzioni della demo
crazia, a quelle che accresco
no il disordine e l'anarchia 
nella vita della società e del
lo Stato 

Di fronte a simili realtà e 
a pericoli così tremendi, ha 
detto Berlinguer, i veri rivo
luzionari non possono certo 
fmntare allo sfacelo, nella il* 
usione che su di esso sia poi 

possibile costruire una società 
pm giusla e più progredita 
Essi devono invece puntare 
decisamente e coerentemente 
ad arrestare ogni spinta ca
tastrofica, ad impegnarsi per 
imporre soluzioni nuove e co
struttive a tutti 1 problemi 
della vita economica, sociale, 
politica, culturale e morale. 

Si tratta di un compito che 
ha oggi una dimensione mon
diale, perche esso comporta 
la creazione di un nuovo or
dire internazionale «coesisten
za pacifica, cooperazione eco
nomica, fine di ogni colonia
lismo) fondato sulla solidarie
tà fra tutte le forze di pro
gresso: i Paesi socialisti, i mo
vimenti di liberazione, gli Sta
ti di nuova indipendenza del 
Terzo Mondo, la classe ope
raia e le masse popolari del 
Paesi capitalistici, la gioventù 
del mondo intero. 

Oggi più cne mal, ha detto 
Berlinguer, Il movimento di 
emancipazione dei lavoratori e 
dei popoli è una forza chia
mata ad agire su scala mon
diale. Si chiede quindi l'as
surdo quando si domanda al 
PCI di rompere con questa o 
con quella realtà del movi
mento che spinge a un nuovo 
assetto del mondo. Inoltre nel
l'essere e nel rimanere parte 
di questo grandioso movimen
to internazionale, sta una del
le ragioni della nos 'ra forza 
e della nostra capacità di at
trazioni? e di conquista, della 
incisività della nostra a/io
ne e della nostra lotta Ber
linguer ha poi aggiunto che 
sarebbe però altrettanto as
surdo non comprendere oggi, 
da parte dei comunisti, le 
nuove condizioni che si sono 
matuiate in Italia e in Euro
pa occidentale per percorre
re una strada verso il socia
lismo nuova e diversa da 
quelle percorse dall'URSS e 
da altri Paesi socialisti, la 
quali implica anche piena 
autonomia di giudizio unche 
critico su'l° o'oerien/e socia
liste finora re I t /ute . 

i E', questa u ma, una scel
ta chiarairc :uo compiuta nel 
momento .n cui lummo chia
mati al grande compito di 
abbattere il regime fascista 
e di costruire un nuovo stato 
democratico, unche se questa 
scelta poi si annebbiò un po
co nel periodo della guerra 
fredda Ma cto che importa 
sottolineare è che essa si pre
senta ora con la forza e con 
l'urgenza imposte da una cri
si generale che investe tutta 
la nazione e che minaccia di 
portare alla decadenza l'Inte
ra Europa occidentale. 

Questa visione del nostro 
campito storico .sorregge tutte 
le posizioni politiche e le lot
te che hanno caratterizzato 
la nostra condotta negli ulti
mi anni; le nostre iniziative 
In campo internazionale e spe
cialmente m campo europeo; 
il vigore e, al tempo stesso, 
la tenace iniziativa unitaria, 
con cui abbiamo fronteggiato 
e vinto la strategia della ten
sione e del terrorismo nero, 
il partito della crisi e dell'av
ventura, i fautori delle crocia
le e dello scontro frontale. E' 
stata quella la linea con cui 
abbiamo lavorato per esten
dere la vita democratica, il 
metodo della democrazia, la 
ricerca di rapporti unitali nel
le istituzioni e nella società 
e poi l'iniziativa assunta via 
via con tante proposte e bat
taglie nel campo della politica 
economica, del risanamento 
della vita pubblica, del rinno-
vnmento e dell'efficienza del
l'amministrazione statale, del
la cultura, della scuola, della 
ricerca scientifica. 

Non sono state certo, tutte 
queste, battaglie di ietroguar-
dia o subalterne come qual
cuno si ostina a sostenere, 
ma al contrario battaglie at-
traverso le quali è avanzata e 
avanza la funzione dirigente, 
democratica, nazionale e uni-
Jicante della classe operala e 
delle masse lavoratrici 

Quello che non possono e 
non sanno fare più le vecchie 
classi dominanti, ha detto 
Berlinguer, dobbiamo fai lo 
noi, eon l'impronta che ci è 
propria, sia nelle grandi che 
nel'e piccole cose; e ha cita
to gli esempi dell'Amministra-
zione di sinistra di Napoli, 
che ha saputo avviare la di
sinfestazione e la ripulita del 
la citta dopo anni di abban
dono, e di Roma, dove di 
Ironie ali impotenza dell'Ani-
ministra/ione comunale, para
lizzata da uno sciopero cor
porativo di un gruppo di ad 
detti ai mezzi della nette/za 
urbana. U PCI e la FGCI so
no intervenuti con centinaia 
di volontari, mobilitando ol 
tre HO Lircoli giovanili e con 
mezzi privati per iipulire la 
e t tu, surrogando l'impotente 
potere pubblico 

Il nostro, ha eletto su que 
sto punto Berlinguer, e ter-

| to stato finora e resta ancota 
| un purtito di opposizione, una 
i opposi/ione combattiva e, ni 
I pan tempo, concreta Ma noi 

abbiamo respinto la tentazio 
| ne di tur consistere e eli n 
! dune la lustra (unzione n*-l 
I buttare gin un governo dopo i 

1 altio tale cosa come tutti I 
comprendono, avremmo potu I 
to fai e benissimo, data la i 
iorza e 1 .egìtmi che abbiamo, 
e mlatti 1 abbiamo fatta ogni 
volta che ci e sembtato op 
portano ' p*»r espmpio nei con 
irnnM dei governo Andreotti-
Malagodt) 

Verso altri governi il nostro 

GENOVA - Il padiglione 3 della Fiera del Mare durante l'intervento del compagno Enrico Berlinguer. 

atteggiamento e stato diver
so, come lo è nel caso di 
quello attuale. Perchè? Si è 
chiesto Berlinguer Anzitutto 
perche, nelle condizioni in cui 
si trova oggi 1'Ital.a, giocare 
al massacro dei governi sa 
rebbe forse facile quasi quan 
io un « gioco da ragazzi », ma 
sarebbe anche da irresponsa 
bili allo stato d»lle cose — 
ma non per colpa nostra — 
non esistono ancora le con 
dizioni per dare al Paese una 
direzione politica che sin nel 
la sostanza diversa e più a-
vanzata rispetto a quelle che 
abbiamo avuto finora 

Siamo ben consapevoli, ha 
detto Berlinguer, che questo 
di una nuova guida politica 
e il problema centrale oggi 
in Italia e che non può es
sere più a lungo eluso, dato 
l'aggravarsi della crisi che il 
Paese attraversa Ma con il 
)•» giugno te anche dopo» 
una parte sempre più estesa 
dei cittadini ha fatto e fa 
intendere con segni chiari che 
una diversa di resone polit.ca. 
— per costituire una novità rea-
le - - comporta essenzialmen
te che il PCI divenga una del
l'* forze che hanno respor.sa 
bihta di governo E' ptoprio 
di fronte a questo punto, in
vece, che m altri partu. de 
mocralicl si temporeggia. Ep
pure — ha esclamato Berlin
guer — è chiaro come il sole 
che questa è la pietra di pa
ragone della capacità di tut
te le forze po.itiche di in
tendete ciò di cui ha effet
tivamente bisogno l'Italia di 
oggi. 

Nessuna fretta da parte del 
PCI, ha spiegato Berlinguer, 
e nemmeno la volontà di un 
« accordo di potere » con la 
DC a spese del PSI, come 
continuiamo a spiegare con 
pazienza certosina a quanti si 
ostinano a non volerci inten
dere. A questo punto, però, 
ha detto il segretario del par
tito, la nostra impressione è 
che l'onere di dire che cosa 
ti si propone e dove si vuol 
andare spetti soprattutto ad 
altri 

Non dimentichino gli altri 
partiti democratici — ha am
monito Berlinguer — che 
strati sempre più vasti di 
opinione pubblica hanno già 
capito e sempre di più com
prenderanno < o quanto me

no sospetteranno» che la ri 
petizione dei soliti abusati ar 
gomenti contro i comunisti, 
e in realta uno schermo die
tro al quale stanno o puri 
calcoli elettorali e ristretti in
teressi di part.to o — co 
munque — una mancanza di 
coraggio e di iniziativa poli
tica veramente tesa — come 
occorre — a creare una si 
utazlone politica più avanza 
i i e adeguata all'aggravarsi 
della crisi 

In ogni caso, ha detto Ber 
ltngtier, ciò di cui nessuno è 
ancora riuscito a convince
re noi e a persuadere il Pae
se, e che l'obiettivo più a-
vanzato possa essere quello 
di provocare una crisi di go
verno senza impegnarsi a con-

I tribuire a rimuovere le pre 
giudiziali che ancora ostrui
scono le possibilità di dare 
al Paese il governo che gli 
occorre 

Noi resi iamo dunque con-
vinti die gli obiettivi oggi 
più giusti e avanzati sono 

] quell: — diffìcili certo, ma 
I non eludibili — della lotta 
I per imporre la soluzione dei 
I problemi economici e sociali 

più urgenti e, insieme, della 
ulteriore maturazione ed e-
stensione dei rapporti unitari 
fra le forze politiche demo 
cratìche, fra le organizzazio
ni dei lavoratori e fra le 
masse popolari. 

Dopo aver affermato l'im
pegno del PCI a sostegno dei 
lavoratori della Monteflbre e 
di altre aziende, dove il gran
de padronato cerca di impor
re brutalmente la sua poli
tica di ristrutturazione, col
pendo l'occupazione operaia, 
Berlinguer ha messo in ri
lievo l'importanza della po
sizione della Federazione sin
dacale unitaria sulla sospen
sione dei licenziamenti e sul
le riconversioni industriali. 

Due temi, ha detto il se
gretario del partito, sono sta
ti al centro del dibattito in 
questo Congresso della FGCI 
U lotta dei giovani per il 
lavoro e per la riforma della 
scuola. 

Sul tema dell'occupazione 
la FGCI non si è limitata al
la denuncia della drammati
ca situazione dei giovani, ma 
ha avanzato proposte concre
te <un piano di pre-avviamen
to al lavoro, un fondo nazio

nale per l'occupazione giova
nile» 

La FGCI ha anche posto il 
giusto obiettivo di dare vita 

I ad un mov.mento ampio, uni-
lario ed articolato che riesca 

| a strappare tutti i risultati, 
t anche parziali, che sono pos 

sibili per dare lavoro al gio
vani, e3 ha sottolineato il 
valore d* iniziative anche or
ganizzative come quella delle 
« leghe » di giovani disoccu
pati 

Sul tema della scuola Ber-
l.nguer ha sottolineato che 
oggi non e solo la gioventù 
rr.rt è l'intera società che non 
può più tollerare la condizio
ne attuale scolastica italiana, 
,.t dequalificaz.one degli stu
di, il punto di degradazione 
cui sono giunte le Università. 

I giovani hanno fissato lo 
impegno, giusto, di fare del 
1976 J'anno della riforma del
la scuola secondaria superio
re per la quale devono esse
re mobilitati studenti, fami
glie, insegnanti Al tempo stes
so, ha aggiunto Berlinguer, 
noi dobbiamo batterci perche 
si affermi nell'immediato una 
nuova consapevolezza della 
funzione degli studi e del sa
pere Nessuna forza può aspi
rare ad assolvere un ruolo 
dirigente nella società, se es
sa non e m grado di padre 
neggiare il patrimonio cultu
rale che e stato accumulato 
nei secoli. Nessun Paese può 
pensare di avanzare sul ter-
ì eno del progresso, se non 
accresce continuamente la cul
tura di tutti i cittadini e se 
non sviluppa continuamente 
il sapere in ogni campo. 

Ma lo studio — ha detto 
Berlinguer — cosi come am
moniva Gramsci, e latto di 
« tirocinio paziente, di assue
fazione, di noia, di sacrifici 
inauditi» Noi dobbiamo chia
mare ì giovani e le ragazze 
a battersi perchè la scuola, 
rinnovandosi, funzioni piena
mente con docenti e studen
ti impegnati ad assolvere un 
dovere che sentono comune. 
La scuola e l'università — 
ha «ncora detto Berlinguer 
— lungi dall'essere concepite 
soltanto in funzione del pro
cesso produttivo, devono in 
realtà proporsi di elevare la 
conoscenza della Tealtà, del 
divenire del mondo e del pa
trimonio complessivo della 

cultura e dell'arte devono 
servire a vivere una vita più 
consapevole e più umana 

Battaglia Ideale e afferma
zione nella coscienza delle 
nuove generazioni, di una nuo
va moralità Berlinguer ha af
frontato tali questioni, emer
se con tanta forza anche in 
questo congresso, verso la 
conclusione del suo discorso. 

L'attualità e l'urgenza di 
una battaglia ideale derivano 
innanzitutto dal fatto che es
sendo oggi il movimento dei 
lavoratori italiani, le forze ri
voluzionarie e di progresso 
chiamate a un impegno duris 
simo. a uno sforzo ecceziona 
le, quali raramente la nostra 
storia ha finora conosciuto. 
per salvare e rinnovare il 
Paese, una cosi grande im 
presa, per essere portata a 
compimento, ha bisogno non 
solo di una strategia, di una 
tattica e di obiettivi di lot
ta che siano giusti e reali? 
zibili, r n ha anche la neces-
sita che si eremo p si svi
luppino una altissima tensio
ne ideale una salda coscien
za e solidarietà di classe, e 
infine anche il senso dello 
Stato e degli interessi supe
riori della collettività nazio
nale 

Ma questa pos-zione ideale 
e morale — ha proseguito Ber
linguer—, posizione che spetta 
oggi anzitutto alla classe ope
raia asserire e affermare — 
richiede una lolla incessante 
contro le sollecitazioni che 
provengono da questa società 
e da quest l ceti dominant i 
che declinano e che spingono 
al contrarto, alla frantuma
zione corporativa, al disfre
namento degli egoismi, alla 
ricerca del puro tornaconio 
individuale, alla difesa acca
nita di ogni privilegio acqui
sito Il risultato è che i iic-
chi divengono ancora più ric
chi, che si approfondiscono e 
si acuiscono le disparità e gli 
squilibri sociali, che resta la 
oppressione di elasse e che 
i deboli, i poveri, i disereda
ti vengono sempre più sacri
ficati. 

In una situazione come 
quella dell'Italia di oggi, ha 
detto Berlinguer, riassumono 
nuovo valore, nuova attualità 
e piena aderenza al reale, gli 
ideali con cui è nato il mo

vimento socialista e comuni
sta ideali non solo di svilup
po delle liberta individuali, 
ma di liberazione, non solo 
di giustizia sociale, ma di u-
guaghanza. E se è vero che 
gli ideali del socialismo e 
del comunismo non possono 
essere che degli ideali di una 
parte del Paese — ma di una 
parte che non e più fatta sol
tanto dalle avanguardie pro
letarie più cosclenil, perchè 
essi sono fatti propri da gran
di masse di popolo, di gio
vani, di donne, di intellettua
li — tuttavia è anche inne
gabile che questi ideali, pol
che chiamano gli uomini a 
mettere al primo posto il be
ne comune, collettivo, diven
gono una forza che opera a 
favore degli interessi attuali 
e delle necessità della nazio
ne tutta 

Ecco perchè — ha esclama
lo Berlinguer — il movimen
to operaio non può fare pro
prie posizioni e atteggiamen
ti come quelli che si definì-
srono radicali o libertari Non 
lo può per non venire meno 
a quella costante della sua 
storia che ha posto e pone 
al centro della battaglia di 
emancipazione dei lavoratori, 
la questione del mutamento 
della struttura della economia, 
del rapporti di produzione e 
delle basi sociali del potere 
Non lo può. inoltre, per non 
fare mancare al Paese un e-
lemento essenziale della sua 
tenuta democratica, dell'uni
tà del suo popolo, del suo 
rinnovamento e sviluppo Non 
lo può infine perchè il radi
calismo tende spesso a dive
nire di fatto una sorta di in
tegralismo, che si manifesta. 
in certi casi, come il rovescio 
d e l l ' integralismo clericale, 
mentre il nostro partito de
ve rimanere coerente asser
tore — e, anzi, ha aggiunto 
Berlinguer, a noi sembra già 
oggi, il più coerente asserto
re — del pluralismo di tut 
te le espressioni ideali, filo
sofiche, religiose, politiche, 
con la sola e insuperabile 
discriminante verso i fascisti 

Naturalmente poi. ferma la 
distinzione — ha aggiunto 
Berlinguer — cosi come pra 
t leniamo e cerchiamo il con
fronto e ove possibile l'inte
sa con tutte le forze demo-
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cratiche di ispirazione socia
lista, innanzitutto, e di ispi
razione cattolica e di demo
crazia laica, così slamo dispo
nibili al confronto con «rup
pi e movimenti che esprimo
no anche posizioni di tipo ra
dicale. 

Dopo aver ricordato le mo
tivazioni che hanno ispirato 
la nostra condotta sulla que
stione dell'aborto, Berlinguer 
ha affermato che con il suo 
XX congresso la FGCI si è 
presentata come una, organiz
zazione più matura, più robu* 
sta e combattiva, polìticamen
te unita. Dopo aver rivolto 
un plauso ai militanti di tut
te le organizzazioni della 
FGCI, al compagno Renzo Im
beni e a tutti i dirigenti del
l'organizzazione giovanile co
munista. Berlinguer ha ag
giunto che è da sperare che 
in un simile plauso del par
tito ai giovani, non vi sia chi 
voglia vedere o una pretesa 
volontà del partito stesso di 
limitare l'autonomia dei gio
vani o un preteso conformi
smo della FGCI. Non potete 
aspirare voi giovani comuni
sti — ha detto Berlinguer — 
a essere dei conformisti, né 
possiamo volerlo noi, anche 
perchè noi guardiamo lontano. 

Alla classe operaia, ai gio
vani italiani e al partito in
teressa che vi sia una orga
nizzazione comunista della 
gioventù che abbia le carat
teristiche de'la combattività, 
della vivacità, della ricerca 
critica e che sappia soprat
tutto stabilire i legami più 
estesi con le masse giovani
li in tutto il territorio del 
Paese* che sia perciò capace 
di dare — come voi fate e 
farete — un suo peculiare 
contributo a tutte le lotte e 
alla stessa elaborazione poli
tica del movimento operaio 
e del movimento comunista 
italiano. 

Berlinguer ha concluso sa
lutando le rappresentanze dei 
movimenti giovanili italiani e 
le numerose delegazioni di 
giovani di altri Paesi e rivol
gendosi ai comunisti della 
FGCI ha detto lavorate con 
slancio e con fiducia lungo 
la linea tracciata da questo 
congresso II partito è sicuro 
che andrete sempre più a-
vanti. 

Le conclusioni di Renzo Imbeni 
GENOVA, 21 dicembre 

Questo nostro XX congres 
so — ha detto il compagno 
Renzo Imbeni, iniziando il 
proprio discoiso conclusivo 
— ha assunto il chiaro si
gnificato di un allarme e di 
un ujjf)r!lo rivolto ai giovani, 
al partilo, al Paese Un allar
me peri he l problemi della 
gioventù sono drammatici, 
perdi*' essi sono problemi 
della società nazionale, perche 
nessun rinvio e ammesso, pe
na gravi colpi alla stessa de-
mociazlu, un appello pei che 
si faccia ogni storzo pei la 
unita, perchè si faccia pesai e 
nel Paese la polente spinta al 
iinnovamento del giovani 

Ai giovani, a lutti 1 giovani 
ci ì ìvulgiutno perche j»i co
struisca subito, senza Indugi»» 
un movimento ampio coni 
battlvo, coordinato teaitoi tal
mente che abb.a al suo cen 
tio l'obiettivo dì una occu
pazione stabile e qualificata 
Questa è la cosa più impor
tante dar vita a questo mo
vimento, collegato strettameli 
te alle organizzazioni sinda 
cali Abbiamo insistilo perche 
sia attuato un plano liei l'av 
viamento al launo dei giova 
ni, ncoidiamo die a nostio 
avviso va 1.visto anche sul 
piano legislativo e noimati\o 
tutto il rapporto fra I giova 
ni e il lavoro 

Ecco un primo terreno di 
confion'o, di discussione, di 
ricerca di Intese unitarie, di 
contributi autonomi e diver 
si per tutta la gioventù» i 

suol movimenti giovanili, i 
sindacati, i partiti 

Il movimento operaio è 
chiamato di fionte alla crisi 
u dimostrar© di avere la for
za, l'autorità, il consenso -per 
dirigere il Paese Accettare i 
litui ti ora, sarebbe gtuvissi 
mo, non ci suno meccanismi 
spontanei che possano rimet
tere in moto l'economia se 
non passando sul corpo di 
tante conquiste del lavorato
ri Cosi sarebbe ugualmentt* 
biavissimo e ugualmente su 
balterno non farsi calicò ora 
della soluzione della crisi E' 
qui, a questo nuovo livello 
della lotta per il potere pò 
litico, perche questo vuol di-
je costruite un \asto movi
mento per superare la crisi, 
the si devono collegale i gio
vani Qui si devono manife
stare 1 loro vaioli positivi, 
qui va esaltato lo spirito co
struttivo, il senso di .solida
rietà 

.sbaglia i hi pensa che noi 
guardiamo al l!*r>0, e non eei 
to perche non vi sia molto 
da apprendere dall'esperienza 
delle lotte operaie e contadi 
ne di quegli anni Sbaglia per 
che allora la classe opeiaiu 
eia sulla difensiva, e perchè 
sul piano internazionale e na
zionale ben diverso era lo sta 
to dell'economia 

Noi invece guardiamo ad 
oggi, HI nuovi lapportl di for
za determinati dal L> giugno, 
slla crisi, che è anche « so 
prattutto esaurimento di una 
ipotesi generale • nnutonalf» 

di sviluppo. E vediamo da un 
lato l'occasione per il movi
mento giovanile che e data 
da una gioventu che e nella 
sua grande maggioranza di 
sponibile per un'opera di 
cambiamento profondo, dal 
l'altro un'occasione per i gio
vani non solo quella di es
sere nella grande corrente po
litica e ideale dt rinnovamen
to che anima l'Italia, ma quel
la di aumentare sul piano po
litico e sul piano economico-
sociale il loro peso specifico 
nella società italiana 

E' oggi che queste occasio
ni vanno colte II lavoro sta 
bile e qualificato ai giovani 
non è la richiesta egoistica 
di un gruppo sudale patti-
colarmenie colpito; e la con
dizione per una soluzione 
non fittizia della crisi Ecco 
perche i giovani non posso-
no chiedere un lavoro qua
lunque perche nella lotta per 
il lavoro oltre che l'esigenza 
sacrosanta che nasce dai li 
velli di disoccupazione c'è i] 
contributo autonomo, speci fi 
co, originale dei giovani, c'è 
l'impegno m pi Ima persona 
nella lotta per uscire dalla 
cnsl Non e una lotta che 
sono chiamali u combattere 

i solo i disoccupati, anche se e 
certo decis.vo che vadano a-
vanti nuove forme di orga 
mzzazione. come le leghp 
unitarie dei giovani disoccu 
pati che noi abbiamo propo 
sto. 

Noi crediamo sia possibi
le un movimento generale 

della gioventù, dentro e fuo
ri i luoghi di lavoro, dentro 
e fuori le scuole, di occupa
ti, di disoccupati e studenti, 
non di carattere agitatoito, 
ma capace di svilupparsi at
torno a proposte credibili e 
realistiche 

E' vero — ha esclamato Im
beni — in un certo modo si 
può dire che anche oggi l'Ita
lia va ricostruita. Ma la ri
costruzione economica del
l'immediato dopoguerra av
venne sotto il segno del rilan
cio del meccanismo capitali
stico con un alto prezzo po
litico ed economico Di que
sta seconda ricostruzione in
vece possono cambiare, i sog
getti, gli autori, l protagoni
sti, ed essa può portare il 
segno della sconfitta della lo
gica capitalistica. 

Non un movimento sospm 
to dall'agitazione verbale, 
dall'attendismo sfiduciato. Ma 
le masse giovanili, la grande 
parte di esse, consapevoli del 
loro ruolo, percorse da orien
tamenti diversi, da una mio 
va soggettività, da una nuova 
volontà di essere protagoni 
sii Cosi ìlpiende anche pm 
slancio l'iniziativa del mov: 
mento degli studenti, e si 
completa e si allarga il qua
dro di rifeiimento entro il 
quale esso agisce Non la 
scuola separata, dunque, ma 
il rapporto srunla.sviluppo e-
conomlco - formazione - occu
pazione 

Cosi anche M lottn per unn 
nuova qualità della vita si fa 

più ravvicinata, meno vaga 
nelle proposte 

I giovani comunisti vivono 
il dibattito del loro partito, 
dentro il loro partito non 
discutono nella FGCI di li 
nee, di decisioni, di strate
gie che essi non hanno con-
tribuno a definire, per le qua
li non resterebbe altro da 
fare che chiosare, corregge
re, o forzare in una direzio
ne o nell'altra Per questo U 
FGCI non è In quanto tale 
alla ricerca di una strategia 
generale diversa da quella del 
partito. 

Altra cosa è invece parlare 
della politica della FGCI t ia 
la gioventu, nei rapporti con 
le altre 01 ganizzazioni poli
tiche dei giovani, una politi-
ca che si decide m piena au 
tonomia, fatta di scelte che 
hanno come presupposto le 
valutazioni nostre sui giova
ni e la società Può capitare, 
ed e capitato, che queste scel
te, che derivano da una valu
tazione autonoma su una 
lealtà peculiare, originale, 
specifica e generale insieme, 
come quella dei giovani, ri 
meltano in discussione la 
pioposta strategica del parti 
to Ciò porta ad un dibattito 
di tutti i comunisti, ad un 
confronto serralo per giunge
re ad una nuova sintesi nella 
quale tutti i comunisti si ri 
trovino. 

Alcune organizzazioni giova-
«ili de] nostro Paese invitate 
al congresso hanno preso la 

parola portando tutte, m va
no modo, valutazioni di me
rito, su cui riflettere ìnsie-
me, e di ciò noi le ringra
ziamo. 

Per noi, come per tutti, * 
necessario abbandonare ogni 
atteggiamento di indecisione 
nelle scelte del confronto, del-
la ricerca delle intese e del
le convergenze. z\ndare con 
più coraggio come giovani co
munisti nella direzione della 
unita politica delle nuove ge
nerazioni, non vuol dire anda
re in una direzione contraria 
a quella della FGCI di mas
sa 

Avviandosi alla conclusione. 
il compagno Imbeni ha rin
graziato per la loro presenza 
e per gli interventi le nume
rose delegazioni straniere che 
sono venute a Genova da ogni 
parte del mondo, 

E' stato per noi — ha pro
seguito — non solo un onore, 
ma il segno tangibile della 
continuità ideale della vita 
della nostra FGCI. la presen 
ZÙ. assidua ai nostri lavori del 
compagno Luigi Polano, pri
mo segretario nazionale del
la FGCI nei 1921 

A voi compagni delegati, 
1 augurio di buon lavoro; di 
ritornare alle vostre Federa-
zioni con slancio ancora più 
grande, con la combattività * 
la forza ideale di chi vuol 
cambiare, di chi vuole anda
re avanti verso la democrazia 
e il socialismo. 
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Dal XX congresso una proposta e un impegno per l'unità delle nuove generazioni 

A confronto la gioventù 
«dell'Italia che cambia» 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 21 dicembre 

Il congresso e alle ultime 
bai tute, n pocni minuti dall'in
tervento del comparalo Ber-

• linguer, e a chi ne fa la cro
naca sembra di non averne 
parlato abbastanza per le 

r omissioni dovute al tempi 
stretti ed allo spazio imal a 

-, sottovalutazione o a scelte di 
(azione) e per l'Impossibilita 

i di riferire decine e decine, 
i forse centinaia di interventi 
» Ma nel dibattito si possono 

ancora « ritagliare » alcuni 
' temi, facendo emergere altre 

voci ed altri problemi che 
hanno fatto parte di questo 
confronto collettivo. 

' Confronto è la parola che 
' ricorre con maggiore Irequen-

7» e non è certo termine che 
implichi conformismo o dog
matismo, ma piuttosto eorag-

' Rio intellettuale e disponibili-
ih a misurarsi a viso aperto 

" con le posizioni altrui, più 
• con umiltà che con presun-
' zlone: se ne accorgono gli 
•• amici e gtl avversari che sono 
i in sala, ma osservano « da 
V fuori »? 

Confronto, del resto, già vi 
e. stato t r a 1 delegati; e poi 

) con 1 giovani giunti da tutto 
' il mondò, da Cuba, e dal-
• l'URSS, dalla Jugoslavia come 

dar Paesi .dove 1 movimenti 
di liberazione rappresentano 
la lotta e la speranza di llber' 
tà; e poi con i rappresene 

• tanti del movimenti giovanili 
dei partiti democratici e del 
gruppi estremistici, delle or
ganizzazioni di massa, PSI, 
DC, PRI. PDUP, Partito Ra
dicale, Gioventù Aclista, UDÌ, 
ARCI-UISP. Lotta Continua, 
Avanguardia Operaia. che 
hanno purlato alta tribuna. 
Confronto c'è. Infine, con il 
partito stesso per affermare 
quell'autonomia che non sa
rà — per quanto possa pia
cere a quei giornali che In 
uno stesso giorno danno una 
immagine della FOCI orgontz-
7azione giunta di volta In vol
ta a una svolta moderata o 
a una svolta di sinistra — 
ribellione o espressione di un 
giovanilismo esasperato, 

Qui, è bene ripeterlo, si fa 
politica sul serio e si studia 
come alla specificità della 
questione giovanile possa es
sere sempre più adeguato 
uno strumento specifico di 
dialogo, di organizzazione e di 
lotta delle masse: al giovani 
comunisti sta a cuore l'esse
re in tanti e con tanti, e da 
collocazioni diverse, da punti 
di vista, coinvolti e impegnati 

nel progetto dì rinnovamento 
della società La « sfida », 
semmai, verso il partito stes
so — con i rischi inevita
bili di sbagliare, ma anche 
con la capacita di non atlon-
dare negli errori — consiste 
nell'ambizione di aprire spazi 
nuovi alla nostra strategia 
politica e ideale, offrendo co
si un contributo originale al 
partito ed al movimento ope
raio 

« IL nodo sta nell'ampiezza 
e nei contenuti del movimento 
di lotta per creare dal basso 
e dall'alto — afferma per e-
sempio Roberto C'.uer/oni, di 
Modena — nuovi rapporti di 
forza. . non tendiamo perciò 
a ritagliare uno spazio aset
tico alle nuove generazioni e 
al loro problemi, ma rappor
tarli a livello più elevato con 
la politica, in quanto la que
stione giovanile e storicamen
te parte Integrante del pro
cesso di crescita dell'egemo
nia della classe operaia ». 

'68 e 15 giugno 
Il "68 come nostalgico bel 

tempo che fu? 11 compagno 
Guerzonl spiega: « La gioven
tù delle lotte di questi anni 
e del 15 giugno si pone rispet
to al '68 In termini di eredita 
positiva, perche a differenza 
di altri Paesi del mondo capi
talistico si è incontrata con 
le lotte e la politica unita
ria del movimento operaio e 
del Partito Comunista». 

Dice Sandro Moro, di Ve
nezia: « Ciò che lega condi
zioni materiali e orientamenti 
ideali e culturali delle nuove 
generazioni oggi è una propo
sta non parziale ma strate
gica, che non può essere ri
sultato unicamente di intese 
tre le forze politiche «anche 
se positive sono quelle sulla 
scuola), ma piuttosto di una 
riapproprìazione della politica 
da parte delle masse giova
nili quello che abbiamo chia
mato il loro protagonismo 
consaDevole ». 

Riprende Lorenzo Capitani: 
« I conti con 11 '68 li abbiamo 
fatti non rinnegando il ric
chissimo patrimonio Ideale e 
politico di quegli anni, ma ri
fiutando ogni mito e cercando 
di dare una maggiore profon
dità e una maggiore articola
zione a quella istanza di rin
novamento... Nel corso eli que
sti ultimi anni abbiamo speri
mentato come sia possibile 

I essere forza interna al mo-

Questi i nuovi 
organi dirigenti 

eletti dal XX 
congresso FGCI 

GENOVA, 21 dicembre 
Massimo D'Alema. 26 anni, iscritto dal 1964 alla FGCI 

è stato eletto quest'oggi nuovo segretario nazionale del
l'organizzazione giovanile comunista. La nuova segrete
ria 6 costituita, oltre che dal compagno D'Alema dai 
compagni Gianni Borgna, Roberto Cappellini, Ferruccio 
Capelli, Umberto Minopoll, Paolo Polo e Giovanna Fi
lippini. 

La direzione nazionale risulta cosi composta: Gianni 
Borgna, Ubaldo Benvenuti, Carlo Boattini, Ferruccio 
Capelli, Lorenzo Capitani, Roberto Cappellini, Giovan
na Filippini, Katla Franci, Marco Fumagalli, Salvatore 
Giansiracusa, Roberto Guerzonl, Piero Lapicclrella. 
Giovanni Lolli, Bruno Marasà, Antonio Martls, Umber
to Minopoll, Sandro Moro, Marisa Nicchi, Gregorio 
Paolini. Gianpaolo Pinardi, Paolo Polo, Giulia Rodano, 
Giuseppe Schiano, Vilantonio Susca, Teddy Trevislol, 
Gianni Tugnoll, Claudio Velardi, Walter Veltroni. 

Tutti i membri della segreteria e della direzione so
no stati eletti all'unanimità dal nuovo Comitato Cen
trale della FGCI espresso dal XX Congresso dei giovani 
comunisti e cosi composto: 

Nicola Adamo, Stefano Angelini, Renato Angeluccl, 
Mario Azzolini, Elvio Balbonl, Danilo Barzlzza, Ubaldo 
Benvenuti, Franco Bertoldi, Goffredo Bettlnl, Filippo 
Blasl, Carlo Boattini. Gianni Borgna, Ivana Brunato, U-
baldo Calabrese. Ferruccio Capelli, Roberto Cappellini, 
Lorenzo Capitani, Rosa Carolano, Gaetano Carrozzo, En
zo Castelli, Domenico Costa, Massimo D'Alema, Mauro 
D'Ascenzi, Giusy Delmugnalo. Massimo De Pascale, An
na Elisa De Santls, Manlio Di Mauro, Domenico Di Re
sta, Victor Dupont, Agostino Erittu, Attillo Favilli, Re
nata Ferrari, Giovanna Filippini, Valentino Flllppetti. 
Pietro Folenta, Paolo Fontanelli, Katla Franci. Raniero 
Fratini, Marco Fumagalli, Fausto Galilei, Fiorella Ga-
sperlnl, Anna Giacobbe, M. Grazia Glammarinaro. Sal
vatore Glanslracusa, Maria Giordano, Marco Giusti, Ro
berto Guerzonl, Piero Lapicclrella. Giovanni Lolll. Gra
zia Manca. Valeria Mancinelll. Paola Manzini, Bruno 
Marasà, Antonio Martts. Amedeo Marzaioll, Maurlello, 
Claudio Mencghetti. Renato Miccoli, Luciano Minerva, 
Umberto Minopoli, Walter Mollnaro, Accursio Montai-
vano. Sandro Moro, Fabio Moschella, Roberto Mozzar-
di, Nicola Muraro, Delia Murer. Roberto Nardlni, Ma
risa Nicchi, Roberto Nlccolal, Luciano Nlgro, Massimo 
Palmas, Gregorio Paolini. Franco Persiano, Paolo Plleg-
Rl. Giampaolo Pinardi. Paolo Polo, Paolo Purtrlno, Giu
lia Rodano, Alda Rufflni. Vasco Salati. Giuseppe Schia
no. Giovanni Stefanelli, Vitantonio Susca., Teddy Trevi-
sol, Gianni Tugnoll, Maddalena Tulantt. Roberto Valimi, 
Claudio Velarci!, Simonetta Velia, Walter Veltroni, Al
fredo Zagatti. Ivano Zeppi. 

Il nuovo comitato centrale della. FGCI. più ridotto 
rispetto al precedente — che era salito addirittura a 
137 membri dopo la cooptazione dei giovani compagni 
provenienti dal PSIUP — e stato concepito dal con
gresso come uno strumento funzionale alla nuova fase 
che 1 giovani comunisti si sono preposti, rispondendo 
ad esigenze di stabilità, forte direzione politica e di 
una nuova articolazione a livello nazionale, rappresen
tativa della realtà politica, territoriale e sociale. 

Nel nuovo comitato centrale, costituito da 93 mem
bri, le ragazze sono 20. 13 gli operai ed i braccianti. 
una decina t funzionari ed 11 resto studenti medi ed 
universitari. Numerosi i giovani impegnati negli Enti 
locali: due consiglieri regionali, un assessore provincia
le, decine di consiglieri comunali. 

Con la conclusione del XX congresso passano ad in
carichi di partito a livello nazionale, regionale e fede
rale 1 compagni Renzo Imbeni. Amos Cecchi, Mary 
GlRlloll, Giovanni Magnolini. Ugo Poli e Claudio Poz
zetti. A questi compagni ti congresso ha rivolto un sa
luto particolarmente affettuoso e caloroso e l'augurio 
di buon lavoro. 

vimento ma come parte che 
si assume una notevole re
sponsabilità nei contronti del 
movimento stesso II caratte
re della nostra organizzazio
ne deve essere prima di tutto 
di lotta e di analisi e di mo
vimento rispetto alle contrad
dizioni specifiche delle masse 
giovanili. In rllerimento alla 
necessita di una svolta econo
mica, sociale, politica pro
tonda » 

Via via si arricchisce, con 
nuovi contributi, il prohlo di 
quella unità politica dei gio
vani posta al centro del dibat
tito del congresso « L'unita 
non può essere intesa come 
cartello tra l movimenti gio
vanili. Una linea unitaria 
deve riuscire a spostare stra
ti di forze moderate ver
so orientamenti più avanzati » 
iCaramassl. di Livorno). « U-
nità e contributo sui conte
nuti,.. Unità tra le forze di si
nistra per andare a un rap
porto nuovo con il mondo 
cattolico e la DC stessa... Uni
tà politica delle nuove gene
razioni è processo di unifica
zione delle loro esigenze, dei 
loro orientamenti ideali e po
litici » (Salvatore Glanslracu
sa. di Roma). 

L'Idea forza che Indichia
mo alle nuove generazioni — 
ha spiegato 11 compagno Cec
chi — e quella di una nuova 
democrazia, che riconduca in
teramente il momento deci
sionale all'Interno delle Isti-
luzloni democratiche, che 
rompa definitivamente il si
stema di potere della DC, che 
realizzi un rapporto nuovo e 
tecondo tra assemblee eletti
ve e masse popolari, che ab
bia a base una nuova dire
zione politica del Paese. Una 
nuova democrazia, come con
dizione e terreno di un nuo
vo sviluppo fuori dalla lo
gica del capitalismo, come 
terreno dell'introduzione nel
la società italiana di elemen
ti di socialismo, come terre
no di im processo di transi
zione, profondamente e qua
litativamente nuovo verso 
una società nuova e sociali
sta che nel più alto sviluppo 
della libertà e della democra
zia abbia 11 suo tratto distin
tivo. 

A questa prospettiva e ne
cessario adeguare la FGCI — 
ha concluso Cecchi — fame 
ancora di più una organiz
zazione di massa ed autono
ma, ancora più capace, da un 
lato, di portare alla lotta le 
nuove generazioni Italiane e, 
dall'altro, di adeguare costan
temente il partito ai nuovi 
compiti. 

E ancora: « E' dalla nostra 
capacità di creare un ampio 
movimento di massa dei di
soccupati, degli sfruttati, de
gli studenti, delle ragazze del 
Mezzogiorno, che dipenderan
no non solo gli orientamenti 
delle nuove generazioni meri
dionali, lo scontro politico e 
di classe nel Sud. ma la cre
dibilità stessa della nostra 
proposta di unità politica del
la gioventù. Nel Mezzogiorno 
la questione giovanile si in
treccia con la questione me
ridionale: 1 giovani, le ragaz
ze devono essere gli attori 
e 1 protagonisti di un nuovo 
mertdionaiismo ». 

Dell'unità politica parla poi 
nel suo intervento — seguito 
con grande attenzione e ac
colto con un caldo applauso 
— Amos Cecchi, di Firenze, 
della segreteria uscente. Cec
chi ha svolto un'ampia ana
lisi della crisi, della « do
manda di cambiamento » da 
parte dei giovani, della « cre
scita della soggettività » che 
ha sviluppato largamente la 
società civile nel suoi aspetti 
non partitici (con il passag
gio dall' adesione al partito 
per cui si vota come obbe
dienza all'adesione per con
senso: e in questo quadro si 
può comprendere il solco cul
turale esistente attualmente 
tra i giovani e la DC). Rifor
ma della scuola e occupa
zione — ha detto — sono i 
punti centrali della nostra 
lotta: dopo la costituzione dei 
consigli delegati « è l'ora di 
costruire un' organizzazione 
studentesca unitaria »: quanto 
alla proposta di un piano na
zionale di avviamento al la
voro, si tratta di un momen
to di lotta per un diverso 
modello di sviluppo. 

Unità politica 
Per cambiare la società ita

liana — insiste Amos Cecchi 
— e « decisivo il contributo 
dei giovani, ai quali indichia
mo la via dell'unità: unita per 
il rinnovamento complessivo 
della società italiana, per que
sto unità politica ». Essa de
ve basarsi sull'intesa di tutte 
1* forze politiche democrati
che antifasciste e sulla co
struzione di movimenti di 
massa unitari e autonomi; 
per essa, condizione prima
ria è lo sviluppo dei rappor
ti tra comunisti e socialisti, 
indispensabile e il contribu
to della gioventù cattolica de
mocratica, fuori da ogni in
tegralismo. Dobbiamo inoltre 
coinvolgere nel processo uni
tario — ha detto ancora Cec
chi — e nella lotta sul ter
reno della democrazia, senza 
nessun cedimento e battendo 
le posizioni estremistiche, le 
formazioni minoritarie di si
nistra. 

Dalla tribuna alla sala, per 
un'altra «intervista al congres
so ». 

Ferruccio Bertalotto Gran-
getto, 22 anni, operaio tessile, 
delegato di Torino (che più 
tardi è intcrvsnuto nel dibat
tito), espone nello stesso tem
po la esperienza di vita e le 
sue convinzioni. 

Ferruccio ci parta delle mul 
tmazionalr ne e un esempio 

ìa fabbrica tedpsca, la Guter-
rnann, m cui lavora a Perosa. 
L'ombra della crisi minaccia 
da vicino i lavoratori, perche 
l'azienda, che tino a pochi an
ni fa aveva il monopolio eu
ropeo della seta, ha deciso di 
chiudere per portare i capita 
IL altrove — Spagna, Brasile 
— dove esiste la possibilità di 
uno sfruttamento maggiore 
della manodopera e quindi di 
un costo minore del lavoro 

Ferruccio esprime una 
preoccupazione, che equivale 
a porsi un obiettivo politico: 
se nelle grandi aziende — egli 
dice — vi e un grado alto di 
smdacalizzazione e si afferma 
la presenza del partito, con 
una conseguente possibilità 
dei giovani di fare politica, 
nelle piccole e medie aziende, 
dove imperversa l'apprendi
stato e dove è frequenti* il 
ricatto padronale, esistono i 
rischi della chiusura in se 
stessi, deua paura e della ras
segnazione. E' questo un ter
reno di intervento per la 
FGCI la quale — sostiene il 
giovane operaio — ha finora 
rivolto l'attenzione soprattut
to alla scuola (ecco, in termi
ni non immaginifici come 
quelli di un delegato del Mez
zogiorno, una critica allo stu-
dentiamo) e deve riuscire a 
coinvolgere sempre più 1 la
voratori nella lotta, nell'unità 
politica. 

Anche Giovanna Filippini 
ha affrontato il tema della 
crescente «soggettività», quel
la delle l'aguzze: « uno dei da
ti nuovi emergenti tra gli o-
risntamenti di questi ultimi 
anni della gioventù italiana ». 
E ha sottolineato l'intreccio 
tra questione femminile e 
questione giovanile per solle
citare ulteriori analisi e ap
profondimenti. Il suo è stato 
un intervento in gran parte 
problematico, nel quale si è 
riferita anche, con un'ampia 
analisi, ai movimenti femmi
nisti e alla loro azione che 
« ha visto la questione dell'a
borto posta al centro », dimo
strazione di come vi sia da 
parte del movimento operaio 
un « terreno ideale e cultura
le da recuperare ». Ma il re
cupero « non può però essere 
separato dalla battaglia per 
un nuovo modello di svilup
po economico » e questa bat
taglia a sua volta non può 
essere disgiunta da quella di 
una grande riforma intellet
tuale e morale. 

Le ragazze 
Giovanna Filippini ha par-

lato dell'aborto, collocandolo 
come uno del problemi del 
vasto e complesso arco della 
condizione femminile. Ha par
lato di ritardo nell'orienta
mento e nel dibattito, dando 
un giudizio positivo « al di là 
delle strumentalizzazioni po
litiche che ne sono derivate », 
del testo della legge. Ma si e 
chiesta se basta sollecitare le 
ragazze a sostenere una leg
ge « complessivamente buo
na » o se 11 problema vero 
non sia quello di sviluppare 
un processo di crescita e di 
maturazione non solo sul te
ma dell'aborto, ma anche su 
quelli del costume e del nuo
vi valori da indicare alle gio
vani generazioni. 

Di nuovo « un'intervista al 
congresso »: Bruno Liborio, 
invitato, 20 anni, emigrato a 
Colonia da 7 anni. La sua vi
ta? Quella di tanti bambini 
e ragazzi del Mezzogiorno: in 
« collegio » sin da piccolo 
perchè il padre è emigrato In 
Germania 13 anni fa (lavora 
alla Ford> e la madre lo ha 
seguito poco dopo m ex sin
dacalista meridionale, lavora 
come donna di pulizie alla 
fabbrica della famosa acqua 
di colonia "4711 " »>. 

Pino u un mese fa anche 
Bruno lavorava alta Ford, ma 
si e licenziato quando gli hall-
no negato 1 turni idi mattina 
e di notte» che gli avrebbero 
consentito di proseguire gli 
studi. Adesso e disoccupato, 
la il « lavoro nero n di facchi
naggio ai mercati generali 
(« c'è la crisi e bisogna pren
dere quello che si trova»), ma 
studia: corsi commerciali, un 
costo di 50 marchi al mese 
più i libri. Egli unifica, con 
la sua esperienza umana e po
litica, i problemi sollevati dal 
dibattito arricchendoli di al
tri elementi. Scuola (« che 
ferrea selezione in Germania, 
per fare dei figli degli emi
grati i futuri manovali »> e 
lavoro tanti ragazzi e anche 
ragazze della FGCI che si uni
scono (e che spesso sanno 
parlare solo tedesco tra lo
ro!, che hanno rapporti con i 
giovani socialisti tedeschi, 
che si muovono per « una lot
ta unitaria tra 1 lavoratori te
deschi e quelli stranieri, per 
la difesa del posto di lavoro, 
per la casa, contro gli autoll-
cenzlamentt imposti ». 

Sta per prendere il treno. 
Ma intanto partecipa alla bel
la manifestazione che saluta 
il rappresentante spagnolo: la 
generazione del Vietnam è 
anche la generazione della 
Spagna, del Cile, di tutti i po
poli in lotta oggi per la li
berta. 

Dal Mezzogiorno dell'Italia, 
al discorso sulla classe ope
raia europea, alla questione 
giovanile nel vecchio conti
nente, all'unità politica dei 
giovani che valica i confini e 
che percorre il mondo intero. 
E' vasto il terreno della lot
ta, quanto gli orizzonti Ideali 
e politici In cui si muovono 1 
giovani comunisti per un im
pegno e una lotta che da og
gi riprendono, In tutto il 
Paese. 

Luisa Melograni 

Gruppi di dilagati nal corto dilla aaduta concitativa dal XX Congraato. 

PRIMA DEI DISCORSI DI BERLINGUER ED IMBENI 

Un dibattito con tanti interventi 
LA VITA DEL CONGRESSO OLTRE I CONFINI DELLA FIERA 

Gli incontri 
con la città 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 21 dicembre 

Per cinque giorni Genova è stata la ca
pitale dei giovani, e non solo di quelli 
comunisti. Il calore e la consapevolezza 
die oggi hanno accolto il discorso del 
compagno Berlinguer sono solo la parte 
emergente di un clima più generale, nel 
quale il congresso sì e calato, 

Genova — l'ha ricordato il presidente 
delta Giunta regionale Carossmo — è una 
citta dove antiche sono le radici dell'anti
fascismo e di una lotta volta a rinnovare 
profondamente la società. La Resistenza, 
le lotte degli anni Cinquanta contro la 
smobilitazione delle fabbriche, il 30 giu
gno W60 con i suoi ragazzi in « magliette 
a strisce », sino al 12 maggio e al 15 
giugno ecco alcune tappe di una batta
glia che senza l giovani non sarebbe mai 
stata possìbile. 

L'incontro tra il Congresso e questo 
tessuto democratico non è avvenuto, ov
viamente, soltanto al padiglione B della 
Fiera del mare, dove per cinque giorni 
i delegati hanno discusso come aprire 
uno sbocco positivo alla crisi — econo
mica, politica, morale — e alla « questio
ne giovanile » Nelle pause dei lavori 
ti congresso e la cinquantina di delega
zioni straniere st sono divisi in decine 
di rivoli, proprio per incontrarsi con una 
città che vede le sinistre al governo del
la Regione, del Comune e della Provincia. 

Ricordiamo in particolare l'Incontro al
la sezione comunista « Pablo Neruda ». 
con la gente che si accalcava anche nella 
strada, mentre veniva Inauguralo un nuo
vo circolo della FGCI dedicato al nome 
di Ho Chi Min. Erano presenti un compa
gno del giverno del Sud-Vietnam e 
quattro giovani rappresentanti rispettiva
mente la Germania federale, la Repubblica 
democratica tedesca. la Polonta e ti Cile. 

Più tardi, quando l'incontro e finito, buo
na parte dei giovani, comprese le delega
zioni straniere, ha voluto raggiungere la 
« Pettinatura Biella », uno fabbrica occu
pata da oltre quindici mesi, e che proprio 
ieri ha conosciuto la vittoria dei lavora
tori 

Alla « Biella » i delegati al XX congres
so della FGCI hanno fatto le ore piccole 
parlando con giovani donne che, per 463 
giorni, avevano resistito all'attacco padro

nale grazie proprio a quel tessuto demo
cratico arricchito dalle lotte: decine di mi
gliaia di lavoratori ma anche di ceti medi 
produttivi. Enti locali, Regione, parlamen
tari, organizzazioni dì massa e culturali, 
partiti democratici. 

Del resto uno dei momenti di maggiore 
tensione ideale il congresso l'ha vissuto 
quando la compagna Tea, che e stata la 
animatrice della lotta alla « Biella », Ita 
spiegato con parole semplici il valore polì
tico e umano dei 463 giorni vissuti supe
rando, ora per ora. ostacoli e anche mo
menti dì scoramento In questa fabbrica, 
a manodopera prevalentemente femminile 
e in larga misura giovanile, ha vinto pro
prio quella « gioventù unita » che ha rap
presentato uno del temi centrali del con
gresso. 

Incontri come questo della <r Pablo Ne
ruda » e della « Pettinatura Biella » se ne 
sono svolti a decine ed è impossibile ri
cordarli tutti: a Busalla, a Sampierdarena, 
a Chiavari, a Santa Margherita Ligure, al 
la sezione Bellucci nel centro storico, a 
Sestri Levante, a Quarto, a Palazzo Tursi 
Idove I delegati sono stati salutati dalla 
Giunta dì sinistra), nelle delegazioni ope
raie, nei quartieri borghesi, nelle riviere. 

E' andato così prendendo corpo quasi 
un altro congresso, parallelo a quello che 
si stava svolgendo nel padiglione B della 
Fiera del mare Si e dispiegato un dialogo 
fitto, un reciproco confronto di posizioni, 
una ricerca comune spesso spregiudicala, 
ma sempre in quello spirito che vede la 
Liguria — per ripetere le parole del com 
pugno Angelo Carossino — « alla testa del
le regioni italiane con più diffusa coscien 
za democratica, contraria a ogni intolle
ranza ». pronta a rigettare gli umori irra 
zlonalt che. sempre, tendono ad affiorare 
dalle pieghe più profonde della società 

Forse anche questo « secondo congres
so » — che anziché nel corridoi si è svolto 
nelle sezioni comuniste, nei circoli demo
cratici e nelle fabbriche occupate — ha 
contribuito alla ricerca di quella unita 
delle nuove generazioni che — come ricor
dava il compagno Bisso, segretario della 
Federazione comunista di Genova — è mo
mento essenziale della battaglia per un 
rinnovamento del Paese non solo econo
mico e politico ma anche culturale e mo
rale. 

Flavio Mìchelinl 

GENOVA, 21 dicembre 
Il padiglione della Fiera del 

mare è gremito quando prende 
la parola il compagno Enrico 
Berlinguer. Un primo, grande 
applauso delle migliaia di gio
vani che formano q u e s t o 
straordinario pubblico acco
glie il segretario generale del 
PCI che sale alla tribuna. 

Quando Enrico Berlinguer 
conclude, si improvvisa nella 
sala una straordinaria e viva
ce manifestazione, con I ripe
tuti applausi, i canti, gli slo-
gans di tutti i giovani in pie
di che sintetizzano così il lo
ro impegno sulla linea politi
ca emersa dal congresso, riba
discono con slancio la loro 
solidarietà internazionalista. E 
un'altra affettuosa, calorosa 
manifestazione e poi rivolta, 
con amicizia e con affetto, al 
compagno Renzo Imbeni che 
ha diretto la FGCI in questi 
anni e l'ha portata a questo 
congresso più forte e capace 
di adeguarsi ai nuovi compi
ti ed alle nuove lotte. 

Primo a prendere la parola 
ieri pomeriggio era stato il 
compagno Silvio Arcolesse, di 
Campobasso, che si è soffer
mato sul problema della di
soccupazione qualificata: Ser
gio D'Agostino di Pescara ha 
rilevato uno scarto nel dibat
tito tra la capacità di analisi 
dimostrata dai giovani comu
nisti e le indicazioni concrete 
che da questa analisi discen
dono. La compagna Barbara 
Publia, di La Spezia, ha posto 
nel suo intervento l'esigenza 
di costruire un movimento au
tonomo unitario e di massa 
del giovani per l'occupazione, 
mentre il compagno D'Ascen
zi, di Alessandria, ha analiz
zato la collocazione delle mas
se giovanili all'interno della 
grave crisi economica. Il com
pagno Valllni, consigliere re
gionale della Lombardia, ha 
detto che occorre instaurare 
un nuovo rapporto politico tra 
giovani e istituzioni. 

Giovanna Filippini ha cen
trato il proprio intervento 
sui nuovi orientamenti che si 
vanno determinando tra le ra
gazze: Renato Miccoli, di Lec
ce, si è soffermato sul rappor
to tra scuola e lavoro, con 
particolare riferimento alla 
Puglia. A questo punto una ra
gazza ha letto un intervento 
di un gruppo di militari di le
va di Novi Ligure, che solle
citavano un intervento più ap
profondito della FGCI sul va
ri aspetti della vita militare: 
Fausto Gallel, di Perugia, ha 
sottolineato l'urgenza della 
realizzazione dell'unità delle 

nuove generazioni. Ha quindi 
preso la parola il compagno 
Amos Cecchi, il cui intervento 
e stato salutato da un lungo 
applauso. 

Nella seduta di questa mat
tina ha preso la parola per 
primo U compagno Clolri, di 
Potenza, che ha parlalo delle 
gravi condizioni di vita dei 
giovani meridionali: il compa
gno Marasà. delegato di Agri
gento, ha posto l'accento sul 
tema dell'unita politica delle 
nuove generazioni: Grecchi, di 
Milano, ha parlato delle lotte 
operale e dell'intervento della 
FGCI verso la gioventù lavo
ratrice. Ha quindi preso la pa 
rola il compagno Magnolini 
per l'ultimo intervento nel 
dibattito. Magnolini si è sof
fermato sugli elementi che. 
nella vita e nella formazione 
stessa culturale e politica del
le nuove generazioni, in Italia 
come in Europa, indicano 
quanto la democrazia nello 
sviluppo economico e sociale. 
la democrazia politica, tutti i 
diritti e le liberta degli uo
mini e delle idee siano oggi 
dovunque il tratto fondamen
tale della lotta per il sociali
smo. 

Ciò richiede — ha prosegui
to — capacita nuove di inizia
tiva per una giovane forza ope
rata nazionale ed internazio
nalista, come vuole crescere la 
FGCI: in Italia, perchè la lot
ta di emancipazione dei lavo
ratori e della glosentù è inti
mamente inserita in una di
mensione internazionale che 
chiede di mettere più concre
tamene nelle mani delle gran
di masse dei giovani le atti
vità che spingono alla disten
sione, alla pace e soprattutto 
alla cooperazione, e sul piano 
Internazionale poi, perchè la
vorando su questi obiettivi si 
costruisca non solo l'unità di 
tutte le forze democratiche, 
ma perchè fra quelle che scel
gono il movimento operaio 
si costruisca un nuovo inter
nazionalismo, 

Hanno portato il loro salu
to al congresso, salutati ogni 
volta da grandi manifestazio
ni di solidarietà internaziona
listica, ì delegati della Fede
razione delle Unioni della gio
ventù socialista polacca, della 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica, della 
Unione della gioventù comu
nista di Cuba, del Frelimo e 
della Gioventù comunista di 
Spagna. Sono intervenuti ie
ri pomeriggio nel dibattito i 
rappresentanti di Lotta Con
tinua e di Avanguardia Ope
raia. 

APPROVATI DAI DELEGATI AL TERMINE DEI LAVORI 

I documenti finali delle 4 commissioni 
GENOVA, 21 dicembre 

Gli obiettivi di unità politi
ca della gioventù italiana e 
di grande rafforzamento or
ganizzativo della FGCI, che 
sono stati i temi essenziali 
del XX congresso dei giova
ni comunisti, hanno avuto il 
loro momento di sintesi, ol
tre che nelle conclusioni del 
compagno Imbeni (su cui in
formiamo più ampiamente in 
altra parte del giornale» nel
le relazioni Anali al lavori. 
I compagni Ferruccio Capel
li, incaricato della relazione 
politica, Paolo Polo per quel
la organizzativa, Grecchi per 
quella sulla verifica dei po
teri e Carlo Boattini per quel
la statutaria hanno codifica
to in termini operativi la 
volontà politica espressa da 
cinque giorni di dibattito e 
l'applauso con cui i delegati 
hanno approvato i vari do. 
cumenti sottolinea l'impegno 
non formale cui essi corri-
spondono. 

« I livelli e gli aspetti dram
matici raggiunti dalla disoc

cupazione giovanile, l'avanza
ta disgregazione e ormai an
che la dissoluzione di fonda
mentali strutture formative 
come la scuola e l'università 
— si sottolinea nella mozio
ne politica conclusiva — il dif
fondersi di processi degene
rativi come la droga e la de
linquenza giovanile, hanno 
riproposto in tutta la sua ac
cresciuta gravità, ed impor
tanza la questione giovanile ». 

E' proprio dalla condizione 
m cui vivono i giovani nel 
nostro Paese che vengono evi
denziate le contraddizioni 
fondamentali dello sviluppo 
capitalistico, quali il restrin
gersi delle basi produttive, lo 
spreco generalizzato delle ri. 
sorse, la crisi irreversibile 
della vecchia gerarchia dei 
ruoli sociali e quindi l'inca
pacità di fare corrispondere 
al momento formativo una 
reale professionalità e una si
cura prospettiva occupazio
nale, 

« Risolvere la questione gio
vanile, che si delinea oggi co
me una grande e decisiva 

questione nazionale — si sot
tolinea fra l'altro nella mo
zione — significa affrontare 
questi nodi strutturali dispie
gando la prospettiva di rin
novamento democratico e so
cialista che e aperta nel no
stro Paese dalle lotte del mo
vimento operaio. 

« Da questa generazione 
può venire un contributo im
portante e significativo ad un 
compito storicamente nuovo 
che si pone al movimento o-
peraio italiano qual e quello 
dell'avvio alla transizione al 
socialismo in un Paese del
l'Occidente capitalistico ». 

I giovani comunisti sono 
convinti che per far fronte a 
questo compito storico oc
corra costruire, nella massi
ma chiarezza dell'impostazio
ne politica e programmatica, 
i più ampi e unitari movi
menti di lotta della gioven
tù. « Bisogna coinvolgere in 
questi processi unitari — af
ferma a questo proposito la 
mozione — l'insieme della 
gioventù, senza steccati o pre
clusioni aprioristiche, con

frontandosi e ricercando m 
un unico terreno di lotta con 
i giovani ancora collocati su 
posizioni moderale ed anche 
con i giovani ancora influen
zati da posizioni estremiste 

Il punto discriminante at
torno a cui costruire l'unita 
delle nuove generazioni, il 
punto di riferimento attorno 
al quale deve svilupparsi la 
olii ampia unità dei giovani 
e il movimento unitario dei 
lavoratori e la sua prospetti
va di lotta e di rinnovamen
to generale del Paese ». 

A questa indicazione di lot
ta la mozione politica con
clusiva del congresso dedica 
ampio spazio, analizzandone i 
caratteri e precisandone i 
contenuti e sottolineando la 
necessità che la FGCI affron
ti questi nuovi compiti con 
un grande rafforzamento or
ganizzativo e politico. 

Sotto questo aspetto il XX 
congresso si è dato ed ha 
dato ai giovani comunisti un 
obiettivo dt grande respiro. 
quello dì raggiungere per il 
197C i 200 mila iscritti alla 

FGCI, facendo compiere un 
vero salto quantitativo alla 
organizzazione che attualmen-
te conta circa 135 mila tes
serati. 

L'obiettivo organizzativo — 
come si precisa nella mozio
ne specifica — non e limitato 
solo all'aumento della forza 
ma anche e soprattutto m 
una diversa e più articolata 
strutturazione che prevede 
nuove forme di organizzazio
ne regionali <ed a questo pro
posito è stato modificato lo 
statuto) e di coordinamento, 
oltre alla costruzione di strut
ture intermedie. 

« Se i giovani comunisti sa
pranno far fronte a questi 
compiti di lotta e di organiz
zazione — ha osservato il 
compagno Polo concludendo 
la mozione organizzativa — 
saranno anche m grado di da
re un contributo determinan
te alla costruzione di una più 
ampia ed elevata unita delle 
nuove generazioni rendendole 
protagoniste del rinnovamen
to democratico e socialista 
dell'Italia ». 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavorati»! 

E' un diritto 
quello di 
fare il 
«turnista»? 
Cari compagni, 

presto la mia opera da cir
ca undici anni in una azienda 
petroli/era in qualità di im
piegalo tecnico in turno conti
nuo ed avvicendato Secondo 
il contratto nazionale di lavo
ro, al lavoratore che presta la 
sua opera in turno spetta una 
indennità pari al 15 per cen
to della retribuzione dt fatto. 
Con decisione unilaterale, la 
direzione aziendale ha deciso 
di compiere una « ristruttu
razione» del quadri spostan
do dei lavoratori da turnista 
a giornaliero- cancellando to
talmente la voce indennità di 
turno e diminuendo la retri
buzione di oltre il 15 per cen
to. Ora si domanda: 1) essen
do la ristrutturazione un fat
to organizzativo che riguarda 
esclusivamente l'azienda se
condo i loro criteri, noi lavo
ratori abbiamo delle possi
bilità di salvaguardare alme
no la retribuzione? 2) la de
cisione aziendale non contra
sta con l'art. 13 della legge JO 
•maggio 1070 n 300 (Statuto 
dei lavoratori), in -particolare 
con l'ultimo paragrafo di det
to articolo'' J) quale metodo 
potete suggerirmi per poter 
difendere la mia retribuzione 
anche senza entrare nel me
rito dei molivi tecnici che la 
azienda ha voluto unilateral
mente adottare pur passando 
da turnista a giornaliero' 4) 
esistono dei precedenti in pro
posito con leggi, sentenze, do
cumentazioni'' 

LETTERA FIRMATA 
(Cagliari) 

La questione sollevata è 
molto importante. Essa da 
l'esemplo di come un quesito 
giuridico debba sempre misu
rarsi con la realtà storico-
politica e tener conto, al di 
la delle soluzioni tecniche più 
o meno convincenti, della glo
bale strategia del movimento 
operaio. Il quesito non dice, 
in modo esauriente, come so
no andate le cose nel caso 
concreto. Certamente, se si 
trattasse di ristrutturazione 
operata esclusivamente nel
l'interesse dell'impresa, con la 
eliminazione di alcuni turni
sti ma con la sostanziale con
servazione del sistema del 
turno, modificandosi cioè al
cune posizioni individuali, ma 
mantenendo, complessivamen
te, il sistema di lavoro già in 
uso, allora sembrerebbe ra
gionevole applicare il princi
pio del rischio d'impreso E' 
aliare di quest'ultima, cioè, 
l'introdurre certe modifiche 
organizzative nel proprio in
teresse, e le relativo conse
guenze non possono cadere 
sulle posizioni retributive già 
acquisite dal lavoratori. In 
questa ottica, non vale consi
derare che la posizione di tur
nista, cioè di lavoratore as
soggettato ad una prestazione 
anomala ed usurante, è og
gettivamente negativa l'im
presa, senza apportare un ef
fettivo globale miglioramento 
alla comunità dei lavoratori, 
opera per se stessa, per razio
nalizzare certi aspetti della 
sua produzione, e allora e lo
gico che 11 singolo lavoratore 
non debba subire perdilo re
tributive, non compensate da 
alcuna reale utilità collettiva. 
Nò il discorso cambierebbe, 
se la perdita della posiziono 
di turnista, ritenuta più van
taggiosa perché più pagata, ri. 
spondesse al programma del
l'impresa di attuare una rota
zione tra gli aspiranti- anche 
in questo caso non vi è un 
interesse di tipo generale, che 
possa giustificare il sacrificio 
di posizioni retributive acqui
site. 

Il discorso potrebbe Invece 
essere diverso, se la modifi
cazione, operata dal datore di 
lavoro, si inquadrasse in un 
programma di globale elimi
nazione del turno, esprimesse 
cioè la tendenza a rimuove
re, con carattere di generali
tà, tale forma di organizza
zione temporale del lavoro. In 
questo caso, sarebbe dovero
so considerare che 11 sistema 
del turno è oggettivamente 
negativo, cioè sfavorevole (no
nostante la maggiorazione re
tributiva) alla comunità del 
lavoratori dell'Impresa, non 
solo per 11 carattere antigie
nico ed usurante di tale mo
dalità di prestazione lavora
tiva, ma anche (ed è questo 
che più conta) perché essa 
allontana 11 lavoratore dalla 
normalità dei rapporti fami
liari e sociali, impoverendo 
gravemente la sua vita di re
lazione e quindi compromet
tendo, in ultima analisi, la 
sua stessa capacità di parte
cipazione democratica Come 
è stato detto, proprio in rela
zione alle recenti battaglie 
contrattuali, il salario non e 
tutto. 

Con questo non si vuole sen
z'altro affermare che una ri
vendicazione, intesa a conser
vare la precedente posizione 
retributiva dell' ex turnista, 
sia necessariamente perdente, 
o tanto meno cho essa debba 
essere guardata con apriori
stico sfavore. Anche una sem
plice battaglia retributiva non 
è mal del tutto una battaglia 
di retroguardia. SI vuol so
prattutto diro cho in un caso 
del genere è difficile rispon
dere in termini di astratta tec
nica giudiziaria, pi escinden
do dalle valutazioni generali 
(di strategia) che spetta al 
sindacato compiere. Sotto 
questo aspetto, cioè, potreb

be esser negativo che una 
decisione, tendente alla gene
ralizzata abolizione del siste
ma del turni e quindi global
mente migliorativa della vita 
dell'impresa, finisse per esse
re disincentivata da rivendi
cazioni tese alla conservazio
ne di un trattamento econo
mico, la cui unica giustifica
zione era quella di monetizza
re una forma anomala e disu
manizzante di prestazione del 
lavoro. 

Non pare, del resto, che la 
eventuale rivendicazione del
l'ex turnista possa servirsi 
dell'art. 13 dello Statuto, per
ché questa e una norma che 
tutela u professionalità co
me valore positivo, mentre 
l'essere turnista, per tutte le 
ragioni già dette, non è un 
elemento di un patrimonio di 
professionalità, ma semplice
mente un disvalore, un fatto 
negativo e tendenzialmente 
degradante, che solo per ciò 
determina, per 11 datore di 
lavoro, un maggior obbligo in 
termini di monetizzazlone. 

Trasferimento 
«disciplinare» 
di pubblico 
dipendente 

Il Tribunale regionale am
ministrativo di Milano, con 
una recentissima sentenza, ha 
respinto il ricorso di un la
voratore dipendente del mini
stero della Sanità che era sta
to trasferito in base all'art 
')2, penultimo comma del TU 
10 gennaio 1957 n 3 (Statuto 
degli impiegati civili dello 
Stato). Tale articolo riguarda 
il cosiddetto trasferimento 
per incompatibilità, cioè il 
trasferimento di un dipenden
te la cui presenza in una se
do può nuocere al prestigio 
dell ufficio. Nella fattispecie 11 
procedimento disciplinare prò-
mosso dal ministero della Sa
nità nei confronti del pubbli
co dipendente non ha avuto 
alcun esito mentre il trasferi
mento è stato in questa sen
tenza considerato legittimo. 

A nostro giudizio invece la 
situazione di incompatibilità 
che giustifica il trasferimento 
può ricollegarsi solamente al
la sussistenza di fatti discipli
narmente punibili e quindi è 
da escludere che all'ammini
strazione si sia offerta la scel
ta tra il procedimento disci
plinare e il trasferimento in 
modo cho di fatto questo pos-
sa uvere carattere punitivo. 
Se sono state accertate delle 
infrazioni, l'amministrazione 
ha l'obbligo di promuovere 11 
procedimento disciplinare e 
solo quundo 1 fatti contestati 
siano stati accertati dalla 
commissione disciplinare ed 
abbiano dato luogo all'applica
zione di sanzioni disciplinari 
potrà farsi luogo al trasferi
mento per incompatibilità. 
Anche questa sentenza (n. 400 
del 1975 del Tribunale ammi
nistrativo regionale d e l l a 
Lombardia) conferma la ne
cessità già altre volte segna
lata in questa rubrica di met
tere in moto tutte le piii op
portune iniziative affinché an
che sul piano giudiziario ven
ga realizzata una migliore e 
più sollecita tutela del pub
blici dipendenti. 
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Statuto dei 
lavoratori e 
dipendenti 
pubblici 

Il lettore Vincenzo Vigo di 
Albisola Marina ci ha scritto 
in relazione alla notizia pub
blicata sull'Unità del 27 otto
bre scorso segnalandoci una 
decisione del Consiglio di 
Stato del 6-2-1973 il quale ha 
stabilito l'applicabilità dello 
Statuto dei lavoratori e in 
particolare dell'art. 13 ad un 
gruppo di impiegati del Co
mune di Roma, che erano 
stati adibiti per un periodo 
superiore a 3 mesi a man
sioni proprie della carriera 
di concetto nonostante essi 
fossero inquadrati nella car
riera esecutiva. 

La sentenza del Consiglio 
di Stato, contraria a quella 
del Tribunale legionale am
ministrativo del Veneto, da 
noi segnalata, e illustrata in 
un .liticalo di Paolo Casta
gnolo pubblicato sul giorna
le la Nostra Voce, organo del 
sindacato degli Enti locali 

In questo, come in numeio-
si altri casi, è evidente the 
1 orien'amento della giuri
sprudenza e oscillante, al di 
là delle singole decisioni, 6 
necessario che si apra su 
questi problemi — che sol
tanto apparentemente sono di 
carattere tecnico-giuridico — 
un più ampio dibattito' e 
questa è appunto una delle 
finalità cho si propone la no
stra rubrica. 

QuotU rubrica * curata da 
vn gruppo di ««parti Gugllal-
mo Simonaschi, giudica, cui • 
affidato ancha II coordinarmi!-
to; **ler Giovanni Aliava, avvo
cato CdL di Bologna, docanta 
univartluno; Gluuppa Borra, 
giudica, Nino Rafrona, avvo
cato CdL Tonno, Salvator* 
Sanata, giudice; Nallo Vanan-
i l , avvocato; Gaatano Volpa, 
avvocato CdL Bari. 

Dopo il provocatorio colpo di mano notturno a Verbania e Vercelli 

Continua il lavoro alla Montefibre 
Gli operai: «Ritirare la serrata» 

A colloquio con i lavoratori e con membri del consiglio di fobbrica nei due stabilimenti - Già immagazzinate diverse tonnel
late di filato prodotto negli ultimi giorni - Ridotto il ritmo degli impianti per ritardare l'esaurimento delle materie prime - Si 
allarga la solidarietà attorno alle due fabbriche dove per oltre quattromila dipendenti è stata richiesta la cassa integrazione 

Inaugurata a 
Mantova la nuova 

sede della 
Federazione del PCI 

MANTOVA, 21 dicembre 
Una grande manifestazione 

popolare ha inaugurato a 
Mantova la nuova sede della 
Federazione del PCI in via 
Conciliazione 23. Ieri la segre
teria della Federazione aveva 
fatto visitare la nuova palaz
zina al giornalisti ed a espo
nenti degli altri partiti de
mocratici. Stamane, domenica, 
la sede è stata ufficialmente 
aperta con un discorso del 
compagno Elio Quercloli, se
gretario del Comitato regio
nale lombardo e membro del
la Direzione del PCI. Compa
gni e lavoratori stipavano il 
salone, il cortile e gli uffici 

La realizzazione come ha in
formato il segretario della Fe
derazione, Ferrai, e stata re
sa possibile grazie a una sot
toscrizione popolare, al rica
vato della vendita della vec
chia sede, a un contributo 
della Direzione del PCI e a 
contributi volontari e gratui
ti fra gli altri dell'ingegnere 
progettista e direttore dei la
vori La sottoscrizione deve 
però continuare perchè circa 
un terzo della spesa sostenu
ta è ancora da coprire. 

La sede non offre soltanto 
uffici più adeguati ai compi
ti nuovi del partito e un sa
lone per riunioni, ma com
prende anche una libreria con 
annessa saletta per attività 
culturali. 

Ridicoli 
interessi 
su fondi 

dello Stato 
alla Banca 
del Lavoro 

ROMA, 21 dicembre 
C'è chi ha protestato, e giu

stamente, perchè sui deposi
ti di talune Regioni le ban
che riconoscevano (e in qual
che caso ancora riconoscono) 
un interesse soltanto del 4,75 
per cento. Ebbene, un accor
do cosi oscuro da essere og
gettivamente al limite del co
dice penale, consente tutto
ra alla Banca Nazionale del 
Lavoro di pagare un interes
se ben più ridicolo — lo 0,50 
per cento — su ingenti som
me, dell'ordine di miliardi, 
che appartengono alla collet
tività e vengono gestite dal 
ministero del Tesoro. 

I termini dell'affare (che 
tale ovviamente è solo per 
la banca) sono documentati da 
un'interrogazione rivolta al 
ministro del Tesoro Emilio 
Colombo dal compagno Rubes 
Triva e da numerosi altri de
putati comunisti. La vicenda 
comincia nel '64, con l'entra
ta in vigore di un accordo 
che regola alcune questioni 
economiche, patrimoniali e 
finanziarie pendenti tra l'Ita
lia e la Repubblica Federale 
Tedesca. 

Tra le disposizioni dell'ac
cordo, tradotto nella legge 
n 607, era previsto ed è sta
to effettuato 11 versamento 
da parte della RFT a favore 
dello Stato italiano della som
ma di 40 milioni di marchi, 
pari a circa b miliardi di li
re, anche per la rifusione di 
alcuni dei danni patiti da ex 
deportati al momento del 
rientro in Italia 

La somma venne deposita
ta su un conto aperto ap
punto presso la Banca Na
zionale del Lavoro e intesta
to al ministero del Tesoro. 
Man mano che le partite di 
credito venivano riconosciu
te, le somme da assegnare a-
gli ex deportati venivano pre
levate da quel conto 

Su quel conto l'interesse 
concordato con la banca era, 
ed è rimasto, dello 0,50 per 
cento. E su quello stesso con 
to sono tuttora depositati 
qualcosa come t millnrdi 
Facciamo un po' di tonti al 
la buona Calcoliamo — e si 
e generosi — una giacenza 
media, dal 't>4 ad oggi di 4 
miliardi In undici anni, lo 
Sta'o ha beneficiato di 220 
milioni di interessi, una ri 
dicola bazzecola che non n 
paga neopure di un ventesi 
mo dell'inflazione Se il tas 
so medio fosse stato — e 
anche qui si e generosi — 
del 5 per cento negli stessi 
undici anni sarebbero matu 
rati interessi per 2 miliardi 
e 220 milioni. 

Bone, chi ha stabilito ori 
ginaiiamente un rapporto con 
la Banca Nazionale del La
voro così sfacciatamente fun 
/tonale ni più esosi tnteiessi 
speculati' i° Anche nel 'M era 
ministro del Tesoro l'im Co 
lombo E sempie lui può ogni 
adottare provvedimenti, anche 
retroattivi, che valgano da un 
lato ad eliminate una tosi 
scoperta e inammissibile con 
dizione di favore, e dall'altro 
a procedere nei confronti dei 
responsabili di tale situazione 
promuovendo un giudizio di 
responsabilità o causa davun 
ti al magistrato 

DALL'INVIATO 
VERCELLI, 21 dicembre 

« Prima di discutere di ogni 
altra cosa la Montefibre deve 
ritirare la serrata». Mariano 
Santamaria, del Consiglio di 
fabbrica della Montefibre di 
Vercelli, ci dice subito che 
cosa si aspettano i lavoratori 
dall'incontro tra governo, sin
dacati e Montedtson che si 
TOOlperà domani mattina a 
Roma, presso il ministero del 
Lavoro. 

Intanto anche oggi, come o-
ani domenica, gli impianti a 
ciclo continuo degli stabili
menti di fibre chimiche di 
Vercelli e di Verbania non si 
sono certo fermati. La produ
zione continuo, in risposta al 
provocatorio colpo dt mano 
della Montedtson (a cut ap
partiene la Montefibre) che 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì ha tentato di chiudere, 
senza alcun preavviso, i due 
stabilimenti, mentre per gli 
oltre Ì0O0 dipendenti è stato 
chiesto il ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore Oli 
operai, assieme al tecnici e 
al capireparto, hanno risposto 
salvando gli impianti (una 
brusca fermata, come era nel
le intenzioni della Montedt
son, li avrebbe compromessi 
forse irrimediabilmente) e 
continuando a lavorare 

«Da giovedì notte ad oggi 
— ci ha detto stamattina a 
Verbania il compagno Daniele 
Calafassi dell'esecutivo del 
consiglio dt fabbrica della 
Montefibre (lo stabilimento si 
trova nella frazione di Pallan-
za) — abbiamo prodotto 80-90 
tonnellate di nylon SI tratta 
di prodotto finito che è stato 
regolarmente immagazzinato 
ed è pronto per la vendita» 

Anche a Vercelli sono sta
te prodotte diverse tonnellate 
di poliestere e altre fibre sin
tetiche. « Ieri — ci dicono 
Giuseppe Orlandini, Pietro 
Martignone e Angelo Pertusl 
nella sede del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento 
vercellese — i tecnici della 
centrale elettrica hanno con
trollato con amperometri la 
distribuzione di energia nel 
vari settori della fabbrica, 
tutto viaggiava in condizioni 
ottimali ». Ciò conferma l'al
to senso dt responsabilità con 
cut i lavoratori da giovedì 
notte proseguono la produzio
ne. E il problema dell'esauri
mento delle materie prime'' 
Sta a Verbania che a Vercelli 
gli operai affermano che, a-
vendo ridotto al minimo il 
funzionamento degli impian
ti, si potrà andare avanti an
cora per diversi giorni. « Cer
to — ci dice a Vercelli Ma
riano Santamaria, del consi
glio di fabbrica — quando le 
scorte saranno proprio finito 
ci sarà il problema di non 
bloccare del tutto gli impian
ti, altrimenti ci vorranno al
cuni mesi prima di rimetterli 
in funzione come si deve. Al
lora stiamo pensando di met
tere nel circuiti degli impian
ti una specie di detersivo per 
evitore la fermata totale e 
per tenere tutto pronto per 
la ripresa della produzione, 
quando arriveranno altre ma
terie prime ». 

Ad ogni cambio di turno 
(il primo stamane ha iniziato 
il lavoro alle sei) nei due sta
bilimenti colpiti da serrata 
dalla Montedtson i lavoratori 
svolgono brevi e ordinate as
semblee Si ha così continua
mente una conferma dell'uni
tà del lavoratori e della loro 
ferma intenzione di respinge
re il grave gesto compiuto 
contro di loro. La notizia del
l'incontro di domani mattina 
a Roma è stata accolta — ci 
hanno detto alcuni lavoratori 
dt Verbania — con soddisfa
zione, « come con soddisfazio
ne era stata accolta la ferma 
presa di posizione della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL che 
ha deciso di non discutere 
col governo il plano di ricon
versione industriale se prima 
negli stabilimenti Montefibre 
non sarà tornata la normali
tà» 

Crescono intanto la solida
rietà e la mobilitazione attor
no alle due fabbriche. Non ci 
sono solo prese di posizione o 
documenti La solidarietà vie
ne manifestata con un via vai 
continuo davanti ai cancelli 
degli stabilimenti 

A Verbania stamattina in 
portineria e erano alcuni in 
sensori e consiglieri comunali 
un Comune lenerdì matt'na 
era stata decisa una presema 

permanente nella fabbrica fi 
no a quando la vicenda non 
sarà chiarita) C era il vice 
sindaco di Cambiasca, un pai-
se metno lavoratori di altre 
fabbriche tra cui alcuni della 
Unione manifatture, in qui-
stl giorni occupata per ri-
spingere la s-mobilltuzione 
studenti. La riunione di depu
tati e consiglieri regionali 
dell'Alto Novarese in program 
ma per stamane in Comune 
è stata rinviata a dopo l'in
contro dt domani a Roma. 

A Vercelli si sono recati 
oggi in fabbrica t sindaci di 
Borgovercelli, Asigllano e Vii-
lata, oltre al presidente del 
comitato provvisorio com-
prensoriale Gilberto Valeri 

La Federazione comunista 

lercellese ha diffuso un do 
cumenlo in cut si chiamano 
i cittadini ad una « mobilita
zione di massa attorno ai la
t ra to l i della Montefibre» 

Dopodomani, martedì, a To-
\ nno sì riuniranno rappresen-
ì tanti delle Regioni vi cui ri 

sono insediamenti Montedt
son Jja questione di questo 
iolosso chimico infatti non si 
limita agli stabilimenti Mon
tefibre ora colpiti da un atto 
provocatorio E' necessario 
un chiarimento politico defi
nitivo sulla natura pubblica 
della Montedtson II PCI a 
questo proposito ha giù pro
posto l'unificazione di tutte le 
partecipazioni pubbliche Mon
tedtson in un unico ente a 
partecipazione statale che ga

rantisca un reale controllo 
pubblico La Montedtson, in
gomma deve svolgere un ruo
lo positivo nel settore della 
chimica collegandosi ai con
sumi sociali e ai problemi 
dell'agricoltura e del Mezzo
giorno 

Dall'Incontro di domani 
mattina al ministero del La
voro si avranno le prime in
dicazioni se il «problema 
Montedtson » sarà affrontato, 
in primo luogo dal governo, 
nei giusti termini. « La pre
giudiziale — ha insistito Da
niele Galafassi — deve essere 
quella della sospensione del 
provvedimento di cassa inte
grazione ». 

Domenico Commisso 

Iniziata ieri la raccolta in tutta la diocesi 

Colletta a Milano 
in tutte le chiese 

a favore dei 
lavoratori in lotta 

MILANO, 21 dicembre 
E' cominciata, oggi in tutte 

le chiese della diocesi di Mi 
lano la raccolta di fondi a fa
vore dei lavoratori che, in 
conseguenza della grave crisi 
economica, si trovano in par
ticolari condizioni di bisogno. 

Questa colletta era stita 
preannunciata dal cardinale 
Colombo, quando il 7 dicem
bre scorso celebrò una messa 
in mezzo ai lavoratori della 
Leyland • Innocenti occupata 
per impedirne la chiusura 
L'alto prelato aveva inviato 
un messaggio a tutti i fedeli 
della diocesi, messaggio letto 
domenica scorsa in tutte le 
chiese di Milano e provincia, 
per annunciare l'effettuaziono 
di questa colletta e per invi
tare tutti 1 fedeli a parteci
parvi. 

« A nessuno sfugga — era 
detto fra l'altro nel messag 
gio — il senso ed 11 valore di 

questo gesto Esso vuol esse-
ìe un ano di carità e insieme 
\uol essere un atto di frater
nità a conforto di chi si tro-
\a in particolare afflizione» 

Quattro attentati 
in Corsica 

PARIGI, 21 dicembre 
Quattro attentali, che han

no causato solo danni mate
riali ma nessuna vittima, so
no stati commessi la notte 
scorsa m località della costa 
orientale della Corsica. 

Tre hanno avuto come tea
tro la zona di Ghisonaccia ed 
uno quella di Fiumalto. Tut
ti e quattro sono stati riven
dicali dalle organizzazioni 
« Corse libre » e « Fronte 
paesano corso di liberazione ». 

MILANO • RAGGIUNTO UN ACCORDO CON IACP, SINDACATI E ASSOCIAZIONI INQUILINI 

L'equo canone per le case del Comune 
Dal 1° gennaio scatterà un meccanismo che tenterà di far pagare alle famiglie che abitano case di proprietà pubblica un affitto proporzio
nato al loro reddito - Gli assegnatari suddivisi in tre scaglioni - Possibilità di revoca per chi supera i 7.200.000 lire di reddito annuo 

MILANO, 21 dicembre 
Dal primo gennaio nelle ca

se popolari milanesi sarà ap
plicato 11 principio dell'equo 
canone. In base ad un ac
cordo sottoscritto fra Comu
ne, Istituto case popolari, il 
Sunia e la Federazione CGIL-
CISL-UIL verrà introdotto 
quella che i sindacati defini
scono' « una prima anticipa
zione del canone sociale per 
gli alloggi di proprietà del-
l'ACP e del Comune di Mi
lano, quale premessa per una 
più generale revisione dei ca
noni di tutta l'edilizia pub
blica residenziale ». 

In che cosa consiste que
sto accordo sull'equo cano
ne? In sintesi si tratta del 
tentativo di far pagare alle 
famiglie che abitano le case 
popolari di Milano un affit
to proporzionato ni loro red
dito. L'accordo prevede, al li
mite, anche la revoca dell'as
segnazione dell'alloggio alle 

famiglie che hanno un reddi
to stabile eccessivamente alto. 

Per gli inquilini che hanno 
un reddito estremamente bas
so dal primo gennaio paghe
ranno un canone Inferiore a 
quello che pagano attualmen
te. 

Ed ecco nel concreto 1 ter
mini dell'accordo. I nuclei fa
miliari con reddito sino a tre 
milioni e mezzo all'anno sa
ranno suddivisi In diversi sca
glioni. 

Del primo fanno parte le 
famiglie con reddito sino a 1 
milione e 300 mila lire annue. 
Per coloro che abitano in ca
se ultimate prima del 19S5 lo 
affitto annuo (comprese le 
spese) sarà di 1.584 lire al 
metro quadrato; per le case 
ultimate dopo il 1955 l'affit
to complessivo annuo sarà di 
2 084 lire al metro quadrato. 
Nella seconda fascia sono 
comprese le famiglie 11 cui 
reddito annuo sta tra 1 milio

ne e 300 mila lire e 1 2 milio
ni e 400 mila lire. Per loro 
il canone annuo sarà di 3.106 
lire (per le case ultimate pri
ma del 1955) e di 3.606 lire 
per le case di costruzione più 
recente. 

Il terzo scaglione compren
de le famiglie 11 cui reddito 
va dal 2 milioni e 400 mila 
lire ai tre milioni e mezzo. 
Il canone annuo sarà di 4.420 
lire al metro quadrato per 
le case ultimate prima del 
1955 e per le altre abitazioni 
il canone annuo sarà di 5.420 
lire al metro quadro. In que
sto scaglione è stata Intro
dotta una variante per 1 nu
clei familiari composti da non 
più di due persone, 1 quali 
continueranno a pagare gli af
fitti In corso. 

Le famiglie che hanno un 
reddito annuo compreso tra 
I tre milioni e mezzo e 1 set
te milioni e 200 mila lire 
continueranno a pagare, per 
II momento, gli affitti attua

li, in attesa di una revisio
ne generale del canoni 

L'innovazione di maggior 
interesse riguarda le famiglie 
il cui reddito supera 1 7 mi
lioni e 200 mila lire all'anno. 
La legge prevede che abbia
no diritto all'assegnazione del
l'alloggio popolare soltanto le 
famiglie il cui reddito non su
pera 1 6 milioni annui, e che 
possa essere esercitata la re
voca dello assegnazioni alle 
famiglie il cui reddito supe
ra di un terzo 1 sei milioni. 
cioè arriva al 7 milioni e 200 
mila lire. 

Considerato l'altissimo co
sto della casa sul mercato 
libero e piti In generale te
nuto presente l'elevato costo 
della vita, è stata giudicata 
per ora improponibile la re-
voca dell'assegnazione di tut
te le famiglie abitanti In case 
popolari 11 cui reddito supe
ra i 7 milioni e 200 mila 11. 
re. 

La situazione di queste fa

miglie con reddito particolar
mente elevato verrà quindi va
gliata con molta attenzione, 
tenendo conto della compo
sizione della famiglia e del
l'origine del reddito Si trat
ta di un primo passo per af
frontare con serietà e rigore 
l'intera questione con un'in
dagine conoscitiva del redditi. 

Entro il secondo trimestre 
del 1976 inizierà la revisione 
vera e propria delle singole 
situazioni. 1 nuclei familiari 
con reddito superiore al 7 
milioni e 200 mila lire o a-
vranno un nuovo contratto 
poliennale con affitto aggior
nato o gli sarà revocato lo 
alloggio. 

I nuovi contratti polienna
li, oltre ad essere una ga
ranzia per questi Inquinili, 
consentono di inserire questo 
tipo di assegnatari nella pro
spettiva dell'edilizia conven
zionata che 11 Comune Inten
de realizzare all'Interno del 
pioni della legge 167. 

E' morto 
Mario Perii 

E' morto ieri notte a Roma 
nella cllnica Villa Giulio, pei 
un'improvvisa malattia. Mario 
Petn padre del legista cine 
iimtogiafiro Elio Mano Petn 
.neva 7.1 anni Militante tornii 
insta dHl llH4 eia Hgum assai 
nota negli ambienti antlfasci 
stl romani I funeiali avranno 
luogo oggi, cinedi, alle ore 
15 partendo dalla clinica, via 
Giuseppe De Notarls 2-B 

Al figlio, alla moglie signora 
Anna e a tutti i congiunti le 
condoglianze affettuose della 
redazione dell'Unita. 

Qjiql i»«mon* 
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Necessario un maggiore 
impegno dello Stato 

per rilanciare 
la nuova Biennale 

Preoccupata relazione del presidente Ripa di Meana - I 
finanziamenti attuali insufficienti a garantire lo svol
gimento dell'attività • Le iniziative in preparazione 

DALL'INVIATO 
V E N E Z I A , 21 d i c e m b r e 

- I l b i l anc io a n n u o del la Bien
n a l e d i Venezia è d i u n mil iar 
d o e c e n t o mi l ion i in t u t t o ; 
p i ù d i mezzo m i l i a r d o è us-
s o r b i t o da l l e s p e s e p e r il per
s o n a l e ( n u m e r i c a m e n t e insuf
f iciente , p e r g i u n t a ) . Con que l 
c h e r e s t a , u n a de l le m a g g i o r i 
i s t i tuz ioni cu l tu ra l i i ta l iane do
v r e b b e g a r a n t i r e lo svolgimen
t o de l la s u a a t t iv i tà , c h e è sta
t a def in i ta , ne l lo s t a t u t o r in
n o v a t o d e m o c r a t i c a m e n t e da l 
P a r l a m e n t o m e n o d i d u e a n n i 
la, c o m e u n a a t t iv i t à perma
nente d i p r o m o z i o n e e sper i 
m e n t a z i o n e s u sca la in te rna
z iona le : d i r i ce rca e iniziat ive 
a c a r a t t e r e i n t e rd i s c ip l i na re 
ne i s e t t o r i de l le a r t i v is ive e 
de l l a a r c h i t e t t u r a , de l cine
m a , de l t e a t r o , de l la m u s i c a , 

i de l m e z z i audiovis iv i , de l la 
! s cuo la . 

I n q u e s t e d i rez ioni la « nuo
v a B ienna l e » s i è i m p e g n a t a 

! c o r a g g i o s a m e n t e fin da l 1974 
! e d a n c o r a d i p i ù q u e s t ' a n n o . 
11 r i su l t a t i c e r t o s o n o a p p a r -
' s i d iscut ib i l i , l a « l inea » talo-
, r a i n c e r t a e d osc i l lan te . N e l 

d i b a t t i t o c h e h a s a p u t o susci 
t a r e , le c r i t i che h a n n o (o r so 
p r e v a l s o sugl i a p p r e z z a m e n t i : 
m a . a n c h e se s c a r s i , s o n o sta-

. t i ind icaz ioni e sugge r imen t i 
re la t iv i a i t e r r e n i i nesp lo ra t i 
( p e n s i a m o al «decen t ramen
to», a l l a « ln te rd l sc ip l tna r ie ta») 
su l qua l i la B ienna le s t a m u o 
v e n d o i suoi p r i m i pass i . In
d u b b i o è c o m u n q u e l ' in teres
s e so l levato , in un p e r i o d o d i 
r i p i e g a m e n t o e d i incer tezze 

. p r o f o n d e del la r i ce rca cul tu
r a l e in t e rnaz iona le . Notevo le 
la p r o v a d i v i ta l i tà , ne l mo
m e n t o in cu i c 'è 11 t o n t o de l la 
B i enna l e d i S a n Pao lo de l 
B r a s i l e , l ' agg io rnamen to a 
t e m p i migl ior i de l la M o s t r a 
« D o c u m e n t a » d i K a s s e l . la 
m o d e s t a e co del la B ienna le d i 
Par ig i , l a cr i s i e v i d e n t e de l l a 

• Q u a d r i e n n a l e d i R o m a e del
la T r i e n n a l e d i Mi lano . 

I n q u e s t o def in i to o r i zzon te 
si col loca la r i ch ies t a , p r e s -

' s a n t e e p r e o c c u p a t a , d i u n piti 
cons i s t en t e f inanz iamento del
la B ienna le . L 'u l t ima edizio-

i n e del vecchio c o r s o burocra -
•• fico e fes t ival iero, que l la del 
:• 1872, e v e n u t a a c o s t a r e , a con-
• sun t lvo , u n m i l i a r d o e 900 mi 

lioni. I 1100 mil ioni sva lu ta t i 
f d i oggi , n o n b a s t a n o assolu ta-
j m e n t e , n o n c h é a d e t e r m i n a r e 

i l decol lo , n e m m e n o a garan t i 
r e u n a s t e n t a t a sopravviven-

,. za . I l P a r l a m e n t o che , nel mar -
i zo 1973, h a vo lu to l a Blenna-
> le r i nnova t a , n o n p u ò c e r t o 
, nega r l e oggi i mezzi p e r vi

ve re . 
Ma c 'e chi t e n t a per f ino d i 

a g g i r a r e 11 P a r l a m e n t o : c o m e 
i l ' onorevole Ors in i , p r e s i d e n t e 
' de l la c o m m i s s i o n e P a r e r i del-
" la C a m e r a , che e s p r i m e pai-e

r e nega t ivo alle p r o p o s t e d i 
• legge d i r i f tnanz lamento , re-
p, c e n t e m e n t e p r e s e n t a t e d a par -
' l a m e n t a r ! de l la s t e s s a mag-
i g lo ranza governa t iva : c o m e lo 

}• ono revo le F a b b r i e l 'onoravo-
.'; l e Reggiani , r i s p e t t i v a m e n t e 
. s o t t o s e g r e t a r i o al Bi lanc io e 
, p r e s i d e n t e del la c o m m i s s i o n e 
. B i l anc io , c h e r i f iu tano d i es-
:• s e r e d o c u m e n t a t i sugli impe-
' imi e le iniziat ive de l la Bien-
3 n a i e . I r o n i a del la so r t e , s o n o 
P tu t t i e t r e venet i ( d u e DC ed 
. u n soc i a ldemocra t i co ) ques t i 
,' d e p u t a t i d i spos t i a s o t t e r r a r e 
• d i fa t to u n a Bienna le che h a 
• r i p o r t a t o s u Venezia l ' inte-
,t r e s s e del la c u l t u r a tn ternaz lo-
' n a i e e d h a in s e va l ide p o t e n . 
. z ial l tà p e r p r o p o r s l c o m e u n o 

1 de l magg io r i pol i d i aggrega-
> z ione e d i iniziat iva ne l mori-
< d o inqu i e to de l l ' a r t e , de l la ri-
. c e r ca , de l la espress iv i tà , de l l a 
J> comun icaz ione . 
i L a m i s u r a d i tal i potenzial i -

•£ t à — s ia p u r e a n c o r a largn-
'"; m e n t e a p p r o s s i m a t i v a , e do-
F' v u t a al livello a n c o r a inizia
r l e d i def inizione del le inizia-
; - t ive ne i d ive r s i s e t to r i — e 
i s t a t a fo rn i t a p u b b l i c a m e n t e ie-
! . r i , ne l c o r s o de l la r i un ione 
\ « a p e r t a » de l C o m i t a t o diret-
[, t ivo de l la B ienna le , convoca-
• > t a a t e r m i n i d i s t a t u t o ne l la 
. • s a l a del le Colonne d i Ca ' Giu

li s t ì n l an . U n a r i u n i o n e n o n al'-
I < fo l la ta c o m e a v r e b b e d o v u t o e 
' f p o t u t o , p e r c h è p r e p a r a t a ina-
• t1 d e g u a t a m e n t e , m a in cui era-
i f n o r a p p r e s e n t a t e l e forze pol i -
[•» t l che , cu l tu ra l i e s indaca l i ve-
| '' nez iane , e n u m e r o s e organiz-
i ; zaztonl e associazioni cu l tu ra -
i F li a c a r a t t e r e naz iona le . 
i j . I l 1976 — h a d e t t o il pres i -
i , d e n t e Ca r lo R i p a d i M e a n a — 
i ! p u ò e s se r e l ' anno de l deftnitl-
I ' vo r i l anc io In te rnaz iona le e 

del la a f fe rmazione del ruo lo 
. p r i m a r i o de l la n u o v a Blen-
•• na i e . SI r i a p r i r a n n o I padigl io

n i al Gia rd in i d i Caste l lo , p e r 
j que l l a M o s t r a In ternazioni! le 
i s u l t e m a dell '« a m b i e n t e » (in-
• t e s o in senso fisico e sopra t 

t u t t o socia le) a l la qua l e e p re -
\ v i s t a l a pa r t ec ipaz ione coordi -
1 n a t a d i t r e n t o t t o Paes i . 
' M a il m o m e n t o p i ù qualifi

c a n t e del la B ienna le 1976 sa-
• r à cos t i tu i to da l l a g r a n d e ìni-
• z ia t iva sul la S p a g n a . Una pro-
1 p o s t a n a t a fin da l 1974 nel cli-
• m a d i « c u p o dec l ino de l la ti

r a n n i a » . E d oggi, u n impe
g n o d ' o n o r e p e r la c u l t u r a e 

' l ' an t i fasc ismo i ta l ian i e del 
1 m o n d o in t e ro . U n a occas ione 

Si intensificano le indagini intorno ai responsabili dell'orrendo misfatto 

Due terroristi neri di Arezzo indiziati 
della strage fascista del treno Italicus 
Si tratta di Luciano Franci e Piero Malentacchi, appartenenti alla cellula eversiva diretta da Mario Tufi - Sono assistiti dall'av
vocato Ghinelli, commissario della federazione aretina del MSI - Le accuse sono partite da Aurelio Fianchini, il neofascista 
costituitosi dopo la clamorosa evasione dal carcere di pochi giorni fa - I collegamenti con l'inchiesta su «Ordine nero» 

s t r a o r d i n a r i a p e r raccog l ie re 
e d a r e u n t e r r e n o di i n c o n t r o 
a t u t t e le e sp re s s ion i a r t i s t i 
che del la Spagna , d i que l la 
c h e ha « res i s t i to » nel l 'esi l io, 
c o m e de l l ' a l t r a che a l l ' i n t e rno 
ha l avora to e lo t ta a n c o r a p e r 
d a r e voci e spazio al la cultu
ra , che significa l ibe r tà . 

Ancora , il 1976 s a r à l ' anno 
In cui , ne l la n u o v a .sede d i Ca ' 
C o r n e r Della Regina , comin
c e r à a funz ionare l 'a rchivio 
s to r i co del la B ienna le , c e n t r o 
di l e t tu ra , d i asco l to , d i visto-
n a m e n t o d i ma te r i a l i già am
pi e des t ina t i a d a r r i cch i r s i . 

Nella d i m e n s i o n e d i un de
c e n t r a m e n t o concep i to su sca . 
la t e r r i t o r i a l e vene ta , m a so
p r a t t u t t o c o m e m o m e n t o di 
e l aboraz ione da l b a s s o , si. 
m u o v o n o i p roge t t i ne i di
vers i s e t to r i . 

C inema: il c i n e m a dei ragaz
zi, il c i n e m a a Venezia e su 
Venezia , u n a n n o c a m p i o n e 
c o m e 11 1939, al l ' inizio del la 
t r aged ia m o n d i a l e , v is to nei 
suo i riflessi c inematograf ic i . 
T e a t r o e m u s i c a : u n a r i s t ru t 
t u r a z i o n e , spec ie p e r la mu
sica . La r i c e r c a d i c o n t a t t i 
c o n i fest ival d i N a n c y e d i 
B o c h u m p e r p r o p o r r e un p r o 
g r a m m a di t e a t r o af r icano ed 
as ia t ico . L ' a p p r o f o n d i m e n t o 
de l l a l inea d i t endenza pe r 
u n nuovo r a p p o r t o col pubbl i 
co e d il d e c e n t r a m e n t o . Infor
m a z i o n e e mass -med ia : sche
d e d i t u t t i i c en t r i d i r icer
ca e de l g rupp i d i b a s e esi
s t en t i in I ta l i a : m o s t r a s tor i 
ca d i d o c u m e n t a z i o n e del mo
v i m e n t o ope ra io , in collabo
raz ione con le fondazioni Bas
so e Seveso e le Regioni Ve
n e t o ed U m b r i a . 

Scuola : un p r o g e t t o di la
v o r o con i ragazzi a Venezia 
ne i s e t to r i de l c inema , t e a t r o , 
TV, comun icaz ione , ecologia. 
E a n c o r a le p r o p o s t e che ven
gono da l l a B r i g a t a In te rnaz io 
n a l e degli Art is t i s o r t a a Ve
nezia; u n incon t ro , d a t e n e r s i 
nel la c i t t à l aguna re , del la poe
sia m o n d i a l e , sugger i to pr i
m a del la s u a m o r t e d a Paso
l ini e d a u n g r u p p o di a r t i s t i 
r o m a n i ; le indicazioni c h e ven
gono dal le associaz ioni cultu
ra l i e d a que l le de l c i n e m a . 

« N o n è poss ib i le l a v o r a r e 
c o m e u n a Biennale-s t ra lc io — 
h a conc luso R i p a d i M e a n a —; 
chi h a vo lu to o v o r r à d is t rug
ger la , d o v r à r i s p o n d e r n e a Ve
nez ia e a t u t t a la c u l t u r a ita
l iana ». Il d i b a t t i t o che è se
gu i to d u r a n t e t u t t o il g i o r n o , 
si è s v i l u p p a t o nel la tensio
n e del le p r o s p e t t i v e pe r f ino 
d r a m m a t i c h e de l inea te da l 
p r e s i d e n t e . 

L a ba t t ag l i a p e r a s s i c u r a r e 
al la B ienna le i mezzi neces
sa r i , r i p r e n d e r à s u b i t o e con 
m a g g i o r v igore . A livello pa r 
l a m e n t a r e d ' h a n n o a f f e rma to 
sia il c o m p a g n o onorevo le Fe
der ic i , p r e a n n u n c i a n d o u n a ì-
nizla t lva del PCI . s ia il libe
ra le onorevo le P r e m o l i ) , e a 
livello d i op in ione pubb l i ca e 
di In te rvent i ind i re t t i : l 'han
n o d e t t o 11 s i n d a c o Rigo (Il 
C o m u n e di Venezia r addop-
p l e r à p r e s t o il suo c o n t r i b u t o ) , 
il s e g r e t a r i o reg ionale de l la 
CGIL Capuzzo . 1 r app re sen 
tan t i del PCI , Cecconi . del 
P S I , De Michel is , l 'Associa
zione naz iona le del le coope
ra t ive cu l tu ra l i , il C o m i t a t o 
naz iona le d i co l l egamen to fra 
le associaz ioni cu l tu ra l i demo
c ra t i che ( au to r i c inema togra 
fici, c ircoli de l c ine ma , ARCI-
U I S P , e c c e t e r a ) . 

Ciò che d a l d i b a t t i t o è pe
r a l t r o e m e r s o c o n n o n mino 
r e ch ia rezza , è la vo lon tà che 
la B ienna le p r o s e g u a senza 
t e n t e n n a m e n t i sul la s t r a d a del 
r i n n o v a m e n t o , de l la r i ce rca 
di un rapporto nuovo con 11 
vas to pubb l i co p o p o l a r e , del
la s p e r i m e n t a z i o n e con I cen
t r i In ternaz ional i d i produzio
ne cu l tu ra l e fuori dei condi
z ionamen t i di m e r c a t o . Se 
qua l cosa e m a n c a t o nella e-
nunc iaz ione del le p r o p o s t e 
p e r il p r o g r a m m a 1976. è cer
t a m e n t e u n a a d e g u a t a rifles
s ione sui l imit i e gli e r r o r i 
re lat ivi a q u a n t o si è fa t to 
nel 1975 (la m o s t r a - p r o p o s t a 
p e r il Mul ino S tucky , il ca
r a t t e r e e s a s p e r a t a m e n t e elita
r io d i Iniziative tea t ra l i c o m e 
que l l a d i G r o t o w s k i , p e r fa
r e so lo d u e e s e m p i ) . 

S e u n a r ich ies ta univoca e 
p r e s s a n t e è poss ib i le indivi
d u a r e nel la mon tep l i c i t a del
le voci i n t e rvenu te , e ssa va 
col ta a n o s ' r o avviso nella esi
genza p e r la B ienna le di de
f in i re u n a l inea p rec i sa . Qual 
è il filo c o n d u t t o r e che unifica 
la p u r ricca m a e te rogenea 
comple s s i t à di p r o p o s t e pre
sen t a t e od a n c h e solo accen
na te? A tale i n t e r roga t ivo oc
c o r r e r i s p o n d e r e , c o m p i e n d o 
se necessa r io scel te a n c h e dra
s t iche , il cui p u n t o cen t r a l e ed 
I r r inunciab i le p a r e debba esse
r e s enz ' a l t r o la g r a n d e inizia
tiva In te rd i sc ip l ina re i in cui 
cioè conf lu iscono e si integra
no le a r t i visive ed il cine-
m a , la comunicaz ione , il tea
t r o , la mus i c a ) sul la Spagna 
U n a Iniziativa capace da so
la, se necessa r io , di d a r e se
gno e forza ideali e cu l tu ra l i 
al p r o g r a m m a del p r o s s i m o 
a n n o del la B ienna l e . 

Mario Passi 

COW BOY SENZA GAMBE MJ^rS^^Z 
ha perduto «ntramb* I» gamb*, un braccio • un occhio ntl la guerra 
Imparialiatica condotta dagli USA in Vietnam, ha organi n a t o in un 
ranch fra Loi Angeles e San Francisco, in California, yn centro di 
r ieducatone per handicappati e mutilati come lui, ai qual i insegna a 
cavalcare e a domare cavati). NELLA FOTO; Jìm Brunotte tiene una 
lesione al suoi compagni di sventura. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 21 d i c e m b r e 

Luc iano F r a n e ! e P i e r o Ma
lentacchi , I d u e t e r ro r i s t i del
la ce l lu la n e r a di Arezzo, so
no s ta t i indiziat i di s t r age 
p e r l ' o r r endo m a s s a c r o del 4 
agos to del lo sco r so a n n o a San 
Benede t to Val di S a m b r o . 

E ' venu to ad ass i s te r l i , du
r a n t e l ' i n t e r roga to r io a cu i 
sono s ta t i so t topos t i q u e s t o 
pomer igg io nel c a r c e r e bolo
gnese di San Giovanni in Mon
te dal consigl iere i s t r u t t o r e 
do t t . Angelo Velia, t i to la re 
della inchies ta « I t a l i cus », e 
dal P r o c u r a t o r e c a p o della 
Repubb l i ca do t t . Ot tavio Lo 
Cigno, l 'avv. Ores t e Ghinel l i . 
d i Arezzo, c o m m i s s a r i o de l la 
federaz ione mi s s ina de l la s u a 
ci t tà . 

Una ass i s tenza tecnica , p e r 
u n ce r to verso , d i p r im 'o rd i -
ne po iché il Ghinel l i . p e r es
se re d i fensore di n u m e r o s i 
a l t r i i m p u t a t i del F r o n t e na
zionale r ivo luz ionar lo e di al
tr i t e r ro r i s t i ner i , e Inevita
b i l m e n t e a d d e n t r o al le impre
se a t t r i bu i t e al g r u p p o ever
sivo t o s c a n o . 

La dec i s ione degli inqui ren
ti bolognesi d i p r o c e d e r e al lo 
i n t e r roga to r io di F r a n c i e 
Malen tacch i a poco p iù di 
v e n t i q u a t t r ' o r e da l le r ipetu
te accuse di Aurel io Fianchi 
ni , i nduce a p e n s a r e che il 
r accon to di cos tu i m e n t i , a 
d i spe t t o del « c o m e » e ra sta
t o p o r t a t o a conoscenza del la 
m a g i s t r a t u r a , sufficiente cre
d i to . E p p u r e i giudici della 
inch ies ta dell '« I t a l i cus » ave
vano e s p r e s s o l ' Intenzione di 
a n d a r e coi piedi di p i o m b o 
q u a n d o a p p r e s e r o , in m o d o s ia 
p u r e in formale , di qua le por
t a t a e r a n o le rivelazioni che 
F ianch in i aveva fa t to p r i m a 

Il cadavere rinvenuto questa mattina in un campo 

Giovane donna massacrata 
e bruciata in Lomellina 

Le prime indagini si orientano nel mondo della prostituzione 

Auto contro 

rimorchio: 

due morti 
S A N R E M O . 21 d i c e m b r e 

Due m o r t i in u n inc iden te 
s t r a d a l e lungo la via Aure l ia 
nel p r e s s i di S a n r e m o . Le vit
t ime sono Mar io Bianch i di 
a n n i 53 ab i t an t e a Monta l to 
Ligure in via Ludovico B r e a 
e Antonio Rossi d i a n n i 54. 
a b i t a n t e a S a n r e m o in via 
Borgo T lnasso 65. 

I d u e . a b o r d o d i u n a Au-
tobianch l 112 c o n d o t t a d a Mar
t ino B ianch i d i ann i 25. si diri-

I gevano v e r s o S a n r e m o q u a n d o 
ì nel p re s s i del la frazione Bus-
| sana p r o b a b i l m e n t e abbagl ia-
I ti da l sole che s tava t r a m o n -
I t a n d o a n d a v a n o ad incas t ra r -
! si so t to 11 r i m o r c h i o di u n 
! au toa r t i co l a to f e rmo e par-
' chcggla to sul la to d e s t r o della 
, s t r a d a e di p r o p r i e t à del la dit

ta Ba t tag l io di S a n r e m o . L'au-
I tu è a n d a t a c o m p l e t a m e n t e di-
1 s t r u t t a e ne sono s ta t i es t ra t 

ti I co rp i dei t re . due in gra
v iss ime condiz ioni . M a r i o 
Blanch! e Antonio Rossi so
n o decedu t i d u r a n t e il t r aspor 
t o in ospeda le m e n t r e il con
ducen te Mar t ino Bianchi h a 
r i p o r t a t o ferite giudicate gua
ribili in giorni 10 ed in s e r a t a 
e s t a t o d i m e s s o . 

VIGEVANO (Pav ia ) , 
21 d i c e m b r e 

I l c adave re p a r z i a l m e n t e 
ca rbon izza to d i u n a d o n n a , 
d e l l ' a p p a r e n t e e t à d i 30-35 an
ni , p r o b a b i l m e n t e ucc i sa a 
colpi di m a t t a r e l l o ( l 'ogget to 
è s t a t o t r o v a t o da l carab in ie 
ri vicino al c o r p o ) è s t a t o 
t r o v a t o s t a m a n e in a p e r t a 
c a m p a g n a , in Lomel l ina . a Ca. 
se Nuove d i Rosasco (Pav i a ) . 

A s c o p r i r e il c o r p o sono 
s ta t i I fratell i G iuseppe e I-
ta io Lesca, di 54 e 44 ann i , 
r e s iden t i a R o b b i o Lomelli
na iPav ia ) I qual i e r a n o an
dat i oggi a Case Nuove p e r 
t r a s c o r r e r e 11 fine s e t t i m a n a 
in u n rus t i co di loro p ropr ie 
tà . Il med ico che h a fa t to I 
p r i m i rilievi sul cadave re h a 
d e t t o che la m o r t e dov rebbo 
e s se r e avvenu ta ne l co r so del
la no t t e . 

Le indag in i del ca rab in i e r i 
di Vigevano e di Rosasco , 
coo rd ina t e dal so s t i t u to pro
c u r a t o r e del la Repubb l i ca d i 
Vigevano, s o n o Indir izzate nel 
m o n d o del la p ros t i t uz ione . Gli 
inves t igator i , infatt i , r i tengo
no che la d o n n a pos sa esse
re s t a t a « pun i t a » da l p ro te t 
t o r e p e r u n o « s g a r r o ». La 
Lomel l ina , u n a zona ai con
tai t r a la L o m b a r d i a e d il 
P i e m o n t e , gode di u n a posi
zione s t ra teg ica mo l to conte
sa dai personaggi che gravi
t a n o nel m o n d o della pros t i 
tuz ione . Gli inves t iga tor i , co
m u n q u e , n o n t ra lasc iano an
che a l t re ipotes i . 

F e r m a t o u n a m i c o 

Omicidio 
o incidente 

di caccia 
la morte 
di uno 

studente? 
V E R C E L L I . 21 d i c e m b r e 

P r o c u r a e ca rab in ie r i d i 
Vercel l i s t a n n o indagando sul
la m o r t e d i un giovane stu-

^ c a m p a g n e * di° Albano0 "col I m e del la p r o c e d u r a a p e n a 
c r a m o t r a p a s s a l o da u n a pai- , di » " » » » • aveva ' " f o r m a t o , 
lot tola d i fucile d a caccia . Il 

ai g iornal is t i della redaz ione 
r o m a n a di Epoca e di Paese 
Sera e poi ai funzionar i del
la s q u a d r a mobi le , ai qual i 
s ' e ra consegna to p o n e n d o fi
ne alla c l a m o r o s a evas ione di 
t r e giorni p r i m a dal carce
re di Arezzo, fuga real izzata 
— c o m e e no to — con Lucia
no F r a n c i . che e s t a to il 
p r i m o a r inunc ia re alla eva
s ione , e a Fel ice D'Alessan
d r o 11 qua l e . Invece, e anco
ra uccel di bosco . 

Felice D 'Alessandro ha as
s u n t o il ruo lo di tes te chia
ve nella nuova svolta che pa
re a b b i a n o p r e s o le indagi
ni sulla s t r age dell'» I t a l i cus » 
C o m e si sa, Fianchini sostie
ne d i ave r p e n s a t o di scap
p a r e da l ca r ce re di Arezzo, 
dove aveva conosc iu to Fran
ci, p e r sve la re al m o n d o che 
l ' a t t en ta to di San Benede t to 
Val di S a m b r o e r a s t a to ese
gui to dal g r u p p o d i re t to dal 
geomet ra omic ida M a r i o Tut ì . 
I n s o m m a , a m e t t e r e la bom
ba sul t r eno s a r e b b e s t a t o 
P ie ro Malen tacch i il qua l e fu 
a c c o m p a a n a t o alla s taz ione di 
F i renze da Marghe r i t a Ludd l . 
a m a n t e del F ranc i , 

F r anc i si e r a l imi ta to a fa
re da pa lo , o megl io , aveva 
sp iegato — lui che e ra di ser
vizio c o m e carre l l i s ta delle 
p o s t e — c o m e s a r e b b e s t a t o 
poss ib i le sa l i re e scende re dal 
t r e n o e dove si po teva nascon
d e r e l 'o rd igno esplos ivo. In al-
I re pa ro l e Felice D'Alessan
d r o d o v r e b b e s a p e r e t u t t e le 
cose che Fianchini h a raccon
t a t o ai giudici . F r anc i ne do
v r e b b e conosce re d i p iù p e r 
e s se r e s t a to , s e cosi si può 
di re , il « cancel l ie re » del la 
confess ione extragiudiz ia le d i 
Luc iano F r a n c i . S t a n d o al 
r accon to del F ianch in i , D'A
l e s s a n d r o aveva avu to m o d o 
di r i e m p i r e var i q u a d e r n e t t i 
d ' a p p u n t i anda t i p e r ò smar r i 
t i d u r a n t e la d iscesa dal le 
m u r a de l c a r c e r e d i Arezzo. 

La « c o n f e r m a », d u n q u e , 
de l D 'Alessandro s a r e b b e s ta
t a essenz ia le p e r i giudici bo
lognesi che , c o m e avevano la
sc ia to i n t ende re , n o n voleva
no farsi t r a s p o r t a r e d a « fa
cili e n t u s i a s m i » e acco l la re a 
eventual i innocent i u n r e a t o 
cosi g rave e o r r ib i l e c o m e 
la s t r age d i S a n B e n e d e t t o 
Val d i S a m b r o . 

Nel le u l t i m e v e n t i q u a t t r o 
o r e devono esse re m a t u r a t e 
a l cune s i tuazioni che h a n n o 
indo t to i giudici i nqu i ren t i , 
n o n o s t a n t e le e s p r e s s e caute
le, a d acce le ra re t u t t e le de
cisioni inqu i s i to r i e . P o t r e b b e 
ave re svol to , a q u e s t o r iguar
do , u n ruo lo i m p o r t a n t e il 
giudice I s t r u t t o r e do t t . Vi to 
Zincani , t i to la re de l l ' inch ies ta 
s u « O r d i n e n e r o », a cu i ap
p a r t e n g o n o a n c h e va r i ele
m e n t i de l la s q u a d r a t e r ro r i 
s t ica d i Tu t i . 

Il g iudice Zincani , infat t i , 
in q u e s t e u l t ime o r e e r a sta
to i m p e g n a t o a svolgere ra
pidi cont ro l l i su c i rcos tanze 
a p p a r e n t e m e n t e secondar ie , ri
cavabi l i da l r accon to del Fian
chini , m a che po tevano ac
c r e s c e r n e la credib i l i tà . Il gio- i 
vane m a g i s t r a t o bo lognese a 
q u e s t o p r o p o s i t o aveva inter
r o g a t o p e r p r i m i Pao lo Du
chi e R o b e r t o Ga l las t ron i , ri
s p e t t i v a m e n t e a m i c o e coim
p u t a t o degli od ie rn i indizia t i 
d i s t r age , e aveva fat to an
c h e un r a p i d o raid in t e r r a 
toscana . 

M a già ieri s e r a e r a n o ca
d u t e le cau te le che avevano 
i n d o t t o i m a g i s t r a t i dell '« Ita
l icus » a r i t a r d a r e l 'accom
p a g n a m e n t o di F ranc i e Ma
lentacchi a Bologna . S t a m a n e , 
in t u t t a f re t ta , il consigl iere 
i s t r u t t o r e , obb l iga to in que
s to senso dal le n u o v e nor-

Teatro LEONARDO 
PIAZZA LEONARDO DA VINCI - Tri. 230.DH0 (Mlluno) 

D a S A N T O S T E F A N O a l l ' E P I F A N I A 

Piero MAZZARELLA 
in LO SCIOPERO DELLA BENEFICENZA 

6 MESI DI REPLICHE 
N O T T E di CAPODANNO 2 spet tacol i , oro 20,30 * or* 1 

Si p r e n o t a da lunedi 72 d i c e m b r e 

Aggredito da un gruppo di extraparlamentari 

Operato il giovane ferito 
sabato pomeriggio a Milano 

Proseguono le indagini per individuare i feritori 

MILANO. 'Jl d i c e m b r e 
Sono a n i o n i v r i m le con-

di / jon: del BKIV.IIIP di est re
niti des t ru colpi to ieri pomi1-
ri^Kio alta t ' ls:a u Milano, in 
via Farufltni con «uranjshe di 
t e r r ò d a un u r u p p o di giova
ni ex t r apa r l an iv i i i an e he, in 
occuMone di un provoca to r io 
r a d u n o m i c i n o , h a n n o scu 
tenuto in vari punti della fit
ta una i r responsab i le ed inu
tile « t/accta al luscista » 

G a b n e ' e BusMoh e ricove
r a l o a! Policlinico di Milano 

! clou- u stillo so t topos to ad 
un m w r v e n r o rh ' . ruruico MII.I 
t e s ' a L ' ope ra / ' une t- r iuscita 
ma i medici c o n t i n u a n o a 
mantenn i e ri-.<- i'\.ita la p m 
«nosi [| Bas t iuh . nulo L'T an 
ni o r s o n o a Kolmno dove ab ' 
ta con la mo^U" e due tifili, 
r d i soccupa to ed era m u n t o 
dn a lcuni " turni a Milano in 
cerca rli lavoif» IV un snn 
p n t u / a n t r rll e^u-rum rissila 
m a fino ad o ra non r isul ta 
i scr i t to al M S I . 

Solo l e u m a n i n a è s ta to 
possibi le fare ,m bi lancio de 
t innivo dejili incidenti di sa 
ba to nelle anyress iom a M:I j 
«ole pe r sone , ne^h scontr i | 
i ra polizia e in.inilestan!!, ne j 
i«li a t t i di \ an t t a l i smu coni 
pinti sono r imas t e ferite u | 
cunlust* 'JL.' pe rsone i ru cui i 
sei aneliti di poh / l a e due 
vinili urbani t 

c o r p o e r a s t a to r invenu to ie
ri, verso le o r e 15. da l cac
c ia to re SernRl io Delle Poz-
^a, 36 anni , di Lenta te (Mi
lano) , m local i tà B a r a c c o del 
Cassano . Accanto al cadave re 
veniva r i t rova lo un fucile da 
caccia , un Browlntf. con ì 
d u e colpi anco ra in canna . 

Le p r i m e Indagini condo t t e 
dal sos t i t u to p r o c u r a t o r e del
la Repubbl ica , dot t . Brancac
cio e dai ca rab in ie r i portava
n o sub i to al l ' idem if ica/ ione 
del m o n o - si t r a t t a v a del 
vent iquatt r enne Luciano Bi 
no. ab i t an te a Cireyxio, via 
U m b e r t o I II «luvane Ire* 
q u e n t a v a 11 q u i n t o unno del 
corsi l iberi di meda- ina al 
l 'ospedale S Andrea 

K* s t a to pure acc r r t u tu che 
la sua m o r t e e r a avvenuta 
verso le o re H . e che il B; 
no e r a In compagn ia d; un 
amico , che poi e s t a to iden
tificato per il :!4<*nne Gian
ca r lo Rigolone. Hnch'etih a-
b i l a m e a CìreKR»>. via Bar i le 
Iti I due giovani f r a n o sta 
ti visti dal guardacacc ia Lu
dovico Arada dt Vercelli , che 
segnalava il ta tu i ai i a rabi 

In sejiiniu agli M onlr i i al 
l ra snru sono "-ta'e a r r e s t a t e 
o l io persone che sa ranno m 
le r ro^a le la D I ^ S M M W set i , 
inaila e messe H c u n h olilo 
< un al"iini •es. j iKjn: Prose 
;;Uo:iu tliclic .e indagini pei 
.i.cu\ id ' iar" i i^ i j . i i i sabt l i del 
l e n u i c n l o de! Bas*|oh 

Higua ido al ! a " l cAenu t : 
in piazzale Se ipmine . la po
h/ la ha s m e n u i o che i suoi 
n u m m i abbinivi Litio uso del-
,r a n n i comi» .UPVRIIH H! 
fermato alcuni a p p a r t e n e n t i 
ai g r u p p i e x t r a p a r l a m e n t a r i . 

j m e r i 
| F e r m a t o e in te r roga to da-
I gli inqu i ren t i , il Rigolone ha 
| a m m e s s o di e s se re s t a to a 

: accia con l ' amico ina di 
ignorare la causa della sua 
mor t e Dopo l'ini et r o g a t o n o 
e s-ato n las i iutu P"i lar
di pe ro :1 giovane ca icMlu 
ie veniva l a^g iuu 'u d.i -ina 
comunicaz ione ^indiziai la pei 
ù t ea tu (il " i n a ìda> colposo 
L 'esame de! suo l u c i e a\ e 
va Vabi l . to che ;. H.gwlo 
ut* a \ e \ a spaia t i ) • le • olp; 
Ola :', per i to baiisi icu UIA : .i 
dire se ,! proiet* \ e he ha 
iccisu .! Bino e liscilo da. 

le canne di quel! arnia , inen 
n e i c a r a b m i e i : ce icano ci, 
fare piena luce sii due :pu 
l*>*u. rmoilu rieil'oinicidu» '.>• 
lon tar lo e quel la del sempli
ce luc idan te d i caccia . 

cere , c i rcolava la voce, peral
t r o difficile da con t ro l l a r e , 
che i mag i s t r a t i avesse ro im
pa r t i t o d isposiz ioni alle ter
ze di polizia p e r ave re a di
sposiz ione anche la Marghe
r i t a Luddl che , in preceden
za, e r a s t a t a a sco l t a t a in ve
ste di t e s t imone . 

Angelo Scagliarini 

Si uccidono 

impiccandosi 

due anziani 

coniugi 
GENOVA. 21 d i c e m b r e 

Due anziani coniugi — Pao
lo Cont i , d i 66 anni , e Nata
lina C a m p o d o n i c o . d i 58 — 
si sono uccisi impiccandos i 
nella loro ab i taz ione nella zo
n a d i San M a r t i n o . La don^ 
na, da t e m p o a m m a l a t a d i un 
t u m o r e , aveva sub i to un In. 
t e rven to o p e ra to r i o , m a ì me
dici le avevano d a t o poche 
spe ranze di sopravvivere . I-
no l t re s e m b r a che i d u e a-
vesse ro r icevuto recen temen
te avviso d i s f ra t to . 

La m o r t e dei d u e coniugi 
è s t a t a s cope r t a s t a m a t t i n a 
d a u n a n ipo te dei d u e . che 
e rano senza figli, la qua l e ieri 
s e ra aveva te le fonato a lun
go a casa degli zìi m a n o n 
aveva o t t e n u t o r i spos ta . Sta
m a t t i n a e a n d a t a In via Du
se, dove i coniugi Conte abi
t avano , h a s u o n a t o alla por
t a m a n e s s u n o h a a p e r t o . Al
lo ra h a avver t i to i carabinie
ri e d i vigili del fuoco. Que
s t i u l t imi sono e n t r a t i in ca
sa s fondando una f ines t ra : la 
d o n n a e r a impicca ta al ru
b ine t to de l lavello del la cu
c ina e l ' uomo si e r a impicca
to a d u n a scala . Secondo 1 
S r i m i e s a m i , la m o r t e sa reb-

e avvenu ta venerd ì sera . 
Sul t avo lo del la cucina è 

s t a to t r o v a t o u n bigl ie t to del
l ' u o m o nel qua l e si dice: «So
n o pazzo , avver t i t e m i a nipo
te ». m a nul la su i mot iv i de l 
ges to . 

PROGRAMMI 
TV nazionale 

12,30 S»ppr* 

P " « VA --» • 

12,55 T L " . l i b n 

13,30 Teleciiorna e 

14,00 S*tte g iorn i pi 
Parlamento 
Pub'- cn A ri.ii a e _ e» Cu 
set* r-'in 

14,30 Uno lingua per tu tu 
Cor^o d. ^giese 

17,00 Telegiornale 

17,15 II gotto settemestien 
P-ccflmrr n ) «r i p u picc 11 

17,45 La TV dei ragazzi 

RADIO 

PRIMO PROGRAMMA 
G OPì-A^i B C i C "• r 

fftero 
Sf co me 
Ln CnFll 

ÒL>ec a e GR 

t mpr 
I . 

11 ~0 
Bc 

vtpfl . f'Ill .lido » 
u'raghi del M»ry Ja-

i '* » Terzo episodio dHIO 
••.renocjgiVo televisivo di Jn-
m*i Gatwnrd 

18,45 A r i d e e Antar t ide 
• LA o n a seno ti fjhiaccio » 
Seconda puntoni 

19,15 Cronache ital iane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Lft donna del destino 
I Ini Regia di Vincente 
M nne'ii Interpreti Gregr> 
i / P*ck Leuren Bacel I Do
lere'. G' iy. Jets White, 
O jck Cenno'?. 

22,50 Pr ima visiono 

23,00 Telegiornale 

T V secondo 
18,45 Telegiornale sport 

19,00 La casa del bosco 
QuflMo puritani dello i t«-
negcjiato televisivo diretto 
da f/fiunce Pialat 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Incontr i 1975 
• Un'oro con Richard Neu
tra » Un programma ai 
Arnaldo Gene ino ir e Niel 
*.en Copf 

22 ,00 Stagione sinfonica TV 
• Nel mondo dello sinfo
nia » Musici"»» di Gustav 
f.'iellier Direttore d orche
stro Léonard Bernstem 

i > ccn^?^c^ 1. ^C ri » Parade, 
14 OD II r*nu-nepH 15 10 Un 

I e -pò f i fortuna 15 ?0 Per voi 
i 0'CVft"i 16 "0 ProgrriP-nniti per i 
1 reanzui 1/ 05 Ogange Schewilzer 
i i l ) 17 25 F Morti isimo 18 Al-
I i naheie !? 20 Su nos'n mercati 
i 19 30 II (jirdiC -, 20 20 Andata 
, e ritorno Sera sport 21,15' 
1 L approdo 21 45 Qurirido la gente 
I conta 22 15 Calvi a' pi«icforte; 

22 30 Rassegno di d.rettori S. 
ì Celibidoche 

SECONDO PROGRAMMA 
C'ORNALE RADIO ore 6 30, 7 30, 

' B 30, 9 10 10 30, I l 10, 12 30, 
i 13 30, 15 30 16,30 18 30 19,30 e 
l 27 30, ore 6 II mottimere 7,30 
' Buon v rgg o 7 4C Buongiorno 
I con 8 40' Come e perche, B,55 
| Galleria dt1 melorlramme 0 35 

Orjonge ScHewitrer (1) 9 55, Con-
reni per tutt i , 10,24 Una poesia 
ni giorno 10,35 Tull i insieme, olla 
radio 12 10 Trosmisucm regio
nali 12,40 Al'o gradi mento 13 35 
Un diro di Walter 14 5u di gir 
15 Giradisco, 15,40 Corami, 17 
- 30 Speciale GR, 17,50 Allegra
mente in musicò lfa 35 Radiodi-
sroteca, 19 55 Don Pasquale, diret-
t e e C Prenci ?1,45 Complessi 
allo ribella, 22,50 L'uomo dello 
notte. 

j TERZO PROGRAMMA 
ORE: 8 30 Concerti-, e*, apertura 

1 9,30 La sonate per pianoforte cu 
| L van Beellicven 10 La coralità 
' protona, 10 30. La sei limono di 
i Hoendel 1140 Le stagicm della 
| muiica, 12,20 Musicisti italiani 
! d oggi, IT Lo musica nel lenipo, 

14,30 Interpreti a. ieri e di oggi, 
15 25 Pngme 'ore delia \ocahta, 

i 15,55 Itinerari sinfonici, 17 10: 
Fogli dalbuin 17,25 Classe uni-
ca, 17,40 Musica, ciò Ice musico, 
18,15 II senratiioo 19 45 Piccolo 
pianeta 19 15 Concerto dei pre
miati al concorso recti efori co in-
lernanonale ci giovani musicisti 
« Concertino Pr*Qn W75 », 21 
Giornale oel Terrò . Sette ort i , 
• 1,30 11 barone Rampante 

Televisione svizzera 
O'm 13 Per i bembm 18 55 Ha-
blomos espansi 19 30 Telegiornale 
lo colori), 19,45 Ooieitivo sport, 
20 15 II passato ritorno. Telefilm, 
20 45 Telegiornale (a colon) 21 
Enciclopedie TV America, 21,50 

Tr* > nglie del pen'pj'omme Ci* -
1-owski concerto n 1 m si bem 
min op 23 per pianoforte e or
chestra Solista Ma ri lia Aroerich, 
22,40. Telegiornole (a colon). 

Televisione Montecarlo 
Ore 20 I1 auorto uomo, 
Froncis contro lo camorro 

20,50 
Comi

co R»g o di Arthur Lubm con Do
nald O Connor, Yvette Dugoy. 

Televisione Capodis t r ia 
Or» 19,40 Allo conquisto Oel Kong-
bacon. Moke.u Prime porte (a co
lon) , 20,15; Telegiornole; 20 30 
Autogestione nel sistemo svedese, 
Documentano (a colori}, 21. I set. 

te amori di donno Juamta Seeneo.. 
giato TV con Renate Elumer. Regie 
di Frank Beyer Quinto puntate (• 
colon 21,50 Festival di strumen
ti a fiato (e colori), 

Do Iboti ioglo 
p s r oD iro îfDOwoinnisoiito 
deD possa 
so w5oi]©a oodhs 
srf Sarraim© 
dlel0©irDeDiiftomeinito p©p©Do^ 
abbonati e 

l'Unità 
abbonare 

con fonogrammi u r g e n t i , il 
d i fensore e i legali delle p a r t i 
civili , che si s a r e b b e proce
d u t o a l l ' i n t e r roga to r io degli 

1 indiziati F r anc i e Malentac-
I chi . Davant i al c a r ce r e , dun-
; que , ne l l 'o ra s tab i l i t a (10.301 
, si sono p u n t u a l m e n t e t rovat i 
] o l t r e al consigl iere i s t ru t to-
j re Velia e al p r o c u r a t o r e ca-
i pò Lo Cigno, gli avvocat i VH-
i to r lo Passe r in i , Luigi S tor to-
I ni e Marco Zanot l l . costi tuì-
! lisi p a r i e civile per alcuni 
1 v . agg ia ton dell'»! I t a l icus », e 

anche li legale mis s ino Fi
l ippo Bersel l i . In SOM inizio-

j ne dei s e n a l o r e Mar iani , a 
i cui i pa rcn i i di una delle vit

t ime b ruc ia l e .i S Benede t to 
Va', eli S a m b r u , il sindacali-
stu della t ' I S S A L Anlidiu Me
d i t i l a , hi inno affidato la di
fesa de l la m e m o r i a del loro j 
cong iun to 

Gli in te r roga tor i sono tini 
ti alle 20.H0. Q u a n d o gli in 
qu i ren t i h a n n o lascia to il ca r 

Osservati 

al microscopio 

globuli sanguigni 

di una mummia 

egiziana 
DKTKOIT. 21 d icen iu ie 

Alcuni . i c e i c i t o l l dell 'uni 
\ e i s i t a di Si.ito « Wayne » (li 
Detrult huiinii .iiinuni'iutu elle 
l '.i 'ili)|js;j di uu.i nniniuil.i e 
^:/l:iìi.i ì u pel!iH*s*-u u: ussci 
\ .tic I'O IN.. : osi upln elftl 11> 
i i l .u globn.i sanguigni bum 
, ni r t o s o \ , - i , in di .' L'IHi .111 
ni. nui fjci lei ' .mietile mi.ilti 

SCOJI.Uu l.i Unii ss,t Je.tnne 
Kicldle patologo t l e l l ' l ' n u e r 
sn. i . e ì.t priin.i volta d i e ce] 
:-i!e sanguigne d. un* ninni 
tini* possono funere oaspivftte 
con la loro s t r u t t u r a u * o l u -
t a m e r i » in t a t t a . ' 

;U>M!ÌttX2»ttiKI 

( ' •"" H l H > l » i l » « l i l 

t " - ' " f e j - ,~1U' """"' 

L ."# 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO 
C O M U N I S T A ITALIANO 

* "rtè«fr'fTr' - " ' i l e 

lUnità 
7 numeri 

6 numeri 

•5 numeri 

annuo I 6 mesi 

46.500 24.500 

40.000 11 21.000 | 
33.500 17.500 
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Al Torino è riuscito il sorpasso degli azzurri di Vinicio, ma non quello dei bianconeri 

E' DELLA JUVE IL NATALE PIÙ' BELLO 
La riscossa dei nerazzurri facilitata dall'incompletezza degli avversari (2-1) 

Con una zampata di Facchetti 
l'Inter batte Napoli e nebbia 
Il gol è giunto quando ormai il risultato pareva ancorato alle reti di Boninsegna e Juliano, ma si tratta di un succes
so «voluto» e quindi meritato - Senza Savoldi e Braglia, partenopei privi di artigli - Per 14' si è rivisto Vavassori 

MARCATORI- Boninsegna (I > 
al 36' del pr imo t empo . Ju
l iano ( N . ) a l 24' e Facchet
ti (1 ) al 44' della rlpreia 

INTER: Bordon 7, Giliberto-
ni »—, Orlali fi—; Bertlni 
6—, Gasparinl b, Facche't l 
b + ; Galblatl 5,5 Marini 6—, 
Boninsegna 6 + . Mazzola 6,5, 
U b e r a 5— (13 Pagani, 13 
Bini. 14 Cesati ) . 

NAPOLI Carmlgnanl 6; Bru-
scolott i 6 (Vavatuori dal 31' 
del la ripresa 1141 ), La Pal
ma 6 + ; Buqrnlch 6 + . Lan-
dlnl 6, Orlandlni 6: Massa 
h,5, Juliano 7, Sperotto 6—, 
Espos i to b. Boccol lnl 6 (12 
Fiore, 14 Fogliare»), 

ARBITRO. Menegall di Re
m a 7. 
NOTE freddo intenso e do

p o mezz'ora doli avvio nebbia 
a lntermlttenzu Nessun grave 
Incidente dì gioco Vavassori 
al rientro sin pure per soli 
14', dopo In nota lunghissima 
assenza dnl campi Ammonit i 
Bert lni per scorrettezze e Li
bera per ostruzionismo Spet 
tatori 50 000 circa, di cui 
30 435 paganti per u n Incasso 
di H5Ì7B00O lire 

MILANO. 21 dicembre 
H a vinto l'Inter, perchè l'ha 

fermamente voluto Sapeva, 
1 Inter, che l'unica strada per 
arrivarci era, oggi c o m e oggi, 
quella delia volontà, e s u quel 

la s é in tutta modest ia m a 
con cieca fiducia incammina 
ta E giusto qui s ta in fondo 
il suo gran m e n t o Avesse 
preteso di leggere 11 confion 
to con 1 p irtenopel da pari 1 
pari sul pi ino cioè della tee 
nlca e dell o igunizz iz ione del 
complesso , s icuramente sa 
ì e m m o stati qui adesso a ri 
parlare di delusione, di scoi 
no di crisi Si sono invece 
mess i tutti citi Bordon a LI 
bcra (si anche Libera per 
quel p o c o che gli è ì iusc l to) 
di buzzo buono a rimboccar 
le maniche a rincorrere u 
battere a giocare lu palla sen 
za troppo badare al c o m e ma 
senza ai rendersi mal fino in 
fondo fino alla liberati ice 
zampata della sofferta vit tonti 
Una vittot ia che attraverso il 
p iedone proteso di Facchetti 
proprio nelle ul t imiss ime bat 
tute del match scacciava ad 
un t e m p o ( i n c u b o de l lavve i 
sario o quello della nebbia che 
a folate, 01 mai, era scesa pu 
d i o n a sul campo 

Certo, bisogna pure a que 
s to punto aggiungere, la for 
inazione d emergenza con cui 
il Napol i s è dovuto presenta 
re a San S iro 1 ha non poco 
agevolata Savoldi e Braglia 
non si possono regalare a 
cuor leggero a nessun a w e i s n 
1 io n e m m e n o ali Inter sbraca 
la delle p iù recenti edizioni 

Senza quelli il Napoli s e t iu 
utto come un katto senza ut i 
gli ha creduto di poter lmpu 
nemente giocare col topo pei 
un poco inzi ti ha p i o \ u t o 
m 1 alla fine il topo gli e stui, 
gito e la zimptitlna Anale il 
momento buono 1 ha pi i/zata 
lui Ciò premesso comunque 
e visto che in fondo 1 conti 
con la malaso i t e presto o t u 
di li fan tutti 1 Inter non de 
ve davvero veigognarsi di 
niente, n i ha da ringraziai 
qualcuno che non siano 1 suoi 
ìabicanl issurti por una voi 
ta ali onor del purosangue Ti a 
1 altro, passata in vantaggio 
grazie alla felice combinazio 
ne di una « invenzione » t ia 
il subdolo e 11 geniale di Maz 
/ o la con una autentica p iodez 
za antlcu di Boninsegna c o m e 
uscito per 1 occasione dai le 
targo 1 Intel su quello ha vis 
suto con fiero cipiglio anche 
se con ricorrenti patemi fino 
al momento , in fondo disgra
ziato del pareggio partenopeo 
Raggiunta dic lamo in manie 
ra che non I ha lasciata per 
niente convinta, avrebbe be 
n i s s imo potuto finir travolta, 
senza un ulteriore decisiv 0 ri 
ch iamo ali orgoglio prima an 
cora che agli spiccioli in sen 
so pratico La delusione in 
somma, per tanta fatica fin 11 
Inutilmente spesa, e il Napoli 
che ringalluzzito non avrebbe 

INTER-NAPOLI — Bonlnaagna In mtno rovosciata sauna il primo gol 

Il capitano rovina la festa con roventi dichiarazioni 

Mazzola: «Sono stufo 
c'è chi mi boicotta» 

Sandro ha promesso di vuotare i l sacco dopo le feste: che mai dirà? 

MILANO 21 dicembre 
Chi s i attenetela particolari 

manifestazioni di colore dal 
la lolla dì appassionati parte 
nopei giunti a S Siro al se 
auito della squadra è rima 
sto deluso Forse perchè in 
italo di semiassideramento 
questi autentici divoratori di 
pane e calcio hanno rinun 
ciato alle consuete, folklori 
etiche esibizioni In fondo la 
Federazione italiana dei tifosi 
aveva indetto proprio per ov
ai la «giornata dell amicizia», 
pienamente rispettata, dun 
que, su ttttti t fronti 

• * • 

Un po' meno rispettoso a 
dire il vero si è mostrato 
il sempiterno Giacinto Fac 
chetti a cui dell amicizia e del 
clima natalizio evidentemente 
non importala più di tanto 
Il suo gol ad un minuto del 
termine ne e la riprova Pec 
cato che l abbiano potuto gu 
stare in pochi Pare che nem 
meno Carmignani abbia r i s to 
la fucilata scuotere ti fondo 
della rete 

* 
Itegli spogliatoi ontamen 

te l argomento di primario 
interesse è costituito dall ul 
timo gol Chi Iha mesto a 
segno' Chi ha effettuato il 
passaggio decisivo0 E un tri 
terrogatioo che assilla parec 
chia gente 

Mosso a compassione Fac 
chetti, ancora umido di doc 
eia accontenta I più ansiosi 
«Giubertonl ha crossato al 
la Garrtncha Boninsegna ha 
sfiorato di testa sbilanciando 
gli avversari ed io sono in 
tervenuto In demi voli E 
il secondo gol di questo cani 
pianato e ritengo che per un 
Ubero sia già troppo » 

Ctubertoni — nei parago — 
non nasconde il proprio ram 
marico « Una volta tanto che 
•mi riesce una finezza non la 
vede nessuno Peccato » Per 
festeggiare questo gol Bontn 
segna non si sa a che titolo 
offre champagne a fiumi •*> 

Ferlalno nel frattempo ini 
ro in tolto fende la marea 
di giornalisti e curiosi F 
piegato in due parrebbe al 
liuto da reumatismi ma for 

INTER NAPOLI — Juliano mal 
ta a baraaglio la palla dall ai 
flmaro paragglo 

se t soltanto la rabbia Fai 
to sta che se ne ca senza su 
lutare nessuno 

Vinicio 1011 ebbe imitarlo 
ma non pub sottraisi ai suoi 
d o t o 1 di public relations 
man Voli rusit /)t*;ò ad es 
sere originale « Siontltta mi 
meritata In pareggio s a n o 
be stato più equo 11 primi 
gol dell Inter era 1 ziato du 
un fallo di Mazzola su Orlai: 
dini» F se ne la brio chi 
net clan partenopeo <• m i c c e 
raggiante si chiama Giovanni 
Vaiassorì da Arccni Pura 
razza bergamasca dunque Va 
tassori il inailo del l'i I 
a Marassi contro la Samp 
si lonnà un gir occhio Po 
reta destinato ad una mistici 
Une calcisi inmenle parlari 
do) Id irnt.ee uggì ad un 
quarto dora dal Uimine du 
pò 11 nudile mesi eccolo fa 
re il proprio tngrisso in cani 
pò eccolo incollarsi a Libeia 
Comi due un epico duello 
tra due sinistrati Che cosa 
fra proietto Vaiassorì in que! 
Iattimo7 a \on ho aiuto ni p 
pure II tempo r'i emozionai 
mi — risponde gl'iciali — li 
bera ha tentato subito un a! 

fondo ed ho doiuto prendi 
re li contromisure adeguate 
E tutto dimenticato pira» 

•* 

Anche Chiappella si conce 
de alla stampa Al gol di Fai 
chetti ha avuto una crisi e 
mot. a Accompagnata da un 
pianto dirotto La tensione 
accumulata ni settimana de 
le essere slata enorme « Ho 
un solo rummtitlco — affa 
ma il tunnel di Roqoredo -
Questa squadra intatti e an 
ioni troppo contratta trop 
pò niriosu I/a siamo sulla 
buona strada 1 

« L Liberu"1 E davvero un 
giocatole da serie A' 

« / ibera ha giocato e 101 
so Si t fiato tia late Alme I 
no oggi si 1 usto'i 

L atmosfera testante In e a ' 
sa nerazzurra e pero turbata 
da siomolginti lomuniiaziutt , 
di capitan Mazzola Seno ' 
compunta il Sandrino nazto 
naie si esprimi irusuiandu li 
parole affinine il suo pinsn 
ro non tenga frainteso Vi 
spiale ratinali un clima tur 
to senio ma e'eblia annuii 
nani che dopo lt liste pi et 
di o un impuitanti deelstune 
t/lt nana da ti rimi usi leu 

a di noria Fina a leu hu I 
pa Ulti ptt li tu rrm ut: p a 
p il 1 u 1 posso pi 1 ( fitti | 
stanila a itintiu ud aliai un 
mi sul inaila umani si lu 
sqtitidttl tirili 1 menti ci tilt 
ti se penti 1 lolpa di Ma I 
-ola ihe 1 111 distmeslo Oia 
duo basta e irto chi itts tuta 
4.10111 dil qemrt detono pine 
aure una fonte un ispuato e 
larici appunta appallile ila 
chi partt pi ut ingoilo 

«Ti n l e i l s c i illu b iti ili 
Munii! r Ì 

li Olitila 1 un rpisudtu 
coscritto \u mi nitrisci 
11 a situa ioni 1 Ite ci ita 
anni t cìu urei mi ha piopim 
stufato \an dui di temi eli 
pili Saprtli tutta a leni e 
debito u 

E una dichiarazione di 
sconcerta Alcuni tentano di 
la ccnlai II I afto Va 
imi e i nulla da uni \ r stt 

1 premo di p u in semmai u 

1 Alberto Costa 

di 

1(1 

di 

s icu iamente t iulnscialo di al 
fondine 1 colpi si sarebbero 
potuti rivelare a quel punto 
fatali I neruzzuin invece han 
1 accolto con dignità lu loro 
non certo sontuosa roba ed 
esibendola con gran cuore al 
meglio 1 han fatta alla fine VII 
ler tutta 

Si capisce dui discorso, che 
lo spettacolo in senso sottil 
mente estet ico non è stato 
magari mol to , ma 1 Inter bene 
0 male , e d era in fondo quel 
che al m o m e n t o pei lei conta 
va, è giunta allo scopo Ades 
so con questo sostanzioso bro 
dino in corpo potrà esaminar 
meglio e con la dovuta sere 
nìta le tante grane sue, rive 
dersi i suoi p ioblemt Non di
c lamo risolverli perchè non 
e davv ero con quel che ha sot
tomano che Chiappella può ar 
ì ivarci Se la volontà infatti 
spesso fa miracoli è pui s e m 
pre la squadra, e il gioco che 
questa riesce a praticare, che 
debbono impedire di dovei vi 
troppo di frequente far ricor 
so E la squadra, al di là 
della vittoria odierna, non e è, 
il gioco nemmeno Diciamo an
zi <e il rilievo, ci rendiamo 
conto p u ò sembrare In s imi 
li ritingenti una gratuita « c a t 
tlverla ») che persino quelli 
che erano fin qui stati I pila
stri tradizionali tradiscano 
qua e là preoccupanti ci
golìi se è vero che Fac 
chetti ha combinato oggi 
più di qualche c lamoroso pa 
sticcio, per altro abbondante
mente ripagato dal magnifico 
gol vincente, e c h e Mazzola 
pur sempre tra i migliori, o 
il migl iore addirittura in sen
so assoluto, ha indubbiamente 
sbagliato più del lecito Per 
uno a lmeno della sua caratu 
ra, e dunque delle sue giusti
ficate ambizioni Degli altri 
poi, tutti umili gregari dlchia 
rati e dai quali appunto 
non si p u ò obiett ivamente 
pretendere gemali impenna 
te, non vale d ic iamo la 
pena di riferire in m o d o 
dettagliato Gli Orlali, i Gal 
biatl, i Marini vanno presi in 
fatti come sono con la loro 
grande buona volontà e con 
tutti 1 loro limiti C è da dire, 
semmai che Boninsegna è 
parso oggi un tantino svelt ito, 
m e n o grintoso, se vogl iamo, 
rispetto al suo cliché tradtzlo 
naie, m a In compenso più al 
truista e di mol to piti abile 
in rifinitura e e è da dire 
anche che Libera fa tutto, ma 
proprio tutto, per dare validi 
tà al giudizi via via più c o l o 
rati che, sul suo conto, si van 
da qualche tempo trinciando 

Quanto ul Napoli , una volta 
che s é detto di Savoldi e di 
Braglia in t i lbuna ent iambi 
invece che in campo s e detto 
tutto Senza due punte di 
quella taglia e di quel peso 
nell economia di una squadra 
particolai mente votata al gio 
co d attacco non e più il Na 
poli Può avere come oggi ha 
avuto ottimi moment i e 
sprazzi d alta scuola ma e fatai 
mente indotto a indugiare più 
che dal desiderio di cautelai 
si dal t fmoie quasi meccanico 
di non trovale poi 1 uomo giù 
sto , al m o m e n t o giusto, al pò 
s to giusto E cosi emarginato 
il pur b iav i s s imo Boccolini in 
una porzione di campo non 
sua con mansioni non sue 

Suesto Napoli 1 affazzonato hu 
nlto più che a l n o col v lve ie 

del talento di Juliuno o a trat 
ti a lmeno elei guizzi spesso 
imprevedibili di Pepplnetto 
Massa Avi ebbero anche con 
un pò di foitunu, potuto bu 
stare ma la fortuna ha pre 
ierito cambiai indirizzo ed e 
Uniti al loiu coni t flnitu t tu 
m e dice adesso la stoi tu 111 
b l e s e del match 

Tutto n e i u z / u n o 1 avvio 
qu isi u mettere subito 111 chiù 
i o certe intenzioni I risultati 
pero non 1 omspoiicioi iu alle 
p ie tese se Bel l in i spaiacchiu 
•nulamente u lato ul - e Bu 
ninsexna ignobilmente lu uni 
IH subito dupu r ia I alt 1 o 
Landini su quest ultimo e Bui 
s iolott i su I ibeia s e i n p i e i u u 
nishu!me!ttt- di lett i Uà lini 
„mch miri « on eduno l l ieuze 
pei * cu le rtuininute lutei iste 
ptestu M spengono Napoli 
dunque pian plano u ussetl 1 
t 11 te tic 1 s u MUgl! 1! „lcl< t e 
stelli sua pili 1 sedili-i tllspc 
sl/lot e l a p i m i nsslsu^lm 
il 1 un bel tu di Mas 

s i s ili steli O dt 11 I lete l a 
stupì lui fciiut t il solo di Ht 

illtu 1 t i n i pei te 1 Hit a 
(il w; ttissimu boi clou ul 1 
in utlit 1 usi li 1 del poi i tel i 

ni 1 1// ti 1 s u pu di dell un 
p» 1 se i suntc Bo lini! ul 1" 
sono 11 ti Ittt dell 1 Imita pie 
s lieti/ 1 p il leuopt a 

P 11 pe io II Napoli Ul pò 
s ininii si 1 1 e 1 linei ul li 
non munta d uppiol i l lutne 
VI 1//0I t si spinge sulla s 111 
st ia Ut 1 ui< iu eh una p ili 1 
ippuit n t tmenu p e i s i n n si 

1 1 si tupolo di spintonate 1 01 
\ iste un t s se l s ili 1 s o m 
nul le et! „omnl si ne llbeia 
Itllllle si ^Ud e si odella ul 
e n t u n i o n i p e ome u bei 
empi li ninsi„iia KI m siin 

st io U si li in ine//H tosi 
s 1 it 1 e 1 1 1 e lalti 

St t i lde puri piano u banchi 
che s a l a n o senza intenzioni 
stabili citili unii port i ali altrH 
la ncbbi 1 tal ugeiatu di San 
s i ro il Napoli nccenna allu 
reazione ma si va senza dan 
ni per 1 Inter, al riposo, 

Come si riprende gli uomi 
ni di Vinicio impostano il for 
clng e 1 Inter, alle corde an 
naspa Bordon è grande su un 
colpo di testa di Juliano al 20 
ma, bussa e ribussa 11 pureg 
glo ari lva giusto a questo 
punto e maturlss imo al 24 
Juliano con una palla « moi 
ta » tra 1 piedi sulla linea di 
fondo va a cercarsi e d ottle 
ne una punizione a favore la 
batte Boccollnl t iro di Massa 
respinta di un difensore al 
volo Juliano, e Bordon è anni
chilito 

Qui 1 Inter potrebbe crolla
re Trova 1 animo e la forza 
invece di reggere e nella 
nebbia sempre più fitta va in 
cerca anzi del successo sfuggi 
to Lo trova, in extremis ma 
giusto più dolce ad un sol mi 
nuto dal termine incursione 
di Giubertonl sulla desti a 
eros a ì lentrare fallisce di 
testa 1 intervento Boninsegna, 
1 azzecca con una gran botta 
al vo lo 11 prode Facchetti E 
il gol partita, e se 1 nerazzurri, 
dentro e fuori il campo Im
pazziscono ne han ben donde 
E v ada pur giù, la nebbia, per 
i polmoni 

Bruno Panzera 
INTER - NAPOLI — Facchatti «full» dopo la rata dal 2-1 In « tona Caiarlnl » Attorno al dlfanaora-goloador fanno grappolo ngmaroil nera» 
aurri, tra I quali al riconoscono Mazzola • Llbara 

Largo successo dei campioni ad Ascoli grazie anche alla spinta del caso 

A Damiani e C. va tutto benone 
perfino i tiri sbagliati (3-0) 

I padroni di casa hanno invece fallito incredibilmente occasioni clamorose - I gol messi a segno 
dall'ala destra (in maniera avventurosa), da Gori (in sospetto fuori gioco) e da Bettega 

MARCATORI Damiani al 27' 
e Gori al 43' del p t , Bet
tega al 44' del la ripresa. 

ASCOLI- Grassi 6—: Lo Goz
zo 5 Perico SA, Scorsa 5,5, 
Castoldi 6—: Morello 6, Mi-
nlguttl 5 (Ghetti nel s t 
5 5) . Vtvanl 6—, Silva 4, Go
la 5, Zandoll 5 (N . 12 Rec
ord, n 1J Legnaro) . 

JUVENTUS- Zoff 04 Genti 
le f> Tardelli ti. Furino 7, 
Merini 7, Sclrra b, Damia
ni (>-• , Causlo b Gori b 
Cucciireddu 5 5 Bettega 6 5 
<N li Alessandrelli , n l t 
vltaflnl. n 14 Spinos i ) 

ARBITRO Casarln di Milano 
7 5 

NOTE Sole e pubblico del 
le g landi occasioni con oltre 
SO mila presenti di cui 20 510 
pananti per un incasso di li 
re 112 mil ioni 98 mila 1WI 
Calci d angolo 10 2 pei 1 Asco 
li Ammonit i Scorsa e Genti 
le per gioco violento, Silv» 
pei proteste Sol feggio anti 
doping per Castoldi Silva 
Ghetti, Morlnl Cuccureddu e 
Bettega 

DALL'INVIATO 
ASCOLI PICENO 

21 dicembre 
I tre a / e i o chiudono la 

bocca a tutti Ne bes temmie 
né ligori ne fuorigioco pos 
sono qualcosa davanti a un 
10 Che poi lu Juve 1 abbiu 
segnalo sul suo biglietto na 
tal i / lo senza uvei lutto gran 
i he pei meritarselo ques lo 
e un problemu che ì lguuida 
1 Ascoli la sua distruzione lu 
sua poi he7/a offensiva Imi 
ilio dunque he C usi animo 
Rozzi protesti coti il guai da 
linee l.avetti un beijtuinusiu 

he ha lunula anni di nuli 
laliza unir u lb l l lo di se l le U 

e CI reo a suo avviso di 
non aver sbandierato sulla se 
conda rete juventina Prote 
stl s emmai con 11 suo Zan
doll che, a reti ancora invio 
Iste, ha tirato due volte di 
fila addosso a Zoff in uscita 
Ecco , fossero passati allora 
i piceni (e st era al 21') for
se le cose sarebbero un po
chino cambiate Forse i c a m 
pioni d'Italia avrebbero dovu 
to lottare un pò di più per 
guadagnarsi prima un pareg 
Rio e poi una eventuale vit 
torla e quindi avi ebbero pò 
tuto s trappale magari un tip 
plauso al posto dell ormai 
tradizionale coretto ( « l a d i i 
ladri») che sottolinea le lo 
ro trasferte furtiv e 

A Casarm e in suoi due 
collaboratori 1 Ascoli non de 
ve dunque r improveraie nttl 
l i il di l'i di una ruia di 
rezlone esemplai e E con 11 
fortuna che la s e c c h l i slgno 
r i ha sposato d i t empo c«-
la si può prendere solo con 
un dest ino ini erto e dispe 
rato con la massima lasse 
gnitzione t ioe 

Nel computo delle azioni 
alla Juve se ne a s c i i s o n o Qua! 
tro cinque al mass ino E il 
bilancio e di t i e gol Ali A 
scoli i trettitnte e 11 bilancio 
e vuoto La primi mnrt tlurii 
quella dt Damiani seguita i 
due ^o] sciupati d il piceni 
t semita assulutameutt per 
t a s o uni piede m e s s o li sul 
la t ia ie t tona del pallone) 1 i 
secondi m e n i l e i di fes i i 
-e ol in i ispelt is i un l i s ih lo 
impossibile su un passaggio 

he B e i t e l i i sesa effettuato 
I i lui pili US Ulti della line i 

dei t e m i l i indi» tro i sui 
enlr l\ itili l i l e i / i il lt i 

il n e iti in i pei s in illssu ( 
a/ioi t di betleKu i lu s ai 

fava il poi t iere e segnava a 
meta sguarnita a 

Dunque un 3 0 che chiude 
la bocca, sia questa naturai 
mente amara per la prima 
sconfitta casalinga di Ricco 
mini e i suol ragazzi E ' nn 
data una volta di più cosi 
E un altro anno bianconero 
probabilmente Nò si può e s 
sei e sempre bravi e fortuna 
ti Qualche volta solo biavi , 
qualche volta so lo fortunati 
E 11 gioco? Mediocre senza 
dubbio pei spuntare sui ca 
calendario della decima una 
partita assai poco dignitosa 
nervosa e spesso anche nolo 
setta c o m e dira la cronaca 
che puntualmente andiamo 
a cominciare 

Dunque Juventus polemica 
mente senza geometra (1 in 
cavolnto Capello; come si era 
detto alla vigilia con Cuccù 
leddu al suo posto con Ana 
stasi b e i t o a sciare e con 
la coppia Altarini Spinosi in 
panchina Centrocampo dispo 
sto pressoché a zona 11 m e 
no che le m a i c a t u i e non fos 
sero tanto imprecise da non 
riconoscerle» con Furino Tar 
dell! Cnusio e Cuccureddu 
id occupirs i di Gola More! 
lo Vivani e Minlgutti S top 
per inappuntabile e un pò 
sprecato Mot im su Silva Di 
ligente terzino quel Gentile 
su Zandoll Confusione di ban 
die! e bianconere sugli spai 
ti e maglie blu scudettate 
!>ei i i tmpioni ospiti m e * 
s i altiui 

11 pruno I n o — pili al lo 
dei pali e di Bettega ul 
1 mtt il 1 i s o l o iniziale e 
lutlo isi oi ino / o l i the 
gioia o„yi l i sua tentesimu 
p u n i i tonsei utls i — l i il 
sue ci d i a l e Al i lan iato d i 
s i l sa / a l i d o i siati i m u n a 

ASCOLI JUVENTUS — Damiani (a dattra) colpisca II pallona cadando a raaluza II primo gol con 
un baffardo aplovanta 

e il portierone si butta Toc
ca appena la palla che pro
prio Zandoll potrebbe appog
giare in gol Ma 1 ala appog 
già se s tesso con troppa vee
menza invece su Gentile e 
Casarin non perdona il fallo 
in attacco Eccoci alla prima 
occasione buttata davvero via 

Ascoli che preme preme, 
e combina un bel mente con 
quell Inesistente Silva e quel 
Zandoll a lmeno ORgi gran 
pasticcione Gola che quan 
do è al suo medilo non e da 
m e n o di tanti legist i più fa 
mosi nel pomeriggio prena 
t i l iz io hn evidentemente l i te 
sta da un a l tr i parte La Ju 
ve dunque controlla la situa
zione Si fa fischiare con 
m o l t a sopportazione si 
affida a qualche contropiede 
che Scorsa, con la sua posi 
zlone inamovibile davanti a 
Grassi salva sempre da ogni 
eventui le fuorigioco 

Arriviamo al 21 i campioni 
non hanno collezionato anco
ra un corner quando Zando
ll riesce ad entrare in area 
esce Zoff a chiudere lo spa
zio Zandoh gli tira sulle gi 
nocchi i ha indietro ancora la 
palla e tira di nuovo e di 
nuovo su Zoff 

Avanti sul taccuino fino al 
24 tira Vivant da fuori e 
becca In pieno la traversa1 

Ecco e pacifico di 11 oggi 
non si passa Al 27 il gol di 
Damiani che a questo punto 
ha il sapore di un i pernac 
i tua punizione di Causio da 
destra respinta dalla difesa 
tiro rasoterra da fuori di Cuc
cureddu praticamente anco 
ra respinto da Damiani con 
le spalli voltate rispetto alla 
poita ascolana Solo che il 
p illone si alza a parabola gi 
la Impazzito in quel raggio 
di sole che fa disperare 1 
portieri e quindi carambola 
in rete come la biglia che fi 
nisce a bere in buca dopo 
quattro « pam pam » sul bi 
la ido 

Non succede più mente fi
no il raddoppio che arriva 
ij 41 e e un t r o s s di Damia 
ni per Beltog t abbast inza a 
s mz ito II be] Robertino con-
ì olì i i rossa d l i n d l t t r o per 

Ceni the i c e o n e n d o m mezzo 
d un nugolo di ivversiri toc 

i on 11 punì i del piede in 
te le \ me ed ingiustificate le 
proteste pel fitorlcioco di C o 
il he \ i lgono solo un ammo 
t imone eh Sll\ t <« Non sono 
ind i lo i ff i tto dui t , u n d ili 

nee i t hiedere un p irere — 
mi tonf ide ic alla Ime Casu 
un perche ero s icuriss imo 
ine h io del pissaRgio indietro 
Mi sono ivv ic in i lo solo per 
illont m i r e i giocatori che s t t 
s ino polemi7zindo con l u m i 

O w i a npresa segnata dalla 
i issetui izlone uscolun i e dal 

i suifu lenza i i isen'mu I n 
p i s s i g s i o indienti i Zoff di 
u o p p o un eccesso di meli 
n i per dei tumpjoni d Itali i 
impecn iti su un eamoo di 
piovinclu ma t a n t e 1 unico 
Hntativo concreto di accor 
t iare le distanze viene i l **fi 
quando Slls a abbozza 11 ro 
v esci i t i e i pulla v i fuori 
Per il l e s to anche 1 Ascoli 
t he muntlene t omunque il 
possesso de1 p i l lone non f i 
che girare intorno ali irei ju 

ventina ed in profondit i la 
tita colpevolmente 

Chiusura di partita col gol 
di Bettega al 44' 1 azione si 
sviluppa fra Cuccureddu r 
Gori poi la palla arriva al 
1 undici bianconero che — sen 
za n e m m e n o spettinarsi — 
svaria a sinistra, scarta quel 
Grassi proteso in uscita e 
stringe il t iro i n diagonale 
t a 0 Be l m o d o — dicono 
qui — di farci gli auguri 
Bel m o d o di giocare con la 
Juve risponde un giornalista 
napoletano già abbastanza de 
luso di suo 

Gian Maria Madella 

PAROLA: 
Uno Zoff 

determinante 
DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI 21 dicembre 
Is atale amaro per i bianco 

neri ascolani infatti il 3-0 m 
favore della Juventus t un r: 
svitato che alla maggior par 
te è parso troppo pesante 

Appena giunto in sala slam 
pa Parola ha elogiato gli a 
lieti ascolani affermando che 
questo con l Ascoli e slato un 
incontro durissimo perchè la 
squadra marchigiana nel pri 
mo tempo ha attaccato mollo 
impegnando strenuamente la 
sua difesa Secondo Carlelto 
Parola sono stale determt 
vanti le parale effettuale da 
Zol onero quelle sul dop 
pio tentativo di Zandoll e sur 
bolide di Vhanì 

Poi e i enuto ti « fortunato » 
gol di Damiani e per la Juve 
e stato tulio più facile 

GII i stato chiesto un pa
rere sul secondo gol di Go 
ri che e stato realizzato In 
sospetta posizione di fuori 
gioca <i Dalla mia posizione e 
impose bile giudicare lo os 
serreremo questa sera alla 
mot loia i L allenatore juven 
Imo ha inoltre detto che la 
sua squadra può vincere so 
lo come Ila giocato oggi cioè 
in contropiede 

E giunto quindi Jticcomrm 
con maria talmente scanso 
lata che sembrata quasi por 
tasse (concretamente) tre pe 
santi palloni sulle spalle te La 
partita — ha esordito Ricco 
mini — si e decisa nel primo 
tempo non si può graziare la 
Juientus In questo modo (si 
riferita chiaramente alle occa 
stoni di Zandoll ndr) tnsom 
ma ai cora una t olla siamo 
siati troppo ingenui » 

Un collega ha chiesto aliai 
linalore marchigiano se a t e i 
se qualcosa da recriminare il 
mister della squadra ascolana 
ha risposto cosi 

« Se si fosse perso per 1-tt 
ti sarebbe sempre da recnmi 
vare ma oggi ne abbiamo 
presi ire > 

m. p. 

http://irnt.ee
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GLI EROI DELLA DOMENICA 

Le Kessler 
Sono meno gradevoli alla vista, questo è certo, ma 

per il resto somigliano mi riferisco a Mtlan e Inter, 
le Kessler del calcio italiano Con tutto il rispetto do
vuto a Pacchetti — che ss non sbaglio è anche cava
liere — a lui t preferibile Alice e pur profondamente 
genuflettendomi nominando Rivera confesso cfte è me
glio Bllen Ma a parte le valutazioni estetiche. Mìlan e 
Inter sono proprio le gemelline del calcio italiano una 
alza il gambino, l'altra alza il gombina, una dà la bot
ta d'anca, l'altra da la botta d'anca, una ha il caso Iti-
vera l'altra butta fuori subito II caso Mazzola, una gio
ca male, l'altra gioca peggio. Due domeniche fa hanno 
perso tutte e due — una in casa l'altra fuori — questa 
domenica hanno vinto tutte e due, una in casa l'altra 
fuori. 

Così, col loro «dadatanpa», stanno fregando il Na
poli dei miei ricordi giovanili, che ieri è rimasto som
merso nel consueti banchi di nebbia della Valpadana 
cosi come la settimana scorsa era stato bruciato dal
l'alleanza delle gemelline con il potentato piemontese 
Per fregare il Napoli a San Siro non solo sono state 
mobilitate te nebbie, ma dalle nebbie sono stati evocati 
i fantasmi' il ricordo di Pacchetti cannoniere e quello 
di Bonlnsegna che da quando e stato soprannominato 
Bonlmba non combina pili una canna esattamente co
me Riva da quando è stata chiamato «rombo di tuo
no». E naturalmente se l'Inter resuscita l'ombra di 
Bonlnsegna. la gemelUna del Milan resuscita l'ombra 
di Chiamai, che a pensarci bene e una specie di Cor
radi col motore truccato. 

Il fattore campo 
Quattro vittorie In ca

sa e quattro fuori: il fat
tore campo è una balla. 
Specie per la Sampdoria 
che le busca tanto in ca
sa come fuori, dimostran
do appunto che per lei 
— Marassi o no — non 
cambia niente. Cambia 
tutto, invece, per il Bo
logna, che riesce a gioca
re bene solo quando e in 
trasferta, costringendo Pe-
ssola ad una vita logoran
te, sempre con le valigie 
pronte, 1 mobili smontati, 
il servizio per dodici im
ballato. Dopo ogni parti
ta giocata a Bologna il 
povero «petlsso» e rin
tronato dalle maleparole 
e decide di andarsene: so

lo per usare le valigie, 
che intanto sono già fat
te, accompagnerà la squa
dra nella prossima tra
sferta, dove ì rossoblu fan
no una figura Incantevo
le, che sembra di vedere 
giocare gli unici rossoblu 
veri: quelli del Genoa. Al
lora Fessola toma a Bo
logna e qui gli tributano 
l'onere della coda e delle 
orecchie del toro gli but
tano 11 cappello e lui de
cide di aspettare un'altra 
domenica, ma i mobili ri
mangono smontati e a lui 
tocca dormire su una se
dia, come Tanassl che vi
gila sul destini della pa
tria. 

Il dritto 
OiaonotH ha detto che i suoi soci allenatori hanno 

fatto bene a non lasciarlo andare a Cagliari per non 
creare un precedente. Parole sante, anche perchè or
mai di precedenti il Cagliari ne ha tanti che uno si 
meraviglia di vederlo ancora a piede Ubero Clagnoni 
ha l'aria di quelli che quando litigano cominciano ad 
implorare e tenetemi termo mi comprometto»- adesso, 
dopo che il Cagliari ha riabilitato persino la Lazio, 
ringrazia commosso quelli che l'hanno tenuto. 

Tino a due domeniche 
fa 11 mio Genoa aveva se
gnato 22 gol ma gli han
no rimproverato di averne 
subiti undici- segna mol
to, ma ne subisce troppi, 
non si gioca cosi, questo 
è qualunquismo calcistico 
Allora 11 Genoa è corso al 
ripari, si e messo a gio
care all'italiana e la cu
ra ha dato subito 1 suol 
risultati, dalla media di 
tre reti subite ogni due 
domeniche 1 rossoblu so-

La difesa 
no scesl di botto ad una 
sola, che e un ritmo de
coroso; però dal cinque 
gol segnati ogni due do
meniche sono scesl a ze
ro. Insomma, adesso ha 
uno schieramento come si 
deve, col filtro, la difesa 
protetta e senza le presun
tuose incursioni del terzi
ni In attacco Una squa
dra seria, che di gol ne 
becca pochissimi Non ne 
segna più, ma questo che 
c'entra? 

La valanga 
Anche gli azzurri dello sci hanno cominciato a bu

scarle come se giocassero al calcio o è lo svedese o 
è l'austriaco o è il canadese, fatto sta che là davanti 
uno c'è sempre. Mi sa tanto che la «valanga azzurra» 
ha rotolato una sola stagione E adesso dei cagnoni 
con la fiaschetta di rhum che ne tacciamo se sotto la 
valanga non rimane più nessuno? 

Dopo mezzo secolo la 
Coppa Davis e tornata In 
Europa, dove era nata. 
L'ha vinta la Svezia, bat
tendo inopinatamente la 
Cecoslovacchia; più preci
samente, l'ha vinta 11 gio
vane Borg che ha 1 capel
li come Ratfaolla Carri», 
solo che lui li tiene fer
mi con un nastrino civet
tuolo. Davanti a lui 11 
buon Kodes, con la sua 
faccia da volpino col ci
murro, sembrava un un-

La Davis 
piegato Italiano che ha ap
pena ricevuta la busta del
la tredicesima con le con
seguenze della riforma fi
scale In seguito alla qua
le chi non ha mai paga
to continua a non paga
re, chi ha sempre pagato 
paga molto di più. Con
tinuava a scuotere la te
sta, Kodes, con l'ar<a di 
domandarsi' « E adesso 
come Io dico a mia mo
glie? » 

Il solito Graziarli sblocca lo zero a zero con un bel gol; 1-0 

Nella nebbia e a fatica 
il Torino batte il Como 
I granata hanno dovuto sputare l'anima per aggiudicarsi l'incontro 
Deludente prestazione di Pulici che ha sbagliato anche un rigore 

MARCATORE: Graziati! al X 
del s t 

TORINO- Castellini 7; Santin 
6,5, Salvador! T. P. Sala 7. 
Mozzini 6,5, Caporale 6,5, 
C. Sala 7.5. Pecci 6,5, Ora
ziani 7, ZsecarelU 6,5, Pilli
ci 5,5. N. 12 Cazzanti», n. 
13 Lombardo, n. 14 Pallavi
cini. 

COMO: Rigamonti 7. Melgra-
ti 6,5, Boldlnl 6: Guidetti 6, 
Fontolan 6,5, Garbarmi 6,5; 
Inchini 6 (dal 28' del s t. R 
Rossi). Correnti 6.5, Pozza-
to 6, Torrlsl 6,5, Cappellini 
6. N. 12 Tortora, n. 13 Mut-
ti. 

ARBITRO: Barbaresco, 6. 
NOTE freddo, nebbia e ter

reno scivoloso; spettatori cir
ca 30000 di cui 15 424 pagan
ti per un incasso di 44 680 000 
lire. Ammonito Correnti Anti
doping per 11 Torino P Sala, 
Caporale e Pecci, per il Co
mo Boldlnl, lachinl e Cappel
lini. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 21 dicembre 

Il Torino è balzato al se
condo posto in classifica ma 
ha dovuto sputare l'anima per 
piegare questo bravissimo Co
mo che proprio non merita di 
abitare in fondo alla classifi
ca 

Come gli spettatori, cosi 1 
cronisti, possono dire ben po
co di questa partita e non 
tanto per colpa del protago
nisti quanto per una nebbia 
che ha posto in forse, duran
te l'arco del SO', 11 prosegui
mento della gara Più volte 
Canclan (quando 11 Como era 
in svantaggio) e la sua «pan
china » si sono agitati per far 
presente ali arbitro Barbare
sco che non era più possibile 
giocare in quelle condizioni 
climatiche, ma l'arbitro, dopo 
essersi consultato per ben tre 
volte con 1 capitani delle due 
squadre, ha tenuto duro (per
ché rovinarsi la settimana di 
Natale?) e 1 granati si sono 
portati a casa la posta piena. 
Il Torino 6 l'unica squadra 
che sul suo campo finora non 
ha concesso punti. 

Ha segnato Graziani che per 
la quarta volta consecutiva, 
con una puntualità veramente 
eccezionale, 6 ancora andato a 
rete E' la prima volta che 
11 Torino segna un solo gol 
sul suo terreno, ma la colpa è 
di Pullcl. Il capocannoniere 
ha avuto la possibilità di ar
rotondare il suo primato e di 
rafforzare il suo primato in 
classifica dal dischetto, per 
un rigore concesso per tallo 
su Graziani, Pulici ha colpi
to in pieno la traversa di Ri
gamonti. L'ultimo suo rigore 
sbagliato fu lo scorso anno a 

San Siro contro il Milan in
cocciò 11 palo alla destra del 
portiere 

Fortunatamente (per Pullcl 
e per 11 Torino» quel rigore 
sbagliato non ha avuto conse
guenze, ma sta a dimostrare 
che in queste settimane Pulici 
e frastornato e non riesce a 
ritrovare se stesso Pub darsi 
« patisca » la concorrenza del
l'altro « gemello » o forse è 
solo una coincidenza, ma pa
re proprio che il meccanismo 
sì sia inceppato 

La vittoria, anche se di 
stretta misura, non fa una 
piega Cancian ha dato ad in
tendere, sin dalla vigilia, che 
sul suo ex campo scendeva 
con la grinta di chi vuole al
meno dividere la posta e in
fatti il Como si e schierato 
con una « punta » sola Cap
pellini, sul quale Gigi Radice 
ha piazzato il bravo Mozzini 
Imbottendo 11 suo centrocam

po, Cancian ha cercato di 
bloccare 11 Torino sulla tre 
quarti e in parte ci è riuscito 
Era una squadra da zero a 
zero la sua, e quando 11 
Torino è passato in vantag
gio, all'inizio della ripresa, e il 
Como ha dovuto uscire dalla 
tana per tentare di riacciuf
fare il risultato, la poca con
sistenza dell'attacco lo ha 
condannato senza appello SI 
deve in parte alla cattiva gior
nata di Pullcl, e un po' alla 
nebbia, se alle spalle di Riga-
monti non sono rotolati altri 
palloni 

Tenteremo di parlare della 
partita, cosi come ci slamo 
concessi il lusso di dare i vo
ti delle pagelle Già nelle al
tre domeniche ci parve impre
sa presuntuosa assegnare ven
titré votazioni oggi slamo sul 
filo del ridicolo Se si pensa 
che quando Pullcl ha tirato il 
rigore, dalla «sua» curva (la 

I comaschi accusano Barbaresco 

CANCIAN: l'arbitro doveva 
sospendere la partita 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 21 dlccmbra 

Il Torino Incamera don prrilo-
R| punti Miua molti commenti 
Radice trova giunto il limiltato, 
ammetto che ti gioco del auol è 
KUIO Inferiore al solito ma a giù* 
Htlflcadone dice che la nebbia In 
parte ha disturbato ma che la 
pulita era comunque da noti so 
spendere, Graziani da parte sua 
giura di essere stato spintonato 
In area nel! azione del rigore 

Al Como Invece molte cose so* 
no dure da accettare, Cancian 
« La partita è stata una Tergosita 
sotto molti aspetti, ma dovete far* 
vela raccontare, anche 11 riso re 
lo proprio non l'ho visto. Oggi 
abbiamo perso una grossa occa
sione, nel primo tempo abbiamo 
avuto le migliori occasioni, poi 
andiamo e beccare un gol incre
dibile: mi sono arrabbiato con 
qualcuno, Pecci ha potuto palleg
giare Indisturbato al limite della 
nostra area per almeno tre secon
di. La partita era da sospende
re, ma di errori ce ne sono stati 
molti, 11 fallo che ha propizia
to 11 loro gol, a mio avviso era 
a nostro favore, penso sia ora 
di Unirla dobbiamo farci sentire 
anche noi » 

lachinl dice di non aver toc
cato Oraziani* - L'arbitro ha ab
boccato quando lui è scivolato ed 
ha fatto la scena». 

Correnti racconta tutta la vicen
da della mancata sospensione: 
« Sia alla mezz'ora del primo tem
po che all'Inizio del secondo tut

ti erano d'accordo per la sospen
sione, anzi 1 arbitro ci aveva av
vertiti che la partita non l'avreb
be finita, solo che 11 Torino vo
leva giocare qualche minuto del
la ripresa per salvare l'Incasso, 
purtroppo loro hanno segnato al 
2' e a quel punto non e 6 più 
Ktala ragione a nostro favore. 
Quando alla mezz'ora della ripie
na sono andato a far notare si* 
1 srbltro che non si vedeva più 
nulla mi ha fatto capire che a 
quel punto la partita 1 avrebbe 
condotta comunque fino al 4V, e 
che se era da sospendere si do
veva farlo prima ». 

Conclude II D S. Beltramt > Pur
troppo accadono parecchi fatti 
strani che ci lasciano perplessi, 
ritengo che siano puramente ca
suali ma di fatto accadono, forse 
c'è una specie di sudditanza psi
cologica generale nel torneo di A 
e le provinciali parecchie volte 
pagano ad esemplo oggi forse 
Barbaresco aveva ancora sulla co
scienza quel gol annullato al To
rino nel "73 e non ha sospeso Io 
Incontro, di fatto però noi ne ab
biamo pagate le conseguenze pur 
non entrandoci per nulla In tutto 
ciò, a volte accade pure nella va
lutazione dei falli noi appena ci 
muoviamo c| fulminano Ma non 
penso assolutamente che vi sia 
malafede In alcuno, è proprio una 
cosa acquisita in questo torneo 
che penso vada cambiata per U 
bene del calcio ». 

b. m. 

«maratona») hanno gridato al 
goal, si intuisce In quali con
dizioni si è giocato e visto la 
gara 

CI affidiamo al fedele tac
cuino e all'indulgenza del let
tore La prima azione perico
losa è del Como che vede 
Torrlsl, in contropiede, farsi 
fuori Salvador! e Caporale, 
stringere al centro e stanga
re in porta belli il tuffo e la 
deviazione di Castellini Poi 
inizia la giaculatoria delle a 
zioni granata al 5' colpo di 
testa di Zaccarelli in area per 
Graziani e Rìgamontl para Al 
13' punizione a «foglia mor
ta» di Claudio Sala, il pili 
bravo di tutti, che Rigamonti 
Intuisce e para Al 14' da 
Pecci a Pulici che, di tacco, 
smarca Patrizio Sala gran ti
ro che sfiora il palo Al 23' 
punizione di Sala e Zaccarel
li di testa impegna Rigamon
ti in una gran parata in tuf
fo. Tutto il Torino è all'at
tacco e persino Castellini si 
appresta ad effettuare una ri
messa laterale Al 37', malgra
do la nebbia, lo stadio si am
mutolisce fuga di Tonisi e 
centro in area per Cappellini 
che anticipa Mozzini e devia 
in rete la palla sorvola la 
traversa. 

Sara l'unica vera azione del 
Como. 

Nella ripresa il Torino pas
sa Fallo sulla tre-quarti di 
Guidetti condannato (è la pa
rolai) a montare la guardia 
a Claudio Sala. Punizione dal
la destra e palla dello stesso 
Sala che spiove in area Sul
la respinta corta della difesa 
Interviene Pecci che passa 
pronto a Graziani in area* 
niente da fare per Fontolan e 
Garbarini, superati sullo slan
cio, e anche Rigamonti deve 
arrendersi il tiro rasoterra, 
di destro, si infila alla destra 
del portiere 

Tenta 11 raddoppio Sant'in 
al 15' (e invece avrebbe do
vuto passare a Pulici libero) 
e al 25' Graziani, quasi sulla 
linea di fondo In area, viene 
atterrato da qualcuno (sapre
mo poi negli spogliatoi che si 
tratta di lachinl). Pullcl dal 
« dischetto », come abbiamo 
accennato, sbaglia 

Le statistiche dicono che 
con le reti di questa domenl 
ca 1 gol segnati nei campio
nati italiani sono esattamente 
34 mila. Pulici non se l'è sen
tita di rovinare la festa ai 
« ragionieri » 

Cancian ha anche sostituito 
lachinl con Renzo Rossi, alla 
mezz'ora, ma ormai soltanto 
più la nebbia poteva « salva 
re» il Como. 

Nello Paci 

TORINO-COMO — Oraziani sbuca dalla nebbia • sogna it gol partila 

Facile vittoria contro il Verona (3-0) 

Per i romagnoli una 
gara di tutto riposo 

Un rigore trasformato da Frustalupi ha fatto saltare i pia
ni di Valcareggi - Le altre reti di Urban e di Zuccheri 

CESENA • VERONA — Urb.n fv.tt, di t u l i tu Ct. l l .nl • Il gol ehi 2-0. 

A PERUGIA RETE AIL'88' MENTRE AMENTA ERA FUORI CAMPO (1-0) 

Cordova approfitta con scaltrezza 
di un infortunio al suo guardiano 

La squadra di casa è rimasta invischiata nella ragnatela di gioco degli uomini di Liedholm 

MARCATORE: Cordova (R) 
al 43' del secondo tempo. 

PERUGIA: Marconcini 7: Nap-

Sl 8, Raffaeli 6; Frollo 6, 
end 6,5, Amenta t>,5: Scar

pa 3, Curi 6, Sollier S, Van
nini 6,5, PeUlzzaro 6 (Cic-
cotelll dal 28' i.t.. n e ) . N. 
12 Malizia, n. 13 Balardo. 

ROMA: Conti 6: Peccenlnl 6, 
Rocca 6, Cordova 8, Santa-
rlnl 6. Batistonl 1: Boni 6, 
Morlnl 6, Pettini 5, De Si
ati 7, Spadoni 1. N. 12 Quln-

PER LA GARA PERSA ALL'ULTIMO MINUTO 

Autocritica dei perugini 
Pellizzaro : « Nella ripresa abbiamo sbagliato tutto » 
Cordova: «La vittoria è stata più che meritata» 

tini. n. 13 Negriaolo, n. 14 
Pellegrini. 

ARBITRO: Levrero di Geno
va 6. 
NOTE ammoniti Bernl 

(P), Curi (P), Spadoni (R), 
Morlnl (R), calci d'angolo 4-
4 Spettatori 25 000 Bella gior
nata di sole 

' DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 21 dicembre 

Liedholm dice che il risul-
)tato è giusto. «Però mi di

spiace per 11 Perugia — af-
'ferma — prendere un gol a 
due minuti dalla line quan
do non si ha più tempo di 

> recuperare lascia l'amaro in 
bocca». A chi gli parla di 
una Roma fin troppo pru
dente risponde- «Il Perugia 

t è veloce e ha un gioco mol
to vario. Scoprirsi con una 
squadra cosi è pericoloso». 
Il mister indica 1 migliori 

" del suol in Morlnl e Spa
doni e sulla squadra ci tie
ne a precisare un punto «Ab-

i biamo giocato bene come al-
' tre volte fuori casa Ma so

lo stavolta abbiamo preso 
due punti Comunque arriva
re con undici punti olla so

sta natalizia è già al di so
pra delle mie aspettative » 

Cordova, l'uomo del gol-
«E' stato un sinistro al vo
lo. Ola prima avevamo avuto 
un'occasione di testa, ma il 
vento aveva spostato la tra
iettoria. Sentivo che poteva
mo vincere' non a caso ab
biamo creato almeno cinque 
o sei palle-gol » 

Battistonl « Una partita 
difficile quando si sbagliano 
parecchi gol si finisce col 
prenderne uno Invece abbili-
bo vinto e abbiamo disputa
to una partita bellissima » 
Sull'altro fronte troviamo un 
Pellizzaro furente « Nella ri
presa dovevamo accontentar
ci del pareggio. C'è stato un 
peccato di presunzione In se
rie A non si può perdere in 
casa se no e finita Inutile 

nasconderselo, ci sono state 
scelte sbagliate un punto si 
poteva conquistare » 

C a s t a g n e r praticamente 
chiamato in causa nega che 
ci sia stata presunzione e 
tira in ballo la sorte « Al 
momento del gol Amenta era 
fuori altrimenti Cordova non 
sarebbe stato libero Nel se
condo tempo e è stato un po' 
di rilassamento, foise abbia 
mo marcato troppo laigo 
Ma quando si prende un gnl 
cosi si può parlare eli 
giornata storta » Ratfaeh 
«All'inìzio della ìlpresa li a 
vevamo messi sotto ecco poi
ché abbiamo creduto di po
ter vincere» Il presidente 
D'Attoma « I concorrenti 
hanno tutti perso? Ecco per
chè un punto era pane » 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 21 dicembre 

Quando mancavano due mi
nuti alla fine della partita 
con una mezza rovesciata di 
sinistro tt Ciccio » Cordata ha 
spedito la palli nella rete di 
Marconcini ululando il sut 
cesso della Roma per unu u 
zero su un Perugia die in 
casa non aveva ancora mai 
perduto e addirittura non u 
t e t a ancorj subito un <jo 

Ancorché acuuijato ull ulti 
mo momento il nsultuto m 
i orevole alla Homa 
quanto nun meritato 
do stata lu squud/u q allo 
rosta Quella che hu iieato le 
maggiori in iasioni da qui poi 
magari alla inumerà < he 
ormai le t abttuute si tu 
pandole bunulmentt Vu do 
tendo a tuie /xiilltu lare un 
bilancio di quali delh due 
contendenti abbia pia spessi 
stlorato il successo onesto 
tonto pende senza dubbio a! 
tulio dalla patte della Ito 
mu Stente da lecrimlnare 
quindi se m ectremìs la 
squudra Ita saputo sfruttare 
l occasione propizia meglio di 
quanto ai eia latto vi prece 
denzu 

ruttai tu runant in tutta a 
sua ei Idenzu la preoccupanti 
ctrenza dell attacco romani 
sta che sciupa in qrandissi 

llcissimo momento che il ca
pitano sta attraversando, sem
pre attento e preciso anima
tore delle azioni giallorosse 
e nella specifica circostanza, 
astuto e preciso nel racco
gliere personalmente il risul
tato dell azione da lui stesso 
promossa C e da dire che a 
questa felice conclusione Cor
dova c'ù arrivato nel momen
to che Amenta, infortunato, 
aveva dovuto lasciare il cam
po concedendogli con ciò 
•maggiore libertà Ma l'ozio 
ne era stata perfetta [Milla 
da Cordata a Spadoni 1 ala 
sinistra si libera bene di Rai 
laelt \t jxirtu i erscj 11 Jondu 
e con uno spiovente raggimi 
gè in cties Cordoiu Milana 
lo e pronto j loteiciute a 

I lete 
Se II caso messe ousentlto 

ai ihe a De siiti di purteci 
tato | ilare ni! azione de! gol si su 
seti rebbe pollilo line lite Ite 

mialluri ut lampo uieultnj ri 
t ei uhi l mei tinte p i mh 1 
sin t essi, o i fini ululi/ u i 
i e lai i /JIIIÌ ti mi uni tutu 
lollu tenutila li Pelimi 
ut ppim pin a lins i i ti 
1 {militi liitoiu di li mi i q 
q ttelu ile dell i Homo u / 
puri liutai liti brillato ionie 
la alhe occasioni 

l' Peruqtu i hi i yqt i i 
musici pienamente un istituito J 
nella rjqnutelu della Roti a 
perdendo cosi le sue pruni 
pali tcirattertstuhe di squn 
dru yuiibtildtnu ha 11 rio delie 
attenuanti Rispetto alla tot 
tnuzioiu con la quale ut eia | 
puregquto setti qtorni puma 
a Bologna non cileni a' tei 
ho dell attacco \oiellmo u 
uomo i he dicono cibbiu il pc. 

lesso della palla nel primo 
tempo, con un gioco che non 
offriva tuttavia brividi di sor 
io /; primo «fatto serio» si 
verifica al 44' del primo tem
po quando De Shtl racco
gliendo una corta respinta di 
Frosio indirizzava un gran ti 
ro di testa verso la porta pe
rugina, ma trovava Marcon
clni pronto a ialvare con un 
intervento di pugno 

la ripresa i romanisti la 
iniziavano m maniera quanto 
mal promettente Ricevuto un 
cross di Botti Cordova da st 
lustra i tspedivu la palla In 
urea cloce Petrwi di testa In 
dirizzava nel! angolo lusso e 
Marconcint eia fortunato a 
parare dì piede Dopo un mi 
zio tanto piontettevte la Ro 
ma dot et a edeie per un 
buon quinto dura 1 Ululatila j 
JI lerugìtii e questi nltstt 
tanti ad nitpeqiiuie ( tutti ni 
ti I \i te li hmi lei e I 

lizzaro Ma al quarto d'ora 
Vetrini aveva da De Sisti an 
cora una buona palla che non 
riusciva a sfruttare Due mi 
nati dopo uno spiovente di 
Rocca trovava Petrini pronto 
a colpire di testa ma Mar-
concini deviava in angolo Al 
Jh Batiilont liberava larea 
romanista aiutandosi forse 
con la mano 

Intanto nelle file del Peru
gia Ciccotetli entrava al po
sto di Pellizzaro La partita 
it arroventava e dopo un mo
mento favorevole al Perugia 
era Spadoni n portarti in area 
btancorotsa e ad impegnare 
Vurconcìn) Al 40 il fallo 
di Boni su Amento produce 
la i suoi ttfetlt sul perugino 
che costretto ad uscire per 
un momento - era il 4Ì del 
secondo teni]>o facilitata 
lattone del qot /umanista 

Eugenio Bomboni 

MARCATORI: Frustalupi su 
rigore al 13' p t., Urban al 
29' p t.. Zuccheri al 22'. s t. 

CESENA Borans» '+ (Bar-
din dal 25' B t . n e ): Zucche
ri 8. Oddi 7 + : Festa 7 + , Da-
nova 1; Cera 7 + : Blttolo 6-t-, 
Frustalupi 8, Urban 7, Ro
gnoni 6, Mariani 6. Tredicesi
mo Ceccarclll, quattordicesi
mo Petrini. 

VERONA- OinuIH G-i • Bach-
lechner 5, Sirena 5 (dal l'del 
H t, Moro 6-4- ), Nanni 5. Ca
tenari 5 Madde 6—: Fran-
zot 5 + , Mascettl 5, Luppl 6, 
Busatta 5, Zigonl 6— Dodi
cesimo Porrlno, tredicesimo 
Guidolln. 

ARBITRO: Mascla di Mila
no. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA 21 dicembre 

Il Verona è sceso in Roma
gna con il fermo proposito 
di rimediare uno zero a zero 

Piuttosto abbottonato in di
fesa con Sirena a cercare me
diante certe proiezioni di im 
penslerirc la retroguardia del 
padroni di casa Contro un av
versario come 11 Cesena odier
no ben altre squadre avrebbe
ro ammainato bandiera quin
di 1 veneti sono stati battuti 
ben oltre le reti messe a se
gno 

L allenatore Marrhioro con 
l'inserimento di Zuccheri a 
t errino fluidificante e con lo 
innesto di Festa assente da 
ben due mesi per infortunio 
nel ruolo di mediano ha fini 
to col dare un peso ancora 
maggiore al già fortissimo cen-

mu percentuale quanto di buo | tere eli tonterire itotelo e 

Roberto Volpi 

no viene costruito a ventro 
campo e «recapitato » in zo 
na gol, dove mancano uonu 
ni ali altezza del ruolo di 
tt punta » 

Che sia stato (ordoia t si 
giare questo successo è ilota 
certamente la. riprova del fé 

tulltu a tutta la prima linea 
e oggi ai età forse anche tilt 
Sollier particolarmente impre
ciso 

Con nn gioco prrvalentemen 
te ancorato alt trea centrale 
del campo * stata la Roma 
ad avere più a lungo il pos- j 

/"Ve' * ' 

* • # " # * « s - t •* t * * * • * 

HJUKSIA - «OMA — L» r«t» 4acl«l»a 41 Cwdova allo K>d«r* «(•! mitch 

trocampo bianconero Di con
seguenza essendo 11 Cesena pa 
drone della zona nevralgica, 
ha potuto giostrare a suo pia
cimento, proiettando in avanti 
a turno ogni g.ocatore, com 

Srcsi il libero Cera lo stopper 
'anova, oltre al terzino Zuc

cheri, vera spina nel fianco 
della difesa glalloblu, che ha 
segnato fra l'i 'ro, 11 gol più 
spettacolare della giornata. 

I primi 45 minuti sono sta
ti un monologo dei padroni di 
casa che hanno dato spettaco
lo 

Innumerevoli le azioni dei 
padroni di casa, per le quali, 
il folto pubblico ha lungamen
te applaudito a scena aperta. 
Nella ripresa, con l'ingresso 
dell ex interista Moro, a] po
sto del difensore Sirena, il Ve
rona è apparso più pericoloso. 
ed ha impegnato In un paio 
di occasioni Boranga, 11 quale 
se 1 è cavata in maniera ec 
celiente II portiere romagno'o 
e dovuto uscire, al 24' della 
ripresa, dono uno scontro for
tuito con Busatta, essendo ri
masto ferito al capo. 

In quella occasione, il bravo 
Boranga, ha salvato una rete 
già fatta, uscendo a corpo 
morto sul piedi dell'attaccan
te glalloblu II Cesena, pago 
del risultato, ha un po' tira
to i remi in barca controllan
do gli avversari Ne è uscita 
una gara calma, che pratica
mente ha avuto il suo epilogo 
al 22' della ripresa dopo la 
segnatura della terza rete ro
magnola Ed ora la cronaca. 

Prima rete al 13' Pesta par
te dalla propria metà campo 
ed offre a Frustalupi che gli 
ritorna al \olo la palla lunga 
in area glalloblu II mediano 
bianconero sta per entrare 
sulla sfera, quando Maddè lo 
falcia mandandolo a gambe 
le\ate Larbitro rischia il n 
gore Batte Frustalupi e se
gna la prima rete della gior
nata con tiro imparabile nel 
sette della porta difesa da Gi 
nulfi 29 ancora Frustalupi of
fre una palla tagliata che man 
da fuori causa lo stopper ed 
il libero Veronesi Urban bene 
appostato incorna a colpo si 
curo mettendo la palla in rete 
u fll di palo nonostante il vo
lo del portiere ospite Ripresa 
t Rognoni che in tackle gua 
d iim i una palla a metà cam 
pò la slacciare Festa sulla 
fascia laterale destra del ter 
reno il mediano controlla e 
poi con un cross da una tren
tina di metri imbecca alla per
fezione Zuccheri che al volo di 
piatto destro sigla il 3 a zero 
per 1 padroni di casa 

Renzo Baiardi 
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«EXPLOIT» IN TRASFERTA DI MILAN E BOLOGNA 
I rossoneri passano a Firenze infilando i toscani in contropiede 

Gol-rapina dell'ex Chiarugi 
poi ci pensa Albertosi: 1-0 

La marcatura nel secondo tempo favorita da una rovesciata di Galloni che sbaglia 
anche un paio di favorevoli occasioni - Rivera in panchina per tutta la partita 

MARCATORE: Chiarugi al 20' 
del s.t. 

FIORENTINA- Superchl 8; 
Galdiolo b. Roggi 6: Pelle
grini 6.5. Bertlnl 6, Beatrice 
H (Desolati al 26' del s.t.); 
Bresciani 5. Merlo 6, Calar
la ". Antognonl 6, Sperfo
rili 5.5. (n. 12 Mattolinl, n. 
14 Rosi). 

MILAN: Albertosi T-, Anqull-
letti 6, Sabadinl 6; Turone 
6,5, Bet 6. Scala 6,3; Gorin 
6,5, Benettl 7, Callonl 6. Bl-
iron 7, Chiarii*! 6. (n. 12 
Tancredi, n. 13 De Nadal, 
n. 14 Rlvera). 

ARBITRO: Serafino, di Ro
ma 6. 
NOTE Giornata di sole, 

spettatori 40 mila circa (pa
canti 19 791, abbonamenti 
16 968) per un Incasso di 67 
milioni 851 mila lire Calci 
d'annoio 7 3 per la Fiorentina 
Ammoniti Cationi per prote 
ite, Chiarugi per fallo di rea
zione, Galdiolo per gioco scor
retto Sorteggio antl doping 
negativo 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 21 dicembre 

La Fiorentina ha pagato a 
caro prezzo l'incidente capi
tato a Guerini e Caso Contro 
un Milan ben impostato e con
vinto del propri mez7l la 
squadra di Mazzone ha de 
nunctato, intatti, una vistosa 
lacuna a centrocampo I ros
soneri, con Scala, Gorin. Be
nettl e Bigon, hanno domina
to questa zona nevralgica riu
scendo, anche grazie ad un 
errore collettivo del terzini 
e del portiere, ad assicurarsi 
1 due preziosi punti. 

Un risultato che non con
vince appieno, in verità la 
squadra di Trapattoni ha ba
dato più a giocare di rimessa 
cbe non con il fermo propo
sito di vincere, risultato che 
avrebbe, perù, potuto assume
re proporzioni più vistose se 
Cslloni e compagni avessero 
«fruttato appieno 11 pauroso 
calo denunciato dai viola dopo 
il gol di rapina di «cavallo 
matto » Chiarugi Ed è appun
to perchè le squadre solo ra
ramente sono riuscite a scio
rinare un gioco di ottima fat
tura che un risultato di parità 
sarebbe stato 11 più giusto an
che se va tenuto presente che 
chi sbaglia ha sempre torto 

Si è trattato, come diceva
mo, di una gara giocata so
prattutto con determinazione 
e con un po' di animosità, 
tant'è vero che l'arbitro è sta
to costretto prima a richiama
re i giocatori piti nervosi e poi 
ad ammonire coloro che in
tendevano trasformare lo spet
tacolo in rissa II tutto ha un 
po' deluso coloro, come noi 
< he si aspettavano un gioco 
in punta di piedi e soprattut
to la realizzazione di qualche 
rete In più Invece solo un pal
lone ha varcato la soglia della 
porta. Questo evento si è regi
strato al 20' del secondo tem
po pallone da Scala al cen
tro dell'area viola, Callonl, 
pur marcato alle spalle dal 
possente Bertlnl, preferito al
l'ultimo momento a Della 

Martira è riuscito ad effettua
re una rovesciata mandando 
11 cuoio nell'arca piccola vio
la Chiarugi. che aveva se
guito l'azione è stato più svel
to di Galdiolo e in corsa, pri
ma ancora che Superchl si de
cidesse ad uscire, ha aggancia
to il pallone con il sinistro e 
lo ha deviato in rete 

Solo dopo questa prodezza 
dell'ex attaccante viola 11 Mi
lan ha avuto a portata di ma
no altri due palloni per au

mentare il vantaggio ma in 
ambedue i casi Superchl è sta
to abilissimo 

Il tutto non appena 1 viola, 
nel tentativo di recuperare, 
hanno abbandonato la loro a-
rea nella speranza di raggiun
gere il pareggio Solo che i to
scani si erano dimenticati che 
in difesa della porta del Mi
lan c'è un certo Albertosi, 36 
anni suonati, 11 quale, ad otto 
minuti dalla fine, nel momen
to più « caldo » della gara ha 

sfoderato un Intervento da 
gronde campione pallone che 
da Galdiolo arriva ad Anto-
gnoni che fugge lungo la fa 
scia destra inseguito da Sca
la Giunto quasi al limite del 
fondocampo la mezzala effet
tua una perfetta centrata, con 
pallone ad allargare Casarsa, 
in piena corsa, schiaccia in re 
te e Albertosi con uno scatto 
devia il bolide in calcio d'an
golo 

Poi i viola (39 ) su cross di 

F I O R E N T I N A - M I L A N — Chlirugi batta Suparchi a II gol v lnc .nt . . 

Mazzone: non ne va bene una 
Tafferugli sugli spalti: uno spettatore ferito, arrestati due giovani 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 21 dicembre 

Fiorentina e Milan, due 
« nobili decadute », un tempo 
capaci di esprimere gioco 
spettacolare, oggi hanno lm 
pugnato la sciabola al posto 
del fioretto Anche negli spal
ti ci sono stati tafferugli 
uno spettatore è stato ferito 
alla testa con una spranga 
di ferro Due giovani sono 
stati tratti in arresto 

Trapattoni appare disteso e 
sorridente « Questa vittoria 
ci voleva proprio per pas
sare un Natalo più tranquillo 
e per ridare fiducia ai ra
gazzi, dopo le sfortunate pro
ve recenti » Lei sperava nel 
U vittoria alla viglila'' « La 
speranza è sempre l'ultima a 
morire, ma a noi andava be
ne anche un pareggio e ave
vamo predisposto uno schie
ramento adatto per ottener
lo » Considera giusto il ri
sultato? « Penso di si perchè 

la Fiorentina ha attaccato 
bene nei primi venti minuti, 
ma poi slamo venuti fuori 
noi e con più precisione po
tevamo anche ottenere la se
conda rete » 

Per Mazzone invece un pa
reggio sarebbe stato più giu
sto « Peccato — ha detto lo 
allenatore viola — 'questa 
Fiorentina non riesce a pren
dere il volo e quando sem
bra sia la volta buona ca
pita una botta improvvisa ». 

Come spiega allora il risul 
tato negativo? « Abbiamo sba 
glluto facili occasioni ali ini
zio, poi ci siamo coperti un 
poco per tentare di prende
re In contropiede il Milan, 
apparso moito abile e mano
vrerò » 

E quel Bigon quasi sem
pre In liberta chi doveva 
jjuardurlo'' « Vedete, le mar
cature vengono studiate pri
ma, ma pot sul campo le 
cose \anno come vanno Og 
gì avevamo Beatrice in cat

tive condizioni fisiche e quin
di il nostro centrocampo si 
e trovato a disagio contro 
giocatori abili come Bigon, 
Benetti e lo stesso Chiarugi 
che spesso retrocedeva » 

« Certo la mancanza di 
Guerini e Caso si è fatta 
sentire ». ha aggiunto un col
lega « Non cerco giustifica
zioni — ha concluso Mazzo
ne — ma la Fiorentina que 
st anno e veramente scalo
gnata» 

Chiarugi autore della rete 
decisiva « Sono contento del 
gol Ho dimostrato a qualcu 
no che non sono finito » Al 
bertosi invece racconta una 
sua grande parata « Il tiro 
di Casarsa era veramente pe
ricoloso ma in qualche mo
do sono riuscito a respin
gerlo » 

Ultimo 11 terzo ex viola 
Scala aggiunge « Vittoria me
ritata, ma tanto sofferta ». 

Pasquale Bartalesi 

Speggiorln hanno reclamato 
un calcio di rigore per un pre
sunto mani di Turone in area 
ma l'arbitro ha lasciato giu
stamente correre Una parti
ta ha definito qualcuno del 
clan viola, un po' stregata, 
una partita, diciamo noi che 
i padroni di casa non sono riu
sciti a far loro non solo per
chè, come abbiamo detto, og
gi si è sentita la mancanza di 
due giocatori del calibro di 
Guerini e Caso, attenti al go
verno del centro campo, ma 
anche perchè le « punte » Bre
sciani e Speggiorln non sono 
mai riuscite a combinare nien
te di positivo 

Soprattutto Bresciani il qua
le pur essendo capace di fare 
molte 'ose con il pallone fra 
I piedi non appena arriva a 
contatto con 1 avversario per
de ogni possibilità Bresciani 
può solo sperare di far vale
re il suo stacco di testa ma 
solo contro avversari ingenui 
Speggiorln Invece, diventa ab
bastanza pericoloso se i com
pagni lo mettono nelle condi
zioni di far valere la velocità 
e il tiro ma anche lui contro 
avversari smaliziati come so
no appurai i difensori del Mi
lan. non ha potuto far nien
te 

Inoltre, sempre per ricerca
re le cause della sconfitta su
bita dalla Fiorentina, va fat 
to presente che Beatrice uno 
del giocatori di maggiore ner
bo della compagine gigliata, 
dopo una ventina di minuti ha 
dovuto rallentare la corsa per 
una contrattura alla gamba de
stra e Casarsa ha giocato in 
una posizione falsa, da cen-
tiavantl arretrato, per dar 
man forte ai centrocampisti 
che sono apparsi molto infe
riori ai rispettivi avversari 

Comunque, nonostante ciò, 
la Fiorentina, nella prima par
te dell'incontro, avrebbe po
tuto anche segnare al 9' in
fatti, Casarsa dalla destra ha 
spedito un pallone al centro 
Speggiorln, con un finta, ha 
lasciato passare il pallone In
gannando 1 difensori rossone
ri ma Bresciani, a meno di 
quattro-cinque metri da Al
bertosi ha colpito di piatto, 
mandando il cuoio a picchia
re sulle gambe del portiere 
uscito alla disperata 

I viola hanno continuato od 
attaccare ma non appena il 
pallone superava i tre quar
ti campo questo era preda del 
difensori rossoneri i quali so
no apparsi assai più efficaci 
E questo perche dalla panchi
na dopo 11 mancato gol di 
Bresciani sono partiti ordi
ni ben precisi Sabadinl che 
si era portato su Casarsa ha 
marcato '1 più veloce Brescia
ni e Bet, che aveva iniziato 
controllando Bresciani, ha gio
cato su Casarsa quando la Fio
rentina attaccava mentre quan
do il centravanti viola arre
trava fino all'altezza dei pro
pri terzini 11 difensore del Mi
lan lo attendeva sulla metà 
campo Ultima notazione sul
la panchina del Milan c'era 
Rlvera II numero 14 è rima
sto seduto per tutta la partita 

Loris Ciullini 

Gli uomini di Pesaola si impongono a Marassi (1-0) 

Un'ingenuità della Samp 
dà via libera ai felsinei 

I blucerchiatf (sostituito già Valente) hanno praticamente giocato a lungo in 10 per un Infortunio a Maraschi 

Euforia dei rossoblu negli spogliatoi 

Pesaola ringrazia 
per il bel regalo 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 21 dicembre 

« Sotto Natale i regali si ac
cettano volentieri » lo ha det 
to Peiaola dopo un rapido 
scambio di impressioni con i 
cronisti Insomma questo Bo
logna prende i due punti e se 
li porta a casa considerato 
anche che tra le mura amiche 
le cose non vanno per il ver
so giusto <t E una squadra 
nuova ri/atta da capo — pro
segue Pesaola — ed occorre-
ta quindi tempo per matura 
re Mi pare che lo stiamo fa
cendo con una classifica otti
ma per cui possiamo solo spe 
rare in ulteriori miglioramen
ti per ti futuro » 

I tecnici bolognesi parlano 
poi dell infortunio subito da 
Rampanti una brutta botta 
alla caviglia sinistra ver la 
quale domani sarà sottoposto 
ad esami radiografici Nel 
I altro spogliatoio Bersellini 
è chiaramente amareggiato 
« Dovevamo segnare nel primo 
tempo dice, ed invece non sia
mo riusciti a passare Pot nel
la ripresa ho tolto un centro
campista. Valente, che mt pa

reva il meno lucido per inse
rire una terza punta Lo sco
po era quello di far aprire la 
difesa bolognese portare al 
largo Bellugi Invece dopo po
chi minuti Maraschi si e in
fortunato (strappo al polpac
cio destro/ e abbiamo dovuto 
giocare praticamente in dieci 
per il resto della partita » 

Ultimo a rivestirsi è Zecchi
ni oggetto in settimana di cri
tiche non sempre giustificate 
anche oggi il gol è venuto da 
un uomo che in quel momen
to stava controllando lui « Si 
vince in undici e si perde in 
undici — aggiunge — e per l'en
nesima tolta abbiamo perso 
immeritatamente Era un azio
ne nostra con un fallo subito 
da Saltutti e loro hanno impo
stato il contropiede prenden
do la nostra squadra sbilan
ciata » 

C è in tutti però l amarezza 
per il risultato e soprattutto 
per il fatto che come già acca
duto a Roma, è sufficiente uno 
sbandamento difensivo per ve
der andare a rete gli avver
sari 

S. V . 

MARCATORE- Nanni al 32' 
del primo tempo 

SAMPDORIA: Cacciatori 5. 
Arnuzzo 6 + . Tuttlno 8: Va
lente 64- (dal 7' del s t . Ma
raschi n.c). Zecchini 5, Kos-
Hinelll 6; Orlandi 5. Brain 
5 f , MagistrelU 5, Salvi 6. 
.Saltutti 6 (12 DI Vincenzo, 
13. LelJ). 

BOLOGNA. Mancini 7: Rover-
Hi 6 + , Valmassol 6+; Cere-

ser 6, Bellugi 7, Nanni 6 + ; 
Rampanti 6 (dal 32' Massl-
melll 6), VaneUo 6. aerici 
6, Maselli « + , Chiodi 6 
(12. Adani. 13. Bertuzzo). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze, 6. 
NOTE splendida giornata 

di sole ma freddo gelido e 
forte vento di tramontana E' 
la a giornata dell'amicizia 
sportiva » festa di bandiere e 
di colori in campo con sfila
ta di ragazzi con le bandiere 
di tutte le società di calcio, 
premi ai presidenti del Gè 
noa, della Sampdoria e del 
Bologna e al sindaco di Ge
nova Fulvio Cerofolini, targa 
ricordo alla terna arbitrale, 
riconoscimento della Sampdo
ria a Oreste Parodi, preslden 
te nazionale della federazio
ne italiana sostenitori squa
dre di calcio Ammoniti Be-
din, Maselli e Roversi Ango
li 10.1 per la Sampdoria 
Niente controllo antidoping 
Spettatori 20 000 circa di cui 
12 207 paganti per un incas
so di lire 32 198 500 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 dicembre 

Cacciatori e Zecchini sul 
banco degli accusati una lo
ro Indecisione cosi come eb
be ad accadere la scorsa do
menica a Roma, ha mandato 

J0K, sS^sW 

-vV 

SAMPDORIA • BOLOGNA — Nonostante l'oitacolo di Zecchini, Nanni afarra II t ln l i t ro eh* darà la 
vittoria in tratfarta al rottoblu 

NUOVA, SECCA SCONFITTA (3-0): IL CAGLIARI HA ORMAI TOCCATO IL FONDO 

PER LA LAZIO PRIMO SUCCESSO CASALINGO 
Lampanti responsabilità della difesa «arda nelle prime due marcature - Reti di Garlaschelli, Chinaglia e D'Amico . All'Olimpico la folla applaude a lungo Maestrelli 

MARCATORI : al 23' Garla-
Hchelll. al 25' Chinaglia, al 
44' D'Amico, nel p.t. 

LAZIO: Pullct 7; Polente» 6. 
Martini 7: Wilson 7, Manfre
donia 7. Badlanl 6: Carla-
sentili 6, Re Cecconl 7, Chi-

. miglia 7, D'Amico 8 (dal 7V 
Ferrari). Lopez 7. \ . 12. Me
riggi; 13. DI Chiara. 

TOTO 
Aicoti Juvantu» 
Catana • Verona 
Fiorentina • Milan 

Inter • Napoli 

Lano • Cagliari 

Parvgia - Roma 

Sampdoria Bologna 

Torino Como 

Avellino- Genoa 

B re tei» . >slovar» 

Brinditi Ternana 

Cotama • Croton* 

Siracusa • Trapani 

Il monto premi e di 1 miliar
do 880 4 2 7 522 lire 

LE QUOTE ai 19 « 13 » li 
re 49 484 900 al 470 « 12 » 
Uro 2 0 0 0 400 

CAGLIARI* Buso 3; Lamapil 
5, Lonffobucco li, Qu agi tozzi 
6. Mccolal 6. Tomaslnl 6, \ e -
né 6 (dal 69' Vlnlls), Bru-
ffnera 5, Viola 6. Rolli 5, Ri-
\a 7 \ 12* Coppuronl, 13. 
Mantenni 

ARBITRO Guvtonl. tll 1 radu
te (, 
NOTE PomengKio ..-.sola 

to temperatili a ngtclu tei 
reno in buone condizioni 
spettatoti 40 mila di cui 17 
mila 2WÌ pananti pei un in 
casio di lire 47 *»71 >m> Hi inni 
dell ini/io un minuto di Mlen 
/io in campo in metnoiia dt 1 
I ex giocatore della Lu/io Pi 
su molto tee (Mitemente in 
Ai gelatina Ammonito Riva 
per xioio scon etto Angoli H 
R 4 pei la I a/io 

ROMA Jl duembic 
Tripletta della Lazio nei 

primi quarantacinque minuti 
e il Cogitati ili Rita ha ag 
giunto alla lurida lista urial 
tra stordita fa littoria dei 
padroni di casa e stata me 
ritrita ma U prime due reti 
sono scaturite da due clamo 
rosi ertoit della di lesa '•arda 

Vali l'i naia itu contarle 
Dopo un ai n m buttato ih i Ut 
zittii < he ai t t tu o > e'et/ttto il 
Cattimi i nella ut opr iti meta 
campo Criir unita al Jt indi 
rizzava uri tuo perniilo fiat 
co terso In porta di Buso 
II guardiano uiqtiaritano si 
apprestata a parart ma gli 
stuqqna il pallone torse ca 
rico dt effetto e Garlaschel 
li riuscita a spingerlo in > e 
te La marcatura ptoduceia 
un certo sconforto tra t gto 

caton cagliaritani e dopo due 
minuti il terzino tamagni 
con un colpo (ti testa alt in
dietro cercata di servire il 
proprio portiere ma il pai 
Ione timi a tra t piedi di Chi 
naglia che non ai èva diffitol 
ta a scattare 

A questo punto sfumai ano 
tutte le possibilità per il Ca 
altari di ottenete un risulta 
to postiti o ali Olimpico < le 
residue speranze se ancora 
ne esistei ano si ami ano dt 
ftnttiiumente al -il quando 
D Amico rtteiuto un passar/ 

gio da Wilson faceta tutto da 
solo e spedita ti pallone tn 
rete con un tiro da sinistra 

j Questa e stata la più bella 
i ete e sulla quale la difesa 
det ( aatian non ha aiuto al 
e una tol/xi 

Per la la io questa prima 
i tttor la tu tosa i stata un 
tOH usanti e le t>e teti messe 
u segno hanno qaliawzzuto II 
pubblico t lie ha più i olle 
( htamato a qran t ot e I alle 
natoti \Iaf stretti la npnsa 
non offre astori entustasnuin 
ti ad et tentone di due tiri di 

Badianì al 25' e dì D Amico 
al 2fi' che vanno fuori di po
to Da jxtrte mia il Cagliari 
sfiora ti qol della bandiera 
al *J ma il tiro di Rita la 
la baiba al palo ed est e fuori 

I n ( ommento su questa 
par titu e di SU ile ai endo le 
due disutteiutum della difesa 
< at/luit liana detti minato il il 

i saltato ruttai tu ti sembra dt 
poti r after mate < he \t e 11 

I sto uri netto progresso della 
I / uzio pei quanto ugnai da ytt 
J si itemi di qtoto mentre il Cu 
' qliart fin tatto la flou1 a dt 

MAESTRELLI, PRUDENTE, PARLA DI « LEGGERI PROGRESSI» 

Riva: rimonta possibile 
Lorenzo, Pugliese, Heriberto: tra questi il nuovo allenatore del Cagliari? 

I t ( » l \ M i l l u m i n a 
l-i pi ini i s l l l n i . t In < is.t ili I 

l i 1 tisi» h i r I|HII itilo i u lmii i < 
i utuiltiMii» t r i i L.f»( i to t i t i ili 
ilici ntl bl uu iz/tii i i i IIU ht M unti 
s o n i l i » \t i Imi, si r tv uhi in (ri 
I u n i liti dm i»M-iL.HnÌ> s.»lt tu 
I» l i i inin IMI W ii sti4 MI imi s»d 
i t l s f i l t» liti risiili ilo non si .ih 
Imiulnni i, r u l l i i i t t l intsinl - Mi 
Munto (ul to mi l< RK« i« l'i ORI* s 
•m — hn illi lilHriiUi ut KII spoKll» 
m i — |it*r Mimmo rtKUaiitla II glo 
(i r gli ««ci i n i ti lutile t I hmrx l» 
HI loiMV v II Itomi» iw i l t» I U I 
i m i m i a m p l i t i hanno ri i to un voi 
l» d l \ e r s o ali» iquui l r* P r rò e * 
anco ra d a I». o r a r e sodo p e r r ag 

1,1 il it ni re uno si AH (Iti n i t h e i l 
I t r rnif t lu ili i i p o r t a n | m III / imi ' 
s i imi - ili II t t l issltlt i - Mip-t t i t l 
Il ha poi H O L I U O i <\i>\ mi l> \ 
iiiiui >l intM diuiiti i I U I I Ì J I I I i 
I n ( U m i l i l o ih, il i m i t i n e Cu 
l u i t ( li In iteli i s< no si iti p i r in l i 
li i un u n i im*iUftlli (I oro \>e\ 
t i f i LIOI i lo i i-ino p u t i t e (unsi 
n i t i i i - u n i U I i/lo 

In t i s i i d i ( if.Iiail II kloi . tm 
n l l r n i l o r i I iddi a lui t i f i lo i l o li 
line re II si tenui* da Un I a / lo su 
i i n t r l dell» ili Ti su sono stille de 
t e r m i n a m i ni Fini del il su II «lo 
• N e | u l l e r e m o a l o i u r e — ha di 
chlarato Tldrila — In quanto la 
•confina dt off! non ha ptgfio 

i i to IM n o s t r i s l t iM/hme . t ieni lo 
pei tinto ttu tsl lut t i le s4|ii u h i ih 
l u s s i i l issiti! i - \nilw Kl i a n e 
d< im or i ni mi i possi hi h 11 
iionLi ih 1 ( iiKlinl l'i i 1 il» «ti 

l | U I s l < 

l i - i « I I . 

sl| talli 

sii m a n 

< i •U ili domi ni 
Il ( i a l i n i po l l a si 

• la i l luvioni- t e m i 

NiKli spotiIlHloI si sono tut t i I 
nomi di I ' U K I I I " l o n n / i i ed III 
i iher tn He r r e r» i nm< probabi l i 
(MiididHli nlla r tunthln» fh*m«l tnt 
te le *neranr* del t a r d i i n n o ri 
poni» nell a r r l r o dt u n n u o t o al 
l«nat o ra . 

una squadra ormai spenta 
per non dire completamente 
alta derit^a I ragazzi di Mae 
strellt malgrado te assenze di 
(•nettiti e Ammoniaci hanno 
ritrovato a tratti con I trine 
sto di Lopez al t entro campo 
quel gioto the li porto a un 
tere uno s< ridetto e a pwz 
tirsi nelle ulte tette delta 

i lassila a le wiottt in tertt 
(ale urti I innesto dei (entro 
tumptsft Af (eiiorn Budiu 
ni Martini hanno si efttto 'a 
inai otto the poi < stufa pei 
te^tonuta u ai eu tu i er \tu tu 
da un super latito lì Amtto 
ufi trio distrthiitot e di /Mille 

LfOl 

( ou queste premesse anthe 
( hinaalta e Curlasthellt finn 
no r litui afa pei n otostta e 

eibo e ti lom nome e riap 
parso su! tabella < luna» uso 
dell Olimpu o 

Al (} o\ o spi inem/tunte iU I 
Ui la i<> ha miti i isi tmtio 
quello m ! i aql mi distinto i 
per la suo poi he a inalata 
do i ht tui U su» nh (tutu in > 
nomi illusiti i onu Una \ t 
n* li uun< a l iuta \t t o'ui 
l trinasti i ! oltatrhinio l! 
S O / D hiia ' ap)(tis< miti mi 
tjlun 1 e idi !( > I ! ' lisi ito 

i ! pino i i otte ad ehi li i < 
Ut san i al i a li H ilson ni 
Ut st h erato le i io ma' i (i 
io il (}Ol n ii> sofio 

h dubbiati t nh la sq md 
sin di i oti può pi eh ndeie Jt 
i isoli eie le pattile pi mai do 
tutto sullo prest tiposa ala 
che tra t altro ha btsoyno dt 
passagnt snirocariti e di aiuti 
i alidi in 'rise offeristi a Io 
itesno r/iotatore ha detto che 
le ultime brutte proie de! 
Cagliari dentano pxu da uno 

stato psicologico dei giocato-
ri che dagli schemi di gioco 
praticati 

Può dars" che sui queste la 
ragione delle sconfitte finora 
subite Tuttavia da quello 
che si e usto ali Olimpico e 
apparso chiaro che non à esi
stito un solo rcjxirto aliai 
te^za ai una squadra di se 
ne A 

la simpatica squadra sar 
da dona tonere ai ittxiri al 
ptu f/n sto se non torra fare 
la ftqura dell ultima della clas 
se in questo tamptonato II 
mutei tuie (potatori non le 
munta e tori unu buona qui 
da teiiitta potrtbhe timonta 
te molte posizioni 

Dm sto e il uostio amputo 

e crediamo che esso sia con
diviso da tutti gli sportivi che 
ricordano le prodezze dei sar
di che vinsero lo scudetto e 
che si fecero onore in Mes
sico 

Vogliamo infine ricordare 
l ottima prova di Manfredo-
ma un giovane del vivaio la 
ziale già valorizzato da Cor 
sini che oggi ha esordito in 
serie A sostituendo Wilson 
spostato a terzino La sua prò 
ia e stata positiva a dimo
strazione che l innesto dei 
gioì ani e l unica premessa 
per riportare il calcio Italia 
no a Inciti migliori dt quelli 
attuali 

f. s. 

1 LAZIO • CAGLIARI — Lo tplandldo sol dal 2 0 di Chinaglia 

In gol Nanni regolando la 
vittoria al Bologna e salvan 
do Pesaola (Ano a quando?) 
dalla contestazione incalzar! 
te 

Il Bologna è robusto qua 
drato. giovane, forte e orga
nizzato fino a centrocampo 
virtualmente insuperabile at 
torno a quel baluardo che si 
chiama Bellusi, ma oltre, più 
avanti, in lase offensiva, no 
nostante il sempre valido e 
insidioso Clerici e l'irriducl 
bile Chiodi, rappresenta pò 
ca cosa Si agita e nel suo 
vorticoso muoversi fa tanto 
fumo ma, come spesso capi 
ta In questi casi, scarsa so
stanza Per questo non avreb
be dovuto uscire vittorioso da 
Marassi, per questo Cacciato
ri e Zecchini sledono sul ban
co degli accusati. 

Correva il 32' e la Sampdo
ria aveva fin qui tentato pro
prio tutto per infilare in qual
che modo la porta avversa
ria, andando invariabilmente 
a cozzare contro un autenti
co muro di maglie rossoblu 
In un contrasto a centrocam
po Bedin perdeva la palla 
e si attardava a protestare 
mentre Clerici scappava con la 
sfera attaccata al piede, si 
spostava sulla destra e man 
dava al centro una palla as. 
solutamente innocua, che bal
lonzolava allettante dentro l'a
rea blucerchiata dove, a guar
darla con opposti Interessi, e-
rano Zecchini e, più lontano 
Nanni Anche Cacciatori sta
va a guardare e chissà cosa 
ha visto, perchè ha alzato un 
braccio come per protestare 
nel momento in cui Nanni al
lungava un piede, toccava di 
esterno e spediva la palla nel 
sacco a fll di palo, mentre 
Zecchini finiva a terra e Cac 
datori pareva gioisse per i 
bolognesi, ancora col braccio 
levato in aria senza muovere 
un dito per fermare la palla-
gol Ed 11 gioco era fatto, 
perchè un Bologna cosi qua
drato è difficile infilarlo e ci 
vuole altro, comunque, che 
questa Sampdoria 

In verità i blucerchiatl so
no stati anche sfortunati per
chè nel momento cruciale del
la loro veemente offensiva, 
quando stavano producendo 
il massimo sforzo, combatten 
do anche contro un vento di 
tramontana che li respinge 
va come se giocasse per il 
Bologna, Maraschi, subenti a 
to a Valente per dare alla 
squadra quel pizzico di astu 
zia che avrebbe potuto rad
drizzare le sorti di una par
tita avviata su un binario fai 
so, si azzoppava subito e ri 
maneva assolutamente lnser 
vibile ai lati del campo E la 
Samp soccombeva 

Cosi Pesaola, almeno per 
ora, è salvo e nessuno potrà 
contestarlo La sua squadra 
non raggiungerà vertici di gio
co eccelsi e neppure tracce
rà la via a tattiche avveniri
stiche o sistemi rivoluziona
ri di gioco, perchè anzi è 
schierata e si muo^e nel più 
tradizionale e antico dei mo 
di, raccolta in difesa con un 
robusto filtro a centrocampo 
e due punte alla ricerca de] 
1 avventura, ma ha un asset 
to dignitoso e può tener lesta 
anche a ben più valide conten 
denti della Sampdoria, come 
d altronde abb.a sa-mi pare 
puto dimostrare in altre oc
casioni Forse non meritava 
la vittoria ma neppure si 
può dire che 1 abbia rubata 
Semmai glie lha regalata la 
Sampdoria 

Ecco il punto la Sampdo
ria, 1 suol alti e 1 suol bas
si, le sue promesse che non 
vengono mantenute, tanto che 
si dovrà rivedere qualche giu
dizio sul suo conto e sul suo 
rendimento Stanno diventan
do più numerose e frequen
ti le partite negative e ci si 
avvia al giro di boa con l'as
sillo di non riuscire a supe
rare lo scoglio dei dieci pun
ti, con la prospettiva di di
sputare un girone di ritorno 
come al solito disperato II 
bel giocattolo che aveva spo
polato in coppa Italia (quat
tro partite e altrettante vit
torie) si è rotto? Si era da
ta colpa alla difesa e si è 
preso Zecchini, ma 1 conti, 
ugualmente non tornano E 
finisce, come oggi, che il più 
bravo di tutti sia stato quel
lo destinato ad eterna riser
va, Tultino, un cavallino mat 
to instancabile che avrebbe 
potuto risultare come lo fu 
contro 11 Cagliari. 1 uomo pai • 
tita se anche oggi, avesse 
avuto una maggiore collabo
razione dai compagni 

Porse e un fatto psicologico 
ma più probabilmente questo 
e soltanto una componente, 
sia pure importante, derivata 
dalla mancanza di sicurezza 
Manca la sicurezza perche il 
portiere è indeciso, manca la 
sicurezza perchè Zecchini non 
e co non lo e ancora) quel 
drago che tutti si aspettava
no manca la sicurezza per-
i he Bedin accusa la stanchez 
ra e le sue pause sono ca
gionevoli per il rendimento 
della squadra, e perchè Or 
1 indi perde colpi e perche Va
lente appare disordinato • 
perche Salvi predica al de
serto e perchè il Bologna, 
seppure non è più la squa
dra « che tremare 11 mondo 
fa » è capace di mettere il 
bavaglio a Magistrclli e Sa] 
tutti e frenarne gli scarsi 
spunti 

Stefano Porci» 
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1 calabresi non si espongono e guardano lontano (0-0) 

Contro una Spai velleitaria 
prezioso pari del Catanzaro 

Gran gioco ma poca fortuna per i rossoblu ad Avellino (0-0) 

Manca solo il guizzo risolutore 
a un Genoa ancora protagonista 

La tabella di marcia di Di Marzio - Solo 
una volta i due portieri hanno corso seri 
pericoli - Equa spartizione del bottino 

SPAI.: Grosso 6,3; Prlnl 6, 
OHI 6.5; Reggiani 6. DI Cir
co ", Pent i i» 6,3; Castrila 6, 
Bianchi 5,3, Pallia 3,3, Ari-
stri i,S. Peraito 6 (13. Zec
chiti». 13. Boldrinl, 14. Man. 
frln). 

CATANZARO: Pelllziaro 6 + : 
Slllpo 6.3. Ranieri 6: VI-
trwndo «. Maltiera 6. Vichi 
6; Bandii 6, Improta 6. Spel
ta 3 (dal 44' della ripresa 
Mlchesl), Braca K, Palanca 6 
12. Novembre. 14. Arbitrio. 

ARBITRO: Agnolin di Bagari
no del Grappa, 6. 
NOTE: giornata fresca, pe

rò molto bella. Ottimo 11 ter
reno di gioco. Spettatori cir
ca 15.000, incasso 18 milioni 
e 578 mila lire. Ammoniti Mal-
dera e Spelta. Calci d'angolo 
Ti per parte. Negativo 11 sor
teggio antidoping. 

SERVIZIO 
FERRARA, 21 dicembre 

Le squadre han dato 11 mas
simo nel primo tempo, ed e 
successo quasi niente. Figu
ratevi che goduria nella ri
presa! Da questo ad osserva
re subito che la partita è sta
ta inferiore alle attese, sostan
zialmente deludente, ci corre 
ben poco. Ed ovviamente il 
Catanzaro, che guida dall'al
to le danze dei cadetti, e che 
quindi avrebbe dovuto fare 
onore all'incarico, ha sugge
rito le considerazioni meno lu
singhiere. 

Ma 11 Catanzaro guarda lon
tano, e non ha voluto... stan
care la vista. Rastrellare pun
ti dappertutto dove e possi
bile è 11 suo mestiere di aspi
rante alla promozione, e que
st'oggi, constatato che 11 dia
volo spallino poteva mollar
gliene uno senza costringerlo 
ad esporsl ad eccessive soffe
renze, essendo tarda la squa
dra di casa, monotona e con
trollabile alla sorgente e sen> 
za bagliori e senza vera pe
ricolosità nelle conclusioni, 
l'undici calabrese ha tratto in 
fretta, e mantenuto a lungo, 
1 remi In barca. 

La barca della prudenza, 
dice DI Marzio, serve per na
vigare lontano. Prima del 
match gli abbtam fatto i com
plimenti per una posizione 
che, tutto sommato, in que
sto campionato di B, il suo 
Catanzaro non usurpa. Di Mar
zio ha ringraziato senz'ombra 
di prosopopea, e ci ha detto 
che con la sua tabella di mar
cia la serie A può essere rag
giunta catturando cinque pun
ti ogni quattro partite. Fate 
voi 1 conti. Di Marzio ha fat
to 1 suoi, e la sua gente, una 
volta In campo contro una 
Spai disposta ad osare nelle 
intenzioni, ma scarsamente 
produttiva nella realtà, si è 
incaricata di dargli ragione. 
Fare risultato rischiando 11 
meno possibile. 

Riguardando le note del tac
cuino ci accorgiamo che, strin
gi stringi. Crosso e Pelllzza-
ro, guardaretl delle due squa
dre, sono stati in pericolo se
riamente una volta a cranio, 
solo che mentre Crosso ha 
dovuto piegarsi come un ar
co per deviare oltre la traver
sa un'lncornata a colpo sicu
ro di Palanca, il suo collega 
a un passo dal guai c'è stato 
Indirettamente. Agnolin infat
ti, complessivamente valido 
però in errore in alcuni epi
sodi non sempre secondari, ha 
giudicato alla rovescia un fal
lo del libero Vichi nell'ultima 
trincea del calabresi. 

Anche questo Induce a giu
dicare abbastanza esatta la 
spartizione del bottino: resta 
però inteso che, cosi, non si 
vogliono giudicare né il Ca
tanzaro sparagnino e utilita
ristico ne la Spai, più vellei
taria che efficace. S'arrangino, 
insomma, da una parte Di 
Marzio a lucidare un punto 
opaco per come è stato rac

colto, ma comunque prezioso 
per il fine ultimo, e dall'altra 
parte Petagna a scovare — 
tra chi regge 1 fili della Spai 
a centrocampo e chi infine 
deve sciogliere i nodi offensi
vi — le ragioni di un lavo
ro che guadagna scarsa mone
ta al di là di quella dovuta 
alle generose intenzioni. 

L'avvio, per la Spai, era 
stato discretamente promet
tente, nonostante imprecisio
ne e indecisione nelle conclu
sioni di Paina avessero solle
vato qualche mormorio, ed 
anche Cascetla si faceva no
tare per un vivace gioco 1-
stintlvo, ma al tempo stesso 
per il cattivo «usto del drib
bling e per una sterile insof
ferenza di fronte agli errori 
dei compagni e propri. Pec
cato, perchè un Cancella « co
stretto» a una maggior disci
plina tattica e ad un gioco 
pivi incisivo e razionale, rilu
cerebbe sensibilmente le pro
prie quotazioni e, di conse
guenza, quelle della Spai. 

DI Cascolili, tuttavia, e sta
ta una sventola (23'i devia
ta in corner da Ranieri, al 
termine di una rapida mano
vra spallina. Ed è .stata, as
sieme a quel che rammente
remo prima di consegnare al
l'archivio una partita control
lata con qualche rudezza < spe
cie catanzarese) e con poche 
sbavature tottimo Di Cicco 
nella Spai, ed inoltre bene 
Pesiteli», interessante Celli 
nella nuova versione, mentre 
Bianchi è andato presto In 
riserva, e Ariste! ha funzio
nato a corrente alternata) dal
le opposte retroguardie, una 
delle poche cose da annota
re. 

Ecco appunto le altre: un 
tiro di Palanca parato da 
Grosso al 2.V; un fallo di Vi
chi, da terra, in area, al dan
ni di Paina 130), sul quale 
Agnolin ha preso un abbaglio 
rimproverando lo spallino che 
invece ersi precipitato nel fur
besco sgambetto del <t libe-
TO » calabrese; un eccellente 
salvataggio in corner di Gros
so su colpo di testa di Palan
ca (37'), un cross di Gelli 
per Pezzato, fortunosamente 
intercettato da Silipo (42'). 
Questo per il primo round. 

Più arido II secondo, raso
terra di Cascella fuori di po
co al 7': montante sfiorato da 
Spetta In mezza rovesciata al 
17': parata in due tempi di 
Pellizzaro su Pezzato al 21'; 
tiracelo alto di Improta da 
buona posizione al 27'; lungo 
ma inefficiente assalto della 
Spai nel quarto d'ora finale 
ed inspiegabile staffetta tra 
Spelta e Michesi ad un mi
nuto dalla fine. A meno che 
DI Marzio non pensasse al
l'offerta di un tocco di su-
spence per scuotere un am
biente che nel violenti taf
ferugli sulle gradinate aveva 
trovato 1 suoi momenti più 
accesi. 

Giordano Marzola 

Successo delle gare 
di bocce a Varese 

VARESE, 21 dlcc-mbic 
NHln nitrii mi/lonnlp di bwce di 

Varese ciiteijorlii Hlltew ed esoi 
dienti e delln FISBE per IH cute-
noria allievi vincono i milanesi To-
setto. Morelli e Moronl, .secondi 1 
compugni di squadra Cerlnni, Vi
llano e De Vitali, Ier7i Ferrari. Fer
rari e Meloni di Pavia, quarti Ta-
Mirinl. Rl/zt e Vnccarl di Modena, 
nella categoria esordienti netto suc
cesso del lamptont nazionali di Mo 
dena Cestelli. Maini. Barbieri, da
vanti al bergamaschi Zambelll, MU
SCHI e Brecla, terrl Tassi Silva, 
Gottlfredl di Como, quarti Cape-
lotti. Antonini e Roveda di Milano. 
Ha diretto l'aibltro De Stefani 

Da sottolineare che Cestelli. MHI-
ni e Barbieri dellu « Rinascita >• di 
Modena hanno giocato la loro ven 
teslmii partita 8 sono tuttora Im
battuti 

Per l'Atalanta sembra fatta, ma poi esce il Modena (1-1) 

Su rigore la replica a Chiarenza 
Alla rabbiosa reazione dei modenesi i padroni di casa si spengono 

ATALANTA • MODENA — Chiarent i , di tolta, legna II gol bergamasco. 
Poi pareggerà Bettinelli tu rigore. 

MARCATORI: Chiarenza (A) 
al 4' e Bellinazzi (M) su 
rigore al 29' del primo tem-

ATALANTA: Cipollini 6; An-
dena 6,5, Cabrinl 7 (Tavola 
dal 32' del p.t. 6); Marchet
ti 5, Percassl 6, Mastropa-
squa 6; Chiarenza 6, Mon> 
Kardl 6,5, Marmo 5, Scala 
4. Vernacchla 5. (n. 12 Me
raviglia, n. 14 Plrcher). 

MODENA: Tani 6; Mei 6.5, 
Bellolto 7; Ragonesl 6.5, 
Matteonl 6. Piaser 6,5; Co
lombini 6, Colomba 7,5, Bel
linazzi 6,5, Zanon 6, Ferra
bini 6,5. (n. 12 Manfredi, 
n. 13 Botteghl, n. 14 Ma-
nunza). 

AKBITRO: Bergamo di Livor
no 6, 
NOTE: temperatura rigida, 

terreno perfetto. Ammonizio
ne per proteste e scorrettez
ze a Mastropasqua, Bellolto, 
Marmo, Zanon, Marchetti. Ca-
brina ha lamentato la distor
sione della caviglia destra. 
Spettatori circa 15 mila per 
un incasso superiore ai 15 
milioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 21 dicembre 

Nell'aria pulita e frizzante 
sventolano subito t bandlero-
ni neroazzurrì Alta malora 
lo spauracchio modenese col-

Un Novara sicuro e deciso fa perdere l'imbattibilità al «Mompiano» (2-1) 

La doppietta di Piccinetti 
infilza l'incauto Brescia 

Dopo le due reti dell'attaccante piemontese, un'autorete di Veschetti accorcia le distanze 

MARCATORI: al 7' e al 26' 
del p.t. Piccinetti (N.); al 
45' del p.t, autorete di Ve
schetti (N.). 

BRESCIA: Borghese 6: Saba
tini 7 (Berlanda dal 21)' s.t.). 
Catterina 5; Fanti 5, Colzato 
5. Botti 5; Beccalossi «, la-
colino G, TeUoldl 6, Paris 
II, Allobelli 6. <N. 12 Brini
ti, n. 14 Nicolini). 

NOVARA: Garetta 5: Lugnan 
6. Mcnichinl 6: Veschetti 6, 
L'dovlclch 7, Rocca 7; Fia
schi 6, Marchetti 6, Pieci-
netti 6. Giannini 7 (Scorici-
ti dal 12' del s.t, 6). Salvili-
ni li. ( V 12 Nasuclll, n. 1» 
finiti). 

ARBITRO: Vannucch! di Bo
logna, 6. 
NOTE: Calci d'angolo 12-3 

(11-3); espulsi al 24' della ri
presa Jacoltno e Marchetti 
per scorrettezze reciproche; 
ammoniti Veschetti e Rocca 
per II Novara, Paris e Bor
ghese per 11 Brescia. Spetta
tori 11.000 circa, di cui 7.293 
paganti, per un Incasso di 18 
milioni 780.000. Antidoping per 
ì numeri 3, 9 e 13 del Bre
scia, 2, 3 e 8 per il Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 21 dicembre 

Il Brescia ha preso troppo 
alla lettera il significato del-
Ir. « giornata dell'amlci/la »: si 
e fatto frastornare dalle majo-
rettcs, dalla banda musicale, 
dai palloncini azzurri — libe
rati all'inizio della partita — 
e si è fatto subito infilzare 

dal Novara, meno sentimenta
le e molto piti pratico, per
dendo cosi, alla tredicesima 
giornata, la sua imbattibilità 
del campo. 

Musi Ingnigniti negli spo
gliatoi bresciani con Angeli!-
lo a sbraitare e minacciare 
sanzioni. Sfogo giusto, ma 
per certi versi inconcepibile, 
rivolto com'era ai centrocam
pisti, ed m particola!' modo 
a Paris e .Involino, che dopo
tutto erano stati l meno peg
gio di questo asmatico Bre
scia visto oggi, e assolvendo 
invece una difesa battuta da 
una punizione e da un con
tropiede non certo irresisti
bile. Un po' di autocritica bi
sogna pur che se la faccia 
anche il mister. La sua scon
certante decisione di togliere 
nella ripresa Sabatini, il mi
gliore fino a quel momento 
del Brescia, per far entrare 
Berlanda. ha stupito tutti, 
quando In quel momento si 
dava per scontato invece il 
ritiro di Tanti, da più giorna
te nettamente fuori fase. 

Una sconfitta però a cui 
ha concorso anche un signor 
Novara, sicuro in tutti i re
parti, tranne il portiere, inde
ciso su ogni palla. Il forcing 
del Brescia nel primo tempo 
non ha mal messo in diffi
coltà Garella. 

Ambiente festoso, applausi 
per tutti, si gioca, almeno al
l'Inizio, in un clima di « vo
gliamoci bene », poi la parti
ta si farà più spigolosa e 
l'arbitro sarà costretto a In

tervenire diverse volte. Al 7' 
il Brescia e già ko. Marchet
ti batte una punizione, alza 
di testa verso il centro del
l'arca di rigore Fiaschi, e. a 
difesa completamente ferma, 
e uno scherzo per Piccinetti 
infilare di testa Borghese. Il 
Brescia reagisce di slancio, 
e un susseguirsi di mischie, 
di calci d'angolo, ma e Bor
ghese al 20' e al 22' a sal
vare la sua rete su due tiri 
di Fiaschi. Al 26' dopo una 
occasione sciupata da Alto-
belli. 11 Novara raddoppia. 
Menlchini se ne scappa in 
contropiede, arriva sul fondo 
senza che nessuno lo affron
ti, centra e Fiaschi, svirgo
lando la palla, va a deposi
tarla sul piede di Piccinetti 
che batte per la seconda vol
ta Borghese. Si rifa di nuo
vo sotto il Brescia, ma no
nostante le uscite a vuoto di 
Garella non riesce a imbasti
re nulla di pericoloso. Solo 
al 43' si verifica il primo tiro 
di Sabatini, che costringe Ga
rella ad una deviazione in 
calcio d'angolo; due minuti 
dopo la rete bresciana. Pu
nizione per il Brescia, batte 
Jacoltno, Garella esce a vuo
to, tira Altobelli e Veschetti, 
nel tentativo di salvare, infi
la l'angolo sinistro alto del
la sua rete. 

Nella ripresa gli azzurri bre
sciani hanno due grosse oc
casioni nel finale e le sciu
pano. 

Carlo Bianchi 

pilo a /reddo. Squadra tipi
camente casalinga l'Atalanta 
mantiene subito le premesse 
e adesso, si pensava, ci sarà 
lesta grande. Il gol di Chia
renza era un reoalo di bab
bo Natale ma nella cesta del 
buon vecchio ce n'erano cer
tamente altri e più belli. Era
no passati quattro minuti 
Quando l'allungo di Mongar-
di faceva scattare Marmo siti
la lascia laterale destra. Tra
versone parabolico a centro 
area e Chiarenza lasciato in
custodito non aveva difficol
ta a segnare Imparabilmente 
di testa nella rete modenese. 

Vi erano tutte le premes
se per condurre in porto il 
successo navigando in acque 
tranquille. Non si erano però 
ancora fatti i conti con il 
Modena, una squadra coriacea 
degna delle migliori tradizio
ni della seri' cadetta Fru
stati in piena taccia t mode
nesi ebbero una immediata 
rabbiosa reazione Sfoggiando 
maggior velocità e cambian
do spesso di tema anticipan
do l'avversarlo strapparono 
all'Atalanta l'iniziativa CU 
schemi atalantini Insolitamen
te pacati non avevano modo 
di essere elaborati. 

In giornata nera Scala va
gava nella nebbia come un 
fantasma, una nebbia che of
fuscava anche Mongardl e 
Marchetti. Bellotto aveva In
tanto messo il cappio all'e
stroso Vernacchia e cosi un 
altro atalantino procedeva a 
tentoni Travolto 11 centro 
campo, la valanga otlensiva 
modenese rovinava pericolosa
mente nell'area di Cipollini 
Attacchi corali, che però non 
trovavano 11 tenore dell'acu
to Irresistibile. Per fortuna 
Percossi ed Andena riusciva
no a tenere sotto controllo le 
punte, ma erano in molti, a 
volle troppi, per una difesa 
che voleva restare calma e si
cura a venire tn aiuto di Bel
linazzi e Ferradlnt. 

Il gol del pareggio scaturi
va, si pub dire fatalmente, nel 
corso di un pesante attacco, 
nella mischia Percossi colpi
va malamente di testa e la 
palla sarebbe entrata in rete 
se Mongardl non l'avesse fer
mata con la mano proprio 
sulla tinca. Rigore ineccepi
bile, che Bellinazzi trasforma 
con un tiro perentorio {'19'/. 

Sfogata la rabbia il Mode
na rallenta il ritmo L'Ata
lanta perù non si ritrova Pro
cede ancora barcollando Alla 
mezz'ora perde Cabrìni, vit
tima di una distorsione. Mar
chetti arretra a terzino co
minciando a «martoriare» Co
lombini, ma i talli non si 
risparmiano da nessuna par
te ed alla fine vi saranno ben 
cinque ammonizioni. Il gio
vane Tavola, subentrato al ter
zino, opera a metà campo con 
uno stile scarno ma efficace. 
Comunque c'à ancora un tem
po perche l'Atalanta impon
ga il suo gioco. Ma non vi 
riuscirà. 

Il Modena saprà ben am
ministrare il pareggio senza 
ricorrere alle barricate. Sono 
I «piedi buoni» dell'Atalanta 
che oggi non sanno intreccia
re due passi di danza Anco
ra una volta ci si deve ar
rendere alla realtà della se
rie cadetta, una realtà che 
bandisce t ironzolì per anda
re all'essenziale. 

Aldo Renzi 

I liguri hanno mostrato di non risentire della sconfitta con 
il Catanzaro, sfoderando un gjioco tecnicamente e agonisti
camente pregevole - Molte le occasioni mancate di un soffio 

AVELLINO: Plnotll 7: Reali 
6 (dal 20' del secondo tem
po Tacchi 6), Mangioni 6; O-
nofrl 8, Pacco 6, Grilli 6; 
Trevisanello 6, Rossi 7. Mu-
stello 4, Lombardi 6, Fran-
zoni 5. N. 12 Marson, n. 14 
Schicchi). 

GKNOA: Girardi 7; Rossetti 4, 
Mosti 6: Arcoleo 7, Clampo-
li 6, Croci 6: Conti 7, Ca-
stronaro 7, Pruzzo 7, Cata
nia 7. Mariani 6. (dal 18' del 
secondo tempo Rosato 6). N, 
12 Lonardl. n. 14 Rizzo). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 5. 
NOTE: Giornata di sole con 

temperatura rigida. Spettato
ri 11 000 circa. Angoli 6-3 per 
il Genoa, nel primo tempo 2-0. 
Ammoniti Rossetti (Gì, Mag-
gionl (A) e Rossi iG) per gio
co falloso. Espulsi Rossetti 
iGl al 10' del secondo tempo 
per fallo su Franzoni, Mastel
lo IAI al 43' del secondo tem
po per fallo su Ciampoli. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 21 dicembre 

Il Genoa, nonostante la scon
fitta subita In casa ad opera 
del Catanzaro, resta senz'altro 
una delle squadre meglio at
trezzate, dal punto di vista tec
nico ed agonistico, per poter 
tentare la scalata alla serie 
A. Senz'altro e stata la miglio
re delle squadre sino ad oggi 
viste al Comunale di Avellino 
e l'unica che sia riuscita, an
che quando l'esuberanza di 
Rossetti, punita con l'espulsio
ne, l'ha ridotta in dieci uomi
ni, ad imporre il proprio gio
co alla squadra di casa 

Passando alla cronaca, già al 
4' Trevisanello entrava In area 
genoana palla al piede. Gli si 
lacevano incontro Rossetti e 
Croce, mettendolo a terra, Reg

giani faceva proseguire Al o" 
Pruzzo apriva a sorpresa ver
so destra, consentendo a Ca-
stronaro un tiro che costrin
geva Pinotti a deviare in ango
lo All'R' era Musiello ad im
pegnare con un bel diagonale 
Girardi, dopo aver raccolto in 
piena area un servizio di Tre
visanello. Al 9' Conti crossava 
dalla sinistra. Facco mancava 
l'intervento di testa e Pruzzo, 
tutto solo, nella fretta di bat
tere al volo, mandava sul fon
do la più favorevole delle oc
casioni da rete. 

Al 30' Franzoni raccoglieva 
di testa un pallone lanciato in 
area da Maggionl, ma la traiet
toria del suo tiro era fuori 
misura d'un soffio. Al 43' Con
ti approfittava dell'indecisione 
di Maggioni per soffiargli lu 
palla e tentare un pallonetto 
indirizzato all'incrocio dei pa
li che, però, finiva fuori. 

Nel secondo tempo, il Ge
noa, capita la giornata negati
va dell'Avellino, tentava di ag
guantare il risultato pieno, ag
gredendo i padroni di casa sin 
dal calcio di avvio. Conquista
va, infatti, ben due calci d'an
golo nei primi cinque minuti, 
frutto ambedue di precipitosi 
recuperi del difensori lrpini, 1 
quali preferivano sventare in 
tal modo le pericolose punta
te offensive degli avanti ros
soblu. E, proprio sull'azione 
del secondo calcio d'angolo. 
Conti faceva ammirare la sua 
azione più bella. Raccoglieva 
fuori area una respinta di te
sta di Facco. si aggiustava il 
pallone, fingeva di scattare ed 
invece lasciava partire un 
gran bolide sul quale Pinotti 
doveva prodursi in un Inter
vento eccezionale per salvare 

Due minuti dopo, al 7'. Mo
sti, giunto a sorpresa dalie re

trovie, raccoglieva di testa un 
traversone di Catania, ma fal
liva 11 bersaglio di poco, man
dando la palla ad attraversa
re tutto lo specchio della rete 
difesa da Pinotti. Al 10' l'Avel
lino si scuoteva un po' Rossi, 
un combattente di razza e tut-
t'altro che disposto a cedere, 
si dava un gran daffare per 
riportare 1 suoi compagni in 
avanti. Dopo una sua rapida 
discesa serviva Franzoni che si 
girava e stava per entrare in 
area, quando, con un gran cal
cio. Rossetti lo mandava a 
gambe levate Reggiani mo
strava il cartellino rosso a] già 
ammonito genoano 

Al 15'. in fase di suprema
zia numerica dell'Avellino, 
Musiello riusciva ad impegna
re Girardi con un forte tiro. 
Il portiere genoano non trat
teneva. Muggioni raccoglieva 
la sua respinta ma gli riusciva 
uno strano tiracelo quasi a 
campanile, molto alto oltre la 
traversa. Al 23' Mangioni met
teva sulla testa di Tacchi un 
bel pallone, che. pero, la pic
cola ala avellinese spediva a 
lato. Al 24' Rossi si esibiva in 
una spettacolare discesa, con
clusa con un invito per Mu
siello che, attonito, cincischia
va, consentendo a Ciampoli di 
sparacchiare fuori con sollie
vo suo e di tutto il Genoa. Al 
29' Pinotti parava un tiro non 
impossibile di Pruzzo. E anco
ra al 40' Pruzzo saltava Facco 
con una finta e immediata
mente tirava a rete, da circa 
25 metri Plnotn era un po' 
fuori dai pali e per sua for
tuna il tiro risultava alto oltre 
la traversa di una decina di 
centimetri. Tre minuti dopo 
Musiello si esibiva in un brut
to fallo facendosi espellere. 

Antonio Spina 

Prima sconfitta interna degli emiliani, primo successo esterno foggiano 

Reggiana: ai gol subiti 
non si risponde coi pali 

Con un pizzico di fortuna il Foggia ha espugnato (2-1) il terreno del «Mirabello» 

M A R C A T O R I : Passalac-
qua (R) al 7'. Turella (F) 
al 27' del primo tempo; Tu
rella (FI al 32' del secon
do tempo. 

REGGIANA: Piccoli 5.5: Par
lanti 5 + , Podestà 6.5; Doni-
na 6, Stefanello 7, Carrera 
5,5; Passalacqua 6, Volpati 
li, Serato 6,5, Savlan 6-*-, 
Albanese 6,5. (n. 12 Roma
ni, n. 13 D'Annulli, n. 14 
Frutti). 

FOGGIA: Memo 6 4 : Colla 7, 
Sali 6: Plrazzinl 6+, Bru
schini 5.5, Fabian 6— (dal 
30' del secondo tempo Ver
diani): Inselvlnl 6. Lodetti 
6, Bordon 5, Del Neri 6 - , 
Turella 7. (n. 12 Villa, 11. 
14 Toschi). 

ARBITRO: Tomollnl di Mila
no 6. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA 

21 dicembre 
Il Foggia consegue la sua 

prima vittoria stagionale in 
trasferta infliggendo, nel con
tempo, la prima sconfitta in
terna alla Reggiana: sconfit
ta amara, dal sapore di bef
fa, sia perche, al tirare delle 
somme, i meriti dei vincito
ri sono rimasti abbastanza 
celati nelle pieghe di una 
prestazione mai oltre la suf

ficienza, sia perche ad erro
ri, che pur ha commesso, si 
è aggiunto, come spesso av
viene, un pizzico di malasor
te, non fosse altro che per 
1 due legni colpiti a portiere 
ormai fuori causa. 

L'incontro era iniziato con 
una Reggiana spigliata e di
namica all'offensiva e un Fog
gia in fase di copertura, con 
più di una difficoltà a tam
ponare le manovre 

Dopo un servizio di Doni-
na non sfruttato a dovere 
da Serato, al 7' la Reggiana 
andava in vantaggio. Donina, 
sul vertice sinistro dell'area 
pugliese, approfittava di un 
difettoso controllo di Lodet
ti per effettuare un traverso
ne che. non intercettato da 
Memo, Serato e Bruschini, 
veniva raccolto dalla parte 
opposta da Volpati con un 
tiro-cross non molto forte, 
che Memo si lasciava sfug
gire, concedendo a Passalac
qua l'opportunità di ribattere 
in rete. 

La Reggiana insisteva all'of
fensiva, chiamando Memo a 
sventare in angolo un calcio 
piazzato di Albanese, reso in
sidioso da una deviazione del
la barriera, ma al 27' giun
geva improvvisamente il pa
reggio foggiano. Fabbian. da 
una ventina di metri, Indi

rizzava verso Piccoli la pri
ma conclusione di un certo 
rilievo e il portiere, in lieve 
difetto di posizione e forse 
danneggiato dal riflesso del 
sole avvedutosene tardiva
mente riusciva solo a schiaf
feggiare la sfera contro la 
traversa, da dove ricadeva in 
campo per la facile replica 
in rete di Turella. 

Nella ripresa era ancora la 
squadra granata a mantenere 
l'iniziativa. Il Foggia riusciva 
a controllare e a replicare 
con più insistenza, tanto che 
Turella, favorito da un erro
re di Parlanti, aveva a dispo
sizione una facile palla-gol, 
sprecandola, tuttavia calcian
do tra le braccia di Piccoli 
Proprio nel momento in cui 
l'offensiva granata era più in
sistente e dopo che un col
po di testa di Serato era sta
to ribattuto dal palo, il Fog
gia passava in vantaggio, nuo
vamente con Turella che dal 
limite dell'area si liberava con 
una finta di Parlanti e in
saccava a fi] di palo. Le spe
ranze granata di riagguanta' 
re il pareggio svanivano con 
un secondo palo colpito da 
Volpati, con un tiro di Po
destà respinto da un difen
sore in mischia a portiere bat
tuto. 

A. L. Coccoliceli! 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Juventul- 'Atcoll . . 

Catana-Verona . . . . 

Ml lan- 'Florent lni . . . 

Inter-Napoli 

Lailo-Cegtlerl . . . . 

Rome-*Perugle . . . . 

Bologne.*Sampdoria . . 

Torino-Como . . . . 

SERIE « B» 

Atelenta-Modena . . . 

Novare-'Breicia . . . 

Ternana.*Brlndli l . 

Pelermo-Sambenedetteie . 

1 Spel-Cataniaro . . . . 

1 Varese-Placente . . . 

3-0 

3-0 

1-0 

2-1 

3-0 

1-0 

1-0 

1 0 

1-1 

0-0 

2-1 

1-0 

1-1 

2-1 

1-0 

2-1 

0-0 

2 1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 8 rat i : Pullci; con 7: $• • 
voldl; con 5: Bonlniagna, Chi-
naglla, Frustalupl; con 4 : Cav
i lo , Grazìani, Urban, Luppl, Ri

va; con 3: Braaclanl, Spaggio-
r in, Blgon, Nanni, Gola, Scar
pa, Moro, Magistrali!, Bottega, 
Damiani, Cori ; con 2 : Cappa 1-
l ini , Zuccheri, D'Amico, Glor-

Jullano, Broglia, Vannini, Cfa

con 1 : Bortuizo, Viola, Patri-
ni , Pontolan, Poizato, Scanzlan, 
Malgrado Caserta, Antognonl, 
Datola t i , Marini , M a n d a , Bar* 
t ini . Furino, Anattasi, Capai lo, 
Tardalll, Ganti la od al tr i . 

SERIE « B » 
Con 9 ret i : Bone]; con 6: Bel-

nl; con 4 : Albanese, Bordon, 

•letto, Mul t i , Palanca, Pruno; 

co, Tedotdl. 

JUVENTUS 

TORINO 

NAPOLI 

CESENA 

BOLOGNA 

M I LAN 

ROMA 

INTER 

PERUGIA 

ASCOLI 

FIORENTINA 

SAMPDORIA 

VERONA 

COMO 

CAGLIARI 

CLASSIFICA 

p. 

16 

15 

14 

11 

12 

11 

11 

10 

9 

9 

8 

8 

7 

6 

3 

O. 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

IO 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

In 

V. 

4 

1 

4 

I 

1 

3 

2 

4 

3 

2 

2 

1 

2 

3 

1 

0 

« 

caia 

N. 

1 

0 

1 

2 

4 

0 

3 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

3 

2 

P. 

0 

n 
0 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

A » 

fuori c a u 

V . 

3 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

n 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

N . 

1 

1 

1 

3 

2 

3 

2 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

p. 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

4 

3 

2 

3 

3 

3 

t 

4 

4 

rati 

F. 

20 

11 

15 

13 

9 

10 

7 

10 

a 
4 

IO 

in 

A 

11 

A 

5 

S. 

10 

A 

9 

8 

7 

A 

7 

11 

10 

10 

1 I 

17 

10 

18 

9 

15 

CATANZARO 

GENOA 

MODENA 

FOGGIA 

VARESE 

NOVARA 

BRESCIA 

PESCARA 

REGGIANA 

ATALANTA 

AVELLINO 

L.R. VICENZA 

TARANTO 

TERNANA 

CLASSIFICA 

p. 

18 

16 

16 

16 

13 

15 

13 

13 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

SAMBENEDETTESE 12 

SPAL 

CATANIA 

PALERMO 

PIACENZA 

BRINDISI 

11 

11 

11 

10 

G. 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

In 

V. 

4 

A 

5 

5 

5 

2 

4 

3 

2 

4 

5 

4 

2 

2 

5 

3 

4 

4 

4 

« 

caia 

N. 

2 

0 

2 

1 

1 

4 

2 

3 

3 

1 

•1 

2 

4 

4 

2 

3 

1 

2 

1 

P. 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

B » 

fuori ceto 

V . 

2 

0 

0 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

N . 

4 

4 

4 

3 

4 

3 

3 

2 

3 

1 

O 

2 

2 

0 

0 

2 

7 

1 

1 

P. 

1 

2 

2 

3 

2 

2 

3 

3 

3 

5 

A 

5 

4 

5 

6 

5 

5 

6 

5 

rati 

F. 

13 

22 

10 

11 

16 

9 

11 

7 

15 

9 

1 1 

13 

8 

11 

9 

7 

10 

12 

8 

S. 

7 

12 

A 

8 

11 

7 

12 

10 

15 

10 

14 

11 

14 

14 

9 

13 

15 

4 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bottano-Padova 1-0; ClodiaiottomarIna-Aliata* 1-1; Junior-
catata-VIgavano (r inv. p. nabbla); Lecco-Belluno 0-0; Mantova-Vantila 0-0 
( t o t p . al 3 5 ' p. nabbla); Pro Patrla-Alaiaandria 1-0 ( t o t p , al 68 ' p. nab
b l a ) ; Pro Varcalll-5, Angolo Lod. 0-0 ( to tp . al 10' p. nabbla); Seregno-

GIRONE « B »: Chletl-Parma 0-0; Giulianova*Pistoiete 0-0; Groaaoto-Anco
nitana 0*0; Arazzo-* Livorno 1*0; Luce baia-Olbia 4-0; Mattate-Pisa 0-0; 
Rlmlnl- 'Montavarehl 3 - 1 ; Ravanna-Sangiovannato 0-0; Ricciona-Empoli 1-0; 

GIRONE « C <•: Aclraala-Banavanto 0-0; Barletta-Salernitana V 0 ; Catartana-

Raggina-Pro Vai to 1-0 (a Catania); Siracusa-Trapani 1 -0; Sorranto-Cam-

pobaaao 2-0; Turrl i -Mott lna 2 * 1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE *c A M: Monza p. 2ft; Udlnasa, 19; Juniorcasala, Lacco, Bolzano • 
Travi»o, 17; Padova, Cramonaaa • Saragno, 16; Vanazia a S. Angalo Lodi-
giano, 15; Alaiaandrla, Mantova a C lod la tolto ma ri ria, M ; Pro Patria, 13; 
Tronto « Pro Varcali), 1 1 ; Vigavano, 10; Albata, 9 ; Balluno, 5. 
S. Angalo Lodiglano, Pro Varcali), Juniorcaaalt, Vigavano, Pro Patria, Ala»-
tandria, Mantova a Vanazia 1 partita in mano. 
GIRONE « B » : Rimini p. 23 ; Arozzo, 2 1 ; Parma, 20 ; Taramo, 19; Lue-
chat*, 18; P i t i , 17; Livorno, Anconitana • Ricciona, 16; Piatola» a Spa
zia, 15; Giullanova, 13; Montavarchl, Ravanna, Grottato, Mattata a San-
glovannata, 12; Olbia a Chiati, 1 1 ; Empoli, 9 . 
GIRONE « C »: Sorranto p. 2 2 ; Bari a Banavanto, 2 0 , Lacca, 19; Matt ina, 
Croton* • Noc*rina, 18; Trapani * Siracusa, 16; Campobatto, Salernitana, 
Turrl t * Raggi na, 15; Barlatta, 14; Marsala, 13, Pro Vatto • Cotanza, 1 1 ; 
Catartana, 9 , Aciraala, 8; Potenza, 7, 

DOMENICA 
PROSSIMA 

In tagulto alla partita amlchavola di calcio 

ITALIA-GRECIA dal p ron i mo 3 0 dicambra a 

Flranza, la partito di campionato di t * r i * « A » , 

• B » * « C R dal giorno 28 tubi ranno una 

giornata di ripoto. 

1 campionati riprenderanno il 4 gannaio 

t imo alla ora 14,30. 

proa* 
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Lo slalom di Schladming mette le ali all'austriaco e rafforza la posizione di leader dello svedese 

Trionfano Hinterseer e Stenmark 
Gros eterno terzo, Thoeni è «out » 

NELLO SLALOM SPECIALE DI COURMAYEUR 

Coppa Europa: rivincita 
degli azzurri con Senoner 

SERVIZIO 
COURMAYEUR, 21 dicembre 

Nello speciale di oggi, valido per 
la Coppa Europa, gli italiani al 
sono prosi una soddisfacente rivin
cita HUKU austriaci, dominatori ieri 
della Ubera, vincendo la gara con il 
giovane Arnold Senoner e conqui
stando inoltre U quarto e il setti
mo posto con Germano e Darlo 
Pegorarl. 

Gli austriaci, dal canto loro, han
no preso la seconda, la quinta e 
la decima posizione, confermando 
di averp una buona .squadra non 
solo nella libera, o st sono aggiu
dicati anche la classifica per na
zioni e la combinata con Bartl 
Gensblchler. 

Al termine della prima manche 
gli azzurri avevano ben cinque atle
ti fra l primi dieci, ma nella se
conda sono « usciti » Elio Presazzi 
«che era terzo e aveva fatto se
gnare un ottimo ìntertempo > e 
Louis Hofer < ottavo allu prima 
prova nonostante fosse partito 
44 o>. e, come se non bastasse, Da
rio Pegorarl e stato costretto a 
ripetere In prima manche per un 
errore del cronometraggio, cosn 
che gli ha fatto perdere concen
trazione ed energia per la seconda 
gara 

Il primo tracciato, dell'allenatore 
Italiano AL forti Thoma, compren
deva 62 porte e un disivello di 
169 metri. L'austriaco Pletzer ha 
(alto segnar» Il miglior tempo, ar

guito dallo svizzero Felder e dal
l'Italiano Presa»!. Tutti i primi 
erano raggruppati nello spazio di 
pochi centesimi e la seconda man
che — dello svizzero Guido —* 
meno tecnica ma più veloce della 
primo, con 71 porte, era aperta 
ud ogni risultato 

Senoner i ventiduenne ragioniere 
dell* Valgardena) segnando li mi
glior tempo della prova con una 

Premiazione 
dei piloti Fiat 

oggi a Marentino 
TORINO. 21 dicembre 

Domani a Marentino isede ISV 
OR), la FIAT organizza un tncon 
tro per premiare i piloti che han
no concorso alle affermazioni del
la Cusa torinese In questa eccezio
nale annata dell'automobilismo 
sportivo italiano. Come si ricorde
rà la FIAT, con la coppia Verini-
Rossetti, ha conquistato li titolo 
europeo rallies, mentre dal canto 
suo la Lancia, sempre nei rallies, 
ha vinto il mondiale marche 

Nell'occasione verranno illustrati 
t programmi della FIAT per 11 
prossimo anno. 

discesa limpida e priva di eirurl fe 
salito dal quinto al primo POMO 
non lasciando spazio a dubbi per 
11 vincitore Io svizzero Felder In 
fatti e rimasto a due centesimi 
Nonos'ante i tracciati non pre 
sentdsspro gravi difficolta su iH 
purtltl solo 46 si tono piazzali 

Un bilancio di Coppa Europa do
po due «tornate di gara u Cour 
maveur non e difficile La squadra 
a ai trinca si è rivelata la più forte, 
ottima in discesa e buona in spe 
clalc, ma gli italiani, come sempre 
ad mlilo stagione, nun sono n 1 
pieno dolla forma e stentano ad 
avviarsi per ciò che riguarda lo 
slalom. 

Per la discesa libera è diverso* 
in Italia non esisto una ti udizione 
di discesisti, e ì risultati lo dimo
strano, ogni volta Che la scarsa 
a-iMMenza tecnica ubbia un suo 
peso e vero, ma anche gli atleti 
che dispongono di altri materiali 
non emergono fra 1 primi Gli nvir-
?eri posseggono buoni elementi e 
alcuni «outsider»» (Mueller, vtn 
ctlore della libera ieri 11 numeio 
30 > ma non dispongono di una 
••.ufficiente forza d'urto per riem
pire 1 buchi lasciati dalle altre 
squadre Tra le altre compagini 
emeigono i francesi, ma è pur 
•.ero che canadesi «eccetto alcuni 
sprazzi in Ubera), cecoslovacchi, 
australiani, sovietici, spagnoli e 
americani non costituiscono un 
ostacolo Insormontabile. 

a. m. 

Gustavo è caduto dopo aver fatto il secondo miglior 
tempo nella prima manche: ora in classifica di Coppa 
è solo ottavo - Pierino battuto per soli 17 centesimi di 
secondo - Radici ottimo quinto - Appuntamento a Garmisch 

SCHLADMING — Stenmark • Gros issano svll* «pali* Hintirwer, bril
li nt« vincitore di un combattuto slalom speciale. 

SCHLADMING 21 dicembie 
Un brutto pasticcio. Quattro 

azzurri Thoeni. Gros, Radici 
e De Chiesa, entro t primi set-
ir dopo la prima « manche o. 
una caduta di Thoeni nella se 
tonda e una indecisione di 
Gros che certamente gli ha 
tolto la vittoria (areca il mi-
qior tempo intermedio). Que
sto il bilancio, non proprio 
soddisfacente dello .slalom 
speciale di Schladming che 
rispetta, m parte, le previsio
ni della vigilia. 

L'austriaco Hans Hinterseer, 
confermando la sua risorta 
classe /dopo il viatrimomo} 
ha battuto htenmark giocan
do il tutto per tutto nella se
conda manche dopo che lo 
svedese, fidando troppo sul 
lievissimo vantaggio acquisi
to nei confronti dei rivali 
(Thoeni e. appunto, l'austria
co) non era sceso nel pieno 
delle sue possibilità Da valle 
Lcitner, che e il tecnico de
gli slalomisti btancorosst. lo 
ha avvertito « Mi ha detto — 
ha dichiarato Hinterseer al 
traguardo tra le ovazioni del 
pubblico che ha ritrovato la 
gioia dopo le delusioni date 
da Klammer nella libera — di 
attaccare a fondo, anche a 
rischio dì uscire. In effetti 
ho rischiato molto ma mi è 
andata bene » 

Espressioni molto colorite, 
invece, sono uscite dalla boc
ca di Gros su cui, dopo un'in-

Le altre partite del campionato di serie B 
il Lanerossi ha rischiato di essere beffato ( M ) 

Un Catania superdifensivo 
strappa un pari al «Menti» 
La tattica ostruzionistica e fallosa degli 
•tnei ha trasformato in una bolgia la loro 
area - Di Ciceri e D'Aversa le due reti 

MARCATORI: Ciceri (C) al 
31' p.t.; D'Avena (V) al 37' 
p.t. 

I . VICENZA: Galli 6 (Sulfaro 
dal 1' s.t.. 6); CalUoni « - . 
Marnngon fi (Galuppl dal 
32' del H.t., n . c ) ; Perego 6, 
Dolci 5.S, Bernardin J: D'A
vena 8,5, DI Bartolomei 
S'-. Vitali 6, Antonelli 5.3, 
Filippi 6. N. 13 Faloppa. 

CATANIA: Petrovlc 1; Imbroc
ca 6, Ceccarlni 6; Simon!-
ni 6.3, Battilani 6, Poletto 6 
(Chiavare dal 23' del s.t.. 
fi); Spagnolo 6, Biondi 
t> + . Ciceri 6,3. Panlzza 6, 
Morra 6. N. 12 Muraro, n. 
14 Colombo. 

ARBITRO: Fnuso di Capila, 4. 
NOTE: giornata fredda e 

ventilata, terreno In discrete 
condizioni. Spettatori 7.401 di 
cui 4.077 paganti per un Incas
so di 10 199 000 Espulsi Panlz
za (C) per proteste e Galuppl 

Sconfitte il Taranto 

Una rete di Nobili 
rilancia il Pescara 

MARCATORE: Nobili (P) al 15' del 
Hecondo tempo. 

PKSCARA. Piloni 7; I * Marchi 7, 
Molta tì: '/ucchlnl 3, Anilreuxxa 
B. lionati 6: Daollo tt. Repello 6, 
.Matti 3. Nobili 6, I-rum-celli 5. 
(l'i. Ventura, 13. Santucci, 14. 
Berardl). 

TARANTO Restani 6; Olo\ annone 
3, Biondi 7; Capra 7, Spanto 6 
(dal 2!>* secondo tempo Dradl). 
Nardello 3; Cori 8. Bosetti 3. 
Scalcon 3. Romanzlnl 6, TurlnL 
8. ili. Lazura, 11. Del Bono). 

ARBITRO: Vittorio Latta lui di Ro
ma •!> 

SERVIZIO 
PESCARA, 21 dicembre 

Il Tnranto st presenta guardingo 
In elltcim e ben ordinato al con
trocampo, ma il Pescara non vuo
le lasciarsi sfuggirò l'occasione del 
rilancio e cerca con ostinazione la 
vittoria esercitando una pressione 
costante per quasi tutta la partita 

He st aggiunge poi, un arbitro 
c'ie rischia tanto e quasi sempre 
a sproposito e duo segnalinee tm 
po' originali nell'interpretazione 
del fuorigioco, si avrà il quadro 
completo di una partltn non prò-
prlo bella 

Per fortuna la terna arbitrale non 
è riuscita a rovinare la « Giornata 
dell'amicizia >• grazie ad un pub
blico ben disposto che si e limi
tato solo a qualche Invettiva 

Da segnalare nel primo tempo 
un prolungato dribbling di Prunec-
chi che salta anche 11 portiere ma 
che alluna» troppo la palla e 
Spanto non ha difficolta a salvare 
sulla llnoa. E' il 19' e subito do
po Gorl. lanciato In un pericoloso 
contropiede, viene fermato da un 
inesistente fuorigioco Nel secondo 
tempo, al primo minuto, Nobili si 
produco In una serpentina sulla li-
nta di tondo ma quando passa a 
Prunecchi In porta et sono quattro 
o cinque giocatori u il fiacco tiro 
dell'ala si spegne In una selva di 
Bumbe' Res'anl, che era andato a 
margherite, ringrazia 

Al 15' il gol. Punizione dal limite 
Repetto tocca per Nobili che spara 
di sinistro II portiere, forse co
perto dalla barriera, 0 m ritardo e 
il pallone si insacca nell'angolino 
alto Alla ricerca del pareggio, Il 
Taranto si spInRe disordinatamente 
in avanti. 11 Pescara Invece si con 
tiae e la partita gradualmente si 
Inisforma In una mezza sagra pap 
i.ina gran confusione e nulla più 

F. Innamorati 

(V) per fallo sul portiere. 
Ammoniti' Ceccarlni iC>, La-
brocca I O . Ciceri (C), Chia
vare (Ci per gioco di ostru
zione. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 21 dicembre 

IL Catania scende al « Men
ti » con una paura (olle. Al
l'ultimo momento gli viene a 
mancare 11 n Ubero » Fracca-
pani e per 11 tecnico Rubino 
sono guai seri. DI qui alcuni 
accorgimenti tattici a prova 
di... moscerino: difesa arroc
cata nella propria area, cen
trocampisti piazzati sulla tre
quarti e punte che ritornano 
a coprire. Un calcio arrabatta
to alla meno peggio col chia
ro obiettivo del pareggio, un 
calcio prosaico, giocato all'ar
ma bianca, frammentario e 
confuso, ma alla fine utile. 

Il Lanerossi, dal canto suo, 
ha fatto di tutto per vincere: 
mischie furibonde in area av
versarla, cross a non finire e 
tiri da tutte le posizioni. Il 
risultato è piuttosto avvilente: 
un gol. almeno dieci azioni 
fallite di un soffio, un Petro
vlc smagliante ed una sfortu
na Immonda. Tutto 11 resto è 
a carico dell'arbitro, reo di 
aver trasformato una partita 
di calcio In un « ibrido » di 
rugby e di palla a mano. DI 
gioco e di schemi nemmeno 
l'ombra. 

Poi nella ripresa eccoci alla 
farsa. Gli ospiti perdono vo
lutamente tempo eccedendo 
in ignobili ostruzionismi alla 
paesana e rinvìi alla carlona. 
Non mancano naturalmente le 
entrate assassine e gli scontri 
all'ultima gomitata. Morale: 
quattro ammonizioni, tutte a 
carico dei giocatori del Ca
tania, e due espulsioni, una 
per parte. Il finale e cronaca 
da ring. 

Ma veniamo alla cronaca. Il 
Lanerossi attacca a tutto spia
no ed 11 Catania arranca nella 
propria area, senza peraltro 
osare qualsiasi risposta In 
contropiede In dieci minuti i 
locali creano e sprecano :re 
palle gol, con Vitali, Antonelli 
e Bernardis. 

Il Catania restringe ulte
riormente gli spazi opponen
do una difesa Ispessita. Ma la 
beffa arriva al 31' Calcio di 
punizione per 11 Catania Biu
te Biondi con una traiettoria 
ad effetto che inganna tutti, 
Galli compreso; la palla pet-
viene allo smarcatissimo Ci. 
ceri che di testa insacca da 
due passi. Questo e e surà lo 
unico tiro In porta effettuato 
dagli ospiti In tutto l'arco dei 
novanta minuti 

Il pareggio per 11 Lanerov 
si arriva al 37', dopo alcuni 
minuti di assedio in arca ca-
tanese. Calcio d'angolo di Cal
Uoni. rinvio corto della dire-
sa. riprende D'Aversa che in 
mezza girata fulmina Petrovlc 
con un forte tiro rasoterra. 

Ripresa Incomincia l'avveri 
tura II Catania erige una 
« cassaforte » dilensUa ed una 
melina che rasent.i il ludibrio. 
Il Lanerossi attacca con vee
menza sfiorando più volte il 
gol Ma il Catania non pei-
mette gioco Cnlcloni e prote
ste a non finite e ti tutto si 
tiasform.t in unu spezzone di 
film comico. 

Enzo Borditi 

Prosegue la serie negativa esterna dei marchigiani 

Il Palermo s'impone 
sulla Sambenedef t ese 

Il Piacenza sconfitto in «zona Cesarmi » (2-1) 

A Varese tutte le emozioni 
soltanto dopo 90 minuti 

A tempo scaduto Righi manca malamente una palla d'oro e 
subito dopo De Lorentis sigla il successo per i lombardi 

MARCATORI: Larlnl <H> al 13' del 
primo tempo; Marini <S) al 13', 
Dalinblo (P> al 23* della ripresa. 

PALKRMO: Trapani 3: Vigano ti, 
CUIerio 6.5; Larlnl 7, Plirhln 5, 
Pepe B; Novellini ",, Longo 3, 
Ballabili 6 «dal 33' della riprr-
ita Barbana), Magherlnl 8, Fa* 
valli 6. (13. BeUavlu, H. Ce-
rantolìi). 

SAMBKNEDETTESE: Panani 6: 
Catto 3, Affretti 6; Rado 5. (dal 
1' della rlprewa Verde 6), Anxul* 
ni 6, Daleno 5; Ripa II, Mari-
ni 3, Chi menti 6, Si mortalo (i, 
Boni Ileo 7. (12. Plflno, 14. Del
la Bianchina). 

ARBITRO: Lupa di Torino. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 21 dicembre 

Prosegue in serie negativa, del
iri Snmbenedetteso sul campi e-
«.temi La squadra marchigiana ha 
pagato con la sesta sconfitta tfuo 
ri casa) le pecche della tua squi
librata tattica offensivi!, facilitan
do in tal modo il compito del 
Pnlermo 

Nel primi minuti e la Sambene-
dettese ad attaccare ma sono 1 
sictlitini a passare In vantaggio ni 
15' con Larinl che In scivolata 
insacca su cross di Favalli da si 
distra e « lisci » di Ballnbto, Da
leno e Anziani Tre minuti dopo 
su azione Longo Cltterio Novelli
ni di tacco sta per beffare Poz
za ni ma Anzuini salva in ango
lo 

AI 20' 11 portieri» marchigiano 
blocca con sicurezza un tiro da 
fuori area Ut Larlnl. L'ultimo quar

to d'ora del primo tempo è tut 
to per lu hambenedettr;»e. Al 3*' 
Marini e Chfmentt, su tiro di pu 
nirlone di Basilico si ostacolano 
,i vicenda sciupando una favore
volissima occasione Al 35' Cutto 
viene ammonito per gioco scor
retto e al 38' un tiro di Basilico 
dalli1 bandierina del calcio d'an
golo sfioro l'Incrocio del pali 

Nella ripresa la Sombcnedettcse 
Insiste nel suo forcing, al 6* a-
zlonc Simonato Basilico, tiro a ni 
di palo che passa di poco a la
to. AU'8' e ancor» Basilico che 
su mischia impegna severamente 
la difesa losanero mo poi il tiro 
conclusivo di Marini si perde alto 

All ' i r i giocatori della Sambe-
nedettese reclamano un rigore a 
nostro nwlso sacrosanto per un» 
spinta di Longo In area a Simo-
nato, ma l'arbitro fa cenno di 
no. Al 15' la Sanibenedettese co
glie 11 frutto del suo forcing e 
pareggia con Marini che di testa 
devia in rete un calcio d'ango
lo battuto ud effetto da Basili
co AI 21' Ballablo su una puni
zione di Favolll conclude alto e 
al 23' Il Palermo passa definiti
vamente In vantaggio Cltterio bat
te in calcio d'angolo, Ballablo ar
riva di testa e schiaccia impara
bilmente In rete 

Al 28' la Sambenedettese pò 
trebbe rlequlllbrare il risultato ma 
il tiro di Chimenti da oltre venti 
•netrl si stampa sul palo Vna 
partita mediocre, che 11 Pnlermo 
ha vlnlo più che per mariti prò 
prl per demerito e ?fottima del 
la Sambenedettese 

Ninni Geraci 

I PUGLIESI SCONFITTI DI MISURA (1-0) 

Col Brindisi la fortuna 
dà una mano alla Ternana 

MUUW'OHl: Zanolla <T> al B' 
ilei primo tempo. 

BR1NOIM: Trentini 7, < Unenti i».-V 
(•iierrlni h,5; (amarriti 7. Tor
chio ti. ^ cecilie b (dal 1' del 
s I Minori 7), Macchi H, Ilaria»-
shu <> Dnldl « Klghl b, U h Ieri 
tO. ().' Midolli 14. FiiHaru). 

Ì KltNANA* \ardin 7. Rosa « .*». 
ferrarl d: l'Islto <t, Cattaneo d. 
Morii K' KuKiiatt) <0. tuia *> 
Zunolln ». Crivelli li, Traini H \ 
41? Blamhl, l.t. Bianchini, ti 
l>onall). 

\HBITRO. ! alasi-*, di ChlrtL i 
NOTK spettatori J0(HI citi a, ani 

moniti ]HM KÌOCO seot retto Rosa 
Moto e Cimenti angoli 12'I per ti 
Brindisi 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI 21 dicembre 

Du miccio st-ontio ft.i le ultime 
e untiti» UttonosH la Ternana In 
una puri ita s*n/ulfm studente e 
che gli timbii hanno fritto |)mot ut 
non certo scn/.i fui I una Uopo le 
prime ineviliibill smiunnuie ini 
/tuli, la Tu ninna e unciniti in gol 
su imont* suliu sinistra gli limbi i 
hanno conquistato UHM puni?lonr 
Ramila (IH V «*I t ai I pei Zannila il 
r-entravHnti ha trafitto Tmnttnt 
con IR colpevole inerzia di tutta 
la difesa pugliese. 

1..» reazione d» 1 Blindisi e «ton 
tatù ultie che inerflCHce Bliognu 
ntiendere il lì' per un anone de 
una di nlie%o Su c l n o d HIIROIU 
t'IH ieri ha una palla buon» ma 
ti lo*co e leniti e Naidin ha il 
tempo di blourtie » hi di pillo 

Anima L'Iluen iti 17 su «/-ione 
flint are! li Mutolo Cani.nel li < IOSS 
de[ libero e tesiti!* eli 11 HIH amo 
IH debole e Naidin vola a blu* 
i.ne HUIIU linea ili porta Poi lino 
allu fine del primo titnuu e tutto 
uri susseguii si di tulli < di NUII 
jet Uv/e tome lesi imoiiiaiio le «ni 
moni/ioni 

Nel se. unti., tempo il blindisi 
sihieui Liguuii al posto di \ enh i e 
e tutta 1 azione della squadra ne 
trac benelino La prima azione e 
loinunque della Ternana ton un 
ilio di /"armila AU'8 o'e la più 
]»ius«u otta sione per II Bl indisi 
tanlurelli a Iigumi «he sniaiia 
I liviert in area, tini a « ulpo si 
omo dell ula ina Saldili si supeiu e 
si ritta a de\niie ili alikolu un gol 
fatto 

M 1J e Doliii a slioia'e il palo 
su liin/a inni'ssH [amale di l i 
Kiion Am ora Doldl »l Jl si li 
beia in aie» r dui Iimm lascia 
partire un tiro ili* u «lampa mi 
la travema 

Palmiro De Nitto 

MARCATORI: nel ».t. Dalle 
Vedove (V) ni 6', Bona fé (P) 
su rigore al 33', De Loren
tis (V) al 47". 

\ ARESE: Martina 7; Arrighi 
5, Rlmbano 5,5; Guida ti, 
Chlnellato 7, Perego 7: Tre-
soldi C.5, Maggiora 8,5. Ro
melia 5 (dal 1' del n.t. De 
Lorentis 6.5). Dalle Vedove 
5.5, Muraro 7. N. 12: Della 
Corna; 14: Sabatini. 

PIACENZA: Ca ridussi 5,5: Se
condini 7, Zaffano 5; Righi 
6.5. Landinl 4, Panetti 7 (dal 
7' del s.t. Vergani 5); Sona
re 7,5, Regali 6, Listanti 6,5. 
Gambin 6,5. Gottardo 5. Nu
mero 12: Agostinelli; 13: A> 
lessandrclll. 

ARBITRO: Paparesta, di Ba
ri 5. 
NOTE' Terreno in perfette 

condizioni, angoli 7-2 per il 
Varese; spettatori 5 000 cir
ca, di cui 2.311 paganti per 
un incasso di 6 milioni 487 
mila 600 lire. 

SERVIZIO 
VARESE, 21 dicembre 

Con un gol di De Lorentis, 
a tempo abbondantemente 
scaduto, il Varese e riuscito 
a superare un Piacenza che 
sino a quel momento aveva 
stramentato dt uscire dal 
« Franco Ossola » con la sud
divisione del punti 

E successo tutto dopo il 
w Al ° r Righi, solo in area. 
graziava i btancorotst di ca
sa sparacchiando malamente 
su Martina vi disperata usci
ta Sul susseguente capovolgi
mento di fronte, la sfera giun
geva a Guida che, dalì out dt 
destra, centrava senza alcu
na coni frizione un facile pal
lone sulla citi traiettoria si 
trovava Gambiv ti difensore 
« sballava ». pero ti facile 
rinvio favorendo De Lorentis. 
che di esterno miustro infi
lava l annoio basso alla snn-
stia di Candtisst decretando 
la vittoria del Varese, 

Abbiamo detto che è sin 
l'esso tutto dopo il W. l.af 
formazione dema dal tallo, 
che sino a quel momento 
malgrado le due reti s<utu 
itte pili dal iaso die da II.IH 
ni tunaegnate di bel gioia 
prò in io ì'on se re eia usto 
Da una patte il Vai ese pui 
laureando una netta supei n 
>ttu non nasuta a >>aitaw 
i! suo attendo e citili (lìtui i} 

Piava -./ si limitai a a i fi 
Irate l eiunescente piessiunc 
iatc\ina > tusiendoi i ioti as 
soluta tranquillità tuo a 
quando non ha donilo untiti 
date al suo libero Pasciti u 
si ito pei in fot tu tuo Prot a >ie 

I risultati 
del campionato 

di pallamano 
LVH-ll I llMllt.ttl iUil.i ..Hum.i 

liioititil i dt 1 caiii|}]<>n.ilu dj p.ilhi 
munti MontcMuio Vi>lnni 1 '] ' . 
UfiiHiiìl tmipnìiiiistei ri-r imi. 1'. 
M PHllamnnn Moripnn ( T'̂  Komn 
in JH f.niMH ( rMitn» PHllHnialin I "r 
r* Armate 8 18. Duina TriMt* Fab 
bri 30-30, BrUcen.Mercury Bologna 

e il /atto clic II primo inter
vento, per giunta facile. Con
dussi lo ha operato solo al i 

Nella ripresa al 5', Zagano 
propizia ai varesini l'occasio
ne per passare in vantaggio 
Hit centi o dalla destra, il ter
zino avventatamente /a velo 
proprio in centro all'area-
sorprendendo tutti, persino 
Maggiora in buona posizione, 
la palla attraversa l'area e 
viene ributtata al centro da 
Muraro, Mischia in area e tra 
una selva dt gambe sbuca il 
piede dt Dalle Vedove che in
sacca. Con Pasetti, trasporta
to in barella negli spogliatoi. 

La reazione del Piacenza è 
piuttosto jlebtle e non appro
derebbe a mente se Papare-
sta (siamo al 32') non inven
tasse un calcio di rigore. 
Gambin, la filtrare una pal
la nella difesa varesina per lo 
avanzato Righi, che viene an
ticipato in scivolata ed in mo
do molto pulito-da Guida- il 
mediano Inciampa sulla gam
ba del Ubero e cade. Per Pa-
paresta e rigore. Inconcepibi
le Comunque . Il penalty lo 
batte l'ex Bottale (il migliore 
tra i ventiquattro) ed è II pa
reggio 

Ci si trascina icrso la fine 
senza altri sussulti, se si ec
cettua una buona occasione, 
capitata sulla testa di Dalle 
Vedove (4'J'j, anche se il Va
rese puO otostrare con un no
mo In più per t'ta di un in
fortunio patito da Listanti 
che ha obbligato i ragazzi di 
Fabbri a giocare in dieci uo
mini per buona parte del se
condo tempo E poi il thrill
ing finale, con il Varese che 
concede il bis, con un altro 
gol in zona Cesarmi, come e 
successo sette giorni orsono 
m quel di Novara 

Lino Rocca 

spiegabile caduta di Thoeni a 
20 secondi dalla partenza, si 
fondavano le speranze di Co-
tclll. <t Sono set i olle di se 
giuto che arrivo terzo questo 
anno e sempre per poco Ilo 
sbagliato nell'ultima parte del 
la gara avevo paura di cadere 
ed ho mollato Per diciassette 
centesimi di secondo ho per
duto una gara che potevo 
vincere » 

E Thoeni'' Dopo la caduta •ÌI 
e eclissato, come al solito, 
tagliando diritto nei boschi 
Aveva fatto una prima «man
che » perfetta perdendo sol
tanto sedici centesimi da Sten
mark con un secondo posto 
assicurato Inspiegabilmente 
« seduto » nella diagonale che 
immetteva al canalone fina
le, ha perduto l'equilibrio ed 
e rimasto sullo sci destro, per 
tre porte, prima di sbilanciar
si del tutto 

Questa era la classifica del
la prima manche Stenmark, 
Thoeni a 16/100, Hinterseer a 
21. Gros a 43. Radici a 85. 
Neureuiher a VII. De Chiesa 
a VIS. Erano taduti nella 
prima prova. Roland Thoeni, 
Amplatz (molto buono il suo 
intermedio) e il giovanissimo 
Noeekler Mario Coltelli era 
ottimista e soddisfatto Ave
va avuto II tempo anche dt 
polemizzare a distanza con 
Schranz che ieri aveva defi
nito i liberisti canadesi « sen
za classe ». « Quando uno ha 
t 130 chilometri all'ora nelle 
gambe, sa sciare » aveva det
to il tecnico degli azzurri. 

La delusione di Thoeni nel
la seconda « manche » lo ìia 
« scioccato »: anche De Chiesa 
è caduto, spigolando nel fi
nale e le fortune degli azzur
ri hanno dovuto essere ripo
ste su Gros e Radici (sem
pre molto regolare), gli unici 
azzurri fra i primi dieci Pie-
trogiovanna e Bìeler hanno 
rispettivamente l'undicesimo 
e il dodicesimo posto. Ober-
trank il 15 0. Si riprenderà do
po capodanno a Garmisch per 
le gare di Coppa con una 
combinata slalom e discesa. 

Nella classifica di coppa 
Stenmark conduce ora con C6 
punti; lo segue Gros a sei 
punti. Thoeni è ottavo. 

CLASSIFICHE 
LA claiRlflcit dello « Npeciulr »: 

I. HANS HINTERSEKR (Au.) 
i -.1-88 •*• 53"«) 105"32: 2. Inurmar 
>.'li'iiin»rk Cive.) (51"B7 ~ 5J":i) 
10S"44: .!. Pirro Oro» (It.) (.13" e 
10 + 33"3S| I05"4'l: 4. Christian 
N-iirt-mlicr <(«er. FMI.) <52'"78 . 
53"!G) 106"04: S. KÌIUKIO Radici 
(11.1 (52"52 J 53'TC) 100"I4: 6. 
Walter Treich (Svi.) 107"5K: 7. 
AIOIM Morcrnatern (Au.) inr'87: 
R. Peter I.ucacber (Svi.) 107"8R'. 
!t Mie Slrand <S\e.) 107"'*!»: 10. 
Peter Kchwendenrr (Sii.) 10H"11: 
II. Tlivi Plrtroglovnnnu (It.) 108" 
e 17: l'.\ Frunco Bleler (It.) 108" 
e K2: 1". Mtlonlav soehor ( t^c ) 
Ì W I I ; 11. Boliumlr Zeman (Cec.) 
10»"18: 15. Oluaeppr Oberfrank 
(It.) lOl'OI. 

CIBKMIUC» (Iella Coppa del moti, 
rio: 1. STENMARK (S«e.) 6(1 pun. 
ti: 2. Oro» (II.) 00: J. Ir»In (C«n.) 
e Hlnteraeer (Au.) 47; 5. Klum-
mer (Au.) 36: lì. Planlt (II.) 35: 
7. Roux (Sii.) 32: 8. Thoeni (It I 
31: II. Ruaal (Svi.) 29: 10. Good 
(Svi.) 28. 

È accaduto in serie C 

Ridimensionata in casa l'Udinese 

Il Monza passa (1-0) 
con Sanseverino 

MARCATORE : Minstnerlno 
(M.) al 40' del p.t. 

UDINESE; Marcati!; Sgraz-
ziittl. Fabbro; Guiardl, Grot
ti, < nella ri presa Ferrari ), 
Belottl; Cardanico. Gustine!,* 
ti. Perego, D"Alessi, Bozza. 
V 12 Tamburrlni, n. 1-1 
Battola. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi. 
Gamba; Casagr.mde, Mfche-
laz7l, Fontiinu: Tonetto (I>i' 
\ei-chl dal 19' della ripre
sa). Buri ani, Brulda. Arde-
magni. Sanseverino. V 12 
Colombo, n. 14 Fasoli. 

ARBITRO: Lenurdon. di Sie
na. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 21 dicembre 

11 Monza ha ridimensiona
to in modo sbrigativo le illu
forie (inibizioni di una Udi
nese che, proprio nell'incon
tro che doveva segnare una 
svolta del campionato metten
do un freno alla corsa della 
capolista, ha palesato invece 
tutti ì limiti che alcune buo
ne prestazioni della squadra 
— come domenica scorsa con
tro il Casale, ad esempio — 
non erano riuscite a nascon
dere completamente. 

I bianconeri sono affogati 
nel grigiore, incapaci di adat
tare il loro gioco alle carat
teristiche dell'avversario, o di 
esprimere comunque qualcosa 
di valido che giustificasse la 
loro presenza in campo. Han
no una difesa lacilmenle pe
netrabile e non adatta al mar
camento; un centrocampo pa
sticcione the il rientro di D'A-
lessi ha reso ancora più len
to e disorganico, un attacco 
che non sa impostare mano
vre penetranti e subisce l'an
ticipo dei difensori avversari. 

Queste note negative sulla 
prestazione dei friulani (che 
del resto non sono una sco
perta di oggi) non intaccano 

minimamente la vittoria degli 
ospiti Quello che abbiamo vi
sto oggi e un grande Monza, 
sceso al Moretti per vincere 
e per questo obiettivo ha im
postato il suo gioco veloce 
e deciso che non lascia mai 
agli altri l'iniziativa Dei 9 
ammoniti dal signor Lenardon 
nell'intento di anticipare la 
possibile bagarre, 8 sono mon
zesi, ma ciò non significa nul
la, poiché la partita e stata 
tutt altro che cattiva, se si 
eccettua qualche sporadico e-
pi sodio 

Gli ospiti sono partiti a ve
le spiegale fin dalle primo 
battute mettendo in mostra 
tul'a la loro classe e crean
do seri pencoli in area udi
nese, dove il solo Marcata 
sembra dare qualche garan
zia di sicurezza. Anche lui 
però capitola al 40', su un 
rasoterra teso che Sanseveri 
no scaglia diagonalmente m 
rete sfruttando l'appoggio di 
Braida che gira di testa il 
tiro dallu bandierina dell'ot
timo Bunani Ripresa più fa
vorevole ai friulani che gli 
avversari comunque control-
Inno agevolmente e sono an
cora dei lombardi le azioni 
più pericolose che costringo
no il portiere locale a sal
varsi come può 

Due pali colpiti da Buriani 
e Casagrande, un madornale 
svarione di Braida che man
da alto da 3 metri, solo a 
porta vuota; una staffilata dì 
De Vecchi a fil di palo sot
tolineano l'incisività- dell'attac
co che non ha alcun momen
to di pausa e meriterebbe al
meno il raddoppio, Fischiano 
mvpce di pareggiare i bianco
neri al 43' con Guardi, il cui 
uro viene deviato da un di
fensore e la palla esce di un 
soffio, Ma sarebbe stato un 
immeritato regalo per i pa
droni di casa 

Rino Maddalene 

Con reti di Campagna e Rossi 

Doppietta a Seregno: 
battuta la Cremonese 

L"arbitraggio del bolognese Sancini ha 

oggettivamente favorito i padroni di casa 

MARCATORI: Campagna (S.) 
al 10'; Rossi (S.) al 44' tiri
la ripresa. 

SEREGNO: Banfi: Salbonr, 
Kacoettl: Vlanello. Dorfnl. 
Brambilla; Canzl, Erba. Va-
nazzl (Rossi dal 3(i° del s. 
t.(. AEOSIÌ. Campapia. N. 12 
Spreafico. n. Ili Ventura. 

CREMONESE: Bodini: Bar. 
boEllo. Ceslni; SlronJ. Mia-
ni. Talami; Borlol. Tambo-
rinl (Minimi dal 33' del s.t.), 
Mondonlco. Frcdiani. Finar-
di. N. 12 Majanl, n. 14 Chi. 
gnoni. 

ARBITRO: Sancini, di Bolo
gna. 

PER UN RIGORE NEGATO DALL'ARBITRO 

Lecco-Belluno 
finisce in rissa 

LECCO, 21 dicembre 
La partila di calcio di ^eric « C i> 

girone « A » fra Lecco e Belluno <* 
finita con univi incidenti in ni ni pò 
e *iU(,li spaiti e con la tentulH in-
\ anione del t-ampo da piirte di nu
merosi spettHtori che hanno prò 
((.•Muto perche, secondo loro. 1 nr 
tal tro Miidonnii, di Lrcoluno, a set 
le minuti dulia lino, non avreb
be concesso ni Lecco un Muore per 
un tulio subito dui centravanti 
C.mvardl 

Ci iono siati luigi in campo ed 
Il portiere del Belluno, Zampare 
ha dato un cu lem al cent rai, ani 1 
del Lecco Giavuidi Zamparo si e. 
poi ullontanuto, iinRendo di essere 
«luto colpito da qualcuno, ed e 
caduto a lerrn Poiché però un te-
KHHlinee a\eva visto tutto. Zam

pare fc «tato evulso 
I (iiocntori di'l Belluno hnnno 

protestato ed nnche Bri&tot e stato 
espulso Negli ultimi cinque minuti 
hu indossato la maRlin di porliero 
del Belluno In mvrr ala sinistra 
Reali ni fidilo dell'allenii t ore della 
squadiu La partitu si ò conclusa 
sullo 0 0 

M termine unii pnin Ioli» ha 
tentato di scardinare la porta di 
ingresso alla palazzina dt-Rll spo 
Rhutoj nssediundo a lunno l'urbi-
t 'o Carabinieri e poli/iu hanno 
steso un cordone protettivo attor 
no ali edificio meni re i tifosi con 
iinua\uno minacciosi l'ussedio Ar 
bum f giocatori hiinno po(uto 
abbandonare il campo dopo circa 
due ore, ira due fitto ah di ca
rabinieri P poliziotti 

Roberto Duran batte Ortiz per k.o. 

s \ \ Il \S l'I I HU) Kit I» 
ì\ ditcmliH 

1 n'itifiuin l> « (Ji'r il n>t'>ssii,i-
iKi IxMMikio Orti/ \ll,i <|iifudii ta
stimi ripi rsa iteli Im onti t» pri 11 
titolo ninnili» Ir Hfl |ir*l Iffgrrt 
umiline \\HK, un folgorante de 
«tro del detentore dell» corona, 
Roberto Dnjnm, niflDOfer» al 

mento lo •.Ikl.uilf Un- si ,uuis(I.t-
\.t |>il\o di si usi, Il piiKllc ilici-
situilo HIUI'HIMI {lofio pa ree chili 
u-mpo t- dopo ihr si cmno Imiti-
Ir ( olisci;uiMi/f HhSHl srni I II 
match fHM «luto Ì IhtHntc e ".prl 
tacolare Mia II drtenlore e lo ufi 
dante non ni erano certo i ispar 
mlfttl per tutto e quindici le ri

presi- | | k u rrn )M*ni ni'l>'»rÌH r 
ari h>IMI puntuali1 ipiasl ulla rjnc 
dell Incontro. In jireccdeu/Jt lilla! 
il lo *rUlHiitc si cui lrn\Mto in 
ililar» dlfflcnltH Lu Ultori» del 
panamense liuran e stala pertan
to netUsRlma 

Nella telefntn \P, Leoniclo Or
ili al tappeto 

NOTE Calci d'angolo 4-4; 
ammoniti: Frediani, Boduu, 
Dorini e Campagna. Espulso 
Miani al 32' del p.t. 

SERVIZIO 
SEREGNO, 21 dicembre 

Curioso. L'arbitro mette le-
bas.1 ed il Seregno pensa al 
resto. Risultato finale: Sere
gno batte Cremonese 2-0. Que
sto, in succinto, quanto e suc
cesso oggi allo stadio « Fer
ruccio », dove i padroni di 
casa hanno battuto gli undi
ci, o meglio, i dieci, di Rota 
con un punteggio severo. 

Sin dall'inizio è apparso 
chiaro che qualcosa non qua
drava come sarebbe dovuto: 
il gioco messo in atto dalle 
due squadre, pur essendo fon
damentalmente piacevole e a 
tratti interessante. veniva 
troppo spesso frazionato dal 
fischio dell'arbitro Sancini. 
che ha dato l'impressione di 
non conoscere la regola del 
vantaggio e di voler disporre 
a rifacimento dei 22 in cam
po. Nel giro di 10' ha ammo
nito tre giocatori della Cre
monese ed ha messo su un 
piatto d'argento il goal del-
1*1-0 fischiando in favore dei 
padroni di casa un rigore, a 
nostro avviso discutibile. Ciò 
nonostante, il « fuciliere » Can-
n provvede a spedire sul fon
do la palla calciata dal di
schetto e a mettere in parità 
il goal annullato in apertura 
di partita che il signor San
cini, sempre lui, aveva ne
gato al bravo Fmardi a cau
sa di un fuorigioco di Fre
diani di cui nemmeno ì suoi 
collaboratori si erano accorti. 

Un minuto dopo il rigore 
sbagliato da Canzi, al 32', vie
ne espulso Miani, e per il 
Seregno e fatta, anche se gli 
ospiti destano la sensazione 
di poter sviluppare un gioco 
incisivo pur con un giocato
re in meno. 

La menomazione, però, si 
fa sentire all'inizio della ri
presa, quando Campagna e 
soci riescono ad avere il so
pravvento a centrocampo e 
.i costringere i giocatori gn-
giorossi ad affidarsi al gioco 
di rimessa concedendo agli 
avversari spazi vuoti entro 
cui inserirsi a piacimento. Ed 
e cosi che al 10', dal piede 
cìesliu di Campagna, parte un 
tiro nnpolatissimo e potente-
per Bodini e notte. La Cre
monese reagisce prontamente 
ma il filtro operato a centro 
campo ha il potere di far 
giungere pochi palloni in area 
seregnese 

Un Mondonico sfasato ed 
un Borlot che sembra abbia 
paura di tirare m porta non 
riescono ad impensierire la 
retroguardia ben orchestrata 
da Dormi e a nulla valgono 
i pregevu'i suggerimenti di 
sironi e Tamburini A 11' dal-
11 conclusione Rossi prende 
il posto di Vnnazzi ed in «zo
na Cesarini» è proprio lui a 
mettere n segno la rete del 
classico 2-0 

In definii iva una partita 
sti ana. giocata ad un buon 

livello ma, forse, rovinata 
dal direttore di gara 

Angelo Zomegnan 
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L'UCIP » Il Tour 

Ciclismo: 
qualcosa 
si muove, 

molto deve 
cambiare 

Ha battuto nel singolare decisivo il cecoslovacco Koc.es 

Borg regala alla Svezia 
l'insalatiera della Davis 

La finale :->i è risolta con il punteggio di 3-2 a favore degli scandinavi 

m C~D I er 
IMI KB 

Qualcosa st muove nell'am
bito del ciclismo, dopo anni 
e anni d'immobilità, di con
servatorismo, diciamo pure di 
malgoverno. Principale colpe
vole di una situazione che ha 
sempre ignorato i problemi di 
tondo, è stato Rodoni. Giunti 
al bivio, il presldentone ha ca
pito che la poltrona vacillava 
e che per salvare se stesso, bi-
stanava raccogliere le voci, i 
suggerimenti, le proposte pro
venienti dalla base, da regioni 
democraticamente e poltttca-
mente avanzate come t'Emilia, 
ad esempio. 

Non c'illudiamo, sia chiaro, 
ma poiché starno per costrui
re, non et limiteremo a pren
dere atto delle decisioni emer
se tre mesi /a in campo dilet
tantistico /consiglio federale 
di Genova) e più recentemen
te in quello professionistico 
Uomini nuovi e metodi nuovi 
s'affacciano alla ribalta e a 
tutti auguriamo buon lavoro, 
anche se si potrebbe discute
re sulle scelte e sulle dimen
ticanze Far nomi ci sembra 
antipatico, ma i timori di 
altaiche discrimtnazione esi
stono. C'è bisogno dt una bella 
rivoluzione e aspettiamo i /at
ti. I componenti di alcune 
commissioni hanno cambiato 
/accia e promettono serietà e 
coerenza Bene. Una di queste 
commissioni è dt nomina fre
sca fresca. Rodoni l'ha inse
diata sabato scorso col com
pito di studiare e promuovere 
lo sviluppo del ciclismo su 
strada e su pista. A giudicare 
dal frasario del prtmo comu
nicato dove i corridori ven
gono definiti lavoratori e ì 
gruppi sportivi (leggi indu
strie) datori di lavoro, si di
rebbe che si comincia a vede
re le cose come realmente so
no. Una volta, queste parole 
mettevano il prurito a Rodoni 
e compagnia. Forse le nostre 
battaglie hanno contribuito a 
chiarire la realtà di uno sport 
che è mestiere nella dinamica 
dei dirittt e dei doveri. 

Sabato scorso si è svolta la 
assemblea dtll'UCIP che è sta
ta scarsa di presenze e di in
terventi. Ora non vorremmo 
che le varie componenti di 
questo ente si affidassero ad 
occhi chiusi alla citata com
missione nella speranza di li
na soluzione pacifica delle 
questioni in ballo. Ben venga 
il piano operativo, ma ben 
poco si otterrà qualora man
casse il pungolo della lotta in 
ogni settore. E il pungolo è 
dato dal dibattito, dall'appor
to dt idee. Prendiamo il caso 
del Giro di Francia: non uno 
che abbia detto no alle follie 
del signor Levitan. Senza far
la lunga, queste lolite vanno 
ricercate nel pazzo disegno del 
Tour '76. tanto pazzo da com
prendere (nel quadro di un 
percorso micidiale I nove tra
sferimenti e una giornata con 
tre tappe che il regolamento 
impedisce e che Levitan si 
permette alla faccia di chi 
protesta semplicemente sui 
giornali (Merckx, Gimondi e 
Moser), salvo poi a sputare 
veleno quando e tardi, cioè 
cammin facendo. 

Tocchiamo il tasto del Tour 
(in attesa di conoscere il trac
ciato del Giro d'Italia) visto 
che si vuole umanizzare la 

g ro/essione del corridore in 
iclcletta. Dunque il Tour del

l'anno prossimo è stato pre
sentato verso la fine dello 
scorso novembre e nessuno si 
à opposto all'itinerario di Le
vitan. Doveva opporsi l'UCI 
(presieduta da Rodoni) in se
de internazionale, doveva op
porsi l'associazione corridori, 
dovevano opporsi i dirigenti 
delle squadre tn dl/esa dei lo
ro tesserati (vero lUolteni, 
Brooklun, Bianchi e Jolljccra-
mica?) e invece tutti zitti, tut
ti pronti a chiedere garanzie 
nei riguardi di Torrioni e del 
Giro, come se Torrioni /osse 
ti diavolo e Levitan un an
gioletto. 

Vincenzo Torrioni sta alle
stendo un Giro d'Italia che 
dal Sud (partendo dalla Sici
lia) verrà al Nord. Come sa
rà non sappiamo, dando per 
scontato che l'organizzatore 
cercherà di trarre ti massimo 
profitto dalla corsa per la ma
glia rosa. Il viaggio inizterà 
il 20 maggio e terminerà il 13 
giugno. Undici giorni dopo co
mincerà il Tour e Baronchel-
li. Moser, Gimondi, Battagliti, 
De Vlaeminck e persino 
Merckx potrebbero già aver 
speso troppo. Non aspettiamoci 
un Giro facile, o perlomeno 
ragionevole' anche Torrioni, 
come sapete, ha giocato e con 
tinuerà a giocare sulla pelle 
dei ciclisti, e sarà sempre co
sì fino a quando non st dtrà 
basta al sistema degli sfrutta
tori e degli sfruttati E per 
iire basta c'è una sola via di 
uscita' dare modo al corridori 
di discutere t tempi di lavoro. 
Al contrario vige ancora il 
« padrone sono me » di Tor
rioni e Levitan col beneplaci
to di Rodoni che nel confron
to di uno del due (Levitan l 
si sente piccolo piccolo e re
missivo. 

Nulla abbiamo risparmiato 
a Torrioni e nulla vogliamo 
perdonare a Levitati verso il 
quale si può ancora interveni
re per correggere l'edizxone 
del Tour To'. Gli uomini che 
per trasferirsi da una locali
tà all'attra dovranno servirsi 
dell'aereo, del treno e del
l'auto, vanno incontro a gros
si pericoli. I pericoli di un 
esaurimento fisico e psicologi
co con possibili e gravi con
seguenze sul terreno di gara. 
Siamo eccessivamente pruden
ti No. L'avventura è bella se 
non diventa un azzardo, un ri
schio incalcolabile 

Qualcosa si muove, diceva
mo, e molto deve cambiare 

Gino Sala 

STOCCOLMA — Trionfo per Bjoern Bora dopo II confronto vlttorloio 
con Jan Kodoa, eh* ha decito la « Davii w, 

STOCCOLMA, 21 dicembre 
Per lit prima volta dalla sua 

Istituzione nel 1900, la Coppa 
Davis è stata vinta dalla Sve
zia, che nella finale disputa
tasi a Stoccolma ha battuto 
chiaramente la Cecoslovac
chia. 

La 64* Anale, che ha oppo-
sto due squadre europee (per 
la prima volta dal 19331. non 
è stata molto avvincente per 
la chiara supremazia manife
stata dagli scandinavi In van
taggio per 21 dopo il doppio 
di ieri, la Svezia si è aggiudi
cata la prestigiosa insalatiera 
d'argento al termine del pri
mo singolare dt oggi tra 1 
numero uno delle due forma
zioni. Il diciannovenne scan
dinavo Bjoern Borg ha lette
ralmente travolto il cecoslo
vacco Jan Kodes, dì dieci anni 
più anziano del rivale Lo ha 
superato in tre set (tì-4, 6-2, 
6-2). In due oro e quattro mi
nuti di Rioeo, 

E' stato un monologo da 
parte del giovane -scandinavo 
che nel corso dell'incontro ha 
strappato sei volte il servuio 
all'avversano cedendo il pro
prio m una sola occasione. 
Mettendo a segno precisi pas
santi, specie di rovescio, e 
volées decisive, Borg ha sur
classato Kodes. il quale non 
è riuscito ad opporsi al rit 
mo folgorante dello svedese. 

Quest'ultimo ha giocato estre
mamente concentrato mentre 
il cecoslovacco si e gradual
mente disunito ed è stato par
ticolarmente falloso mettendo 
spesso a rete le risposte al 
servizio. Il punteggio, del re
sto, esprime ampiamente la 
superiorità di Borg che, do
po un avvio un po' incerto, 
ha trovato misura e ritmo per 
imporre al rivale il suo ten
nis migliore. Borg ha vinto 
al quinto match-point nell'ot
tavo gioco della terza partita 

« E' stato rincontro più im
portante della mia carriera — 
ha detto dopo il confronto 
Bjoern Borg ancora esultante 
— potete quindi immaginare 
la mia soddisfazione per a-
verlo vinto. Ero molto ner
voso prima dell'incontro. La 
notte scorsa ho dormito sol
tanto quattro o cinque ore per 
la tensione Ed ho cominciato 
il confronto ancora un po' 
teso soprattutto perche dove
vo vincere. Qui a Stoccolma a-
vevo perduto pochi giorni fa 
11 "Ma-sters" e dovevo assolu
tamente rifarmi vincendo la 
Davis. E' andnta ». 

Nell'ultimo singolare (che 
nulla avrebbe potuto dire a-
gli effetti del risultatoi il ce
coslovacco Hreboc s'è impo
sto sullo svedese Bengtson 
per Mi, 6-3, 6 1, (>-4, 

Assente Puttemans, vittoria italiana a Volpiano 

Fava ha il cuore matto: 
si ferma, riparte, vince 
Gran « bagarre » nel basket 

Cinque squadre per 
una sola poltrona 

Il sesto posto in classifica 
— ultimo disperato appiglio 
per una poltrona nella « pou-
le » — fa gola a parecchie 
squadre. Brlll e Sapori, ad 
esempio, andando a vincere 
rispettivamente a Rieti e a 
Torino, hanno rotto gli indugi 
e — quel che più conta — 
inguaiano due temibili con
correnti. 

Siamo In piena bagarre. 
dunque. Il centro del grup-
pone è In perenne enervo-
scenza con almeno cinque 
squadre al ferri corti per 
quell'unica poltrona. Il tutto 
— si badi bene — a sole 
quattro giornate dal termine. 
È la stessa Mobllquattro (no
nostante una partita da recu
perare) non può certo vivere 
di rendita. 

COPPA PROPIZIA — Forst 
e Mobllgirgi, le due compa
gini cosi duramente Impegna
te in Coppa Europa, non han
no evidenziato quel sintomi 
di usura che molti paventa
vano. A giudicare dal risul
tati di sabato sera, saremmo 
anzi propensi a ritenere il 
contrarlo. La Forst, ad esem
pio, ancora « traumatizzata » 
per la beffa di Madrid, ha 
scaricato la propria stizza sul 
malcapitato Jolly — onesta 
compagine di Forlì, tuttora 
In corsa per la « poule » — 
rifilandogli la bellezza di qua
rantacinque punti dt scarto. 
A Cantu quindi, una vera e 

propria esplosione pirotec
nica. 

GLI « JUNIORES » — An
che la Glrgl a Milano ha viag
giato sulla medesima falsari
ga. Le lunghezze di scarto 
sono state soltanto ventuno 
ma — che diamine — quan
do si è In casa altrui e sem
pre meglio non infierire. Un 
po' di savoir fair dopotutto 
non guasta. Gamba, pur ri
nunziando al malandato Me-
neghin, è andato sul velluto. 
Ad un certo punto, anzi, ha 
pensato bene di inserire 1 ba-
blcs Gualco e Carraria. Che, 
sommati a Fabbricatore e 
Borghese In campo dalla par-
t» opposta, hanno dato a ta
luni l'Impressione di avere 
sbagliato Indirizzo Con tanti 
« sbarbatelli » sul parquet 
sembrava infatti di assistere 
ad un incontro tra «juniores». 

SCIOPERI AEREI — Un 
improvviso sciopero dei pilo
ti ha sconvolto sabato il traf
fico aereo. A farne le spese 
sono state Snaidero e Mo
bllquattro che invano hanno 
atteso la coppia arbitrale. An
che in serie A femminile si e 
avuto un contrattempo del 
genere: l'anticipo tra Standa 
e Tazza d'Oro, infatti, non 
st è disputato, Questa volta 
per il mancato arrivo delta 
squadra romana. Come si pro
nuncerà ora 11 Giudice unico? 

a. e. 

Il G.P. Spallanzani di ciclocross 

Vagneur 
su Livian 

ROMA. 21 dicembre 
Nello ni tncontraaUto (meccano 

del campione Italiano franco Va-
ItiiFur nella internailonalr quarta 
edliione rirl Gran Premio Spallatila* 
ni tll de lui-roti ti IH putii timi, come 
lo Htitrno anno, con II patrocinio 
i*el stornale « l'«**iw Sera ». l/atlr-
la \akloiiano n[ e aggiudlcHlo per 
la tersa volta convoli Iva lu e Inc
ulca corsa rom»nu che, come mito, 
«1 «volgi* nei nrntl e Unii Interni 
dell'ospedale « Lancuro Spallan
zani ». 

Annerite Finibili', rlmuxto ni «pi», 
lo» all'aeroporti) milanese di l.lna> 
le a rati!** dr-l l'I mpro\ viti» sclope* 
rn del personale «diletto alle a*, io* 
linee nailon»)!, tutti I migliori npe> 
clallntl Italiani. 1% l compresi prò* 
fettslonlntl della fama dt Kllossl, 
di Panliia, ni sono dati appunta* 
mento a Itoina ner la dlsput» di 
q Ilenia classica de) ciclopratlsmo 
del centro-sud, confortala d* una 
giornata prima*, eri le che ha con
tribuito A mettrrc In risalto Ter* 
Udente organi)! / .ivi o m* di-Ila socie
tà eie Usti cu - spuli «ninni ». 

D| rilievo e stata anche In pre-
senAa agoiUstlva dell» squadra ita-
«donale « Junlores » della Cecoslo
vacchia che parteciperà al prossi
mi cum l'Iona 11 del mondo In Po
lonia. Prima del via 1 |>lu popo
lari Tra I campioni partecipanti 
alla manifesta/ione hanno espresso 
spontaneamente la loro solidarietà 
al degenti I" ospedale Tacendo *. I-
sita nd alcuni reparti, tn partico
lare la sezione pediatrica. 

Alla parietali il « tricolore • \ a* 
gneur prendeva immediatamente la 
Infoiali** seguito dal cecoslovacco 
Jedllcka. da Pan li/a e itagli altri 
sessanta partecipanti, tutti allun
gati lu fila indiana. 1.» supremazia 
di Vagneur risultava stillilo eviden
te malgrado l'impegno degli atleti 

s impone 
e Panizza 

cecoslovacchi, dell'anziano Livian e 
del « prof» Hltossl, l'animi i- Ros
si. Alentre si accumulava | | van
taggio del « professore » valdosta
no, si consolidavano le posizioni 
di rincalco in favure dj Livian, 
Pan Izza, Haccagnella. Oglle e HI-
toshl. Cadeva nel rr.it tempii [| ce-
coslovacco Jedllcka ed emergeva II 
conmuto UH Ir Pochop die si porta
va a ridosso del primi. Seguivano 
Il napoletano Cardinali, I la/lall 
Luciani. D'Angelo e Clmadon. l'al
tro cecoslovacco Matulkl, Husanl 
e Fratangell. In quest'ordine avve
niva la conclusione al termine del 
dodici girl del circuito di due tlil> 
tometri pavesata a festa e popo
lalo dal numeroso pubblico che 
lia approfittalo delU splendida 
giornata festiva per assistere ad 
un avvenlim'itlo di notevole rilie
vo sia sullo l'agnello sportivo che 
sociale, 

Al C.S l'i «liner * ululato i| tro
feo • Spallanzani » per merito dt 
\agneur. Livian e Haccagnella. 
mentre II trofeo offerto da « Paese 
Sera » veniva assegnalo alla rap
presentativa iid/luualc della Ceco
slovacchia. La coppa messa In pa
lio dui nostro giornale se t'e aggiu
dicata Il napoletano Cardinali. 

Domani la detegarlone cren-ilo-
vacca verrà ricevuta dal compagno 
Mauri/Io Ferrara, presidente del 
Consiglio della Regione Lu/lo, 

a. v. 

OltIMM'. DI \KHI \0 : 
I I RANCO \ iCAKlIt. km ','» lu 

I ora 'l'i': -.- LIVIHD il ,('. II. Pa> 
nlz/s. n 3'<t">", 1 Itaci agnell.i u 4' 
e IV, V Ceglle a l'SV. •*, Hltossl 
a I IV , : 'rdlfckit (tee) a l'.Mi . 
X Pnclinp H.n> a i V* . l> t ardi-
nsll a un giro; 10. D'Angelo » un 
elfo. 

Netto vittoria di Gabriel
la Dorio tra le donne 

DALL'INVIATO 
VOLPIANO, 21 dicembre 

Franco Fava, ciociaro dalla 
faceta simpatica e dal fisico 
esile, non aveva percorso nem
meno 6 dei 10 km. del cross 
internazionale, quando il cuo
re matto gli e saltato in gola. 
Franco si e fermato esatta
mente per 25", tempo pm che 
sufficiente per consentire al 
genovese Claudio Solone di ta
gliare la corda. Fino a quel 
momento Fava, Solone e il 
giovane ex sciatore di fondo 
Venazio Ortis avevano condot
to una dura danza sul fungo 
appiccicoso di Volpiano. Una 
fatica Improba. E una fatica 
improba moltiplicata per due 
per il ciociaro che deve recupe
rare i 25" abbondanti che il 
cuore matto gli hn rubato e 
acciuffare Solone e Ortis. Il 
cuore di Franco si rimette a 
pulsare come si deve e per So
lone la speranza di vincere un 
grande cross internazionale 
svanisce. 

La storia della gara e tutta 
qui II preambolo era vissuto 
sul dubbio della presenza del 
giardiniere belga Emiel Putte
mans bloccato dalla nebbia e 
dalle difficolta del volo acreo. 
Puttemans non e venuto e co
si il pronostico si e subito in
dirizzato verso Franco Fava. 
Il ciociaro si e sobbarcato un 
duro viaggio di 9 ore in mac
china pur di onorare il suo 
impegno e di dare agli spor
tivi lit soddisfazione di veder
lo in gara. Lu corsa avrebbe 
dovuto vivere del duello tra 
Fava e il romeno Ilie Floroìu, 
un mezzofondista col fiocchi. 
Ma il cross non lo inventa nes
suno e cosi il romeno, alla pri
ma esperienza importante sul 
fango, è andato a fondo. 

Franco Fava, dopo il breve 
arresto, si è scatenato in una 
cavalcata leggera, ha azzanna* 
to Solone e Ortis all'ottavo 
km., è transitato con un mar
gine di 5" al settimo passag
gio per concludere con il net
to vantaggio di 8". Il succes* 
so del giovane fondista azzur
ro e di buon auspicio in que
sta stagione olìmpica cosi pie
na di impegni, di polemiche e 
di problemi. Alla fine della ga
ra Fava era raggiante. Alla no
stra domanda su come gli era 
successo l'incidente ci ha ri
sposto che se lo era sentito 
già alta partenza ma che si 
considerava fortunato per il 
fatto che gli era durato cosi 
poco. 

La gara femminile è slata 
vinta senza particolari proble
mi da Gabriella Dorio, nono
stante lu dura fatica e 11 fon
do pesante che certamente fa
voriva hi più leggera palermi
tana Margherita Gargano. La 
vicentina se ne è andata via 
all'ultimo glio dopo essere sta
ta in compagnia della sicilia
na e della bravissima Cristina 
Tommasini. I 13" di distacco 
inflitti all'avversaria stanno a 
dimostrare la netta superiori
tà di quella che può essere de
finita, oggi come oggi le Pigni 
permettendoi la miglior mez
zofondista azmuTu. 

Per concludere possiamo af
fermare che se l'assenza di 
Puttemans ha tolto una vedet
te ai foltissimo campo del 
partecipanti ha perù regalalo 
una più giusta dimensione alla 
gara che ha visto emergere un 
grande atleta (Fava», ha mes
so in luce un giovane pieno 
dì talento (Ortis> e ci ha con
sentito di vedere un polacco 
(Nottola, quarto» del quale 
sentiremo ancora parlare. 

Remo Musumeci 
LA < LASSIFK A 

I. FltAMO l«A\ V. 1. Umili In So. 
litui- ,i K". 'A. \ emulo Ortis a I1' . 
i I- dm irmi Sogni» ( Polonia ) rt 
"», . *> (,iil>rlelr> llttrliuro li II'* '. 
li lui . . Irntorlnl n W : MII 
•.•-'iirdin a "-0 ', 1 r«lu»epp«» (»erbi a 
l'Ol", 9. Kros Gonln a l 'I»"; 10. 
l'ranco Ambroslonl • l'ti". 

cresce i l 
Cortina 

con Binila 
La regolarità dei risultati 

Clelia prima (t.ornata del gi
rone di ritorno della serie A 
del campionato italiano di 
hockey su ghiaccio non ha 
mutato la situazione della 
classifica generale che vede 
n. testa Cortina. Gardena e 
Bolzano con 14 punti, .scolii 
te da Allcghe (che ha una 
partita in mtno) con punti 
l.i e, quindi, nell'ordine, da 
Merano, Renon, Asiago, Au-
ronzo e Brunico 

I) Cortina, In crescendo, ha 
b.tttuto il Brunico per 13-4 
ai termine di un confronto 
che ha assunto il tono di un 
allenamento In vista di mag
giori Impegni In evidenza 
il polacco Birula, che ha rea
lizzato da solo sei reti. Ad 
Auronzo, il Gardena ha vinto 
per 4-1 impegnandosi più de] 
previsto in un incontro In cui 
1 cadormi si sono dilcsl ai-
laccando e contrastando il 
ritmo degli avversari. A Bol
zano, dove e rientrato dopo 
un mese di assenza il cana
dese Robert s. la matricola 
Renon ha retto bene nei pri
mi due tempi, cedendo nel 
finale por 5-1. A Merano, l'A
siago, ancora in ritardo di 
preparazione per mancanza di 
pista refrigerata, e stato ono
revolmente battuto dalla squa
dra locale per 7-4. Ha ripo
sato l'Allegrie 

RISULTATI n Merano Me
rano-Asiago 7-4, a Bolzano: 
Bolzano-Rcnon 5-1; a Corti
na Cortlna-Brunico 13-4: ad 
Auronzo' Gardena-Auronzo 4-1, 

CLASSIFICA- Cortina, Gar
dena e Bolzano p. 14, Alle-
ghe 13; Merano 9, Renon 8; 
Asiago 4; Auronzo e Bruni-
co 2. 

Prossimo turno (domani, 23 
dicembre): Cortina-Merano, 
Bolzano-Auronzo. Gardena-Re-
non. Alleghe-Brunlco. Riposa 
l'Asiago. 

Claudia Giordani 
vince nel Tiralo 

VIENNA, 21 dicembre 
L'ituhnna Claudia Giordani KÌ * 

aggludicnta OJ;K1 lo slalom apeclflle 
dt Mettere «nel Tirolo) valido Ri 
(Ini della classifica Pjs 

Nelli due manche* la Giordani 
ha fulto rejjlstraro 53"R2 e 52"M 
per un tempo complessivo di l '6" 
e :«. 

A| secondo poVo ti to piazzati* i 
1A tedfscu PHmelH Behr, davanti | 
« Btxky Dorwv (USA), iill'altra 1 
tedesca Monika Berweln e Dugmitr 
Kurmanovn tCeconlovacchia). Al 
sesto posto si to classificata l'au-
ttriaca Monika Kaserer. che hn pre
ceduto l'it Milana Wilma Gatta 
Un'ultra azzurra, Wanda Hieler, è 
ululila decima 

Sempre per la clanaifica F13, lo 
spagnolo I ernunde/ Ochon. ha vinto 
lo «.lutom ipeciiile disputato ti Lien.5 
cui tempo di 2 5*»"7.i. 

| TOTIP 
PWI'.'A COPoA 

11 DESIGN 
2) LUNA NUOVA 

SFCONDA CORiA 
1) MIRTOLO 
1) DRUENTO 

ILW7A CORSA 
1) BOLLA • NORMANTON 
a pirite, gruppi 

oppura 

QUARTA CORSA 
1 1 UPASSINA 
21 MENESTRELLA 

QUINTA C O R J A 
1 1 MEOUO 
J) TOVRIC 

Si MA CORSA 
I l OUACK 
3) BALANZONE 

Al 15 » 13 • un mlllor.. 17» 
m l i r . .1 239 « 11 » 74 « 0 
al Ita» « 10 • 1 «00 lira. 
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Nonostante la perfezione tecnica 

Tanti ciclomotori 
ma pochi i venduti 
Registrato nel 1975 un calo negli acquist i 
del quaranta per cento - Solo lo scooter non 
ha r isent i to della cr isi 

E' stata presentata a Londra 

Per l'Inghilterra la 
1307 cambia nome 
La vettura progettata a Coventry e costrui ta 

! in Francia si chiama in Gran Bretagna 
Chrysler « Alpine » 

Secondo dati ufficiosi, nel 
1975 la vendita di ciclomo 
tori sul mercato italiano è 
diminuita del 40" i, infie
rendo un duro colpo alle 
decine e decine di indu
strie operanti nel settore. 

Quiili sono le ragioni di 
questo crollo'' 

Italiani e francesi recita
no da tempo la parte del 
leone sui mercati di tutto 
il mondo, grazie ad una 
produzione molto articola
la e diversificata, che per
mette di coprire tutte le 
fasce di consumo e soddi 
sfare le più svariate esi 
genze degli utenti; dunque 
non e per arretratezza tee 
nica o mancanza di fanta 
sia produttiva che il ciclo 
motore stenta a raccoglie 
re i lrutti del suol indi 
scussi meriti utilitari' una 
conferma è venuta al 44* 
Salone del Ciclo e del Mo 
toclclo. dove era impossi 
bile contare le centinaia di 
modelli presentati dalle 
grandi industrie del setto-
re «Gilera Piaggio, Garelli, 
Peugeot e Motobecane) e 
dalla miriade di piccole e 
medie aziende — in preva
lenza av-emblatori — ri
marchevoli per intrapren 
denza e spinto di iniziati
va 

Le cause della crisi, dun-
q-te. sono forse da indivi-
dun re principalmente nel
l'immagine di mercato che 
il ciclomotore conserva an
cora presso il grosso pub
blico articolo sportivo, 
mezzo di svago, regalo per 
la promozione dei figli e 
comunque bene superfluo. 
E un altro, non secondario 
ostacolo sulla strada del 
uclomotore può essere 
senz'altro individuato nella 
politica dei prezzi pratica
ta da alcuni costruttori, 
che prevedendo come con 
sequenza dc.la « crisi d<il 
petrol.o » un forte incre
mento delle vendite hanno 
mdiscriminatameni P amnen 
tato 1 prezzi dei loro pro
dotti. 

Lo sforzo degli operato
li del settore per supera
re il difficile momento e 
apparso evidente al Salone 
di Milano, e i presupposti 
tecnici per risalire la chi
na, come abbiamo già det
to, ci sono. Non si può no
minare nessun modello in 
particolare senza far torlo 
a centinaia di altre case 
che hanno presentato negli 
stand della Fiera prodotti 
H ltrettanto buoni e degni 
di menzione. Diremo sol
tanto, per dare un'idea di 
come la tei.nica ciclomoto
ristica SÌA sempic all'avan
guardia, che a fianco degli 
onesti e robustissimi mo 
tonni da trasporto e cl.i 
lavoro, si sono visti ì mi 
crobohdi s.mih in tutto e 
per tutto alle moto sporti 
ve di grossa cilindrata lan 
che se naturalmente le pie 
stazioni sono limitate ai 40 
Umh previsti dal Codice », 
i motorini da cross costrui
ti secondo sofisticati sene 
mi tecnici, e ancora ciclo
motori che aclot t avano so. 
luiaioni nate dalle competi
zioni, come le ruote in le
ga leggera, 1 freni a disco 
e la sospensione posteriore 
« monocross ». 

E naturalmente un posto 
di rilievo spetta allo scoo 
ter, l'unico veicolo che non 
abbia assolutamente risen
tito della crisi: la Vespa, 
che ha potuto giovarsi di 
continui miglioramenti tec
nici tenendo invariata la 
validissima soluzione di ba 
se, non teme nessuna con
correnza e continua ormai 
da quasi 30 anni a godere 
dei favori del pubblico, 
malgrado il prezzo d'acqui
sto — parliamo natural
mente della Vespa 50 — 
non sia certo dei più bas
si, toccando le 350.000 lire. 

Questo perchè lo scooter 
t> considerato da tutti il 
mezzo utilitario per eccel
lenza, parco nei consumi, 
comodo ed utilizzabile an
che nella cattiva stagione 
grazie alla scocca portante, 
protettiva sia in caso d'ur
to sia nei confronti dei 
freddo e della pioggia. 

Per ogni uso, per ogni 
destinazione e per ogni ta
sca è possibile trovare un 
ciclomotore adatto: si va 
dalle 200 mila lire circa dei 
più economici « monomar
cia », alle 300-400 mila dei 
motorini a quattro o cin
que marce, alle 600 mila e 
più del raffinatissimi mo
delli da competizione — 
t-ioss o velocita — che so
no da parecchi anni una 
specialità degli appassiona
ti artigiani italiani. 

Per 11 ciclomotore, in 
conclusione, non mancano 
ne le idee n^ 1 presupposti 
di mercato che permetta
no una ripresa e addirittu-
in un nuovo boom: il 137b 
chiarirà quali sono gli o-
nentamenu del pubblico, 
disorientato dall'aumento 
della benzina e dalle dif 
ricolta d'uso che negli ulti
mi tempi hanno .sconvolto 
il mondo delle quattro 
ruote. 

M.S . 

• L i-sei ulivo (ti'll Automobllf 
Club ti'It«Ila Im i-h'itu \itf yrf 
NkU'aHi ripllTtiti* 1 iivv Mlchi'U 
Lo Toifse presidente dell Auto 
mobile l lub lurimm, Il duit 
Amt'deo Rviui;ieio jjiesult'rnc [lei 
] Automobili* Club di AlevMincti IH 
v 1 n\\ PiPtm Itliuo di Tom* 
riidul.i iin'MdenU' dell Automobi 
li» Club di Napoli 

E' ttat» prawntata In quatti giorni • Londra la nuova Chrytlar « Alpina », una vettura che, nal 
modallo qui riprodotto, 4 equipaggiata con un motore di 1249 ce La nuova auto viene venduta 
in Inghilterra ad un preizo che t i aggira tu! tre milioni e marzo di lire Nono*tante il nome 
« A l p i n e » d'altro non t i tratta che della vertlone per la Gran Bretagna della Simca 1307 S La 
vettura, Infatti, viene prodotta In Francia, anche te e «tata progettata alla Chrysler di Coventry. 

La produzione per il 1976 

Cavalli a volontà con 
i nuovi gruppi MerCruiser 

Il nuovo Idrogetto « IViorCruiier 400 » montato su un veloce *r»fo da turismo. Il variatore di atietto 
contente di utilizzare il propulsore tempre nelle migliori condizioni 

La serie del gruppi poppieri MerCrtr 
sei* presenta, per la produzione in~i', una 
novità nel settore dei 170 hp Si i-hiama 
« McrCruiser 470 » Nella reaÌi/-z.i.vonc di 
questo motore entrofuonbortìo si e ba
dato molto al consumo che dovrebbe os 
sere relativamente econom:'") e al peso 
cne e di 36 chili inferiore :\spet*o ni mo 
tori concorrenti della stessa potenza 

Per quanto riguarda le potenze più eie-
vale, adatte pr: gli srafi da cor-a di al
tura, c'è ora il » MerCruiser Tcmpesr » 
da .39.*» cavalli che utilizza il già noto fi 
L'U.ndri a V di 573.") centimetri tubici. Si 
irai la di un propulsore molto spinto pro
gettato per le alte velocita e per i lunghi 
percorsi a pieno gas, come sono appun
to le gare motonautiche d'altura. 

Le altre potenze dei gruppi poppieri re 
stano di 120, 140, 105, 188, 233, 255. 280 
cavalli. Tutti questi motori suno antide-
flagrazione, infatti tutti i componenti del 
l'impianto elettrico sono schermati per 
impedire che le scintille facciano esplo
dere vapori di benzina presenti al mo

mento dell'accensione e che l'aspiratore 
dei gas potrebbe non aver eliminato 

E veniamo alla più importante novità 
costituita dal « MerCruiser Jet 400 » Si 
tratta di un giuppo propulsore completo 
di *ntr:*a costruzione Mercurv Marine. Il 
motore e un S cilindri a V di 7439 centi
metri cubie: e carburatore a 4 corpi, che 
eroga 375 e avalli a 5200 gin 
Il Jor propulsore è a quattro pale di 
acciaio inossidabile resistente alla corro
sione. Tutta la girarne e fusa m un .solo 
ppz?o Tutti i cavi di comando del mo
tore e del Jet si trovano all'interno del 
vano motore in modo che si trovino per
i t a m e n t e al riparo dalla corrosione sa
lma 11 nuovo Jet della Mercury dispone 
anche del variatore di assetto «Power-
Trim » che permette di utilizzare il pro
pulsore sempre nella maniera migliore. 

La serie degli entrobordo resta invece 
invarata nelle sue potenze di 233. 255. 350 
cavalli Limitiamoci n queste informazioni 
tecniche. Dei prezzi meglio non parlare. 

M.Q. 

Tutto il mondo in 40 chilometri 

Ogni condizione stradale è stata ricostruita 
nelle piste della Mandria dove Sa Fiat prova 
e collauda i suoi autoveicoli 

\ A pochi chilometri da 
Torino, nei boschi della 1 Mandria — l'antica tenuta 

! di caccia dei marchesi Me-
, dici del Vascello — la 

Fiat ha creato un ampio 
i percorso che raggruppa 40 
I chilometri di piste, sulle 
I quali collauda tutta la sua 

produzione, anche spei 1-
mentale Non si tratta tan
to di motivi di segretezza 

t industriale, che pure hanno 
I la loro importanza ial pei-
j corso possono accedete sol 
I tanto gli addetti, e 1 con 

trolli sono severissimi •, 
] quanto di concentrare, per 

il collaudo completo di un 1 autoveicolo, tutte quelle 
i condì/ioni ambientali che 
I possono metterne a duris-
i sima prova tutte le coni pò 
i ivnti. 

I L'intero circuito copre 
un'area di un milione e (M)ll 
mila metri quadrati e coni 

I piende, nei suoi 41) chilo 
i metit, undici pei corsi str.i-
i dal! a fondo asialtato per 
, j collaudi delle vet'ure, no 

ve piste per auto a fondu 
, speciale, cinque percorsi 

speciali con \ai i tipi di 
' tondo per aulocai 11 Vi M 

s\olgono quotidianamente 
prove di qualità, che ser-
\ onci a def in i i e i l coni poi 

, tam?ntu funzionala del \c, 

colo, dalla tenuta d: strada 
all'efficacia dei freni, dal 
controllo dei consumi di 
combustibile a quello del 
la temperatura dei vari or 
gani e via dicendo; e inol 
tre prove di durata me
diante le quali si controlla 
la resistenza alla fatica o 
della vettura completa o 
di particolan gruppi inec 
cantei. Nel primo caso u* 
vetture vengono guidale su 
percorsi misti itondi lisci 
o dissestati, icttihnei u 
curve a n petizione, tratti 
in piano e m salita — su 
una collinetta aita 05 me
tri e stata creala una stia-
da di montagna i on pen 
denze sino al 22'», severa 
anche se in mimai uni —, 
ambienti molto umidi e al
tri polverosissimi ». 

Per sollecitare detenni 
nati gruppi meccanici si 
utilizzano percorsi differen
ziati' ad esempio, quando 
si vogliono prcnaie frizio
ne, cambio, lrem e mecca
nica in geneie si scoglie il 
percorso che simula quello 
di montagna, in/ione e sin
cronizzazione vengono mes
si H dura prova anche nel
le piste che costringono ad 
una marcia lenta e disu
guale analoga ni ti artico 
LiMadino; la resistenza del
la scocca trova il .suo col

laudo più valido sulle pi
ste con fondo dissestato, 
con ciottolato leggero O pe
sante, con pavé tipo belga, 
in terra battuta e ghiaia 
con ondulazioni e buche. 
Non mancano guadi di ac
qua pulita (da 10 centime
tri fino a due metri e mez
zo di proiondita per i vei
coli speciali", guadi fango-
s. per le prove di imbrat
tamento e un guado fan-
coso-salato ?per controllare 
la resistenza alla corrosio
ne 

Su quesi] percorsi circo
lano ogni giorno circa 40 
\ et ture, 10 autocarri e mez
za dozzina di mezzi specia
li nrattori, fuoristrada, 
ere » il "{)'•« 8 ore al gior
no, il restante 24 ore su 24. 
Alle operazioni sono addet
ti un centinaio di collauda
tori. 70 tecnici e 80 operai; 
i primi, durante le prove 
particolarmente severe, al-
i emano un ora di guida e 
un'ora di riposo; hanno 
1 obbligo d: indossare ca
sco, fasce elastiche e cin
ture di sicurezza. Autoam
bulanze e camion antincen
dio sono perennemente col
legati via radio con alcune 
delle vetture circolanti, per 
eventuale immediato Inter-
\ento. 
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Tuttora confusa la situazione in Argentina 

Isabelita: il putsch è fallito 
I generali ribelli smentiscono 

Nonostante i l bombardamento di ieri da parte delle forze aeree fedeli al governo, i rivoltosi restano nella base di 
Moron - Trattative sarebbero in corso • Riuniti gli alti ufficiali delle tre Armi per cercare una soluzione della crisi 

Al termine dei dibattiti 

Il congresso del 
PC cubano approva 

il progetto 
di Costituzione 

Il 15 febbraio sarà sottoposto a referendum 

BUENOS AIRES, 21 dicembre 
La situazione in Argentina 

permane tutt'ora confusa men
tre Il governo ha annunciato 
ufficialmente che il putsch or
ganizzato dal sei generali na
zionalisti di destra sarebbe 
fallito e che 1 ribelli della 
base aerea di Moron « sono 
di nuovo agli ordini dei loro 
comandanti » Questi ultimi 
hanno smentito seccamente la 
notizia nel pomeriggio pur 
ammettendo che trattative so
no in corso fra loro delega
ti e il comandante dell'aviazio
ne, generale di brigata Orlan
do Agosti Iche ieri ha ordi
nato un attacco di aerei rima
sti fedeli al governo contro 
la base aerea controllata dal 
rivoltosi). Le forze ribelli co
mandate dal generale di bri
gata Orlando Jesus Cappellini 
sostengono di voler restare 
ferme nel loro inizialo propo
sito n Non vi e nessuna inten
zione di arrenderci e non sia
mo disposti ad accettare ulti
matum di nessuna specie ». 
hanno dichiarato 1 rivoltosi 
ai giornalisti che li interpella
vano telefonicamente 

Nelle prime ore di oggi, un 
comunicato diramato dall'ulti-
ciò stampa della Casa Rosada. 
sede del governo, informava 
che la rivolta era stata defini
tivamente schiacciata e che la 
base aerea di Moron si tro 
vava di nuovo agli ordini del 
comandante dell'aviazione Ma 
i ribelli reagivano prontamen
te all'emissione di questo co
municato sostenendo che era 
del tutto infondato e che la 
base di Moron continuava ad 
essere la loro roccaforte An
che stamani infatti la base è 
stata sorvolata a bassa quota 
da aerei governativi, presumi
bilmente allo scopo di impe
dire a qualche aereo della ba
se di decollare e di attaccare, 
come già 1 ribelli avevano mi
nacciato ieri, qualche obietti
vo governativo, fra cui la Ca
sa Rosada. La base e stata 
sorvolata In un primo momen
to da due aerei armati di raz-
7i A questi due aerei se ne 
aggiungeva poco dopo un ter
zo Comunque il sorvolo non 
ha dato luogo ad alcun inci
dente di rilievo. 

La situazione appare tran-

auilla anche nell'aeroporto 
ella guarnigione di Buenos 

Aires, 1 altra base aerea cadu
ta in mano del ribelli 

Come noto, la rivolta ebbe 
inizio giovedì scorso, quando 
il generale di brigata Cappel
lini ed un gruppo di ufficiali 
arrestarono l'ex comandante 
dell'aviazione generale Hec-
tor Fautario mentre si accin
geva a decollare dall'aeropor 
co di Buenos Aires I ribelli 
successivamente diramavano 
un comunicato con il quale 
chiedevano le dimissioni del 
Presidente signora Isabelita 
Peron e la costituzione di un 
ordine basato sui valori « cri
stiani » e « nazionali », secon 
do la linea politica seguita 
dal governi militari di destra 
al potere in Argentina negli 
anni scorsi. Ma li grosso del
l'aviazione, come anche l'eser
cito e la marina, si erano ri
fiutati di seguire i ribelli seb
bene anche fra gli alti uffi
ciali delle forze rimaste fedeli 
al governo vi siano parecchie 
riserve nel confronti della si
gnora Peron e del suo gover
no 

L'unico appoggio i ribelli lo 
avevano ottenuto ieri dal ge
nerale dell'esercito Rodolfo 
Mujlca, direttore della scuola 
di guerra nazionale, che si è 
proclamato anche lui contro 
il governo Questi è stato im
mediatamente destituito dalla 
carica olla testa delia scuola 
di guerra dove, secondo fonti 
governative, tanto gli allievi 
che gli altri ufficiali si erano 
dissociati apertamente dalla 
sua iniziativa II generale A-
gostl e i pia alti ufficiali del
l'aviazione si sono riuniti og
gi per un esame delle condi
zioni poste dai ribelli 

Intanto la potente Confede
razione generale del lavoio 
ha riunito la propria direzio

ne ORBI per discutere il testo 
di una formale dichiarazione 
di appoggio al Presidente si
gnora Peron 

SI ritiene unche che la Con
federazione generale del lavo 
ro. che lappresenta una delle 
colonne portanti del peroni 
smo, sia decisa a minacciale 
uno sciopero generale nel ca
so l'autorltii della signora Pe
ron dovesse essere messa a 
ìepentaglio dal militari Anche 
Il PC, condannando 11 tentati
vo di golpe, aveva dichiarato 
Ieri che «e giusto difendete 
le istituzioni e confidare nel 
la volontà del popolo espressa 
attraverso le urne » Il PC in
siste per una soluzione poli
tica affermando che « solo un 
governo civile mlliture di am
pia coalizione democratica 
pub essere una garanzia del
la continuità istituzionale » 

Tuttavia, anche fra i pero 
nistl, la posizione assunta dal
la signora Peron. che intende 
comunque restare al potere, 
incontra aperte critiche. La 
voce secondo cui la soluzio
ne della crisi in cui si dibnt 
te II Paese, si potrebbe cei 
care in un allontanamento 
dello signora Peron dalla Ca
sa Rosada acquista sempre 
maggior peso 

f^m 

BUENOS AIRES — Soldati dt l l» unità ribelli corrono por mattoni In u l v o durante un m i c c o aorao 
dolio f o n o fodoti al govorno. 

IN POLEMICA CON IL SENATO AMERICANO 

Ford insiste per nuovi aiuti 
alle forze separatiste angolane 

Il «taglio» deciso dai senatori, secondo il Presidente USA, «lega le mani all'esecutivo» - Aspra polemica con 
URSS e Cuba • La reazione di Radio Mosca - Il Sud Africa ammette esplicitamente il suo intervento in Angola 

WASHINGTON, 21 dicembre 
Il Presidente americano, Ge

rald Ford, in una improvvisa
ta conferenza stampa, ha rin
novato ieri sera le sue dure 
critiche alla decisione presa 
dal Senato di vietare al go
verno l'impiego di fondi fede
rali per assistere il FNLA e 
l'UNITA, 1 due movimenti an 
nolani filo-occidentali che si 
oppongono al MPLA Tale de
cisione, secondo Ford, ostaco
lerebbe «seriamente ogni sfor 
zo degli Stati Uniti per porre 
fine con mezzi diplomatici a 
gli interventi stranieri in An
gola » 

Minacce contro 
esuli cileni 

in Gran Bretagna 
LONDRA. 21 dicembre 

Il giornale domenicale bri
tannico Obaericr «-crive oggi 
che parecchi <»su!i cileni che 
vivono in Gran Bretagna su 
no stati minacciati di morte 
e precisa che le polizie di 
Edimburgo e di Londia so 
no state avvertitp della pos
sibilità della comparsa in 
Gran Bretagna di « brigate 
del terrore » che hanno ope-
ìato in Europa e negli Stati 
Uniti 

Il giornale cita 11 caso di 
minacce di morte contenute 
In una lettera invinta ad una 
insegnante cilena che risiede 
ad Edimburgo e il iurto com 
messo nella cu'-a di un altro 
esule cileno In Gran Breta 
gnu in quest'ultimo caso 1 
ladri hanno trascurato gli og 
getti di valore portandosi via 
invece indirizzi e documenti 
politici in spagnolo 

! Secondo 11 Presidente USA, 
la decisione del Senato sareb
be stata « un serio errore » 

' che avrebbe «legato le mani 
I all'esecutivo, nel momento in 

cui esso avrebbe avuto biso
gno della massima flessibili
tà» Ford si è rifiutato di ri
velare l'entità degli aiuti fino 
ad ora concessi dagli USA ai 
due movimenti filo-occidenta
li angolani, ripetendo che il 
suo governo non avrebbe mal 
pensato di Inviare personale 
militare americano in Ango
la (era questo uno del timo 
ri espressi dal senatori per 
motivare il taglio degli aiuti). 

II Presidente americano ha 
anche sostenuto che il proble
ma sul tappeto in quella ex 
colonia portoghese e se gli an 
golanl « sono in grado o meno 
di decidere del loro destino » 
Tale diritto di scelta, secon
do Ford, sarebbe loro stato 
negato « dall'Unione Sovietica 
e da Cuba » contro le quali 
ha sferrato nuovi seri attac
chi e critiche 

Dopo aver detto che l'Unio
ne Sovietica avrebbe speso 
cento milioni di dollari in An
gola, Ford ha infatti dichla-
iato che «questo impegno 
non giova ceitamente all'avve
nire della distensione li Rife
rendosi poi a Cuba che se
condo 11 Presidente america
no avrebbe inviato in Angola 
« dai quattro ai semlla uomi
ni », Ford ha minacciato che 
« 1 azione del governo cubano 
ha distrutto qualsiasi possibi
lità di un miglioramento del
le sue relazioni con gli Stati 
Uniti i> 

Il Presidente statunitense 
ha quindi concluso afferman
do che egli intende « fare 11 
massimo sforzo per convitice
le URSS e Cuba a ritirarsi 
dal conflitto angolano, forse 
con 1 aluto dell'Organizzazione 
dell'unità africana (OUA) » 

Una prima reazione so\ie-

n , MONDO 
Questo settimana 

numero doppio 

Si scatena l'offensiva 
contro il monopolio TV 

di Enrico Nassi 

Una gronde inchicsra: 

Viaggio nel mistero 
ASTRONOMIA 

di M a r g h e r i t a Hack 

ASTROLOGIA 
di M o n a l u i g i o Bagni 

PARAPSICOLOGIA 
di Mommo Lo Jaeono 

Il Corvo 
u n racconto di A lber to Bevilacqua 

IL MONDO 

tlca alle dichiarazioni di Ford 
si è avuta attraverso Radio 
Mosca, la quale nel suo noti
ziario di ieri sera ha critica
to il Presidente americano 
per aver fatto « affermazioni 
non amichevoli verso l'URSS 
e la sua politica concernente 
l'Angola » Citando un passo 
di Ford presso il Senato, do
po 11 rifiuto di quest'ultimo di 
concedere somme per « ap
poggiare due raggruppamenti 
separatisti » in Angola, Radio 
Mosca afferma che le dichia
razioni di Ford « non solo so
no non amichevoli verso la 
URSS e la sua politica per la 
Angola », ma sono « in con
traddizione flagrante con la 
risoluzione dell'ONU sulla de
colonizzazione in cui e stata 
confermata la legittimità del
la lotta dei popoli per l'indi
pendenza, l'integrità territo
riale e la liberazione dal gio
go coloniale » 

JOHANNESBURG, 
21 dicembre 

Il governo sudafricano ha 
ieri ammesso per la prima 
volta in maniera esplicita la 
sua presenza armata in Ango
la Il ministro della Difesa, 
Peter Botha ha affermato in
fatti che « il Sud Africa non 
e disposto a combattere con 
le sue sole forze » quella che 
egli ha chiamato « la battaglia 
dell'occidente contro la pene
trazione comunista in Ango
la » Botha ha fatto queste di
chiarazioni dopo le decisioni 
del Senato americano di non 
fornire aiuti supplementari al
le forze filo-occidentali che 
combattono contro il MPLA 
in Angola Si sa che il gover
no sudafricano, d altro canto, 
ha recentemente chiesto a di
versi PResi occidentali di 
fornire aluti finanziari ed e-
quipaggiamenti alle forze che 
combattono contro il MPLA. 

Mozambico: 
tornata 

la normalità 
LOURENCO MARQUES 

21 dicembre 
La radio ha diffuso ieri un 

comunicato del governo del 
Mozambico sulla ribellione 
militare avvenuta nel corso 
di questa settimana 

Il comunicato dichiara che 
la ribellione e stata causata 
da elementi filo imperialisti 
che cercavano di creare « una 
atmosfera di agitazione e di 
instabilità per impedire l'in
stallazione del potere popola
re » Dopo aver detto che la 
repressione della ribellione si 
e conclusa giovedì sera e la 
situazione è tornata alla nor
malità 11 comunicato cosi pro
segue « La ribellione e stata 
una reazione contro le giu
ste misure prese dal Fron
te popolare per la liberazio
ne del Mozambico nella riu
nione tenuta a Lourenco Mar-
ques dal 10 al 13 dicembre » 

Dui ante tale riunione il 
presidente del Mozambico 
Samora Machel annunciò che 
vi sarebbe stata una epura
zione degli elementi corrotti 
e sovversivi in seno all'eser
cito e alla polizia A tale an
nuncio fece seguito l'arresto 
di diverse centinaia di perso
ne Il governo oggi ha pre
cisato che 1 ribelli si trova
vano tra gli elementi della 
caserma « Machava » sita al
la periferia di Lourenco Mar-
ques I ribelli, a quanto risul
ta circa 400 militari, avevano 
occupato un deposito di mu
nizioni ed attaccato obiettivi 
strategici tra cui l'aeroporto. 

CLAMOROSA «GAFFE» NELLA GERMANIA FEDERALE 

Professore liberale vittima 
della caccia alle streghe 

F' stato fermato alla frontiera mentre rientrava da un congresso di « radi
cali di sinistra » in Francia: questi termini hanno insospettito le guardie 

BONN, 21 dicembre 
Tjn professore liberale, che 

come membio di una dele 
gaziono del professori univer 
sitati liberali aveva partecipa 
to a Parigi a un congresso del 
radicali di sinistra, e stato 
arrestato al rientro nella RFT 
non appena la polizia di tron 
nera ha sentito menzionare 
le parole « radicali » e « di 
sinistra » 

Sotto il nome di « radica
li » vengono Indistintamente 
indicati nella RFT sia i gruppi 
della guerriglia urbana come 
quello Boader-Melnhof, sia i 
membri del Partito comuni
sta per giungere fino ai so
cialdemocratici di sinistra, 
tutti sospettati di « ostilità al
la Costituzione ». 

« Non immaginavo che il 
cuore amico della Costituzione 
del poliziotto di frontiera so
spettasse subito attività rosse 
contro 11 libero ordine demo 

I ciatico sentendo parlare di 

un congresso di radicali di si 
nlstra francesi » ha detto il 
professore Wolfgang Bayer, 
membro della FDP il Partito 
liberale di cui fino a poco 
tempo fa era leader lo stesso 
Presidente della Repubblica 
Walter Sheel 

Il professor Bayer, che rien
trava da Parigi a Francoforte, 
è stato fatto scendere. In sta
to di fermo, alla stazione fer
roviaria di Saarbruecken, do
po che 11 poliziotto aveva sfo
gliato tutti gii atti del con
gresso e 1 documenti che il 
professore aveva con sé 

Dopo numerose ore di fer
mo, durante le quali era co
stantemente sorvegliato da un 
agente anche per recarsi alla 
toilette, l'appartenenza al Par 
tito liberale ha alla fine con 
vinto la polizia della u fedel 
ta alla Costituzione » e della 
innocuità del professor Bay 
er, che e stato rilasciato 

Evaso uccide 
due guardie 
di confine 
della RDT 

BERLINO, 21 dicembre 
L'agenzia di stampa della 

Germania democratica, ADN. 
informa oggi che due guar
die di frontiera dello RDT 
sono state uccise al confine 
con la RFT da un uomo che 
è poi riuscito a fuggire in 
territorio tedesco federale 

h'ADN aggiunge che l'uo
mo è un detenuto evaso da 
una prigione tedesco orienta 
le dove stava scontando una 
pena per reati di natura ses 
sitale. Le autorità della RDT 
hanno chiesto a quelle fede
rali di ricercare l'uomo e di 
estradarlo nella Repubblica 
democratica tedesca 

DAL CORRISPONDENTE 
L AVANA, 21 dicembre 

Il congresso del Partito co
munista di Cuba ha approva
to nella seduta di Ieri pome
riggio, che si e svolta a por
te chiuse, il rapporto del se
gretario Fidel Castro, la piat
taforma programmatica per i 
prossimi 5 anni, il progetto 
della nuova Costituzione del
lo Stato, lo statuto del parti
to, la nuova divisione politico-
amministrativa del Paese, la 
estensione a tutta Cuba degli 
organismi di « Poder Popu-
lar » che per un anno hanno 
funzionato in forma speri
mentale nella sola provincia 
di Matanzas, la politica scien
tifica Tutti i documenti sono 
stati approvati all'unanimità. 

Intanto nel Paese e soprat
tutto nella provincia dell'A
vana si stanno intensificando 
i preparativi per la grande 
manifestazione pubblica con 
la quale in Piazza della Rivo
luzione José Marti si chiu
derà in pratica il primo con
gresso del Partito comunista 
cubano La manifestazione si 
terrà domani pomeriggio e In 
essa parleranno vari dirigen
ti di organizzazioni di massa 
e Fidel Castro 

Il congresso ha approvato 
per primo il rapporto del se
gretario Fidel Castro che in 
circa 12 ore di relazione ha 
tracciato la storia della rivo
luzione cubana riallacciando
si alle lotte per l'indipenden
za nazionale del secolo scorso 
per risalire fino alla vittoria 
del 1S59 ed ha poi analizzato 
le grandi realizzazioni e gli 
errori del governo rivoluzio
nario 

Il secondo segretario del 
PCC Raul Castro ha presen
tato al congressisti il testo 
della piattaforma programma
tica del partito che era stato 
reso pubblico all'inizio di ot
tobre e che era stato discus
so in sedi di partito, di orga
nizzazioni di massa e nelle 
forze armate da più di 4 mi
lioni di persone. In questa di
scussione il progetto ha subi
to circa 300 modlfirhe che so
no state accolte nel testo de
finitivo presentato da Raul 
Castro e approvato all'unani
mità dal congresso. 

Il testo della nuova Costitu
zione è stato presentato dal 
membro della segreteria Blas 
Roca che ha anche comuni
cato che essa verrà sottopo
sta a referendum popolare il 
prossimo 15 febbraio e sarà 
ufficialmente adottata, se sa
rà approvata, il 24 febbraio, 
80 mo anniversario dell'ini
zio della guerra di indipen
denza antispagnola. 

Il membro della segreteria 
Isidoro Malmierca ha presen
tato il progetto di nuova di
visione politico-amministrati
va di Cuba che prevede la e-
liminazione delle regioni (che 
qui sono più piccole delle pro
vince) e la creazione di 14 
province al posto delle 6 at 
tuali La nuova divisione si 
è resa necessaria perché es
sa era stata decisa nel seco
lo scorso dai colonialisti spa
gnoli e non risponde più alla 
realtà di Cuba. Questa nuova 
divisione comporta natural
mente una nuova struttura-
delio Stato con notevole ri
sparmio nell'apparato buro
cratico e con una maggiore 
possibilità di rapporto diret
to tra base e vertice 

Ovviamente questa nuova 
divisione comporta anche una 
ristrutturazione delle istanze 
di partito e di tutte le orga
nizzazioni di massa 

Questa mattina il congres
so ha invece esaminato e ap
provato, sempre a porte chiu
se, due documenti di grande 
interesse, quello sulla reli
gione e quello sull'economia 
Sul problema della religione 
e stata ribadita la posizione 
già espressa nella piattafor
ma programmatica, cioè una 
serena battaglia sui principi, 
una notevole apertura per ri
cercare l'unita con tutti 1 cre
denti che possono e devono 
essere conquistati alla batta
glia per costruire una società 
più giusta e socialista 

Il congresso sottolinea che 
in Cuba vi è assoluta libertà 
di professare o non profes-
sare alcuna religione, natural
mente se questo non porta 
a venir meno al rispetto del
la legge Inoltre « lo Stato cu
bano continuerà a prestare 
attenzione a quei problemi 
materiali correnti della Chie
sa e delle istituzioni religio
se che necessitano del con
corso o dell'intervento di orga
ni statali » 

Naturalmente per quanto ri
guarda la ideologia « il Parti
to comunista orienta lo sfor 
zo sistematico e paziente di 
diffusione tra le masse delle 
concezioni scientifiche del ma
terialismo dialettico e stori
co », ma questo lavoro « deve 
andare avanti usando un tono 
sereno, rispettoso, che non fe
risca né i sentimenti né l'in
dividualità dei credenti >i 

L'economia e stato uno dei 
centri dell'autocritica di Fidel 
Castro, nonostante che la cre
scita economico in questi ul 
timi S anni abbia raggiunto 
livelli spettacolosi. Cosi si 
sottolinea la necessità di pun
tare accanto agli stimoli 
morali anche sugli stimoli ma
teriali e di costruire un siste
ma centralizzato di program
mazione all'interno del quale 
tuttavia le singole imprese go
dano di una certa autonomia 

Il congresso continua oggi 
pomeriggio (ora di Cuba) con 
l'approvazione degli ultimi do
cumenti e con l'elezione del 
nuovo Comitato centrale Do
mani mattina si passerà al
l'elezione dell'Ufficio politico 
e alle conclusioni di Fidel Ca
stro 

Giorgio Oldrini 

Montefibre 
tedison ha confermato 11 suo 
piano di ristrutturazione, so 
stenendo peraltro che taie 
piano non prevederebbe ar 
tacchi alla occupazione n 
quanto si tratterebbe solo ai 
misure di prepensionamento 
e di messa a cassa integra
zione Ovviamente questa e 
la opinione di Celis Ma e < on 
queste proposte che i dlrlgen 
ti Montefibre si presentano 
domani mattina all'Incontro 
presso il ministro del Lavoro? 

Rispetto a giovedì si è ag
giunto un altro elemento con 
l'incontro di La Malfa con 
Cefls il governo parla di « ne
cessità Si un sostegno della 
ristrutturazione» del gruppo 
Montefibre nell'area piemon
tese. Se ne deve dedurre che 
il governo accetta le decisio
ni già preparate dalla Monte-
dlson cosi come sono state 
confermate sabato dal suo 
presidente? La posizione di 
questo ultimo appare del re
sto molto chiara ali anda
mento dell'Incontro di doma
ni mattina e subordinata — 
ha detto Cefls — qualsiasi 
decisione sul futuro degli sta
bilimenti Montefibre, anche 
sulla loro immediata riaper
tura. Ancora un tono di ri
catto, dunque, nei confronti 
del governo (dalla cui capa
cità di affrontare in positi
vo il problema Montefibre di
pende la ripresa del dialogo 
con la federazione unitaria) 
e dei sindacati II presiden
te della Montedison, sabato, 
ha tentato di « sganciare » la 
questione Montefibre dal di
battito e quindi dalle misu
re per la riconversione indu
striale, sostenendo che 11 so
stegno finanziario da lui chie
sto per la ristrutturazione 
delle aziende Montefibre può 
avvenire utilizzando leggi già 
esistenti (cioè la 464 emana
ta tre anni fa proprio per 
finanziare altri programmi di 
ristrutturazione del gruppo 
Montedison). Secondo Cefi» 
sarebbero altri — e cioè 1 sin
dacati — a creare ostacoli al 
progetto governativo per la 
riconversione ponendo la pre
giudiziale Montefibre al pro
seguimento del confronto con 
11 governo. 

Ma il vero nodo della que
stione è un altro con 11 suo 
colpo di mano Cefls intende 
avere finanziamenti per il suo 
programma di ristrutturazio
ne, muovendosi in una visio
ne privatistica, al di fuori di 
ogni controllo e senza alcuna 
garanzia per la occupazione 

La questione cioè va ben 
al di là delle intenzioni di 
Cefls di mettere o meno le 
mani sui fondi del plano go
vernativo per la riconversio
ne. Il fatto inammissibile è 
che, nel momento in cui for
ze politiche, sindacati. Parla
mento sono impegnati in un 
confronto che dovrebbe por
tare allo definizione di indi
rizzi programmatici, un gran
de gruppo, di fatto pubblico, 
ma gestito in maniera priva
tistico, intenda procedere ad 
una riorganizzazione — al di 
fuori di ogni controllo — che 
darebbe 11 segno alla politica 
di ristrutturazione, intesa co
me restringimento della base 
produttiva e come attacco alla 
occupazione. 

Proprio per questo, sia da 
parte delle forze politiche de
mocratiche (basti pensare al
la presa di posizione congiun
ta dei comitati piemontesi del 
PCI e del PSI, ed alle Inizia-
tlve prese sabato dai parla
mentari comunisti) che da 
parte dei sindacati è stata po
sta con forza la necessità di 
risolvere finalmente il proble
ma dell'assetto della Monte
dison rendendo effettivo su 
questo gruppo il controllo 
pubblico. 

Vienna 
perchè la polizia restituisca 
loro, vivo o morto, entro do
mattina, 11 loro compagno ri
masto ferito; ma è stato fatto 
presente che l'uomo dovrà 
essere operato nelle prossime 
ore. E' stata richiesta anche 
la presenza — per parteci
pare alle trattative — del
l'ambasciatore di Libia in 
Austria, il quale però si trova 
oggi assente dalla capitale au
striaca, essendosi recato a 
Praga 

Il ministro dell'Interno au
striaco, Otto Roecsh, ha con
fermato che tre persone sono 
morte nella vicenda- un agfn 
te della polizia austriaca, un 
addetto ai servizi di sicurez 
za dell'OPEC ed un funziona
rlo della stessa organizzazio
ne (non si sa ancora di quale 
nazionalità) 

Il comunicato consegnato 
alla polizia austriaca, scritto 
in francese, è lungo oltre sei 
pagine, si è subito provveduto 
a tradurlo in tedesco A quan
to si è appreso poco fa, gli 
armati, nel chiederne la let
tura alla radio austriaca, han
no minacciato di uccidere al
cuni ostaggi (compresi talu
ni ministri) qualora le richie
ste avanzate non vengano ac
colte 

Il cancelliere austriaco Bru
no Krelsky, tornato a Vienna 
in elicottero da una vacanza 
che trascorreva nella provin
cia del Vorarlberg, ha dichia
ralo che nelle circostanze at
tuali il suo governo si sforza 
di salvare la vita delle perso
ne coinvolte nella vicenda 

Gli assalitori, poco dopo 
aver fatto irruzione negli uf
fici, hanno fatto saltare con 
la dinamite il centralino 'eie-
fonico ed hanno fatto sapere 
che ordigni esplosivi erano 
stati disposti nell'aula delle 
conferenze, tali ordigni ver
rebbero fatti deflagrare se la 
polizia austriaca tentasse una 
soluzione di forza 

Mentre il governo austriaco 
riunito in seduta straordinaria 
esaminava la eccezionale si
tuazione e decideva alcune mi
sure di polizia — isolamento 
dell'edificio in cui i terroristi 
si sono asserragliati con gli 
ostaggi, chiusura dell'aeropor
to — e cercava di stabilire 
l'identità dei responsabili, da 
Ginevra veniva la notizia che 
un gruppo definitosi « braccio 
dello rivoluzione araba » ave
va rivendicato l'impresa di 
Vienna con un comunicato 
(probabilmente lo stesso con 

segnato alla polizia austriaca) 
fatto pervenire a un agenzia 
di stampa Si tratta di un do 
cumento di tono delirante e 
di stile piovocatono Basti 
questo riassunto il « braccio 
della rivoluzione uraba » de 
nuncia il « complotto volto a 
far riconoscere la legalità del 
l'esistenza sionista sullu no 
stra terra e a consolidare la 
divisione le debolezze e 1 dis 
sensi nella patria araba » Es 
so chiama anche m causa 
« 1 alleanza dichiarata tra 1 im 
perialismo americano e le for
ze reazionarie e rinunciatarie 
nella patria araba » 

Il « braccio della rivoluzio
ne araba », afferma poi il co
municato, è un movimento 
che raggruppa « combattenti 
di tutti i Paesi arabi ed è l'e
spressione della coscienza del
la nazione araba, della sua 
profonda comprensione e del 
suo futuro » Il movimento ha 
deciso, « in nome del popolo 
arabo e delle sue avanguardie 
rivoluzionarie, di far fronte al 
complotto, di colpirne i pila
stri e di applicare la sanzione 
rivoluzionario a tutte le per
sonalità e olle parti che vi 
hanno partecipato » 

Il comunicato del «braccio 
delta rivoluzione araba » cosi 
prosegue. « Tutti coloro 1 qua
li operano.. per far accettare 
e per consolidare l'occupazio 
ne sionista nella nostra terra, 
cosi come la dominazione Im
perialista americana sul no
stro destino, sono traditori 
Chiunque riconosce Israele o 
accetta di negoziare con esso 
a proposito della sua aggres
sione è un traditore e merita 
il castigo delle masse In ri
volta M. 

Il comunicato aggiunge che 
l'operazione di Vienna è « una 
azione di contestazione e di 
informazione politica». Istru
zioni formali — aggiunge — 
sono impartite al «comman
do » perchè si astenga da qual
siasi negoziato. Ogni manovra 
ed ogni tentativo di diversio
ne o di inganno da parte del
le autorità interessate provo
cherà gravi conseguenze, delle 
quali esse porteranno l'intera 
responsabilità » 

Il comunicato prosegue af
fermando che l'azione di Vien
na ha due obiettivi, cioè im
pedire ai « regimi arabi reazio
nari di procedere nella linea 
del complotto o di passarlo 
sotto silenzio », e mettere ì 
regimi progressisti arabi di 
fronte alle loro responsabilità 
storiche, affinchè « uniscano 1 
propri ranghi e i loro sforzi 
per far fronte alla catastrofe 
che si avvicina e condurre il 
popolo arabo sulla strada del
la lotta nazionale, dove si com
pletano le battaglie di libera
zione e di unificazione » 

E veniamo alla cronaca del
la tragica vicenda che ha co
me teatro 11 primo piano d'un 
grande edificio nel quale hanno 
sede gli uffici della sede del
l'OPEC, e che e situato sul 
« ring » di Vienna, il celebre 
anello di violi che racchiude 
il centro della capitale au 
strlaca. 

Un quarto d'ora prima di 
mezzogiorno alcune persone 
— quattro uomini e una don
na, secondo un testimone ocu
lare, sette persone. Invece, se
condo un'altra voce, cinque 
uomini e ire donne secondo 
uno terza versione — sono en
trate nell'atrio del palazzo con 
tre pesanti socchi per attrezzi 

sportivi Estratte le armi sono 
saliti direttamente al piano su
periore senza incontrare osta 
coli Quel che è accaduto a 
questo punto non è chiaro si 
è sentito un colpo di arma da 
fuoco forse una revolverata, 
seguito da diverse raffiche di 
mitra Un poliziotto Austriaco 
di guardia e rimasto ucciso 
C e stato poi un rapido viavai 
di ambulanze che hanno por
tato via dei feriti 

Dopo qualche ora 1 terrori
sti stabilivano un contatto con 
1 esterno facendo conoscere le 
richieste di cui s e detto, tra
mite un impiegata austriaco la 
sciata libera, la signorina Sil
via Smetiprach Successiva 
mente si apprendeva che il 
ministro algerino avrebbe fat
to da tramite nella trattativa. 

La notte sta calando sulla 
citta Nel palazzo illuminato a 
giorno — l'OPEC occupo due 
degli otto pioni in cui hanno 
sede banche, 1 ambasciata ca
nadese, uffici commerciali e 
studi protessionali — non si 
notano movimenti di uomini 
I terroristi ovviamente si ten
gono lontani dalle finestre e im
pediscono agli ostaggi di af
facciarsi 

Centinaia di poliziotti sono 
disposti intorno all'isolato. 
Nessuno è in grado di preve
dere la prossima mossa degli 
aggressori Nessuno può dire 
dove sfocerà questa ennesimo 
lolle impresa di provocatori 
o/e di nemici, coscienti o in
coscienti, dello causa della li
berazione arabo, preziosi aiu
tanti dell'oltranzismo Israe
liano. 

Scoperto in Brasile 
il lago delle 
Amazzoni? 

RIO DE JANEIRO. 
21 dicembre 

L'italiano Guido Boldrinl 
ha dichiarato allo stampa nel
la cittadino di Sao José Dos 
Compos, nello Stato di San 
Paolo, di avere localizzato 11 
leggendario « logo della A-
mozzoni». 

Guido Boldrinl, che ho 49 
anni, risiede in Brasile da 
venfonnl e si dedico allo stu
dio dello fauno e dello flora. 
Il suo ultimo viaggio ha avu
to inizio a San Paolo ed è 
durato tredici mesi durante 
i quali ho percorso oltr» 30 
mila chilometri attraverso 
1 Immenso territorio brasilia
no. 

Utilizzando — secondo quan
to ho affermato — indicazio
ni contenute In relazioni • 
rapporti di esploratori spa
gnoli che visitarono la regio
ne amazzonico, nel secolo 
XVI. Boldrinl ho raggiunto 
un lago che sarebbe proprio 
quello attorno al quale sareb
bero vissuto le leggendarie «• 
mozzoni. Egli ho pure mo
strato oggetti in ceramica da 
lui portati da quella zona e 
che, affermo, debbono esse
re appartenuti a una civiltà e-
stinta. 

Situazione meteorologica ) 
LE TEMPE 

RAME 

'.a situazione meteorologica * ora caratterizzata da una distribuzione 
di alta pressione atmosferica In quanto la nostra penisola rientra nella 
tiferà d i Influenza dell anticiclone atlantico, che» si estende con una fascia 
di alte prensioni verno l'Europa centrale e II bacino del Mediterraneo. 
Tale situazione favorisce la pertilfrtenu. del bel tempo. Sull'Italia aetten» 
(rionale e sull'Italia centrale al a\ranno perciò scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. Le pianure del nord aono intercalate da forma-
aloni di nebbia, che tendono ad intensificar»! specie durante le ore not-
(urne. Banchi di nebbia, durante la notte, pomono interessare anche le 
\a lUte del centro e ] litorali settentrionali. Sui)'Italia meridionale, dove 
ancora K1 risente di una circolazione di aria umida ed instabile, al pò-
Iranno aterr fenomeni di variabilità, sottolineati da formazioni nuvo
lose Irregolari, ma che si alterneranno a aorte iti sereno. La tempera
tura, a causa di un convogliamcnto di aria fredda proveniente dall'Kuro* 
pa nord-orientale, è In ulteriore diminuzione, specie sulle regioni set
tentrioni li e su quelle della rasila adriatica, 
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